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La Relazione annuale 2015 sull'attività svolta e sui programmi di lavoro, se non diversamente 
specificato, presenta dati e rendiconti sull 'azione di lavoro condotta dall'Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni nel periodo compreso tra il 1° maggio 2014 e il 30 aprile 
2015. 

Le elaborazioni dei dati, salvo diversa indicazione, sono eseguite dall' AGCOM. Per i 
dati dell ' Autorità si omette l'indicazione della fonte. 

Le composizioni percentuali sono arrotondate automaticamente alla prima cifra deci­
male. Il totale dei valori percentuali così calcolati può risultare non uguale a 100. 

Inoltre, si evidenzia come i dati non sempre sono direttamente confrontabili con quelli 
riportati nelle precedenti Relazioni annuali. In alcun.i casi, infatti, le imprese hanno ope­
rato integrazioni e ri-classificazioni dovute sia a variazioni e integrazioni nelle meto­
dologie di calcolo (ad esempio d river per l'attribuzione dei ricavi o degli investimenti) 
sia a mutamenti dei perimetri di a ttività economica aziendale; ciò ha determinato ag­
giustamenti in termini di importi economici talvol ta d i entità anche non marginale. 

Sul sito www.agcom.it sono pubblicati approfondimenti ed eventuali segnalazioni d i 
errata corrige. 
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Prefazione del Presidente 

ono trascorsi diciotto anni dall'atto di fondazìone dell'Autorità; lo scenario tecnologico e di mercato del 

settore delle comunicazioni è in questo lasso di tempo profondamente cambiato. Abbiamo assistito ad 

una accelerazione dei processi di innovazione tecnologica; allo sviluppo di reti con protocolli evoluti 

(ISO/OSI); alla diffusione di servizi di accesso a banda larga; al rovesciamento di consolidati equilibri 

di mercato; all'irrompere di nuovi soggetti nella catena del valore delle reti, dei servizi e delle applicazioni di comu­

nicazione; all'esplosione dei socia/ network e degli "user generated content''. Il tutto ha radicalmente mutato da un 

lato il rapporto tra i consumatori e la comunicazione tradizionale legata ai servizi telefonici, postali e radiotelevisivi; 

dall'altro la relazione tra singoli (libertà di espressione e informazione) e particolari categorie (minori, soggetti po­

litici) di utenti e mezzi di comunicazione e informazione di massa. In questo contesto l'Autorità ha esteso il proprio 

mandato istituzionale, che si è arricchito di nuove competenze, quali la regolamentazione e vigilanza del settore po­

stale e la tu tela del diritto d'autore. 

La Relazione annuale ha lo scopo di rendere pubblica, trasparente, e dunque giudicabile l'azione dell'Autorità; 

di rendere misurabile in termini di ragionevolezza, efficienza ed economicità, oltre che ovviamente sotto il profilo 

della legittimità, ognuna delle scelte compiute nell'esercizio delle proprie funzioni di regolamentazione, vigilanza 

e tutela; di dar conto delle linee strategiche che guideranno l'attività regolamentare nel prossimo anno. 

L'Autorità si muove in un mondo complesso ed in continuo mutamento in cui mantenere una visione coordinata 

a fronte della convergenza dei mercati è condizione difficile ma imprescindibile. In tale scenario il regolatore si trova 

a dover coniugare il diritto dell'utente di accesso alle reti e servizi di comunicazione elettronica con la garanzia del 

rispetto delle libertà individuali e i diritti fondamentali della persona con la tutela dei diritti di proprietà di opere 

digitali; a dover contemperare la promozione della concorrenza e dell'innovazione con il diritto all'informazione, 

attiva e passiva, e la libertà di espressione. 

Un lavoro impegnativo che ha al centro la salvaguardia dei principi costituzionali la cui tutela ricade sotto 

l'azione dell'Autorità, e che si esplicita nell'esercizio di una potestà regolamentare trasparente,funzionale al per­

seguimento degli obiettivi prefissati, in primis la promozione della concorrenza e dell'innovazione e la tutela dei 

cittadini e dei consumatori di servizi, applicazioni e contenuti della comunicazione. 

La Relazione permetterà al lettore che lo desidera di avere contezza in dettaglio dell'attività svolta nell'ultimo 

anno dall'Autorità in tutti i settori regolati. Nel breve spazio di questa presentazione mi limito a richiamare il tema 

strategico della tutela del consumatore, elemento chiave delle azioni dell'Autorità, che richiede maggiori sforzi al 

crescere dell'economia e della società digitale. Al riguardo, diamo conto nel volume di una costante attività di mi­

glioramento delle informazioni sui prezzi e sulla qualità dei servizi, intesa ad accrescere il livello di trasparenza 
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delle offerte ed a guidare i consumatori verso scelte consapevoli. A ciò si è affiancata una impegnativa azione di vi­

gilanza e sanzionatoria nei confronti delle condotte scorrette degli operatori. Essenziale, al riguardo, il coordina­

mento con i Comitati regionali per le comunicazioni, che svolgono l'importante funzione di risoluzione delle 

controversie a livello decentrato. 

La Relazione dà conto, in conclusione, di un percorso di riorganizzazione interna compiuto nell'ultimo anno, 

finalizzato a dotare l'Autorità di una struttura più efficiente e più aderente alle profonde trasformazioni che inte­

ressano i mercati di competenza. Si è trattato di un percorso essenzialmente focalizzato sugli obiettivi di efficienza, 

efficacia e trasparenza dell'organizzazione e dell'azione amministrativa che costituiscono il fondamento di ogni 

buona amministrazione. Ma è stata altresì l'occasione per conseguire importanti contenimenti di spesa, necessari 

in un contesto caratterizzato dall'imperativo della spending review per tutte le istituzioni pubbliche. 

Da ultimo, nel mentre esprimo un sincero ringraziamento al personale dell'Autorità che con dedizione e com­

petenza lavora per il conseguimento degli obiettivi della nostra attività di regolazione e vigilanza, auspico che il 

lettore voglia anche apprezzare la rinnovata veste grafica e contenutistica che proponiamo, caratterizzata da una 

maggiore sintesi e da una architettura espositiva che riteniamo più efficace e più chiara. 

ANGELO MARCELLO CARDANI 

Presidente dell'AGCOM 
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Introduzione 

Il periodo intercorso tra la metà del 2014 e i primi 

mesi del 2015 è trascorso sulla scia dell'evoluzione 

dell'ecosistema digitale lungo un percorso già trac­

ciato dall'affermazione del processo di convergenza 

in atto nel settore delle comunicazioni, secondo 

l'inarrestabile ritmo del cambiamento tecnologico. 

Si è assistito, infatti, a fenomeni di convergenza che 

hanno riguardato piattaforme tecnologiche, reti ul­

trabroadband e servizi di comunicazione, social media, 

servizi video e smart application che hanno pervaso 

il tessuto sociale a livello mondiale, generando una 

maggiore domanda di capacità trasmissiva. Paralle­

lamente allo sviluppo tecnologico si è assistito ad un 

cambiamento della figura del consumatore che, riaf­

fermando la propria centralità nel processo econo­

mico, ha assunto un ruolo sempre più attivo in 

grado di influenzare le sorti dei mercati delle comu­

nicazioni e delle tecnologie digitali. 

L'emergente ambiente broadband-centric pone ai 

legislatori e alle autori tà di regolamentazione nuove 

sfide. Accanto ai tradizionali temi della concorrenza, 

essi devono affrontare i nuovi problemi dell'era di­

gitale rappresentati, tra l'altro, dalle frod i online, dalla 

pirateria digitale, dai furti di identità, in un contesto 

economico e sociale caratterizzato da nuovi player, 

da un maggiore consolidamento e integrazione tra i 

fornitori di servizi di telecomunicazione, fornitori di 

contenuti e produttori. A ciò si aggiunge lo sviluppo 

di reti a banda ultralarga e la separazione dei servizi 

dall'infrastruttura fisica sottostante che ha favorito 

sia lo sviluppo di una nuova serie di applicazioni e 

servizi innovativi sia di nuovi modelli di business che 

sfidano i regimi regolamentari precedenti. 

In questo ambito si dipana la riflessione della co­

munità internazionale che delinea le caratteristiche 

della cosiddetta "regolamentazione di 4' generazione" 

che, rispetto alle precedenti, si configura quale stru­

mento non solo di regolazione di mercati neo-libe­

ralizzati o comunque contraddistinti da strutturali 

fallimenti di mercato, ma anche di supporto al­

l'azione di Governi e Parlamenti per il raggiungi­

mento degli obiettivi di politica economica e sociale, 

garantendo un'adeguata tutela dei consumatori ed 

un sempre p iù diffuso accesso alle reti a banda larga 

e ultralarga, così da massimizzare gli enormi bene­

fici che l'ecosistema digitale promette. 

Anche la Commissione Europea - rinnovata ai 

propri vertici alla fine del 2014 con la nomina del 

presidente Juncker - ha osservato che i benefici 

dell'economia digitale in Europa non si manifestano 

pienamente perché imbrigliati nella disomogenea 

geografia paneuropea. Le proposte operative ten­

dono, pertanto, a rendere ancora più ambiziosa la 

riforma delle norme in materia di comunicazioni 

elettroniche a promuovere e supportare gli investi­

menti in infrastrutture ultrabroadband, a moderniz­

zare le regole sul d iritto d 'au tore, ad aggiornare e 

semplificare le norme sulla tutela dei consumatori 

negli acquisti online e digitali, a creare un approccio 

armonizzato allo spettro radio da parte degli Stati 

membri, a sostenere la creazione di una rete d igitale 

di alta qualità, a contribuire alle attività che inco­

raggiano la ricerca digitale e l'imprenditorialità, a 

sviluppare ed attuare misure volte a rendere l'Eu­

ropa online più affidabile e sicura. 

L'Autorità, consapevole di queste linee di ten­

denza, nella precedente Relazione annuale aveva 

programmato la propria attività, nei diversi settori 

di competenza, orientandosi alla promozione della 

concorrenza, alla tutela dei consumatori e degli 

utenti, alla garanzia di un'efficiente allocazione 

delle risorse scarse, al sostegno per lo sviluppo delle 

reti e dei servizi digitali di comunicazione, alla pro­

mozione e tutela del pluralismo, nonché alla garan­

zia della parità di accesso ai mezzi di informazione 

e di promozione della cultura della legalità nella 

fruizione delle opere digitali, coniugando i principi 

di trasparenza, efficacia ed efficienza dell'azione 

amministrativa. 

Coerentemente con tali obiettivi, nell'ultimo 

anno, l'Autorità è intervenuta, nel settore delle te­

lecomunicazioni, fisse e mobili, sia con le analisi di 

mercato e le approvazioni delle offerte di riferi­

mento dell'operatore incumbent, sia con meccanismi 

incentivanti l'adozione di tecnologie di ultima ge­

nerazione, con le attività di vigilanza e di analisi 

delle contabilità regolatorie degli operatori di rete 

fissa e mobile. 

Nel settore dell'aud iovisivo si è proceduto, con 

opportuni interventi, ad implementare e semplifi­

care i s is temi di acquisizione di dati nei servizi media 

al fine di svolgere nella maniera più efficiente le at­

tività di monitoraggio dei mercati e presidiare i pro­

cessi di regolamentazione. L'Autorità ha poi 
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intrapreso diversi interventi tesi a difendere la li­

bertà di informazione, a promuovere e tutelare il 

pluralismo informativo, oltre che ad assicurare le 

dovute protezioni alle fasce deboli - quali i minori 

- nell'accesso ai servizi e ai contenuti di comunica­

zione. Tra le misure a tal fine adottate si evidenzia 

l'istituzione dell'Osservatorio delle garanzie per i 

minori e dei diritti fondamentali della persona su 

Internet. 

Parallelamente, nel settore dei servizi postali, 

l'Autorità ha posto in essere attività volte alla ri­

definizione degli obiettivi di qualità nonché alla 

quantificazione dell'onere del servizio postale uni­

versale. 

Attraverso l'attività di ricezione ed analisi delle 

segnalazioni pervenute all'Autorità, sono stati indi­

viduati quegli ambiti in cui si concentrano le mag­

giori criticità inerenti alla tutela dell'utenza, tenuto 

conto che l'innovazione tecnologica, se da un lato 

ha favorito l'ampliamento della gamma di servizi 

fruibili dal consumatore, dall'altro ha allargato le 

potenziali minacce per i fruitori di servizi digitali. 

La protezione dei diritti degli utenti ha richiesto, 

pertanto, un'attività di aggiornamento del quadro 

regolamentare per rispondere all'evoluzione degli 

strumenti di comunicazione. 

Il lavoro dell'Autorità in un settore caratteriz­

zato dalla scarsa disponibilità di risorse, come lo 

spettro, si è orientato a favorire l'uso efficiente dello 

spettro e la diffusione di servizi di wfreless broad­

band, promuovendone l'utilizzo condiviso e ren­

dendo disponibili nuove risorse. In tale ottica si 

colloca, ad esempio, la pianificazione delle risorse 

frequenziali per il servizio televisivo digitale e l'eli­

minazione delle frequenze interferenti. 

Facendo proprio lo spirito della regolamenta­

zione di 4• generazione, l'Autorità ha intrapreso, in­

fine, molteplici attività volte alla collaborazione con 

le diverse articolazioni governative (Ministeri, Enti 

locali, Uffici legislativi del governo) per supportare, 

per i diversi aspetti di propria competenza e nel ri­

spetto dei reciproci ruoli, le iniziative di politica eco­

nomica e sociale intraprese da Parlamento e 

Governo. Tale attività ha oltrepassato i confini na­

zionali, essendo l'Autorità presente e attiva in tutti 

1 Cfr. http: //www.agcom.it/ documents / 10179. 

gli ambiti comunitari (Commissione europea, 

BEREC, ERGA, ERGP, ecc.) ed internazionali 

(OCSE, UNESCO, ecc.). 

1.1 Gli interventi regolatori e le attivitàdi vi­
gilanza nei mercati delle telecomunica­
zioni 

Nell'ultimo anno, la regolamentazione del set­

tore delle comunicazioni elettroniche si è ulterior­

mente sviluppata secondo gli obiettivi della 

promozione della concorrenza e della tutela dei 

consumatori. In questo senso, le evidenze che sa­

ranno presentate nei Capitoli I e lI dimostrano un 

significativo sviluppo del processo competitivo (con 

la continuazione del trend di discesa degli indici di 

concentrazione dei principali mercati), nonché un 

consolidamento dell'andamento decrescente dei 

prezzi che ha portato nell'ultimo quinquennio 

enormi benefici ai consumatori. In tal contesto, gli 

interventi regolamentari attuati hanno comportato 

un rafforzamento della posizione degli operatori 

concorrenti, attraverso misure pro-competitive 

volte a favorire l'accesso wholesale alla rete fissa di 

Telecom Italia (dal classico unbundling, al bitstream 

fino a VULA su rete Fiber To The Cabinet - FTTC) e 

la mobile number portability. Inoltre, l'Autorità ha svi­

luppato una serie di attività volte a verificare le con­

dizioni, anche dal punto di vista regolamentare, più 

idonee a far decollare in Italia la fornitura di servizi 

a banda larga di ultima generazione. 

L'indagine conoscitiva s 11i serv izi di accesso alle 

reti Next Generation Network (NGN) 

Al fine di adottare gli interventi più opportuni 

nell'ambito della infrastrutturazione in reti di ac­

cesso NGN l'Autorità ha, pertanto, condotto, con­

giuntamente all'Autorità Garante della Concorrenza 

e del Mercato (AGCM), un'indagine conoscitiva 

sulla concorrenza statica e dinamica nel mercato dei 

servizi di accesso e sulle prospettive di investimento 

nelle reti di telecomunicazioni a banda larga ed ul­

tralarga (conclusa a novembre 20141
). Nell'indagine 
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congiunta sono stati prospettati diversi scenari tec­

nologici e di mercato con le relative ricadute in ter­

mini competitivi. Ciò ha fornito un contributo 

temico, funzionale alla comprensione ed alla valu­

tazione dei risultati conseguibili attraverso l'inizia­

tiva privata e, di conseguenza, utile alla definizione 

di un contesto istituzionale di regole e, più in gene­

rale, di una politica pubblica efficace, coerente e tra­

sparente. Tenendo conto degli esiti di tale indagine, 

della Strategia per la banda ultralarga del Governo 

nonché degli obiettivi della Agenda Digitale Euro­

pea, come nel seguito sarà più diffusamente illu­

strato, l' Auto1ità ha, conseguentemente, improntato 

l'approccio regolamentare per i prossimi anni per i 

mercati dei servizi di accesso alla rete fissa, nell'ot­

tica di incentivare gli investimenti degli operatori 

nello sviluppo delle reti di nuova generazione - con 

architettura Fiber To The Cabinet e Fiber To The Home 

(FITH) - e di garantire condizioni di maggiore con­

correnzialità infrastrutturale. 

L'accesso alla rete f issa: l' ins ieme coordinato delle 

misure regolamentari 

Sulla base di quanto è emerso nell'indagine co­

noscitiva sui servizi di accesso alle reti NGN, l' Au­

torità ha sottoposto a consultazione pubblica due 

proposte regolamentari alternative (valide per il pe­

riodo 2014-2017) relative all'analisi dei mercati 

dell'accesso all'ingrosso alle rete fissa di Telecom 

Italia, finalizzate a: i) favorire la diffusione di temo­

logie di accesso a banda ultralarga; ii) promuovere 

l'infrastrutturazione in reti Next Generation Access 

(NGA); iii) rafforzare le misure sulla parità di trat­

tamento e non discriminazione (dr. delibera n. 

42I15 I CONS). 

La prima proposta (cosiddetto scenario ALFA), 

in continuità con il precedente ciclo regolamentare, 

conferma i remedies esistenti su base nazionale e le 

misure pro-concorrenziali introdotte dalla delibera 

n. 747 /13/CONS, al fine di promuovere una con­

correnza infrastrutturata su tutto il territorio nazio­

nale. La seconda proposta (cosiddetto scenario 

BETA) è invece basata sul riconoscimento di condi­

zioru concorrenziali differenziate in alcune aree del 

Paese. In particolare, si prevedono condizioni rego­

lamentari e prezzi differenziati nelle aree di Cen­

trale coperte almeno al 70% da due reti FTTx 

(cosiddette Aree B), rispetto alle aree in cui tali con­

dizioni non si verificheranno (cosiddette Aree A). A 

fronte del maggiore grado di concorrenza e infra­

strutturazione nelle Aree B, la proposta dell'Auto­

rità prevede un alleggerimento degli obblighi di 

controllo dei prezzi in capo a Telecom Italia per i 

servizi bitstream e unbundling. 

La proposta dell'Autorità include, inoltre, un 

rafforzamento delle misure relative alla parità di 

trattamento e alla non discriminazione con partico­

lare riferimento ai key performance indicator, alle basi 

di dati a disposizione degli operatori alternativi, 

alla governance dell'equivalence of output, agli SLA 

(Service Level Agreement) e alle penali, elementi car­

dine a garanzia della concorrenza, in particolar 

modo nella fase di sviluppo dei nuovi servizi a 

banda ultralarga. 

Al fine di fornire le necessarie condizioni di cer­

tezza regolamentare al mercato l'Autorità, paralle­

lamente all'analisi dei mercati dell' accesso, ha 

completato il ciclo 2013 di approvazione delle of­

ferte di riferimento di Telecom Italia (dr. delibere 

n. 69/14/CIR, n. 67/14/CIR, n. 70/14/CIR, n. 

68/14/CIR e n. 128/14/ CIR) ed ha avviato i pro­

cedimenti di approvazione delle offerte di riferi­

mento per il 2014 (cfr. delibere n. 135/14/CIR, n. 

136/14/CIR, n. 17/15/CIR, n. 29/15/CIR, n. 

55I15 I CIR). 

Sempre in materia di accesso, per valutare lo stato 

della concorrenza nella fornitura dei servizi di alta 

qualità in postazione fissa, l'Autorità ha avviato e sot­

toposto a consultazione pubblica l'analisi del mercato 

n. 4 della Raccomandazione della Comrrussione eu­

ropea 2014/710/UE (dr. delibera n. 559/14/CONS). 

Le misure proposte in consultazione comwùtaria rru­

rano, come nel caso dei mercati dell'accesso alla rete 

fissa, alla promozione delle tecnologie di ultima ge­

nerazione (come i collegamenti a capacità dedicata 

GBE su fibra ottica) e al superamento delle temologie 

legacy (basate su tecnologie di trasporto PDH e SDH). 

L'Autorità nel disciplinare il processo di migra­

zione tecnologica dalle tradizionali reti telefoniche 

TDM a quelle nuove e più efficienti basate sul pro­

tocollo IP, ha inteso promuovere l'adozione di tec­

nologie di ultima generazione attraverso la 

defiruzione delle tempistiche di migrazione tecnica 

e l'introduzione della cosiddetta migrazione ammi­

nistrativa (dr. delibera n. 52/15/CIR). La defini-

1. Le principali aree di interveuto de/l'Autorità nel periodo 2014-2015 13 

–    13    –



zione dei processi di migrazione tecnica fornisce le 

necessarie certezze regolamentari, mentre la migra­

zione amministrativa ha l'effetto di incentivare tutti 

gli attori del mercato, sebbene mossi da interessi di­

versi, al passaggio all' interconnessione IP. Infatti, se 

da un lato la presenza di servizi TDM inter-distret­

tuali deregolamentati costituisce un fattore di spinta 

verso l'interconnessione IP per gli operatori alter­

nativi, l' introduzione della migrazione amministra­

tiva esercita, nei confronti di Telecom Italia, la 

necessaria pressione affinché tale passaggio av­

venga senza ritardi. Infine, con l'obiettivo della pro­

mozione della concorrenza infrastrutturale, 

particolare rilievo rivestono le misure regolamentari 

adottate dall'Autorità in relazione all'accesso ai ca­

binet e al MOV (cosiddetto multioperator vectoring), 

introdotte nel 2013 e confermate nella proposta di 

regolamentazione per il prossimo triennio. Tale stra­

tegia rappresenta, a livello europeo, una scelta in­

novativa di apertura della rete in rame di Telecom 

Italia proprio in prossimità del cliente finale (cosid­

detto sub-loop), promuovendo l'adozione di tecno­

logie trasmissive ad elevate prestazioni in termini 

di velocità di connessione. A tale riguardo sono pro­

seguite le attività del tavolo tecnico appositamente 

istituito (cfr. delibera n. 747 /13/CONS), volte alla 

definizione delle specifiche tecniche dei requisiti 

per il MOV (architettura, requirement hardware e soft­

ware degli apparati, procedure di manutenzione, 

ecc.). Sulla base delle prime risultanze del tavolo, 

l'Autorità (dr. delibera n. 135/14/CIR) ha proposto 

che gli operatori, a partire dal 2015, siano obbligati 

ad installare apparati in grado di supportare la 

nuova tecnologia, quali line card MOV-ready e chassis 

e processor/controller MOV-friendly. Tale previsione, 

si pone l'obiettivo di facilitare nel breve periodo 

l'adozione dì sistemi MOV. Inoltre, al fine di con­

sentire l'interoperabilità tra sistemi MOV è previsto 

l'avvio di uno specifico gruppo di lavoro con 

l'obiettivo di condurre il mercato all'adozione di 

uno standard unico internazionale. 

Relnzione a1111uale di Telecom Italia sulla separa­

zione tra i sistemi informativi delle fimzioni di rete 

e delle fimzioni commerciali - a11110 2014 

L'insieme degli interventi volti a promuovere 

la concorrenza nelle telecomunicazioni fisse, è 

completato dall'attività di implementazione di mi­

sure di separazione funzionale poste in capo al­

l'operatore dotato di significativo potere di 

mercato. In particolare, ai sensi della delibera n. 

731/09/CONS, Telecom Italia deve garantire, at­

traverso l'impiego di opportune misure organiz­

zative, una sufficiente separazione tra le funzioni 

aziendali preposte alla gestione della rete ed alla 

vendita dei servizi finali. Al fine di verificare nel 

tempo la persistenza delle suddette condizioni, Te­

lecom Italia deve presentare all'Autorità a giugno 

di ogni anno una relazione certificata da un sog­

getto terzo che, oltre a comprovare quanto sopra, 

indichi le misure adottate per impedire l'utilizzo 

dei dati riservati relativi alla clientela degli OAO 

(Other Authorized Operator), in possesso delle fun­

zioni di rete, da parte delle divisioni commerciali 

dell'operatore notificato. 

In ottemperanza alle citate disposizioni, Telecom 

Italia ha presentato, per l'anno2014 la Relazione an­

nuale sulla separazione tra sistemi informativi delle 

funzioni di rete e delle funzioni commerciali, unita­

mente alla certificazione tecnica che, anche per 

l'anno 2014, è stata affidata alla Società Ernst & 

Young Financial Business Advisors S.p.A.. La so­

cietà di revisione ha valutato in particolare: 

• i criteri con cui Telecom Italia autorizza e con­

trolla l'accesso ai sistemi informativi contenenti 

dati riservati relativi all'OAO e I o alla sua clien­

tela; 

• la rispondenza di tali criteri con quanto disposto 

dalle delibere dell'Autorità; 

• l'attuazione di misure e procedure idonee ad as­

sicurare il continuo rispetto di tali criteri. 

Le conclusioni di tali verifiche evidenziano il 

pieno rispetto delle prescrizioni espresse dalle de­

libere dell'Autorità. 

Sempre in questo ambito si colloca l'attività 

dell'Organo di Vigilanza che, come sarà più ampia­

mente illustrato nel Capitolo IV, è un organo indi­

pendente che ha il compito di vigilare sulla corretta 

esecuzione degli Impegni presentati da Telecom Ita­

lia ed approvati dall'Autorità e di assicurare il più 

ampio rispetto del principio della parità di tratta­

mento così come il raggiungimento degli obiettivi 

di qualità del servizio . 
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Revisione della contabilità regolatoria di rete fissa 

Le precedenti attività si accompagnano spesso 

all'analisi della struttura contabile dell'operatore re­

golamentato. Questa attività di verifica della conta­

bilità regolatoria ha lo scopo di certificare la 

conformità della rendicontazione contabile prodotta 

dall'operatore al quadro normativo vigente. Tale ve­

rifica è svolta da un soggetto indipendente dalle 

parti interessate con specifiche competenze tecni­

che, che emette il proprio giudizio professionale. A 

valle delle verifiche revisionali, l'Autorità procede 

alla pubblicazione, con propria delibera, delle rela­

zioni di conformità redatte dal revisore. 

A causa di alcuni impedimenti di natura giuri­

dica sopraggiunti nell'espletamento della gara a 

procedura aperta per l'affidamento dell'incarico di 

verifica delle contabilità regolatorie degli operatori 

di rete fissa e mobile notificati, per gli anni 2011, 

2012 e 2013 le tempistiche prefissate hanno subito 

degli slittamenti, celermente recuperati portando a 

compimento le revisioni delle contabilità di rete 

fissa di Telecom Italia relative agli esercizi contabili 

2011 e 2012. 

Le verifiche sono state svolte sulla base del 

nuovo quadro regolamentare di riferimento in ma­

teria di contabilità dei costi e di separazione conta­

bile, basato sulle delibere del secondo ciclo d i 

analisi dei mercati, nonché delle delibere n. 

678I11 I CONS e n. 324 /13 I CONS, che integrano il 

quadro normativo di riferimento in materia di con­

tabilità regolatoria, definendo il modello contabile, 

per i mercati all'ingrosso, rispettivamente dell'ac­

cesso e del trasporto del traffico sulla rete fissa di 

Telecom Italia. 

La regolame11tnzio11e 11ei mercati delle telecom1111i­

cnzio11i mobili 

Per promuovere il dispiegamento della concor­

renza nel mercato dei servizi di comunicazione elet­

troniche su reti mobili alla luce delle mutate 

condizioni di mercato, l'Autorità, nell'ambito del 

quarto ciclo di analisi di mercato dei servizi di ter­

minazione su rete mobile (dr. delibera n. 

16/15/CONS) propone, per la prima volta, di noti­

ficare, quali operatori aventi significativo potere di 

mercato, oltre agli operatori di rete (Telecom Italia, 

Vodafone, Wind e H3G) anche quattro operatori vir­

tuali (BT Italia, Lycamobile, Noverca e Poste Mo­

bile). 

In questo ambito, gli operatori di telefonia mo­

bile, notificati quali detentori di significativo potere 

nel mercato della terminazione delle chiamate vocali 

sulle rispettive reti, sono tenuti alla predisposizione 

di un sistema di contabilità regolatoria a costi storici 

(per il triennio 2011-2013 sono soggetti a tale obbligo 

Telecom Italia S.p.A., Vodafone Omnitel S.p.A., 

Wind Telecomunicazioni S.p.A. e H3G S.p.A., dr. 

delibere n. 667/08/CONS, n. 60/11/CONS e n. 

621 /11 /CONS). La medesima normativa prevede 

altresì che il sistema contabile debba essere oggetto 

di revisione da parte di un organismo indipendente, 

incaricato dall'Autorità, al fine di verificare il ri­

spetto degli obblighi di rendicontazione (dr. deli­

bere n. 485/01/CONS, n. 399/02/CONS, n. 

3/06/CONS, n. 667 /08/CONS, n. 60/11/CONSen. 

621I11 I CONS). 

L'attività del revisore è finalizzata principal­

mente ad accertare la correttezza dei raggruppa­

menti per centro di costo a livello della contabilità 

gestionale, la corretta integrazione della contabilità 

gestionale nel modello di contabilità regolatoria e la 

correttezza dei raggruppamenti per centro di costo 

nelle categorie definite dall'Autorità. Tutta l'attività, 

secondo quanto previsto dall' International Standard 

on Assurance Engagements (ISAE) 3000, ha l'obiettivo 

di esprimere un giudizio sulla correttezza, coerenza 

e conformità alla normativa di riferimento delle in­

formazioni presentate nella contabilità regolatoria. 

L'attività di verifica dei documenti di contabilità 

regolatoria di rete mobile concernenti l'esercizio 

2011 è stata completata nel rispetto della pianifica­

zione concordata e le relazioni conclusive sono state 

trasmesse ali ' Autorità tra il mese di novembre e 

quello di dicembre del 2014. Nel mese di gennaio 

2015, infine, sono state avviate le attività relative 

alla verifica dei documenti contabili relativi al 2012. 

Le ottemperanze alle sentenze del Consiglio di 

Stato 

Per effetto di alcune sentenze del Consiglio di 

Stato intervenute nel biennio 2013-2014, l'Autorità 

è stata chiamata a riesaminare e, laddove ha rite­

nuto necessario a modificare, alcuni provvedimenti 
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aventi ad oggetto la declinazione degli obblighi re­

golamentari imposti in esito alle analisi di mercato 

del precedente ciclo regolatorio. In particolare si fa 

riferimento alla: i) revisione delle condizioni attua­

tive relative all'obbligo di controllo dei prezzi dei 

servizi regolamentati di accesso all'ingrosso alla rete 

fissa per gli anni 2010-2012 (dr. delibera n. 

86/ 15 I CONS); ii) rideterminazione, per il servizio 

di terminazione su rete mobile, di condizioni di 

asimmetria tariffaria in favore dell'operatore H3G 

per gli anni 2008-2009 e per l'anno 2013 (cfr. delibere 

n. 259/14/CONS e n. 365/14/CONS); iii) verifica 

del canone dei servizi bitstream naked per il 2009. 

Vig iln11za in materia di Servizi di com1111icnzio11i 

elettro11icl1e, N11merazio11e 

L'attività di vigilanza nei mercati delle telecomu­

nicazioni ha riguardato la vigilanza sul rispetto, da 

parte di Telecom Italia, degli obblighi di accesso, 

l'adozione del nuovo piano di numerazione nel set­

tore delle telecomunicazioni, il monitoraggio delle 

concentrazioni nel settore televisivo locale . 

Per quanto riguarda il morùtoraggio dei processi 

di provisioning e di assurance dei servizi wholesale for­

rùti da Telecom Italia agli operatori alternativi, l' Au­

torità ha: i) vigilato sui casi di inottemperanza alla 

normativa vigente, identificando le ipotesi di viola­

zione; ii) monitorato la qualità della rete di accesso 

di Telecom Italia nella fornitura dei servizi inter­

medi di accesso; iii) dato seguito alle segnalazioni 

degli operatori. L'attività di verifica svolta si è con­

clusa con un atto di diffida ad adempiere agli obbli­

ghi vigenti (dr. delibera n. 309I14 I CONS). 

Con riferimento, invece, all'adozione del nuovo 

piano di numerazione nel settore delle telecomuni­

cazioni è stata condotta un'istruttoria per l'integra­

zione del Piano di numerazione nel settore delle 

telecomunicazioni (PNN) (dr. delibera n. 

8/15/CJR) al fine di consentire la raccolta di fondi, 

tramite numerazione 499, per la partecipazione alla 

vita politica attraverso servizi di rete mobile e fissa. 

L'Autorità ha partecipato, inoltre, a tavoli tecnici in­

ternazionali svolti in ambito ITU (International Tele­

communication Union), CEPT (European Conference of 

Postal and Telecommunications Administrations) e 

Commissione Europea ed ha supportato il MISE 

(Ministero dello Sviluppo Economico) nella definì-

zione di accordi di reciprocità nel caso di richieste 

di numerazione del PNN da parte di stati esteri. 

Fi1u111zinme11to del servizio 1111iversnle: npplicnbi­

lità del meccn11is1110 di ripartizio11e del costo netto 

La riforma del quadro normativo dell'Unione 

europea per le reti e i servizi di comunicazione elet­

tronica del 2009 ha riaffermato l'obbligo di garantire 

la disponibilità di servizi di buona qualità accessi­

bili al pubblico attraverso una concorrenza efficace 

e un'effettiva possibilità di scelta, nonché di disci­

plinare i casi in cui le esigenze degli utenti finali non 

siano adeguatamente soddisfatte dal mercato. 

Spetta alle Autorità Nazionali di Regolamentazione 

(ANR) decidere, sulla base di criteri obiettivi, su 

quali imprese incombe la responsabilità di fornire 

il "servizio universale" e la definizione di un im­

pianto regolamentare al fine di accertare che gli 

operatori incaricati dell'obbligo forniscano, a cor­

redo della loro richiesta di finanziamento, informa­

zioni sufficientemente dettagliate sugli elementi 

specifici da finanziare. Al fine di garantire la traspa­

renza ed il controllo degli importi imputati al costo 

netto degli obblighi di servizio universale, le ANR 

effettuano un'attività di vigilanza. 

In tale ambito, l'Autorità, nel corso del 2014, ha 

concluso l'iter istruttorio riguardante la valutazione 

del costo netto per l'anno 2007, accertando la man­

cata sussistenza dei presupposti per l'applicabilità 

del meccanismo di ripartizione del costo netto del 

servizio universale, non essendosi determinato un 

costo netto positivo (dr. delibera n. 

Nel corso del primo trimestre 2014, l'Autorità ha 

predisposto anche l'avvio contestuale dei procedi­

menti istruttori di verifica del costo netto da parte 

del revisore per gli anni 2008 e 2009, al fine di recu­

perare più rapidamente il ritardo che si è accumu­

lato sulle valutazioni di costo netto degli anni 

precedenti. Tale ritardo è stato determinato dai nu­

merosi contenziosi degli operatori avverso le deci­

sioni dell'Autorità sul costo netto del servizio 

universale tra gli anni 1999 e 2005. I ricorsi, alcuni 

dei quali tuttora pendenti, hanno generato inevita­

bili ripercussioni sulla tempistica e il consolida­

mento delle istruttorie già concluse. 

La sentenza di primo grado dello scorso mese di 

gennaio 2015, con cui il giudice amministrativo ha 
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armullato anche la delibera n. 1/08/CIR, che costi­

tuisce l'impianto metodologico sulla base del quale 

sono state approvate tutte le delibere di valutazione 

del costo netto a partire dall'armo 2004, ha portato 

una nuova sospensione delle attività istruttorie in 

corso, tra cui l'avvio della consultazione pubblica per 

la valutazione di costo netto per gli anni 2008 e 2009. 

Controversie tra operatori di co1111micnzio11e elet­

tro11ica e attività stmzio11ntorin 

Nel periodo di riferimento l'Autorità, ai sensi 

del Regolamento vigente in materia di risoluzione 

delle controversie tra operatori di comunicazione 

elettronica (dr. delibera n. 352/08/CONS), ha con­

cluso 22 controversie e ne ha avviato 22 nuove. In 

particolare tra quelle concluse, 6 controversie sono 

state definite con verbale di conciliazione, 6 con de­

termina direttoriale, 10 con delibera della Commis­

sione per le infrastrutture e le reti (CIR). 

I temi di maggior rilievo affrontati nell'ambito 

delle controversie avviate nel periodo di riferimento 

da])' Autorità riguardano: 

• le condizioni economiche della raccolta da rete 

mobile verso numerazioni non geografiche 

(NNG) attestate su rete fissa. ln tale ambito sono 

state avviate 4 nuove controversie di cui alcune 

già concluse con transazione in relazione a nu­

merazioni 80x, 84x. Le decisioni già adottate 

dall'Autorità in tale ambito, anche negli anni pre­

cedenti, assumono particolare rilievo in un mer­

cato non regolamentato, ma comunque 

suscettibile di condotte anti-competitive da parte 

degli operatori Mobile Network Operator (MNO). 

Nel merito l'Autorità ha stabilito le suddette con­

dizioni economiche sulla base di criteri traspa­

renti, fondati sui principi di equità e 

ragionevolezza. A partire dal 2011 le decisioni 

adottate harmo prodotto una generale riduzione 

dei prezzi all'ingrosso (da oltre 20 €cent/min. a 

una media di 5 €cent/min.) con benefici per gli 

operatori stessi - grazie all'aumento dei volumi 

- e per i clienti finali, grazie alla riduzione dei 

prezzi al dettaglio (cfr. delibere n. 63/14/CIR e 

n.131bis/14/CIR). Un'ulteriore controversia av­

viata riguarda il prezzo per l'accesso, da rete mo­

bile, a servizi offerti su numerazione in decade 4 

per servizi a sovrapprezzo. Analoghe controver­

sie, avviate nell'anno precedente con riferimento 

a numerazioni in decade 4, 178, 199, 89x, sono 

state concluse mediante accordo transattivo; 

• la portabilità del numero. Una controversia av­

viata ha avuto a riguardo il rispetto, da parte 

dell'operatore incumbent, degli obblighi di por­

tabilità del numero per clienti business; 

• il prezzo di terminazione su rete mobile dei Mo­

bile Virtual Network Operator (MVNO): tre contro­

versie avviate nel periodo di riferimento sono 

relative alla definizione del prezzo di termina­

zione sull'operatore Poste Mobile. Tale tema as­

sume notevole rilievo anche alla luce degli 

orientamenti dell'Autorità sugli obblighi degli 

MVNO, nell'ambito della consultazione pub­

blica sull'analisi di mercato dei servizi di termi­

nazione su rete mobile; 

• l'interconnessione e le condizioni economiche 

del servizio SMS. Una controversia avviata ri­

guarda le condizioni di intercormessione tra rete 

fissa e mobile per la terminazione degli SMS. 

Il servizio di interconnessione IP e migrazione 

amministrativa. Una controversia, conclusa con nel-

1' anno di riferimento (dr. del ibera n. 64I14 I ClR), 

ha riguardato la migrazione tecnica ed amministra­

tiva del traffico di intercormessione IP nel rispetto 

degli obblighi, delle tempistiche e delle modalità 

definite dall'Autorità. La decisione adottata dal-

1' Autorità ha imposto a Telecom Italia un percorso 

di migrazione amministrativa lineare fino ad agosto 

2014 e la conclusione della migrazione tecnica entro 

giugno 2015. Tale tema assume notevole rilievo 

anche alla luce di quanto definito, per tutto il mer­

cato, ne11a delibera n. 52/ 15 I CIR sulle tempistiche 

di migrazione tecnica e sull'introduzione della co­

siddetta migrazione amministrativa. 

In questo ambito, infine, con l'obiettivo di mas­

simizzare l'efficacia e l'efficienza dell'attività ammi­

nistrativa, l'Autorità, in linea con gli obiettivi 

espressi nella relazione annuale 2014 ha avviato e 

concluso, con l'adozione della delibera n. 

226/15/CONS, la consultazione pubblica per la 

modifica del Regolamento per la risoluzione delle 

controversie tra operatori. 

In merito all'attività sanzionatoria, due sono i 

procedimenti più significativi avviati dall'Autorità 
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nel periodo di riferimento, entrambi a carico di Te­

lecom Italia: il primo riguarda la violazione degli 

obblighi di comunicazione preventiva di cui all'ar­

ticolo 68, comma 2, della delibera n. 731 /09/CONS; 

il secondo, è relativo alla violazione degli obblighi 

di cui alle delibere n. 274/09/CONS, n. 35/10/CIR 

e n. 309I14 I CONS. In particolare quest'ultimo pro­

cedimento consegue alle segnalazioni degli opera­

tori concorrenti riguardo all'invio, da parte di 

Telecom Italia, di KO anomali in relazione a ordini 

di attivazione, migrazione e portabilità del numero, 

a ritardi e anomalie nei processi di provisioning dei 

servizi di accesso, e alla mancata o ritardata forni­

tura, da parte di quest'ultima, della number portabi­

lity per alcune tipologie di clienti bus1·ness. 

1.2 I servizi 11media": analisi, regole e con­
trolli 

L'Autorità, ai sensi dell'articolo 43 del Decreto 

Legislativo 31 luglio 2005, n. 177 "Testo unico dei 

servizi di media audiovisivi e radiofonici" (TU­

SMAR), è tenuta a verificare che non si costitui­

scano, nel Sistema Integrato delle Comunicazioni 

(SIC) e nei mercati che lo compongono, posizioni 

dominanti e che non siano superati i limiti anti-con­

centrativi stabiliti dai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12 del 

medesimo articolo. La finalità di queste disposi­

zioni risiede nella garanzia del pluralismo 

"esterno" nel sistema dell'informazione e dei 

media, che implica la presenza di una pluralità di 

soggetti (emittenti televisive, radiofoniche, editori 

e altri fornitori di servizi di media audiovisivi non 

lineari) che - operando in concorrenza nel sistema 

integrato delle comunicazioni - garantiscano piena 

attuazione al principio di libertà di informazione at­

tiva e passiva enunciato all'articolo 21 della Carta 

Costituzionale. 

Pur essendo fondato sull'analisi dei mercati ri­

levanti che compongono il sistema delle comunica­

zioni, secondo un approccio tipicamente antitrust, 

l'esercizio dei compiti affidati dal TUSMAR ali' Au­

torità in materia di valutazione economica del SIC 

è, dunque, preordinato i al perseguimento del plu­

ralismo dell'informazione e alla garanzia di libertà 

democratiche cui il libero gioco della concorrenza 

risulta strumentale. In questo senso, nel 2014, I' Au-

torità ha svolto l'annuale attività di valorizzazione 

economica del SIC e di verifica dei limiti di cui al 

Testo unico (cfr. delibera n. 114/ 14/CONS) e, nel­

l'anno in corso, concluderà entro l'estate le relative 

attività (già avviate con delibera n. 43/15/CONS). 

Al riguardo e con riferimento al divieto di in­

croci tra stampa e Tv, il decreto legge 31 dicembre 

2014, n. 192 (convertito, con modificazioni, nella 

legge 27 febbraio 2015, n. 11) ha prorogato al 31 di­

cembre 2015 il divieto di incroci tra s tampa e tv di 

cui all'art. 43, comma 12, del decreto legislativo n. 

177 /2005 e successive modifiche ed integrazioni. 

Inoltre, e sempre al fine di assicurare la compre­

senza di una pluralità di operatori economici nel si­

stema dell'informazione, comprensivo di tutti i 

mezzi di comunicazione di massa, la legge affida al­

i' Autorità il compito di svolgere le opportune veri­

fiche, in base alle procedure previste dal 

Regolamento di cui alla delibera n. 368/14/CONS, 

a seguito di notifica I comunicazione di operazioni 

di concentrazione o intese da parte dei soggetti che 

operano nel SIC, su segnalazione di chi vi abbia in­

teresse o, periodicamente, d'ufficio. 

I dati relativi al volume di attività espletato, con 

riferimento alle attività di verifica delle operazioni 

di concentrazione ed intese nel SIC, sono riportati 

nella Tabella 1.2.1. 

Tabella 1.2.1 - Verifica del rispetto dei principi di 
cui all'art. 43 del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177 e successive modificazioni e integrazioni 

Operazioni 

sottoposte a 

verifica 

23 

Decisioni di non avvio 

dell'is truttoria ai sensi 

dell'art. S del Regolamento 

Istanze improcedibili 

in quanto operazioni 

infragruppo 

11 

12 

Sempre ai fini della garanzia del pluralismo, 

l'Autorità, ai sensi dell'art. 1, comma 6, lett. c), n. 

13, della legge 31 luglio 1997, n. 249, autorizza i tra­

sferimenti di proprietà delle società che esercitano 

l'attività radiotelevisiva. L'esercizio di ta le fun­

zione è volto, in particolare, ad escludere che le 

operazioni di concentrazione tra imprese operanti 

nel SIC o in un singolo mercato rilevante portino a 

superare, prevedibilmente, i limiti anti-concentra­

tivi fissati dalla legge o, ove accertata la costitu-
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zione di posizioni dominanti, ad adottare i provve­

dimenti conseguenti. 

A tal fine, gli operatori sono tenuti a richiedere 

l'autorizzazione in questione in tutti i casi in cui si 

realizza una cessione di azienda, un trasferimento 

di quote o di azioni e qualsiasi altro atto o fatto che 

ha per effetto l'acquisizione in capo ad altro sog­

getto del controllo o del pacchetto di controllo della 

società che esercita l'attività radiotelevisiva, sia esso 

di maggioranza assoluta o relativa, nonché nel caso 

di qualsiasi altro atto o patto, indipendentemente 

dalla modalità con cui si perfeziona, che determina 

il medesimo effetto nella forma di un'influenza do­

minante ai sensi dell'art. 43, comma 15, del TU­

SMAR. 

Nel periodo di riferimento su 8 richieste di au­

torizzazioni per trasferimenti di proprietà di società 

radiotelevisive, sono state rilasciate altrettante au­

torizzazioni. 

Con riferimento ai limiti anti-concentrativi in 

materia di autorizzazioni alla fornitura di pro­

grammi televisivi, l'Autorità provvede a svolgere 

tali verifiche d'ufficio, entro e non oltre il 30 ottobre 

di ciascun anno, come previsto dal Regolamento al­

legato alla delibera n. 353I11 I CONS. 

Dall'attività di verifica effettuata nel periodo di 

riferimento, sui dati dichiarati dai diversi fornitori 

di servizi media al Registro operatori della comuni­

cazione relativi all'anno 2013, è emerso che nessun 

fornitore o gruppo di fornitori supera le soglie anti­

concentrative previste dall'articolo 43, comma 7. 

La pia11ificnz io11e delle frequenze per In televisio11e 

digitale e In radiofonia digitale 

Al fine di garantire un'allocazione ottimale ed 

efficiente delle risorse scarse, l'Autorità annovera, 

inoltre, tra i propri compiti istituzionali, la pianifi­

cazione delle frequenze per i servizi di radiodiffu­

sione televisiva e sonora. 

In particolare, per quanto riguarda l'attività di 

pianificazione per la transizione alla tecnologia di­

gitale del servizio di radiodiffusione televisivo, uno 

dei presupposti è il pieno rispetto dei vincoli deri­

vanti dal Piano deciso dalla Conferenza regionale di 

pianificazione, tenutasi a Ginevra nel 2006 (RRC06). 

Il mancato rispetto dei suddetti vincoli da parte 

degli operatori del settore ha causato l'insorgenza 

di situazioni interferenziali nocive nei confronti di 

Amministrazioni estere ed il perdurare di tali situa­

zioni ha indotto il Governo ad emanare il decreto­

legge 23 dicembre 2013, n.145, poi convertito con 

modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9. La 

suddetta norma ha stabilito stringenti disposizioni 

mirate a porre fine, entro una data prestabilita, alle 

situazioni interferenziali in atto verso le utilizza­

zioni estere, sia mediante il rilascio volontario di fre­
quenze da parte degli utilizzatori sia, ali' occorrenza, 

attraverso il ricorso alla disattivazione coattiva 

degli impianti, unitamente a misure economiche di 

natura compensativa. 

Per l'attuazione del suddetto provvedimento, 

l'Autorità ha modificato la pianificazione delle ri­

sorse frequenziali per il servizio televisivo digitale 

precedentemente adottata, eliminando le frequenze 

interferenti con la delibera n. 480/14/CONS recante 

"Modifica del piano nazionale di assegnazione delle fre­

quenze per la radiodiffusione televisiva in tecnica digitale 

DVB-T in attuazione dell'art. 61 comma 81 della legge 21 

febbraio 2014, n. 9''. 

Nel corso del periodo di riferimento è stato inoltre 

adottato un provvedimento di pianificazione finaliz­

zato a defirure le risorse radioelettriche necessarie per 

assicurare la copertura prevista dal contratto di ser­

vizio per il servizio pubblico della Rai; pianificazione 

attuata a seguito di un accordo procedimentale sot­

toscritto in data 1° agosto 2013 tra lAutorità, il Mi­

nistero dello sviluppo economico e la stessa Rai (cfr. 

delibere n. 149/14/CONS, n. 451/13/CONS, n. 

539/13/CONS e n. 631/13/CONS). 

Infine, la legge di stabilità 2015 ha dettato ulte­

riori compiti per l'Autorità in materia di pianifica­

zione delle frequenze per il servizio televisivo 

digitale terrestre. In particolare, la norma stabilisce 

che l'Autorità riveda la pianificazione delle fre­

quenze per il servizio televisivo digitale terrestre 

destinata alla diffusione di programmi locali, utiliz­

zando tutte le frequenze "attribuite a livello inter­

nazionale all'Italia" e "non assegnate a operatori di 

rete nazionali per il servizio televisivo digitale ter­

restre". La disposizione stabilisce che le frequenze 

così individuate vengano pianificate per la messa a 

disposizione della relativa capacità trasmissiva a 

fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito 

locale; a tal fine è stato avviato, con delibera n. 

44/15/CONS, il relativo procedimento. 
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Analisi sulle co11dizioni e modalitii di 11tilizzo della 

capacità trasmissiva per In diffusione di co11ten11ti 

audiovisivi sulle principali piattaforme trasmissive 

Sempre in ambito trasmissivo, l'analisi condotta 

dall'Autorità (cfr. delibere n. 438/13/CONS e n. 

283/14/CONS), ha evidenziato che la capacità tra­

smissiva sulle reti televisive terrestri in tecnica di­

gitale è offerta, nel contesto nazionale, da otto 

operatori di rete nazionali, sei dei quali vertical­

mente integrati con soggetti che operano nel seg­

mento a valle della fornitura di contenuti. Tali 

operatori, in virtù del possesso dei diritti d'uso delle 

relative frequenze, gestiscono 19 multiplex che pre­

sentano caratteristiche differenti, sia in termini di 

prerogative tecniche che di efficienza delle presta­

zioni erogate, nonché di ritorni economici generati. 

L'insieme delle evidenze raccolte nell'ambito del 

procedimento ha condotto a constatare la sussi­

stenza di un'ampia, oltre che diversificata, offerta 

di capacità trasmissiva disponibile a livello nazio­

nale. Conseguentemente, non sono emerse criticità 

(di tipo tecnico ed economico) tali da giustificare 

l'imposizione di un obbligo d i cessione del 40% 

della capacità trasmissiva sul quinto multiplex de­

tenuto o acquisito dagli operatori di rete esistenti. 

Contributi n111111ali per l'11tilizzo delle freque11ze 

L'Autorità, a conclusione di una lunga e com­

plessa fase istruttoria che ha comportato anche lo 

svolgimento di una consultazione pubblica, ha ap­

provato (cfr. delibera n. 494I14/ CONS) i criteri per 

la fissazione, da parte del Ministero dello sviluppo 

economico, dei contributi annuali per l'utilizzo 

delle frequenze televisive digitali terrestri, in con­

formità al dettato dell'art. 3-quinquies, comma 4, 

del decreto-legge n. 16/2012, convertito dalla legge 

n. 44/2012. 

Nel determinare il nuovo modello di contribu­

zione, l'Autorità ha tenuto conto dell'individua­

zione e separazione, per legge e per regolamento, 

di figure distinte in applicazione del cosiddetto ho­

rizontal entn; model. Quest'ultimo, in luogo del­

l'unico soggetto nel precedente sistema analogico 

(il concessionario dell'attività di radiodiffusione) in­

dividua e distingue tre figure, soggette a regimi au­

torizzativi distinti: l'operatore di rete, il fornitore dei 

servizi media e il fornitore di servizi di accesso con-

dizionato. In base al citato quadro normativo, l'ob­

bligo di corrispondere i contributi per l'utilizzo 

delle frequenze va ricondotto all'operatore di rete o 

comunque al soggetto titolare del diritto d'uso delle 

frequenze stesse, sulla base dell'autorizzazione ap­

positamente rilasciata dal Ministero. 

In applicazione a quanto stabilito dal Legisla­

tore, pertanto, l'Autorità ha proceduto ad elaborare 

un modello di determinazione dei contributi an­

nuali dovuti dagli operatori di rete, titolari del di­

ritto d'uso, adeguato al contesto nazionale. A tal 

fine lAutorità ha preso a riferimento il valore eco­

nomico della risorsa utilizzata come input produt­

tivo dagli attori del mercato, ritenendo che il 

modello maggiormente rispondente agli obiettivi 

fissati dal legislatore fosse quello che si riferisce alle 

"transazioni commerciali", assumendo, quale 

punto di partenza, il valore dello spettro radio rile­

vato nell'ambito di transazioni commerciali aventi 

ad oggetto un bene quanto più possibile simile al 

bene in oggetto, ovvero le frequenze radiotelevisive. 

Nel provvedimento finale è stato dunque conside­

rato il valore di base dell'asta della procedura com­

petitiva, svolta ai sensi della delibera dell'Autorità 

n. 277I13 I CONS che si è conclusa con laggiudica­

zione di una delle tre reti messe ali' asta. Inoltre, 

l'Autorità ha posto come riferimento del modello di 

determinazione dei contributi non già il valore di 

aggiudicazione, bensì il valore base (minimo), che 

nella procedura rappresenta anche il valore di ri­

serva del bene oggetto di gara, ovvero il valore che 

l'Autorità ed il MISE hanno ritenuto congruo per la 

cessione in uso ventennale delle frequenze oggetto 

della procedura competitiva. Ai fini del calcolo del 

contributo annuale, il valore base d'asta è stato at­

tualizzato applicando un tasso di sconto pari alla 

media dei valori mensili dei BTP pluriennali emessi 

nel 2013 e per la durata del diritto d'uso delle fre­

quenze. 

Una volta individuato, sulla base del principio 

di ragionevolezza, il valore di riferimento delle fre­

quenze, per giungere alla determinazione del con­

tributo annuale sono stati tenuti in considerazione 

gli ulteriori principi di promozione del pluralismo, 

proporzionalità e non discriminazione indicati 

dall'art. 3-quinquies, comma 4, del decreto-legge n. 

16/2012, convertito dalla legge n . 44 /2012. Nel me­

rito, lAutorità ha previsto: i) per i soli operatori di 
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rete nazionali, un criterio di tipo anti-hoarding, che 

implica aumenti percentuali da applicare al contri­

buto in corrispondenza di ciascun multiplex posse­

duto dal medesimo soggetto (o da soggetti 

controllati o collegati), a partire dal secondo. In par­

ticolare si è ritenuto che il valore di riferimento del 

contributo annuale, per un operatore di rete nazio­

nale, debba essere incrementato di un fattore fino 

ad un massimo del 5% per la seconda rete esercita 

dal medesimo soggetto, fino ad un massimo del 

10% per la terza, fino ad un massimo del 15% per la 

quarta, fino ad un massimo del 20% per la quinta. 

Tale incremento non si applica agli operatori di rete 

diversi dagli operatori Rai e Mediaset per un pe­

riodo pari alla durata del glide path stabilita nei loro 

confronti; ii) per tutti gli operatori, sia nazionali che 

locali, un fattore di sconto, relativo alla singola rete, 

in ragione della innovatività' della tecnologia previ­

sta per l'irradiazione dei programmi. In particolare, 

si ritiene che il valore di riferimento del contributo 

annuale, per un operatore di rete, debba essere 

scontato di un fattore fino ad un massimo del 30% 

per ciascuna rete, in relazione all'introduzione e 

all'esercizio commerciale, per quella rete, di tecno­

logie innovative volte all'uso efficiente dello spettro 

radio quali il DVB-T2, per almeno il 60% di esten­

sione della relativa copertura. Il fattore di sconto è 

determinato fino ad un massimo del 20% per gli 

operatori Rai e Mediaset; iii) con riferimento agli 

operatori di rete televisiva in ambito locale, un con­

tributo di riferimento annuale per ciascuna rete, a 

partire dal valore di riferimento del contributo an­

nuale per gli operatori di rete nazionale, scontato 

almeno del 70% e ridotto in misura proporzionale 

alla popolazione corrispondente all'ampiezza del 

diritto d'uso assegnato; iv) per tutti gli operatori d i 

rete, sia nazionali che locali, la corresponsione del 

contributo annuale per ciascun multiplex esercito. 

Infine, quanto all'applicazione del criterio di 

progressività, lAutorità ha ritenuto di dover rimet­

tere ogni valutazione ai competenti organi di Go­

verno in sede di applicazione concreta del 

contributo annuale, considerati i possibili profili 

inerenti agli introiti di finanza pubblica immediati 

e in prospettiva. 

L'Autorità, pertanto, nel provvedimento appro­

vato si è limitata a suggerire l'adozione del criterio 

di applicazione progressiva del nuovo sistema di 

contribuzione, indicando a tal fine parametri a cui 

potrebbe improntarsi la relativa disciplina. 

Pareri sui trasferimenti dei diritti d'uso delle fre­

quenze radiotelev isive ni sensi dell'art. 14-ter del 

Codice delle comunicazioni elettro11iclte 

Il Codice delle comunicazioni elettroniche, al­

l'articolo 14-ter, commi 5 e 6, disciplina la procedura 

di trasferimento dei diritti individuali d'uso delle 

radiofrequenze, che sono autorizzati dal Ministero 

dello sviluppo economico sentita l'Autorità. 

Nello specifico, l'Autorità verifica che il trasferi­

mento del diritto d'uso non comporti un'alterazione 

della concorrenza e che non risulti in contrasto con 

i vincoli di pianificazione previsti dalle relative de­

libere e successivamente, previa acquisizione delle 

valutazioni di competenza da parte dell'Autorità 

garante della concorrenza del mercato, rilascia un 

parere al Ministero. 

I dati sui pareri relativi ai trasferimenti dei diritti 

d'uso delle frequenze radiotelevisive rilasciati 

dall'Autorità, ai sensi dell'art. 14-ter del Codice 

delle comunicazioni elettroniche, nel periodo di ri­

ferimento sono riportati nella Tabella 1.2.2. 

Tabella 1.2.2 - Trasferimenti dei diritti d'uso delle 
frequenze radiotelevisive 

Trasferimenti dei diritti d'uso delle frequenze radiotelevisive 
ai sensi dell'art . 14-ter del Codice delle comunicazioni 

elettroniche 

Istanze Pareri conclusi 72 
106 

pervenute In attesa del parere AGCM 34 

Rilascio di titoli nbiHtntivi per l'attivi tà di forni­

tore di servizi di media audiovisiv i e radiofouici 

L'Autorità, in base alle procedure di cui al Rego­

lamento allegato alla delibera n. 127 /00/CONS, 

provvede al rilascio dei titoli abilitativi in favore 

delle emittenti che diffondono programmi televisivi 

via satellite in uno degli Stati firmatari della con­

venzione europea di Strasburgo sulla televisione 

transfrontaliera, ratificata con la legge n. 327 del 5 

ottobre 1991. Inoltre, ai sensi dell ' articolo 21, 

comma I-bis, del Testo unico e della delibera n. 

606/ 10/CONS, l'Au torità autorizza le prestazioni 

di servizi di media audiovisivi lineari o radiofonici 

su altri mezzi di comunicazione elettronica nonché, 
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ai sensi dell'articolo 22-bis del Testo unico e della 

delibera n. 607 /10/CONS, disciplina l'attività di 

fornitura di servizi di media audiovisivi non lineari. 

Infine, l'Autorità riceve le notifiche effettuate da 

parte dei fornitori di servizi di media audiovisivi o 

radiofonici su reti di diffusione terrestre, via satellite 

o di distribuzione via cavo, in possesso del relativo 

titolo abilitativo in corso di validità, ai fini della ri­

trasmissione simultanea integrale su altri mezzi di 

comunicazione elettronica e su reti via satellite. 

Il volume delle attività inerenti a tale ambito di 

competenze svolte nel periodo di riferimento viene 

riportato nella Tabella 1.2.3. 

Tabella 1.2.3 - Titoli abilitativi per lattività di for­
nitura di servizi di media audiovisivi 

Programmi e soggetti autorizzati alla diffusione 

via satellite 

Ritrasmissione in simulcasl delle prestazioni di 

servizi di media audiovisivi lineari o radiofonici 

su altri mezzi di comunicazione elettronica 

Prestazione di servizi d i media audiovisivi lineari 

o radiofonici su altri mezzi di comunicazione 

elettronica 

Servizi di media audiovisivi a richiesta 

23 

3 

3 

In un'ottica di sempli ficazione amministrativa e 

al fine di non duplicare gli oneri di comunicazione 

ali' Autorità in capo ai fornitori di servizi media, si 

è provveduto a modificare il regolamento allegato 

alla delibera n. 353I11 I CONS e i I regolamento re­

lativo al Registro degli operatori nella comunica­

zione allegato alla delibera n. 666/08/CONS (dr. 

delibera n. 565/14/CONS). In particolare le modi­

fiche introdotte hanno previsto che l'Autorità, ai fini 

delle verifiche di cui al comma 7 dell'art. 43 del TU­

SMAR, si avvalga delle informazioni comunicate 

dai soggetti autorizzati alla fornitura di programmi 

televisivi nazionali e locali nell'ambito degli adem­

pimenti al Registro degli operatori di comunica­

zione audiovisivi o radiofonici. 

La radiof onia digitale 

Per quanto riguarda la radiofonia digitale in Ita­

lia, è utile ricordare che essa utilizza lo standard de­

nominato DAB+, che ha tutte le potenzial ità per 

costituire, in futuro, una risorsa strategica per il si­

stema radiofonico nazionale. Il servizio ha già rag­

giunto un livello significativo, superando il punto 

critico di non ritorno per lo sviluppo della radiofo­

nia digitale in Italia, come reso evidente dalle aree 

coperte, dalla diffusione dei terminali riceventi e 

dall'interesse delle case automobilistiche all'equi­

paggia.mento dei veicoli con ricevitori digitali. 

A tal fine l'Autorità ha continuato a portare 

avanti la propria attività di pianificazione, iniziata 

nel 2013 con le Provincie di Trento e Bolzano (dr. 

delibera n. 602/14/CONS). 

1.3 Tutela e garanzia dei diritti nel sistema 
digitale 

L'Autorità, oltre alle attività esposte nel para­

grafo precedente, svolge una serie di attività volte 

alla tutela di diritti individuali e collettivi nel si­

stema dei media. Queste vanno dalla tutela di utenti 

e minori, al diritto d'autore, fino alla comunicazione 

politica e commerciale. Nelle prossime pagine, si 

darà brevemente conto delle principali attività 

svolte nell'ultimo anno dall'Autorità in tale ambito. 

Evo luzione del settore audiovisivo 

Una prima attività condotta dall'Autorità ri­

guarda l'analisi dell'evoluzione del contesto tecno­

logico e di mercato. In questo ambito, dopo 

l"'lndagine conoscitiva sui servizi Internet e la pub­

blicità online" conclusasi nel febbraio del 2014 (dr. 

delibera n. 19/14/CONS), l'Autorità ha svolto uno 

specifico approfondimento sull'evoluzione del si­

stema informativo nazionale (dr. delibera n. 

146/15/CONS), con analisi sulla domanda di con­

sumo delle notizie, sull'offerta di prodotti informa­

tivi (anche digitali) e sull'evoluzione della 

professione giornalistica. Nel Capitolo II (paragrafo 

2.2) verranno presentate le principali evidenze di 

questa indagine. 

Altra attività conoscitiva ha riguardato la "Tele­

visione 2.0 nell'era della convergenza", indagine 

che si è conclusa agli inizi del 2015 (dr. delibera n. 

19 /15/ CONS) e che ha evidenziato l'esistenza di si­

gnificative asimmetrie normative tra operatori tele­

visivi e servizi Internet oltre alla questione relativa 
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alla disponibilità, accessibili tà e rintracciabil ità dei 

contenuti mediatici. Si è osservato un incremento 

del grado di concorrenza tra i servizi lineari e quelli 

non lineari, sempre più difficilmente distinguibili, 

che rende le disposizioni giuridiche in vigore di dif­

ficile implementazione. La constatazione, in una 

molteplicità di fattispecie, di un impianto giuridico 

che non appare in linea con il processo tecnologico 

in atto, pone la necessità di ridefinire, a livello na­

zionale e comunitario, la disciplina in esame. 

Alla luce delle risultanze dell'indagine conosci­

tiva sulla Tv 2.0, nonché delle criticità emerse nel­

)' espletamento dell'attività di vigilanza in materia 

delle cosiddette quote europee, l'Autorità ha dato 

avvio ad un'indagine conoscitiva nel settore della 

produzione audiovisiva con focus specifico sulla 

produzione europea e indipendente (cfr. delibera n. 

20I15 I CONS). li passaggio dall'analogico al digi­

tale, unito all'aumentare della capacità trasmissiva 

e alla specializzazione e tematizzazione dei canali, 

ha infatti fatto emergere l'esigenza di interrogarsi 

sull'opportunità delle norme sulle cosiddette 

"quote europee" di programmazione e sui vincoli 

vigenti relativi alla produzione indipendente. 

Al riguardo, vale osservare come nel corso del 

2014 hanno preso avvio le attività dell'European Re­

gulators Group for Audiovisual Media Services (ERGA), 

che riunisce i regolatori nazionali dell'audiovisivo 

dei Paesi membri dell'Unione Europea. L'ERGA si 

pone come advisor della Commissione europea per 

l'implementazione della direttiva sui Servizi Media 

Audiovisivi (SMAV). In tale contesto, l'Autorità 

svolge il ruolo di capofila del sottogruppo sull'indi­

pendenza dei regolatori nazionali dell'audiovisivo 

che ha come obiettivo l'analisi del principio di indi­

pendenza con riferimento ai regolatori nazionali. 

Servizio pubblico radiotelevisivo 

Nel nuovo contesto digitale, il servizio pubblico 

radiotelevisivo continua a svolgere un ruolo fonda­

mentale nell'ambito dell'offerta informativa nazio­

nale. Nel corso dell'ultimo anno, l' Autorità ha 

esercitato il proprio ruolo di vigilanza sul servizio 

pubblico generale radiotelevisivo, ad essa assegnato 

dal!' art. 48, comma l, del TUSMAR, con riferimento 

al Contratto di servizio 2010-2012, che vige in re­

gime di prorogatio dall' l gennaio 2013, nelle more 

dell'approvazione del Contratto di servizio 2013-

2015. 

Per quanto attiene alla vigilanza d'ufficio, in 

base alle vigenti disposizioni contrattuali la Rai ri­

ferisce periodicamente e trasmette informative al­

i' Autorità sui risultati economico-finanziari di 

ciascun esercizio e sui contenuti diffusi. Quanto ai 

contenuti, il Contratto dispone obblighi di comuni­

cazione sui monitoraggi da condurre con cadenza 

semestrale I annuale, sull'offerta televisiva e radio­

fonica di servizio pubblico, sull'offerta web, sulla 

programmazione televisiva per i minori, sull'offerta 

per gli utenti con disabilità sensoriali. 

Le denunce su segnalazione di parte hanno ri­

guardato prevalentemente questioni tecniche ine­

renti al persistere, in alcune aree del Paese, di 

problematiche di ricezione dei canali televisivi di­

gitali e, in misura minore, dei canali radiofonici. Le 

istanze, avanzate da amministrazioni locali, asso­

ciazioni e privati cittadini, sono state non di rado 

accompagnate da contestazioni sul canone Rai. Ul­

teriori denunce hanno segnalato la presenza di cri­

ticità a carico di specifiche tipologie di programmi 

(i giochi). 

In questo contesto, l'Autorità ha avviato 

un'istruttoria per il presunto inadempimento da 

parte della Rai agli obblighi di servizio pubblico ra­

diotelevisivo (ex articolo 22 del Contratto di servizio 

2010-2012) per la mancata messa a disposizione 

della propria programmazione di servizio pubblico 

sulla piattaforma satellitare di Sky. La complessa 

istruttoria si è incentrata suJl'applicazione del prin­

cipio della neutralità tecnologica ai contenuti tele­

visivi. Il p rocedimento si è concluso nel marzo 2015 

(dr. delibera n. 128/15/CONS): l'Autorità ha det­

tato, in applicazione di quanto previsto dai commi 

2 e 4 del citato art. 22 del Contratto di servizio vi­

gente, le Linee-guida cui devono conformarsi le ne­

goziazioni tra le parti sull'accordo per la cessione 

della programmazione di servizio pubblico. 

Il diritto d'autore 

Nel corso del 2014, con l'entrata in vigore del 

"Regolamento in materia di tutela del diritto d 'au­

tore sulle reti di comunicazione elettronica e proce­

dure attuative ai sensi del decreto legislativo 9 

aprile 2003, n. 70", allegato alla delibera n. 
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680/13/CONS, l'Autorità ha avviato le attività di 

enforcement (di tipo procedimentale) e quelle del Co­

mitato per lo sviluppo e la tutela dell'offerta legale 

di opere digitali volte a promuovere una maggiore 

consapevolezza nella fruizione delle opere digitali 

e a diffondere la cultura della legalità a tutela dei 

diversi mercati dell'industria culturale digitale, for­

temente danneggiata dal fenomeno della pirateria. 

Sul fronte delle misure di enforcement, nel 2014 

sono pervenute 209 istanze (escludendo quelle riti­

rate o compilate online e mai perfezionate seguendo 

l'iter previsto), di cui 207 relative a siti Internet e 2 

relative a servizi di media audiovisivi. 

Ali' esito delle verifiche preistruttorie, I' Autorità 

ha avviato 134 procedimenti, conclusisi, nel 53% 

dei casi, con un adeguamento spontaneo da parte 

dei providers o dei gestori del sito. Tale dato può 

senz'altro essere interpretato come un indicatore di 

efficacia del Regolamento, essendo l'adeguamento 

spontaneo l'azione certamente più auspicabile in 

una prospettiva di educazione alla legalità e di me­

diazione fra le parti. Nel 35% dei casi, trattandosi 

di violazioni massive relative a siti Internet con ser­

ver all'estero, l'Autorità ha invece ordinato ai mere 

conduit operanti sul territorio italiano la disabilita­

zione dell'accesso mediante blocco del DNS, nel ri­

spetto dei criteri di gradualità, proporzionalità e 

adeguatezza richiesti dal Regolamento. 

La Tabella 1.3.l fornisce un quadro delle attività 

svolte dall'Autorità in materia di tutela del diritto 

d'autore sulle reti di comunicazione elettronica, 

dando conto dei procedimenti avviati, delle archi­

viazioni disposte in via amministrativa dalla Dire­

zione contenuti audiovisivi e dei provvedimenti 

adottati dall'Organo collegiale. Tutti i provvedi­

menti dell'Autorità sono visionabili sul sito Internet 

www.ddaonline.it. 

La Figura 1.3.l riporta il numero di istanze per 

tipo di rito nel periodo di riferimento. 

Come noto, il Comitato per lo sviluppo e la tu­

tela dell'offerta legale di opere digitali si compone 

di un rappresentante per ciascuna delle principali 

associazioni di settore delle categorie consumatori, 

autori, artisti e interpreti, editori, produttori, distri­

butori, fornitori di servizi di media, prestatori di 

servizi della società dell'informazione e di un rap­

presentante dei seguenti organismi: Società italiana 

degli autori ed editori (SIAE), Comitato consultivo 

Tabella 1.3.1- Principali statistiche sulle attività del 

diritto d'autore 

Istanze pervenute per tipologia di opera Numero 

audiovisiva 86 

editoriale 24 

fotografica 49 

letteraria 8 

6 

woora W 
video-ludica 2 

Istanze archiviate in via amministrativa 
prima dell'avvio del procedimento 40 

Istanze in fase pre-istruttoria 4 

Procedimenti avviati 134 

di cui con rito ordinario 76 

di cui con rito abbreviato 58 

Procedimenti archiviati per ritiro dell' istanza 2 

Procedimenti archiviati in via amministrativa 
per adeguamento spontaneo 70 

Procedimenti conclusi con archiviazione 
da parte della CSP 12 

Procedimenti conclusi con ordini di 
disabilitazione dell'accesso 46 

Procedimenti in corso 4 

permanente per il diritto d'autore presso il Mini­

stero per i beni e le attività culturali, Comitato tec­

nico contro la pirateria digitale e multimediale 

istituito presso il Dipartimento per l'informazione 

e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei mini­

stri, Comitato per l'applicazione del codice di auto­

regolamentazione media e minori istituito presso il 

Dipartimento comunicazioni del Ministero per lo 

sviluppo economico, Polizia postale e delle comu­

nicazioni, Nucleo speciale per la radiodiffusione e 

l'editoria della Guardia di finanza, Sezioni specia­

lizzate in materia di proprietà industriale ed intel-

,, 
JO 

25 

20 • • 

15 

10 

s 

- ls1anlc tota1i - Rilo ordinario - Ri10 abbrc\lialo 

Figura 1.3.1- Numero istanze per mese 
e per tipo di rito 
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lettuale. Fanno inoltre parte del Comitato 5 rappre­

sentanti dell'Autorità. 

Per guanto riguarda le attività di tale Comitato, 

il bilancio delle iniziative avviate è decisamente po­

sitivo. Tra le attività realizzate o promosse nel corso 

del 2014, giova ricordare segnatamente l'elabora­

zione di alcune analisi riguardanti lofferta legale al 

pubblico di contenuti digitali nei principali mercati 

dell'industria culturale tutelati dal Regolamento 

(audiovisivo, musicale, editoria quotidiana e perio­

dica, fotografia, videogames, redazione dei criteri per 

il massimario delle decisioni dell'Autorità, che sarà 

compilato su base annuale), la definizione di alcuni 

criteri preliminari per la valutazione di impatto del 

Regolamento e l'elaborazione di trna proposta di lan­

ding page per il re-indirizzamento dei collegamenti 

ai siti oggetto di ordine di inibizione, l'approvazione 

di trna campagna informativa destinata alle scuole 

secondarie, l'individuazione di standard minimi per 

la sottoscrizione di un codice in materia di "notice 

and take down", l'approfondimento di specifici 

aspetti inerenti al cosiddetto "follow the money", ap­

proccio che implica la collaborazione degli operatori 

della pubblicità nel contrasto allo sfruttamento ille­

gale delle opere protette dal diritto d'autore. 

I diritti sportivi 

L'Autorità, nel corso del 2014, ha approvato le 

Linee-guida sulla commercializzazione dei diritti au-

diovisivi sportivi ai sensi del decreto n.9 I 08 (cosid­

detto Decreto Melandri) per la Lega Pro di calcio, per 

la Lega Nazionale professionisti Serie Be per la Lega 

nazionale pallacanestro. L'Autorità ha definito il pro­

cedimento finalizzato a concedere la deroga al di­

vieto imposto dal decreto Melandri, alla concessione 

in sub-licenza dei diritti televisivi per il Campionato 

di serie A, con riferimento al pacchetto di diritti co­

stituito da 132 partite in esclusiva su tutte le piatta­

forme nelle stagioni sportive 2015/2016, 2016/2017 

e 2017 I 2018. La deroga consente ali' assegnatario ori­

ginale di poter concedere in licenza tale pacchetto ad 

un altro soggetto, individuando nella flessibilità 

dello sfruttamento dei diritti un sostanziale beneficio 

per gli utenti finali con maggiori opporttrnità d i ac­

cesso agli eventi in questione. L'Autorità, inoltre, ha 

proseguito con l'ordinaria attività ispettiva e sanzio­

natoria, come riportata in dettaglio nella Tabella 1.3.2. 

La t11tela dei diritti indiv iduali: minori e 11te11ti 

L'ecosistema digitale pone nuove sfide per la ga­

ranzia di diritti fondamentali. La tutela dei minori 

rappresenta un obiettivo istituzionale di primaria 

importanza, tanto che lo scorso anno, lAutorità ha 

presentato il Libro Bianco Media e Minori. Il docu­

mento ha consentito di condividere linee guida e 

prassi operative in una prospettiva volta a tenere 

conto dei nuovi ambienti digitali con cui i minori 

interagiscono quotidianamente. L'ultimo anno ha 

Tabella 1.3.2 - Procedimenti sanzionatori in materia d i diritti sportivi 

Tipo Emittente 
infrazione 

Radio 

Centro 

Radiocronaca Suono 

in d iretta 

Eventi Sportivi Radio 

Verona 

Radio 

Verona 

Immagini Gruppo 

salien ti correlate Air Sri -

ad Eventi Sportivi Telemax 

Contestazione Archiviazione 

16/ 13/ DISM / UDIS 

02 / 14/ DISM / UDIS 

04 / 14/ DlSM / UDIS 

03 / 14 / DISM / UDIS 

Ingiunzione 

182 / 14/ CONS 

3 / 14 / PRES 

604 / 14 / CONS 

Importo sanzione 
(Euro) 

6.197,46 

(oblazione) 

53.711,32 

2.065,82 

(oblazione) 

6.197,46 
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costituito un banco di prova per valutare l'efficacia 

dei Regolamenti approvati nel corso dell'anno pre­

cedente, che hanno sia individuato i requisiti tecnici 

dei dispositivi ricevitori per consentire l'attivazione 

della funzione di controllo parentale ed inibire, ari­

chiesta, la visione e l'ascolto da parte dei minori di 

determinate trasmissioni (cfr. delibera n. 

51I13 I CSP), sia definito i criteri di classificazione 

delle trasmissioni gravemente lesive per i minori 

(cfr. delibera n. 52/13/CSP). 

I due provvedimenti hanno avuto un consi­

derevole impatto deflattivo delle violazioni in 

materia, corrispondente ad un allineamento del 

comportamento delle emittenti alle indicazioni 

in essi contenute. Al conseguimento di tale risul­

tato ha contribuito anche l'attività istruttoria 

svolta nell'ambito dei procedimenti sanziona­

tori, nel corso dei quali sono state vagliate le 

specifiche tecniche e il grado di idoneità del si­

stema di parental contro/ installato nei ricevitori 

digitali terrestri (dr. Tabelle Al, A2 e A3 dell' Ap­

pendice) . 

In questo quadro, l'Autorità ha ritenuto oppor­

tuno istituire un Osservatorio permanente delle 

forme di garanzia e di tutela dei minori e dei diritti 

fondamentali della persona sulla rete Internet (cfr. 

delibera n. 481 /14 I CONS). L'obiettivo è quello di 

prevedere un approccio maggiormente coordinato 

alle diverse problematiche connesse all'utilizzo di 

Internet e dei socia/ network verificando l'efficacia 

delle procedure e delle misure adottate dagli ope­

ratori. Per il raggiungimento di tale obiettivo, l'Os­

servatorio assicurerà il monitoraggio periodico dei 

dati relativi al comportamento degli utenti rispetto 

ad Internet e ai socia[ network, nonché delle policy 

adottate dagli operatori per la salvaguardia dei va­

lori della persona e dei diritti degli utenti. Nella 

prima fase applicativa, i fenomeni oggetto del mo­

nitoraggio sono focalizzati sulla tutela dei minori 

nonché sul monitoraggio e l'analisi di comporta­

menti volti all 'istigazione all'odio e alla diffusione 

di contenuti deplorevoli. 

Com1111icazione politica 

Accanto all'attività di tutela di diritti individuali 

e collettivi nel sistema dei media, vi è quella che 

concerne la regolamentazione della comunicazione. 

Tale funzione istituzionale abbraccia tutto lo spettro 

della comunicazione mediatica, da quella politica e 

istituzionale a quella commerciale. 

Con riguardo alla comunicazione politica, l' Au­

torità a valle delle attività volte alla revisione delle 

disposizioni attuative della legge 22 febbraio 2000, 

n. 28, relative al periodo non elettorale, ha tramesso 

uno schema di regolamento alla Commissione per 

l' indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radio­

televisivi ed è stata audita dalla medesima Com­

missione. Nelle more della definizione di tale 

regolamento, sono intervenute due sentenze del 

Consiglio di Stato che hanno annullato due deli­

bere dell'Autorità relative a programmi di informa­

zione diffusi in periodo non elettorale, producendo 

effetti sotto il profilo dei criteri da adottare per va­

lutare il rispetto del pluralismo nei programmi di 

informazione. L'ind irizzo interpretativo delle sen­

tenze influenzerà il testo del regolamento per il pe­

riodo non elettorale. 

Per quanto riguarda la par condicio elettorale si 

evidenzia che la disciplina adottata per tutti i refe­

rendum in ambito locale (cfr. delibera n. 

89I14 I CONS) - fatta eccezione per quelli costitu­

zionalmente previsti - è stata applicata nelle diverse 

fattispecie di referendum consultivi, propositivi ed 

abrogativi di pertinenza locale occorsi nel periodo 

considerato, senza dar luogo ad ulteriori regola­

menti. Nel corso del 2014 si sono svolte in un'unica 

data (25 maggio), inolh·e, le consultazioni per le ele­

zioni europee (cfr. delibera n. 138/14/ CONS), per le 

elezioni di 4.096 comuni (cfr. delibera n. 

139I14 I CONS) e per le elezioni regionali in 

Abruzzo e Piemonte (cfr. delibera n. 

140/14/CONS); queste ultime due discipline rego­

lamentari sono state applicate, rispettivamente, 

anche alle elezioni comunali in Sicilia e in Provincia 

di Trento (16 e 17 novembre 2014) e alle competizioni 

regionali in Emilia Romagna e Calabria (23 novem­

bre 2014). Nelle competizioni elettorali in esame non 

vanno incluse quelle per il rinnovo delle Province (9 

ottobre 2014), configurate ora quali Enti di secondo 

livello. Durante tali campagne elettorali l'Autorità 

ha adottato provvedimenti che riguardano princi­

palmente fattispecie di comunicazione istituzionale 

e parità di trattamento dei soggetti politici nei pro­

grammi di informazione (v. Figura 1.3.2). 
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Figura 1.3.2 - Attività in materia di par condicio 

Com1111icazio11e commerciale televisivn e radiofo11iC11 

L'esercizio della potestà sanzionatoria dell' Au­

torità in materia di comunicazione commerciale au­

diovisiva muove dall'esercizio delle funzioni di 

vigilanza e monitoraggio della programmazione te­

levisiva e radiofonica. Tale monitoraggio è affidato 

ad una società esterna, selezionata con una gara 

pubblica europea. A livello locale, sono i Comitati 

Regionali per le Comunicazioni (Co.Re.Com.), su 

delega dell'Autorità, a svolgere tale attività di mo­

nitoraggio sull'emittenza televisiva locale. 

Nell'arco temporale considerato, sono stati adot­

tati provvedimenti sanzionatori nei confronti delle 

emittenti locali per la violazione delJe disposizioni 

relative ai limiti di affollamento, al posizionamento 

e alla riconoscibilità dal resto della programma­

zione dei messaggi pubblicitari e - fattispecie ri­

scontrata anche nei confronti dei servizi di media 

audiovisivi nazionali - per la mancata osservanza 

dei divieti vigenti in materia di trasmissione di te­

levendite relative a beni e servizi di astrologia, di 

cartomanzia ed assimilabili e di servizi relativi a 

pronostici concernenti il gioco del lotto (dr. Tabella 

A4 dell'Appendice). 

L'esercizio di tale potestà sanzionatoria risulta 

più efficace dall'entrata in vigore del Regolamento 

di procedura in materia di sanzioni amministrative 

e impegni (dr. delibera n. 410/14/CONS). 

Prod11ct plnce111e11t 

L'attività dell'Osservatorio permanente in mate­

ria di inserimento di prodotti, ai sensi dell'articolo 

40 bis del TUSMAR, ha riguardato, nel corso del-

l'ultimo anno, la formulazione di specifiche dispo­

sizioni autoregolamentari relative ad ipotesi parti­

colari di product placement: il branded content ed il 

naming. Con riferimento alla prima ipotesi, la regola 

autodisciplinare tutela ampiamente l'autonomia 

editoriale dei fornitori di servizi media da ogni in­

debita compressione dettata da finalità promozio­

nali. Con riferimento alla seconda ipotesi, si è 

ritenuto non ammissibile l'inserimento nel titolo di 

un programma del marchio identificativo di un pro­

dotto, rappresentato con tutte le caratteristiche, 

comprese quelle grafiche, che lo contraddistin­

guono. Le principali emittenti televisive nazionali 

all'esito dei lavori dell'Osservatorio hanno confor­

memente aggiornato i propri codici di autoregola­

mentazione in materia di product placement. 

Pubblicità istit11zionnle 

Le amministrazioni pubbliche o gli enti pubblici 

anche economici sono tenuti ali' osservanza delle pre­

visioni contenute nell'articolo 41 del TIJSMAR in ma­

teria di comunicazione istituzionale. Durante il 

periodo di riferimento, l'Autorità ha effettuato un 

monitoraggio a campione, nei confronti delle Regioni, 

per gli esercizi finanziari dal 2010 al 2013: all'esito di 

tale verifica, sono stati avviati 17 procedimenti san­

zionatori per violazione delle vigenti disposizioni. 

Durante il periodo di riferimento, l'Autorità ha 

svolto diverse iniziative, volte a migliorare la prassi 

applicativa e l'efficacia delle disposizioni di cui al­

l'art. 41 del TIJSMAR; a tal riguardo, si segnala, una 

costante interlocuzione con gli enti pubblici interes­

sati, al fine di chiarire e rendere più agevole l'appli-
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cazione del citato articolo, avvenuta sia informal­

mente, tramite contatti telefonici diretti con gli enti 

richiedenti in ordine a problematiche di natura tec­

nica (richieste di registrazione, accesso al sito per 

l'invio telematico delle dichiarazioni, ecc.), o riguar­

danti il merito dell'interpretazione della normativa 

vigente, sia formalmente, attraverso l'inoltro tele­

matico della normativa e della modulistica di rife­

rimento, in occasione dell'avvio dei procedimenti 

sanzionatori, ovvero in risposta alle diverse richie­

ste di chiarimenti pervenute. 

Gli i udici di ascolto e di diffusione dei mezzi di co­

m1111icnzione e la p11bblicazio11e e la diff11sio11e dei 

sondaggi 

L'Autorità ha vigilato sulla metodologia e sulla 

governance dei principali soggetti realizzatori delle 

indagini relative agli indici di ascolto e di diffusione 

dei mezzi di comunicazione, integrando i dati ana­

grafici generali, la composizione degli assetti parte­

cipativi e del consiglio di amministrazione, lo 

statuto societario e tutte le informazioni previste 

dalla delibera n. 130 I 06 / CSP. Particolare attenzione 

è stata riservata alla verifica delle metodologie adot­

tate dagli stessi istituti (Tabella 1.3.3). 

Per quanto riguarda l'ascolto radiofonico, in­

vece, l'Autorità ha acquisito gli esiti dei test di fun­

zionalità che la Fondazione Ugo Bordoni ha svolto 

sui meter portatili, messi a disposizione dagli istituti 

aderenti alla sperimentazione. li Report finale ha sta­

bilito che tutte le tecnologie adottate sono idonee ad 

assicurare una corretta identificazione delle emit­

tenti oggetto della misurazione. L'Autorità ha pre­

visto, anche per tenere in giusta considerazione le 

specificità locali, l'adozione di un sistema metodo­

logico integrato, basato sui dati del meter e quelli 

provenienti dall'indagine telefonica CATI (Compu­

ter Assisted Telephone lnterviewing). Titolare della ri­

levazione sarà una nuova società di tipo consortile, 

in grado di rappresentare le imprese radiofoniche 

(pubbliche, private, commerciali, no profit, nazionali 

e locali) e g li investitori pubblicitari. 

In merito alla pubblicazione e diffusione dei son­

daggi sui mezzi di comunicazione di massa, I' Au-

Tabella 1.3.3 - Metodologie soggetti rilevatori indici di ascolto e di diffusione dei mezzi di comunicazione 

Oggetto della 

rilevazione 

Ricerca di base 

Unità di analisi 

Campione 

Strumento 

di misurazione 

Periodo 

di rilevazione 

A udite! 

visione di canali Tv 

(digitale terrestre I 
satellite/ cavo) 

24.000 interviste 

famiglia 

5.697 famiglie 

people Meter 

365 giorni l'anno 

Audipress 

lettura quotidiani 

e periodici 

singolo lettore 

tre stadi: comuni, 

aree sub-comunali, 

elettori 

CAPI 33.000 interviste 

per quotidiani, 21.000 

interviste per i periodici 

tre cicli 

per 35 sett imane 

ogni anno 

Audi web 

fruizione Internet 

da computer e device 

mobili (smartphone 

e tablet) 

10.000 interviste 

singolo navigatore 

pane/ PC (41.000 casi) 

pane/ smnrtphone 

(3.000 casi) 

pane/ tnblet 

(1 .500 casi) 

Meter software nel PC 

e nel device mobile + 

dati da sistema 

censuario e catalogo 

365 giorni l'anno 
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presenze spettatori 

nelle sale 

cinematografiche 

singolo spettatore 

sulla base dei biglietti 

sale cinematografiche 
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registratori fiscali 

dei cinema 

365 giorni l'anno 

organizzati in cicli 
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torità ha proseguito la propria attività di vigilanza 

sulla conformità, in termini di completezza e corret­

tezza, sia delle note informative pubblicate sulle 

principali tes tate radiotelevisive e quotidiani nazio­

nali, sia dei documenti predisposti dai soggetti rea­

lizzatori dei sondaggi d'opirùone per la 

pubblicazione sul sito dell'Autorità. Nel periodo di 

riferimento, i documenti pubblicati sul sito istitu­

zionale sono stati pari a 575, con un incremento di 

circa il 24% rispetto ali' anno precedente. 

1.4 Concorrenza e regole nel settore postale 

Il mercato postale è un ambito di recente libera­

lizzazione, che ha necessitato negli ultimi anni di 

profondi e strutturali interventi da parte del!' Auto­

rità. Un primo necessario aspetto riguarda la rego­

lamentazione dell'accesso al mercato. 

Regole di nccesso nl mercato 

Il nuovo quadro regolamentare di riferimento per 

i soggetti che intendono entrare e operare nel mer­

cato, è rappresentato dal regolamento in materia di 

titoli abilitativi per l'offerta al pubblico di servizi po­

stali (cfr. delibera n. 129/15/CONS). Oltre alle con­

dizioni (requisiti e obblighi) per il rilascio da parte 

del Mirùstero dello sviluppo economico (MISE) dei 

titoli abilitativi, con il regolamento l'Autorità ha rite­

nuto opportuno risolvere nell'ultimo anno alcuni 

problemi che si presentavano in sede applicativa: i) 

sono state indicate le violazioni che danno luogo alla 

sospensione dell'attività o alla revoca del titolo, deli­

neando il relativo iter procedimentale; ii) sono state 

individuate le ipotesi in cui gli operatori possono le­

gittimante avvalersi di soggetti terzi per svolgere il 

servizio e le condizioni da rispettare anche a salva­

guardia dei consumatori; iii) è stato delineato un cri­

terio per distinguere l'attività di trasporto postale da 

quella di solo trasporto non soggetta alla disciplina 

del regolamento, in linea con le indicaziorù contenute 

nella direttive comunitarie (2008/6/CE). 

Nel loro complesso le regole in materia di ac­

cesso al mercato, definiscono gli e lementi essenziali 

per riconoscere la qualità del servizio reso dalle im­

prese fornitrici, sostenendo in tal modo uno svi­

luppo virtuoso della concorrenza nel settore 

postale. Sono regole che mirano ad assicurare requi­

siti minimi di tutela dei consumatori, garantendo la 

dovuta informazione agli utenti, in linea con gli 

standard fissati dalla normativa europea. 

Al riguardo, occorre evidenziare come l'Autorità 

abbia assunto una posizione centrale nel dibattitto eu­

ropeo sulla regolamentazione dei mercato. È infatti 

attivamente coinvolta nell'attività del Gruppo dei re­

golatori europei per i servizi postali (ERGP). Nel con­

testo che attualmente caratterizza il settore dei servizi 

postali, assume particolare rilievo il ruolo di coordi­

namento a lei affidato, insieme ali' Autorità svedese, 

del gruppo sul]' "Implementazione e l'evoluzione del 

Servizio Universale", il cui obiettivo è quello di valu­

tare se, alla luce dei cambiamenti in atto nei mercati 

postali - in particolare la drastica riduzione dei vo­

lumi di invii postali cui si è assistito negli ultimi anni 

- si renda necessario modificare la normativa vigente 

sul servizio universale al fine di renderne maggior­

mente sostenibile il costo. L'Autorità è anche attiva 

negli altri gruppi ERGP in tema di contabilità regola­

toria degli operatori postali, di invii di pacchi postali 

per il commercio elettronico tra Stati Membri e di 

qualità del servizio e tutela dei conswnatori. 

Co11dizio11i ge11ernli di servizio 

La compresenza dei due aspetti, concorrenzialità 

del mercato e tutela degli utenti, caratterizza 

l' istruttoria che è stata avviata dall'Autorità per de­

finire le condizioni giuridiche ed economiche per la 

restituzione degli invii postali affidati dai m ittenti 

ad operatori diversi da Poste Italiane e rinvenuti 

nella rete di quest'ultima (cfr. delibera n . 

564/14/CONS). La regolamentazione vigente (arti­

colo 18 delle Condizioni generali di servizio, deli­

bera n. 385I13 I CONS) affida ad un accordo tra 

operatori la definizione delle condizioni per la re­

stituzione degli invii e rimette la decisione ali' Au­

torità solo in caso di fallimento delle trattative. La 

scelta di avviare un intervento regolamentare su 

questo aspetto trova giustificazione nella rilevanza 

oggettiva, e non occasionale, del fenomeno e nelle 

difficoltà che si è avuto modo di riscontrare nelle 

negoziazioni tra le parti, degli accordi per la resti­

tuzione degli invii. 

La tutela dell'utente e la garanzia delle presta­

zioni del servizio universale, da un lato, e l'esigenza 
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di contenimento del relativo onere, dall'alh·o, sono i 

due aspetti che l'Autorità ha contemperato attra­

verso la modifica dei criteri di distribuzione degli uf­

fici di Poste Italiane (cfr. delibera n. 342/14/CONS) 

in precedenza fissati dall'articolo 2 del decreto del 

Ministero dello sviluppo economico del 2008. In un 

contesto di doveroso contenimento dell'onere del 

servizio universale e di necessaria razionalizzazione, 

l'attenzione dell'Autorità si è incentrata sull'esigenza 

di salvaguardare, in particolar modo, la situazione 

delle aree geografiche più remote del territorio na­

zionale: le zone rurali e montane e le isole minori. 

L'obiettivo che!' Autorità ha inteso perseguire con 

l'adozione di tale provvedimento, attraverso la mo­

difica dei punti di accesso alla rete postale, è stato 

quello di evitare un ulteriore aggravio per quelle 

zone del Paese già penalizzate da oggettivi ostacoli 

di natura orografica. La normativa dell'Unione eu­

ropea impone, infatti, di individuare soluzioni che, 

nella consapevolezza del contesto generale, possano 

assicurare la massima coesione sociale ed economica 

evitando che intere aree risultino svantaggiate ri­

spetto alla restante parte del Paese. 

Nell'intervenire sui criteri di distribuzione degli 

uffici postali si è ritenuto opportuno inserire speci­

fici divieti di chiusura di quegli uffici che servono 

gli utenti che abitano nelle zone remote del Paese. 

È stata pertanto considerata prevalente l'esigenza 

di garantire la fruizione del servizio nelle zone ef­

fettivamente disagiate, anche a fronte di volumi di 

traffico molto bassi e di alti costi di esercizio. I di­

vieti di chiusura, di cui Poste Italiane dovrà tener 

conto nella redazione del piano di razionalizzazione 

degli uffici postali, prevedono particolari garanzie 

per i Comuni che si caratterizzano per la natura pre­

valentemente montana del territorio e per la scarsa 

densità abitativa, tutelando situazioni individuate 

in base a parametri oggettivi desunti dalle classifi­

cazioni Istat e da dati demografici. Il perseguimento 

degli obiettivi di contenimento degli oneri del ser­

vizio universale è stato comunque assicurato attra­

verso una riduzione dell'orario di apertura minimo 

per un numero limitati di uffici (da tre giorni e 18 

ore settimanali a due giorni e 12 ore settimanali). 

Sotto il profilo del necessario rapporto con le isti­

tuzioni locali, la delibera n. 342/14/CONS obbliga 

Poste Italiane ad avvisare con congruo anticipo le isti-

tuzioni locali delle misure di razionalizzazione: ciò 

dovrebbe consentire di avviare un confronto sulla 

possibilità di limitare i disagi per le popolazioni inte­

ressate, individuando eventuali soluzioni alternative 

più rispondenti allo specifico contesto territoriale. 

Verifica dell'o11el'e del servizio 1111ii1ersnle 

Sul tema degli oneri del servizio universale, ha 

sicuramente un rilievo significativo l'analisi svolta 

dall'Autorità (dr. delibera n. 412/14/CONS), che ha 

quantificato in circa 381 e 327 milioni di euro l'onere 

del servizio postale universale, rispettivamente per 

gli anni 2011 e 2012, sostenuto da Poste Italiane, in 

ragione dell' incarico affidato alla società fino al 2026. 

A tale risultato si è giunti elaborando una meto­

dologia operativa per il calcolo del costo netto del 

servizio universale improntata al criterio del cosid­

detto "costo netto evitato" stabilito dalla direttiva 

2008 I 6 I CE, rispetto al quale non esistevano prece­

denti consolidati, né orientamenti e linee guida 

della Commissione europea. L'allegato I, parte B, 

alla direttiva, infatti, stabilisce che il costo netto 

deve essere calcolato come differenza tra il costo 

netto sostenuto da un operatore soggetto agli obbli­

ghi di servizio universale e il costo netto sostenuto 

da un operatore che non è soggetto a tali obblighi. 

Sono stati, dunque, delineati due distinti scenari 

(denominati fattuale e controfattuale) nell'ambito 

dei quali, in un caso, sono stati esaminati i costi so­

stenuti e i ricavi conseguiti da Poste Italiane in qua­

lità di forn itore del servizio universale e, nell'altro, 

sono stati analizzati i costi sostenibili e i ricavi con­

seguibili da Poste Italiane nell'ipotesi di totale as­

senza di obblighi di servizio universale. 

Per ciò che riguarda l'applicabilità del meccani­

smo di ripartizione dell'onere del servizio univer­

sale, l'Autorità ha ritenuto che gli operatori del 

settore non dovessero essere gravati dell'obbligo di 

versare alcun contributo al fondo di compensazione 

istituito presso il MISE dal!' articolo 10 del decreto 

legislativo n. 261 /99. 

Le previsioni de/In Legge di stnbilitn 2015 e gli in­

terventi dell'Autorità 

La regolamentazione del mercato e la strategia 

individuata già l'anno scorso dall'Autorità hanno 

dovuto tenere conto di quanto deciso dal Legisla-
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tore. Infatti, i primi mesi del 2015 hanno visto l' Au­

torità particolarmente impegnata nell'attuazione 

delle disposizioni, concernenti il settore postale, 

contenute nella Legge di stabilità 2015. Quest'ul­

tima ha sensibilmente modificato il quadro norma­

tivo relativo al servizio universale postale, ponendo 

l'accento su tre finalità: 1) la valorizzazione di Poste 

Italiane anche in conseguenza della riduzione del 

valore massimo del l'onere del servizio universale 

riconosciuto a Poste Italiane a partire dal!' anno cor­

rente; 2) la necessità di continuare ad assicurare la 

sostenibilità economica del suddetto onere nei pros­

simi anni, a seguito della crescente contrazione dei 

relativi volumi postali e del conseguente lievitare 

dei costi di fornitura del servizio; 3) l'esigenza di 

adeguare i livelli sostenibili di servizio allo specifico 

contesto tecnico, economico e sociale di riferimento. 

Le istruttorie che l'Autorità ha avviato si inseri­

scono quindi nel quadro più ampio delle politiche 

pubbliche finalizzate a rispondere al mutato scenario 

del mercato dei servizi postali e, in particolare, a per­

seguire l'obiettivo di bilanciare l'efficienza econo­

mica dell'operatore incaricato di fornire il servizio 

postale universale (in una situazione di domanda in 

declino, anche per effetto della e-substitution) con i bi­

sogni sociali e di interesse generale soddisfatti dalla 

rete di raccolta e recapito della società Poste Italiane. 

li recente intervento legislativo, oltre a prevedere 

in un quinquennio la durata del contratto di pro­

gramma stipulato tra il MISE e il fornitore del ser­

vizio postale universale, ha introdotto misure di 

razionalizzazione del servizio e di rimodulazione 

della frequenza settimanale di raccolta e recapito 

postale sull'intero territorio nazionale ed ha attri­

buito ali' Autorità il gravoso compito di definire 

nuovi obiettivi statistici di qualità e una nuova de­

terminazione delle tariffe degli invii di posta prio­

ritaria e degli altri servizi universali, anche tenendo 

conto delle risorse pubbliche disponibili. 

Sulla base di tali prescrizioni di legge, l'Autorità ha 

avviato, nel mese di aprile di quest'anno, due consul­

tazioni pubbliche aventi ad oggetto, rispettivamente, 

la definizione di nuovi obiettivi di qualità e di nuove 

tariffe dei servizi universali (cfr. delibera n. 

164/15/CONS)e l'autorizzazione all'avvio di un mo­

dello di recapito degli invii postali a giorni alterni (dr. 

delibera n. 163I15 I CONS). Entrambe le consultazioni 

sono state avviate dopo che l'Autorità ha valutato i 

contenuti deJle proposte formulate da Poste Italiane, 

così come previsto dalla Legge di stabilità. Le valuta­

zioni dell'Autorità sono state condotte con l'obiettivo 

di contemperare l'efficienza economica dell'operatore 

incaricato deJJa fornitura del servizio postale univer­

sale e il soddisfacimento delle esigenze essenziali degli 

utenti, in una situazione di mercato caratterizzato da 

una contrazione dei volumi, anche per effetto del fe­

nomeno della cosiddetta e-substitution. 

1.5 I consumatori: una categoria da tutelare 

Nel nuovo ecosistema digitale i consumatori ri­

vestono un ruolo centrale, più attivo rispetto a 

mercati tradizionali, sempre meritevole di un'at­

tenta attività di tutela da parte delle Istituzioni. 

Una prima, indiretta, forma di garanzia riguarda i 

positivi effetti derivanti dal processo di liberaliz­

zazione dei mercati. Come sarà diffusamente illu­

strato nel Capitolo III, la liberalizzazione dei 

mercati, regolamentata dall'Autorità, ha assicurato 

in Italia più che altrove una significativa riduzione 

delle tariffe con rilevanti effetti in termini di au­

mento del benessere sociale ed in particolare del­

l'utilità dei consumatori. 

Esiste poi un articolato insieme di misure rego­

lamentari coordinate, finalizzate a tutelare diretta­

mente il consumatore contro gli eventuali fallimenti 

di mercato. In questo ambito, nell'ultimo anno, gli 

interventi posti in essere dall'Autorità, sono stati 

prioritariamente orientati -oltre che ali' ordinaria at­

tività di enforcement e di risoluzione delle controver­

sie - ad aggiornare l'esistente quadro regolamentare 

e ad introdurre nuove misure a tutela dell'utenza in 

grado di rispondere alle esigenze dei consumatori, 

oggi più mutevoli che in passato in funzione del ­

l'evoluzione digitale dei nuovi strumenti di comu­

nicazione, nonché di risolvere problematiche 

specifiche rilevate nel corso dell'attività di vigilanza. 

Le iniziative regolamentari 

L'Autorità nel corso dell'anno di riferimento ha 

posto a consultazione pubblica quattro provvedi­

menti di revisione del quadro regolamentare, la cui 

approvazione è in corso di definizione. 
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Il primo riguarda la defirùzione del nuovo "Re­

golamento per i contratti relativi alla forrùtura di berù 

e servizi di comurùcaziorù elettrorùche" (cfr. delibera 

n. 645/14/CONS), che contiene molteplici innova­

ziorù tra cui quelle volte ad assicurare concretamente 

il diritto di scelta degli utenti, in particolare rispetto 

al momento di cessazione del rapporto contrattuale, 

nonché le disposiziorù che disciplinano e limitano la 

facoltà degli operatori di variare unilateralmente le 

caratteristiche e le condiziorù del servizio. Ulteriori 

misure sono finalizzate a rafforzare il livello di tutela 

degli utenti rispetto al fenomeno delle attivaziorù di 

servizi non richiesti o attivati a condiziorù diverse da 

quelle prospettate telefonicamente, con specifiche 

linee guida per le modalità da seguire nell'intera­

zione tra utente e operatore per la conclusione, tra­

mite telefono, di contratti per la fornitura di beni e 

servizi di comurùcaziorù elettroniche. 

Il secondo provvedimento, invece, ha come tema 

la trasparenza delle condizioni di offerta dei servizi 

(cfr. delibera n. 23/15/CONS) allo scopo di aggior­

nare le disposiziorù in materia di trasparenza della 

bolletta telefonica e sbarramento selettivo di chia­

mata. Tra i punti caratterizzanti tale provvedimento 

si annoverano: i) la maggiore chiarezza e comple­

tezza della documentazione di fatturazione (cosid­

detta Bolletta 2.0), dando evidenza al codice di 

trasferimento dell'utenza e alle informazioni sulla 

qualità dei servizi di accesso ad Internet; ii) la sem­

plificazione delle procedure di reclamo, di disdetta e 

comunque di comunicazione tra utenti ed operatori; 

iii) la disporùbilità in formato audio per gli utenti af­

fetti da cecità o disabilità visiva grave. Per contrastare 

efficacemente il fenomeno dell'attivazione indebita 

o inconsapevole di servizi premium, sono state pro­

poste misure che garantiscono l'effettività del con­

senso da parte dell'acquirente ed una procedura per 

la tempestiva disattivazione del servìzio e la restitu­

zione delle somme indebitamente prelevate. 

Un ulteriore provvedimento dell'Autorità ri­

guarda la revisione della normativa in materia di 

trasparenza tariffaria, con l'obiettivo di favorire una 

maggiore comprensione da parte degli utenti delle 

condizioni economiche e di uso dei servizi telefonici 

e di pay-tv. La disponibilità di offerte commerciali 

multiservizio indotte dall'evoluzione tecnologica 

dei servizi di comunicazioni richiede, infatti, un 

adeguamento delle informazioni rese agli utenti, sia 

nelle modalità che nella tipologia. Accanto alla sem­

plificazione ed all'aggiornamento dell'impianto 

normativo già esistente, nuove misure regolamen­

tari sono previste in relazione alle offerte promozio­

nali ed ai costi di recesso. Il provvedimento, inoltre, 

completa il processo che porterà alla realizzazione 

di un motore di calcolo deU' Autorità per la compa­

razione delle offerte commerciali. 

Infine, per consolidare i princìpi elaborati du­

rante la pluriennale esperienza di definizione delle 

controversie tra utenti ed operatori e garantire l'uni­

forme applicazione sul territorio nazionale dei cri­

teri di calcolo degli indennizzi, con la delibera n. 

227I15 / CONS è stato altresì avviato il procedi­

mento di revisione della disciplina degli indennizzi 

che gli utenti possono ottenere dal!' Autorità o dai 

Co.Re.Com. in sede di definizione delle controver­

sie. Le modifiche proposte sono volte a chiarire i cri­

teri di applicazione degli indennizzi, anche al fine 

di rendere effettivo il meccanismo di indennizzo au­

tomatico da parte degli operatori e di ridurre il ri­

schio di decisioni non eque (prevedendo, altresì, 

una disciplina differenziata per le pay-tv rispetto ai 

servizi di comurùcazione elettronica). In particolare, 

si propone una più adeguata commisurazione del­

l'indennizzo in base alla gravità del disservizio; per 

cui sono previsti indennizzi maggiorati per i disser­

vìzi che riguardano clienti di reti a banda ultralarga, 

così da garantire l'offerta di servizi con prestazioni 

elevate e, di conseguenza, spingere verso un mag­

giore utilizzo degli stessi. 

Le attività di vigilanza e sanzione n tu tela del­

l'utenza 

L'esigenza di adeguarsi agli scenari evolutivi 

della comunicazione nell'era digitale è avvertita 

anche con riferimento alla funzione ed ai compiti di 

vigilanza. In questa sede, si vuole sottolineare non 

solo la possibile sussistenza di fallimenti di mercato 

(specie in contesti liberalizzati), ma anche tutta la 

mole di attività posta in essere dal!' Autorità a sal­

vaguardia del corretto funzionamento dei meccani­

smi di mercato, specie a tutela dei consumatori. 

In tale prospettiva, è stato rivisto il modello te­

lematico di denuncia (cosiddetto modello D) e sono 

state predisposte le funzionalità che consentiranno 

l'invio delle segnalazioni degli utenti direttamente 
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Tabella 1.5.1 - Denunce per fattispecie oggetto della segnalazione 

Oggetto della segnalazione n. Modelli O 

A attivazione non richiesta di servizi 604 

B sospensione di servizi in difformità dalle disposizioni vigenti 190 

e mancato riscontro a reclami con le modalità previste 95 

D problematiche di passaggio ad altro operatore 1.032 

E mancato rispetto delle direttive generali in materia di qualità e carte dei servizi 157 

F modifica delle condizioni contrattuali senza preavviso di legge 66 

G applicazione agli utenti di prezzi superiori ai prezzi massimi imposti dall'Autorità 4 

H altre tipologie emergenti 32 

inosservanza alle disposizioni della Legge n. 40/2007 168 

L disconoscimento traffico verso numerazioni a valore aggiunto e internazionali 395 

M servizio universale I traslochi 

N problematiche contrattuali 

R pratiche commerciali scorrette 

ALTRO denunce non di competenza 

TOTALE 

tramite il sito web dell'Autorità, migliorando tem­

pestività ed efficacia dell'azione di vigilanza . 

Nel periodo di riferimento, sono pervenute 4.066 

denunce di cittadiru tramite modello D che, unita­

mente a quelle pervenute dalle Associazioni di con­

sumatori, hanno dato impulso all'attività istruttoria 
(dr. Tabella 1.5.1). 

Le attività di verifica, istruttorie ed ispettive, si 

sono concentrate sulle casistiche più gravi, attuali e 

diffuse: per la telefonia fissa, i disservizi nelle pro­

cedure di migrazione, cessazione e portabilità del 

numero; per la telefonia mobile, l'attivazione di ser­

vizi non richiesti e la modifica unilaterale delle con­

dizioni economiche. 

Le problematiche nel trasferimento delle utenze 

fisse sono state, anche in questo periodo di rileva­

mento, tra le più segnalate, con un incremento del 

13% rispetto al precedente periodo. Attraverso un 

ciclo di mirate attività ispettive presso i principali 

operatori, svolte in collaborazione con la Polizia po­

stale e delle comunicazioni, sono state individuate le 

criticità che ledono gli interessi degli utenti e le con­

dotte delle società poste in violazione della normativa 

che impone, da un lato, di limitare al massimo i dis-

24 

1.216 

67 

16 

4.066 

servizi per chi cambia il proprio gestore e, dall'altro, 

di evitare ingiustificate sospensioni del servizio. Le 

risultanze delle ispezioni hanno condotto sia all'ado­

zione di sanzioni pecuniarie nei confronti degli ope­

ratori per violazione della normativa di settore, sia 

alla costituzione di un apposito Gruppo di lavoro per 

il monitoraggio dei processi di migrazione e per lari­

cerca di soluzioni per migliorare l'efficienza delle pro­

cedure e ridurre i disservizi all'utenza. Molte delle 

sanzioni comminate per l'inottemperanza agli ordini 

di riattivazione del servizio emessi dal!' Autorità o dai 

Co.Re.Com. sono correlati ad interruzioni di servizio 

verificatisi nel corso delle procedure di trasferimento 

delle utenze (Tabella 1.5.2). 

Tabella 1.5.2 - Denunce per tipologia 
di servizio(%) 

Tipologia di servizio 

Telefonia Fissa 

Telefonia Mobile 

Internet 

Tv a pagamento 

Altro 

% 

38,6 

29,9 

26,2 

3,2 

2,1 

1. Le principali aree di intervento dell'Autorità nel periodo 2014-2015 33 

–    33    –



Vod.afooc Mobik-: 
6,)% 

.. 
Sty 
Opitel 1.S0A 
hah)C01!:1 » ·°''-
Fas:t .. Mobilt 
RTI 

A1ui 

Figura 1.5.1 - Denunce per operatore 

L'attivazione su rete mobile di servizi premium 

in abbonamento, prevalentemente via web, mostra 

anche nell'ultimo anno una crescita delle segnala­

zioni (7%). Le attività di verifica effettuate hanno 

portato ad individuare, in ragione della complessità 

del fenomeno già oggetto di precedenti sanzioni 

economiche, una soluzione di tipo regolamentare 

- proposta nell'ambito del provvedimento Bolletta 

2.0- tesa a rendere più trasparente l'attivazione dei 

servizi e più rapido ed efficace il rimborso delle 

somme illegittimamente addebitate. 

Con riguardo all'attività sanzionatoria l'Autorità 

ha avviato, anche in base ad una trattazione unitaria 

ed aggregata delle fattispecie analoghe, 21 nuovi 

procedimenti sanzionatori per violazione di norme 

a tutela dei consumatori/utenti (Tabella 1.5.3). Nel 

medesimo arco temporale sono stati portati a ter­

mine 26 procedimenti, dei quali 10 avviati nel corso 

del precedente periodo di riferimento. Di tali pro­

cedimenti, 23 si sono conclusi con l'adozione di 

provvedimenti di ordinanza-ingiunzione, 1 con ar­

chiviazione per pagamento in misura ridotta della 

sanzione e 2 con archiviazione nel merito. 

Il totale degli importi irrogati a titolo di sanzione 

ovvero corrisposti a titolo di pagamento in misura 

ridotta è stato pari a 2.246.404 euro. 

Tabella 1.5.3 - Procedimenti sanzionatori avviati e relativi provvedimenti adottati 

Fattispecie Concreta 

Mancata risposta a reclamo 

Inottemperanza provvedimento temporaneo 

Inottemperanza ordini 5 ex L 481 /9 

Inottemperanza ordini 

Disservizi procedure di migrazione e portabilità 

Mancata trasparenza informativa 

Mancato rispetto obiettivi di qualità 

TOTALI 

Tiscali Italia S.p.A. 

ST Italia S.p.A. 

ltal iacom.ne1 S.r. l. 

Okcom S.p.A. 

H3G S.p.A. 

Fas1web S.p.A. 

ltaliacom S.r.l. 

Wind Telecomunicazioni S.p.A. 

Vodafone Omni1el BV 

Telecom Italia S.p.A. 
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Presidio sanzionatorio 
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art. 1, co. 31, I. 249 /97 

art. 1, co. 31, I. 249 / 97 11 

art. 1, co. 31, I. 249 /97 2 

art. 98, co. 11, d .lgs. n.259/03 2 

art. 98, co. 13, d.Jgs. n. 259 /03 2 

art. 98, co. 16, d.lgs. n. 259 / 03 2 

art. 98, co. 16, d.Jgs. n. 259/03 
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Figura 1.5.2 - Procedimenti sanzionatori avviati per operatore 
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ltaliacom.net S r.I 

Wind Telecomunicazioni S p.A. 

Elsynct S.r.l. 

Okcom S.P.A . ••••• 

ltaliacom S.r.l. 

Vodafone Omnitel BV •••••••• 

BIP Mobile S.p.A . ••••••••• 

Fasrwcb S.p.A. 

Telecom Italia S.p.A. ··················-
HJGS.p.A . ..................... . 

o 50 100 150 200 250 300 350 400 450 500 

Figura 1.5.3 - Importi delle sanzioni per operatore (migliaia di€) 

La httela degli 11te11ti dei serviz i postali 

Come sopra esposto, il mercato postale rappre­

senta un ambito neo-liberalizzato (a partire dal 

2011, mentre per le telecomunicazioni fisse si è par­

titi nel 1998) e necessita pertanto di una speciale at­

tività di h1tela. 

La garanzia di livelli sufficienti d i tutela per gli 

utenti e una maggiore responsabilizzazione di tutti 

gli operatori postali sono gli obiettivi perseguiti 

dalla Direttiva generale in materia di carte dei ser­

vizi (cfr. delibera n. 413/14/CONS) che si pone in 

evidente parallelismo con gli strumenti di tutela già 

previsti a favore degli utenti nel settore deJJe comu­

nicazioni elettroniche e risponde all'obiettivo indi­

cato nella precedente Relazione annuale di 

rafforzamento delle garanzie per gli utenti nel set­

tore postale. 

La d irettiva mira ad introdurre, in un settore che 

il Legislatore riconduce incontrovertibilmente a 

quelli dei servizi di interesse economico generale, 

obblighi minimi di tutela d i contenuto essenzial­

mente informativo a favore degli utenti. Sono ob­

blighi che trovano riscontro, non solo nella 

normativa dell'Unione europea, ma anche nei prin­

cipi della legislazione nazionale: la legge n. 481 /95 

e, da ultimo il decreto legge n. 1 /2012 convertito 

dalla legge n. 27 /2012, riaffermano la fondamentale 

rilevanza delle carte di servizio evidenziando l'im­

portanza della stretta correlazione tra gli obblighi 

in capo al fornitore del servizio ed un sistema che 

consenta un congruo ristoro dell 'utente attraverso 

la previsione, all'interno delle carte, dei diritti, 

anche di natura risarcitoria. 

Tutti gli operatori postali sono stati chiamati a 

conformarsi alla direttiva, adeguando le proprie 

carte dei servizi e rendendole d isponibili al pub­

blico, anche attraverso il proprio sito web. La diret­

tiva individua i contenuti minimi delle carte dei 

servizi e i principi fondamentali che ne debbono 

ispirare la stesura, con particolare riguardo alla ge­

stione dei rapporti con gli utenti e ali' erogazione dei 

servizi postali. Con la carta dei servizi, rivista alla 

luce della diret tiva generale, il fornitore di servizi 

postali si impegna ad agire nel rispet to dei principi 

di trasparenza, obiettività, equità e imparzialità; ad 

offrire i servizi in modo regolare e continuo; ad as­

sicurare l'eguaglianza di trat tamento degli utenti, 

indicando ogni forma di fruizione differenziata per 

particolari categorie di utilizzatori. Ogni operatore 

deve, inoltre, indicare, per ciascun servizio, le carat­

teristiche e la disponibilità di servizi accessori; fis­

sare gli indicatori di qualità di ciascun servizio 

(esplici tando definizioni e metodi di misurazione) 

e i relativi standard generali e specifici dell'anno so­

lare di riferimento; specificare il sistema di rimborsi 

e/o indennizzi in favore degli utenti, in caso di 

mancato rispetto degli standard di qualità e indicare 

i casi di indennizzo a richiesta e di indennizzo au­

tomatico con i relativi importi; assicurare all'utente 

il diritto di presentare, senza oneri aggiuntivi, re­

clami, segnalazioni e istanze di conciliazione tenuto 

conto della regolamentazione del!' Autorità (cfr. de­

libera n. 184/13/CONS). Infine, in relazione al ser-
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vizio di assistenza clienti, loperatore postale deve 

garantire che gli utenti possano segnalare disser­

vizi, ottenere informazioni sulle caratteristiche e sui 

prezzi dei servizi, sulle modalità di fatturazione, 

sulle procedure di reclamo e di conciliazione. 

La risoluzione delle controversie trn 11te11ti ed ope­

ratori 

L'Autorità, oltre ad assicurare il coordinamento 

ed il corretto svolgimento delle attività di risolu­

zione delle controversie affidate ai Co.Re.Com., 

anche mediante attività di affiancamento e sup­

porto per arginare momentanee situazioni di emer­

genza, svolge direttamente l'attività di definizione 

delle controversie relative a utenze di Regioni per 

le quali il Co.Re.Com. non ha ancora acquisito la de­

lega a svolgere tale funzione (Valle d'Aosta, Cam­

pania, Sardegna, Sicilia e Veneto). 

Nel periodo di riferimento sono state ricevute 

1.625 istanze per la definizione di controversie tra 

utenti ed operatori, rispetto alle quali in 1.071 casi 

(pari al 65% del totale) il relativo procedimento è 

già stato concluso. Dei procedimenti conclusi, nel 

70% dei casi le parti hanno raggiunto un accordo 

conciliativo nel corso dell'udienza o, comunque, nel 

corso della procedura, mentre nel 21 % dei procedi­

menti si è giunti fino al provvedimento finale (poco 

più della metà di questi con determina direttoriale, 

perché di vaJore inferiore ad euro 500,00). 

L'Autorità ha mantenuto un elevato standard per 

la durata dei procedimenti che sono rimasti, in 

media, al di sotto del termine regolamentare (pari a 

180 giorni) (Tabella 1.5.4). Inoltre, il valore dei rim­

borsi e indennizzi versati dagli operatori agli 

in esito ai procedimenti di definizione è stimabile 

in 1 milione di euro. 

Progetti speciali per In qunlitn dei serviz i 

Nel corso dell'anno sono proseguiti i progetti già 

avviati per promuovere la qualità dei servizi ed una 

più diffusa consapevolezza in merito alle loro carat­

teristiche attraverso la trasparenza informativa con­

nessa alle prestazioni delle reti. 

Il progetto "Misura Internet", che consente di 

verificare e certificare gratuitamente la qualità del 

servizio di accesso ad Internet a banda larga da po­

stazione fissa, ha raggiunto i 200.000 utenti iscritti 

al sito www.misuralnternet.it, di cui 30.000 nell'ul­

timo anno. Sono stati complessivamente rilasciati 

39.000 certificati, di cui il 78,3% per mancato ri­

spetto della banda minima contrattualmente garan­

tita, assicurando così agli utenti la possibilità di 

presentare reclamo per chiedere all'operatore il ri­

pristino degli standard pattujti, oppure recedere dal 

contratto senza costi. Circa il 90% degli utenti si 

sono visti aumentare la velocità di connessione dal 

proprio operatore ed i rimanenti sono stati oggetto 

di attività di caring compensative che hanno com­

portato una riduzione del canone mensile. 

Con un recente provvedimento (dr. delibera n. 

656/14/CONS) l'Autorità, nell'indirizzare l'evoìu­

zione del sistema di misura verso il nuovo standard 

Tabella 1.5.4 - Istanze di definizione ricevute ed esito dei procedimenti avviati 

Esito controversia N. di % sui Durata media Termine Valore medio 
proc. conclusi proc. conclusi (in giorni) regolamentare rimborsi/indennizzi 

(euro) 

Accordo in udienza 461 43% 75 -105 1.589,00 

Decisione 117 11% 118 -62 214,00 

Delibera 92 8,5% 110 -70 960,00 

Transazione 234 22% 465,00 

Rinuncia 97 9% 

Improcedibilità 70 6,5% 

TOTALE 1.071 954.702,00 
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ETSI ES 202 765-4, ha introdotto novità di rilievo 

per gli utenti, quali la possibilità di chiedere, in al­

ternativa al recesso gratuito, il downgrade commer­

ciale dell'offerta e l'estensione delle misurazioni a 

connessioni con velocità superiori ai 30 Mbps. Tale 

estensione assume particolare significato con l'ap­

provazione del documento "Strategia italiana per la 

banda ultralarga" della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, che espressamente prevede l'utilizzo del 

software Ne.Me.Sys. per il monitoraggio della pene­

trazione della banda ultralarga e la valutazione 

della effettiva velocità di connessione nelle aree in­

teressate dal Piano del Governo. 

li progetto "Misura Internet Mobile" (cfr. deli­

bera n. 154/12/CONS), si avvale di misurazioni sul 

campo (drive test) per ottenere dati sulle prestazioni 

qualitative delle reti dei principali operatori mobili 

(H3G, Telecom Italia, Vodafone e Wind) con riferi­

mento ai servizi di trasmissione dati. Nel corso del­

l'ultimo anno sono stati pubblicati i risultati relativi 

alla seconda campagna di misurazioni, svoltasi tra 

novembre 2013 e marzo 2014. Un'ulteriore sessione 

di misurazioni si è tenuta da maggio a settembre 

2014. In quest'ultima campagna, è stato esaminato 

un maggiore numero di punti di test (da 1.000 a 

1.200) ed è stata ampliata la distribuzione territo­

riale coinvolgendo un maggior numero di città (40 

in luogo di 20), con aumento della popolazione 

rappresentata e della superficie esplorata. Il piano 

di evoluzione funzionale delle misurazioni per il 

biennio 2015-2016, approvato dal Tavolo tecnico 

su lla qualità mobile (cfr. delibera n. 154/12/CONS) 

prevede l'impiego degli smartphone quali disposi­

tivi terminali di test, l'allargamento del test alle reti 

4G (tecnologia LTE), l' introduzione di test di video 

streaming e la pubblicazione dei risultati delle mi­

surazioni dinamiche, ossia condotte durante gli 

spostamenti urbani ed extraurbani. 

Per quanto attiene alla qualità del servizio uni­

versale, infine, con la delibera n. 620/14/CONS 

sono stati fissati gli obiettivi per l'anno 2015. Anche 

per l'attuale periodo di riferimento si conferma 

l'andamento positivo dell'indice globale (IQG) uti­

lizzato per la valutazione di qualità del servizio 

universale. Dalla sua introduzione nel 2010, gli in­

dicatori che lo compongono sono sensibilmente mi­

gliorati (si stima nella misura di circa il 70%). 

Le relnzio11i co11 le Associazioni dei co11s11111ntori 

e il pubblico 

Il confronto costante con i singoli utenti e con 

le Associazioni dei consumatori costituisce un ele­

mento indispensabile di conoscenza e di stimolo 

per l'assolvimento delle funzioni di tutela del­

l'utenza assegnate dall'ordinamento. Il rapporto 

con le Associazioni dei consumatori e degli utenti, 

particolarmente proficuo sia con riferimento all'at­

tività di vigi lanza che a quella regolamentare, è 

stato rinnovato prevedendo incontri periodici che 

favoriscano lo scambio di informazioni, la tempe­

stività dell'azione di vigilanza ed il coinvolgi­

mento diretto delle Associazioni medesime. 

Le relazioni con il pubblico sono state curate 

dall'Autorità attraverso il contaci center, che ha si­

nora rivestito un ruolo strategico nella cura e nel­

l'orientamento del rapporto con gli utenti e si è 

rivelato quale luogo privilegiato per coglierne, con 

rapidità, il disagio e così informare le funzioni de­

dite alla regolamentazione e alla vigilanza. Il con­

tatto con gli utenti avviene attraverso un front-office 

con il compito di ricevere le segnalazioni e le ri­

chieste di chiarimenti dei cittadini e di fornire in­

dicazioni per la corretta gestione e risoluzione 

delle problematiche con i fornitori di servizi. 

Nel periodo 1 maggio - 31 dicembre 2014, sono 

stati gestiti, in media, 135 contatti aJ giorno e sono state 

complessivamente riscontrate circa 22.500 richieste di 

utenti ed Associazioni di consumatori. Il mezzo mag­

giormente utilizzato per rivolgersi all'Autorità è stato 

il telefono: il 58% dei contatti si è registrato a seguito 

di telefonate; il 23% circa a mezzo mail all'indirizzo 

info@agcom.it ed il rimanente 19% via fax e posta or­

dinaria. Il 20% dei contatti ha riguardato informazioni 

di carattere generaJe sulle attività dell'Autorità, segna­

lazioni non inerenti ai servizi di comunicazione elet­

tronica, richieste di riscontro sui procedimenti in corso 

e assistenza in relazione agli adempimenti connessi al­
l' Informativa economica di sistema e aJ Registro degli 

operatori di comunicazione. n restante 80% dei con­

tatti ha avuto ad oggetto segnalazioni in materia di te­

lecomunicaziorù e di pay-tv. 

Dal 1 febbraio 2015, nelle more del nuovo affi­

damento del servizio di contaci center, l'Autorità as­

sicura agli utenti un servizio di contatto tramite il 

canale e-mail (info@agcom.it). 
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1.6 La nuova generazione regolamentare: 
analisi ed indagini conoscitive 

La regolamentazione, specie relativa ad ambiti 

così innovativi come quelli su cui l'Autorità ha com­

petenza, implica una attenta fase di studio e diana­

lisi delle tendenze tecnologiche e di mercato. 

L'Autorità in questi anni ha quindi prodotto analisi, 

ricerche, indagini conoscitive che hanno riguardato, 

tra l'altro, i servizi Internet, la pubblicità online, le 

nuove reti di comunicazione ad ultra-larga banda, 

i servizi machine-to-machine (M2M), la televisione 

2.0, i nuovi media, l'informazione digitale. Inoltre, 

l'approfondimento di tali tematiche ha inevitabil­

mente riguardato anche la parte regolamentare. 

L'Autorità si è quindi soffermata in più occasioni su 

quale debba essere la regolamentazione di nuova 

generazione, che, ad esempio, stimoli al contempo 

la competizione nei mercati e gli investimenti infra­

strutturali degli operatori, il pluralismo informativo 

e la professione giornalistica. 

Verificlie di replicnbilità tecnica ed eco11omica (Tes t 

di prezzo) 

Un primo aspetto concerne la valutazione della 

replicabilità tecnica ed economica di tutte le offerte 

di rete fissa, ed in particolare quelle relative ai ser­

vizi di accesso di nuova generazione, a banda larga 

e ultra-larga. Nel corso del periodo in esame, I' Au­

torità ha svolto le previste verifiche di replicabilità 

delle offerte al dettaglio di Telecom Italia per clien­

tela residenziale e non residenziale, comprendenti 

servizi di accesso alla rete fissa, sulla base di quanto 

previsto al riguardo dalle relative delibere (dr. de­

libere n. 731/09/ CONS, n. 499/10/CONS, n. 

1 / 12/ CONS e n. 604/ 13/CONS). Tale attività mira 

a verificare il rispetto, da parte di Telecom Italia, 

dell' obbligo di non discriminazione nelle condi­

zioni di fornitura dei servizi all' ingrosso regolati, 

per assicurare condizioni di parità di trattamento 

interna-esterna e, conseguentemente, prevenire 

eventuali comportamenti che lederebbero il corretto 

funzionamento del meccanismo concorrenziale, con 

ricadute negative anche su l livello di benessere dei 

clienti finali. 

In particolare, si segnalano le attività di valuta­

zione delle nuove offerte al dettaglio di servizi di ac-

cesso a banda ultralarga in tecnologia F1TC e FTTH, 

svolte sulla base della metodologia stabilita con la ci­

tata delibera n. 604 / 13/ CONS. Tale delibera ha defi­

nito le modalità tecnico-applicative alle nuove offerte 

su infrastruttura di accesso in fibra ottica, disponendo 

tra l'altro, come già per le valutazioni relativa ai 

prezzi dei servizi ADSL, l'impiego del criterio del co­

siddetto mix produttivo, da intendersi quale ponde­

razione dei costi propri delle diverse soluzioni 

impiantistiche disponibili agli operatori alternativi a 

livello wholesale. Si richiama, a tale proposito, il re­

cente aggiornamento dei valori del mix produttivo 

impiegato per le verifiche di replicabilità di offerte di 

servizi ultrabroadband, effettuato a valle di una com­

plessa attività di monitoraggio svolta in contraddit­

torio con gli operatori . In particolare sono stati fissati 

i valori del mix produttivo per le verifiche di replica­

bilità economica delle offerte retail ultrabroadband di 

Telecom Italia in tecnologia FTTC (303 bitstream 

NGA; 583 VULA; 12% sub-loop unbund/ing) e sono 

stati aggiornati i valori del mix produttivo per le ve­

rifiche di replicabilità economica delle offerte in tec­

nologia FTTH (303 bitstream NGA; 70% VULA). 

Per quanto riguarda le verifiche relative alle of­

ferte su rete in rame ADSL, si è proceduto alle ordi­

narie attivi tà di valutazione con l'obiettivo di 

verificare la presenza di margini ragionevoli per i 

competi tor che acquistano da Telecom Italia input es­

senziali nei mercati all' ingrosso. Anche in tal caso 

l'Autorità ha effettuato le opportune valutazioni di 

replicabilità; dell'ultimo aggiornamento dei valori 

del mix produttivo (65,323 per i servizi di accesso 

narrowband e 66,85% per i servizi di accesso broad­

band) è stata recentemente data evidenza. 

Si segnala inoltre l'attività di verifica relativa alla 

nuova offerta congiunta di Telecom Italia e dell'ope­

ratore satellitare SKY che prevede la vendita con­

giunta dei servizi di accesso alla rete fissa di 

Telecom Italia e dei contenuti aud iovisivi dell' of­

ferta SKY, veicolati mediante piattaforma IPTV. 

Nel corso del 2014 è stata approvata anche la 

prima offerta di Telecom Italia relativa ad un bundle 

di servizi di rete fissa e mobile, che ha richiesto una 

serie di approfondimenti volti a valutare, in parti­

colare, le corrette modalità di imputazione, ai fini 

del test, dei costi dei servizi di rete mobile non re­

golati. 
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Si evidenzia che, allo scopo di verificare la per­

manenza delle condizioni di replicabilità, è stata 

svolta, d'ufficio un'attività di monitoraggio a con­

suntivo relativa al grado di diffusione delle offerte 

già approvate, dei consumi sviluppati dalla clien­

tela di quest'ultime, nonché un'attività di analisi dei 

dati relativi al numero di attivazioni, con l'obiettivo 

di verificarne l'impatto sul mercato e sulle dinami­

che competitive. 

Infine, in linea con l'obiettivo strategico generale 

di rafforzare l'attività di vigilanza in ordine al di­

vieto di pratiche di margin squeeze, l'Autorità ha 

svolto un monitoraggio delle offerte retail NGA, av­

viate nel 2014, da diversi operatori. 

Piano strntegico Bnndn l.lltralnrgn 

Sempre in tema di rete fissa di nuova genera­

zione, l'Autorità, in coerenza con gli obiettivi strate­

gici di sviluppo delle reti, ha partecipato attivamente 

al dibattito relativo allo sviluppo dell'Agenda Digi­

tale in Italia. Al riguardo, lAutorità ha reso al Go­

verno il proprio contributo sulla strategia per la 

banda ultralarga nel corso della consultazione pub­

blica svolta tra novembre e dicembre del 2014, espri­

mendo un generale apprezzamento per il 

documento approvato dal Consiglio dei Ministri. 

L'Autorità ha condiviso la necessità di definire poli­

tiche pubbliche volte a recuperare il ritardo infra­

strutturale italiano in termini di diffusione della 

banda larga sul territorio nazionale e che, al tempo 

stesso, guardino al futuro dell'economia e della so­

cietà. L'Autorità ha inoltre valutato positivamente 

l'approccio sinergico della strategia e il coordina­

mento delle istituzioni nella sua attuazione, attra­

verso il Comitato per la diffusione della banda 

ultralarga (COBUL) teso a favorire un'ampia coope­

razione per raggiungere gli obiettivi attesi al 2020. 

In linea con gli Orientamenti della Commissione 

Europea sugli Aiuti di Stato, la strategia riconosce 

un ruolo centrale ali' Autorità, la quale darà un con­

tributo tecnico, essenziale a garantire condizioni 

concorrenziali e a tutelare i consumatori. Gli Orien­

tamenti prevedono, in particolare, che: ''( ... ) Le 

ANR dovrebbero essere consultate anche al fine di defi­

nire le tariffe e le condizioni di accesso a/l'ingrosso e ri­

solvere le controversie tra i richiedenti l'accesso alle 

infrastrutture e gli operatori delle infrastrutture sovven-

zionate [ .. . )." Coerentemente il documento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri (Strategia ita­

liana per la banda ultralarga), "L'Autorità per le Ga­

ranzie nelle Comunicazioni ( ... )ha il compito di definire 

il contesto regolamentare all'interno del quale si muove, 

e si muoverà, lo sviluppo della banda ultralarga, defi­

nendo le condizioni tecniche ed economiche di accesso e 

gestendo la regolazione di settore" . A tal fine l'Autorità 

ha avviato le attività volte alla definizione dei criteri 

generali (sotto forma d i linee guida) per la defini­

zione dei prezzi wholesale di accesso alle infrastrut­

ture finanziate, che si propongono di fornire, alla 

stazione appaltante, un utile riferimento nell'elabo­

razione dei bandi e nell'analisi delle offerte. 

L'Autorità sarà inoltre chiamata a verificare la 

velocità effettiva di connessione nelle aree interes­

sate dai vari progetti di investimento e l'andamento 

degli abbonamenti a banda ultralarga ad almeno 

100 Mbps. Inoltre, l'Autorità è attualmente coin­

volta, attraverso un costante coordinamento con il 

MISE ed lnfratel, alla costruzione del "Sistema infor­

mativo nazionale federato delle infrastrutture del sotto e 

sopra suolo". 

Infine, l'Autorità sarà coinvolta nell'attività re­

lativa al recupero degli eventuali extra-profitti del 

beneficiario del finanziamento pubblico (attraverso 

il cosiddetto meccanismo di claw back). In partico­

lare, la strategia prevede che al termine del primo 

quadriennio, l'operatore aggiudicatario sarà tenuto 

alla restituzione di una parte del contributo se i ri­

cavi effettivi superano una determinata soglia pre­

vista dal bando. Il tasso di remunerazione sarà 

definito sulla base del Weighted Average Cost of Ca­

pitai (WACC) stabilito da AGCOM. 

Gestio11e delle spettro rndio e utilizzo delle /Ja11de 

di frequenza per serviz i di w ireless broadband 

Sul fronte delle telecomunicazioni mobili, l'atti­

vità dell'Autorità concernente la disciplina dell'uti­

lizzo dello spettro radio per i sistemi di 

comunicazione elettronica è proseguita in linea con 

gli obiettivi previsti dal quadro comunitario e dalla 

programmazione strategica dell ' Autorità, al fine di 

favorire lo sviluppo dei servizi a banda larga e ul­

tralarga. Fra gli interventi, come previsto dalla 

Legge di stabilità 2015, l'Autorità ha avviato l'atti­

vità volta alla definizione delle procedure per J'as-
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segnazione e l'utilizzo delle frequenze disponibili 

nella banda 1452-1492 MHz (dr. delibera n. 

18/15/CONS). Il nuovo regolamento consentirà al 

MISE di pubblicare il bando di gara e procedere 

all'assegnazione della banda entro l'autunno, come 

previsto dal dettato normativo. 

È stato poi fornito al MISE il parere sullo schema 

di aggiornamento del Piano nazionale di riparti­

zione delle frequenze, previsto dalla legge istitutiva, 

con l'indicazione, tra l'altro, della necessità di una 

costante verifica degli usi correnti, al fine di desti­

nare tempestivamente tutta la banda disponibile ai 

servizi wireless broadband, in linea con quanto previ­

sto dal programma politico europeo sullo spettro 

radio di cui alla decisione del Parlamento europeo 

e del Consiglio n. 243/2012/EU, dagli obiettivi 

dell'Agenda digitale europea e nazionale per il 2020 

e, da ultimo, dal documento del Governo recante la 

Strategia italiana per la banda ultralarga. 

L'Autorità ha esaminato le richieste di prolun­

gamento della durata dei diritti d'uso GSM in 

banda 900 e 1800 MHz degli operatori Telecom Ita­

lia e Vodafone, la cui scadenza era fissata al 31 gen­

naio 2015, indicendo una consultazione pubblica 

(dr. delibera n. 233/14/CONS) al termine della 

quale ha inviato il proprio parere favorevole al 

MISE per il prolungamento della durata dei sud­

detti diritti fino al 30 giugno 2018- data di scadenza 

dell'autorizzazione del terzo gestore GSM nazio­

nale (WIND) - allineando le scadenze di tutti gli 

operatori GSM. 

Nel corso dell'ultimo anno, inoltre, è stata posi­

tivamente esaminata la richiesta dell'operatore 

Wind di avvio del refarming parziale della banda 

900 MHz, già assegnata per uso in tecnologia GSM, 

con sistemi broadband di tipo 3G, in particolare per 

l'UMTS. 

In applicazione di quanto previsto dalla delibera 

n. 282/11 /CONS, è proseguito sul territorio nazio-

nale il roll-out delle reti radiomobili in tecnologia 

4G-LTE (Long Tenn Evolution) da parte di tutti gli 

operatori radiomobili, sia nelle bande di nuova as­

segnazione (800, 1.800 e 2.600 MHz) che attraverso 

il refarming di alcune porzioni della banda 1.800 

MHz già impiegata per il GSM. L'uso contempora­

neo di più bande di frequenza in tecnologia LTE, 

con l'aggregazione di più portanti, ha consentito 

anche l'avvio di servizi in tecnologia LTE-Advanced. 

In tema di gestione dello spettro radio a livello 

comunitario, l'Autorità ha proseguito la partecipa­

zione con il MISE ai due principali organismi del­

l'Unione europea, il Comitato Radio Spettro2 (RSC, 

Radio Spectrum Committee) e il Gruppo per la politica 

dello spettro radio3 (RSPG, Radio Spectrum Policy 

Group). I temi principali trattati dal Comitato nel pe­

riodo della presente relazione hanno riguardato: a) 

l'aggiornamento della decisione n. 2007/131/EC 

per l'utilizzo delle frequenze per apparati a bassa 

potenza di tipo UWB (Ultra Wide Band); b) l'ado­

zione di una decisione per l'armonizzazione di 

banda per l'utilizzo da parte dei sistemi di tipo 

PMSE (Program Making and Special Event) compren­

denti radiomicrofoni, videocamere, etc.; c) la prose­

cuzione delle attività per la realizzazione dello 

spectrum inventory previsto dal programma politico 

europeo; d) l'avvio delle attività per una nuova ar­

monizzazione della banda UMTS TDD a 2 GHz; e) 

l'avvio delle attività per l'adozione di una misura 

di armonizzazione per la banda a 2.3 GHz; f) l'ado­

zione di una decisione (in corso di pubblicazione) 

al fine dell'armonizzazione della cosiddetta banda 

La 1.5 GHz. 

Nell'ambito del gruppo RSPG sono state adot­

tate due importanti opinion. Nella prima viene effet­

tuata un'analisi strategica sull'uso a breve, medio e 

lungo termine della banda UHF televisiva, sia della 

parte a 700 MHz, già identificata per un probabile 

utilizzo per sistemi a larga banda, che del resto della 

2 Il Comitato Radio Spettro, istituito con la decisione n. 676/ 2002/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002, 
persegue l'obiettivo di favorire l'armonizzazione nell'Unione della gestione e dell'uso dello spettro radio, provvedendo alla 

definizione e adozione delle rilevanti misure di implementazione tecnica. 
3 li Gruppo per la politica dello spettro radio RSPG, istituito dalla decisione della Commissione n. 2002/ 622/ EC, emendata dalla 

decisione n. 2009 /978/EC, adotta pareri (opinions) e rapporti tecnici che hanno l'obiettivo di assistere e fornire consulenza stra­
tegica alla Commissione, ed eventualmente ad altre istituzioni europee (Parlamento e Consiglio), su questioni di politica dello 
spettro radio e sul coordinamento europeo delle misure attuative. 
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banda, offrendo una serie di raccomandazioni alla 

Commissione ed agli stessi Stati Membri. In parti­

colare viene raccomandato di procedere rapida­

mente con un processo di refarming e 

armonizzazione della banda 700 MHz per i sistemi 

wireless broadband, che dovrebbero divenire effettivi 

al più tardi entro il 2020, con la possibilità, per giu­

stificati motivi, di ritardare tale processo fino a due 

anni. Nella seconda opinion vengono analizzati i 

vari temi in agenda della prossima Conferenza 

mondiale sul radio spettro, che si terrà sotto l'egida 

dell'ONU a novembre del 2015 e si raccomanda di 

non proporre cambiamenti all'uso televisivo per la 

banda UHF sotto 700 MHz e di allocare u lteriore 

banda per l'uso wireless broadband a 1.5 e 3.7 GHz. 

Inoltre, sono s tati avviati i lavori per ulteriori opi­

nion o report riguardanti rispettivamente Efficient 

awards of spectrum, Wireless Backhauling, Review of the 

Radio Spectrum Policy Program, il cui completamento 

è previsto nel corso dell'anno. 

Di particolare importanza per l'Italia, come 

forma di assistenza comunitaria per i Paesi che 

presentano problemi di coordinamento con Paesi 

confinanti, l'istituto dei cosiddetti "buoni uffici'' 

(good offices), istituzionalizzato dall'RSPG. I good of­

fices costituiscono un'attività di assistenza ai Paesi 

membri fornita nell'ambito di un gruppo di lavoro 

coordinato da un esperto di un Paese terzo, che si 

chiude con un parere tecnico che l'RSPG presenta 

alla Commissione europea al fine di facilitare lari­

soluzione dei problemi. Tale meccanismo è stato 

inaugurato proprio con l'Italia, per le difficoltà di 

coordinamento nelle bande televisive con Malta, 

ed è stato poi adottato per le problematiche del­

l'Italia anche con Francia, Slovenia, Croazia, esten­

dendolo recentemente anche alla frequenze della 

radio FM. Ai lavori hanno preso parte anche altri 

Paesi coinvolti nelle negoziazioni con l'Italia, come 

la Svizzera. Nel periodo di riferimento sono stati 

effettuati numerosi incontri sotto la guida della 

Francia e avviate varie iniziative da parte delle 

parti coinvolte, registrando progressi che fanno 

sperare circa la risoluzione delle controversie in 

maniera negoziale. 

Infine, si segnala che l'Autorità ha attivamente 

partecipato, nell'ambito del BEREC, all'attività di 

analisi e commento delle iniziative legislative su 

pianificazione e gestione delle frequenze legate alla 

proposta della Commissione europea nota come Te­

lecommunication Single Market, in corso tra Parla­

mento e Consiglio europei. Ciò attraverso la 

co-chairmanship, assieme ali' Autorità svedese, del 

gruppo di lavoro di esperti nazionali sullo spettro, 

che ha condotto alla pubblicazione di una posizione 

comune sul tema. Il gruppo guidato dall' Agcom ha 

tra l'altro organizzato, a novembre 2014, un wor­

kshop a Bruxelles, incentrato sulle esperienze e best 

practice delle assegnazioni di spettro nei vent'anni 

di liberalizzazione e delle prossime sfide che la re­

golamentazione dovrà cogliere. 

Attività di vigilanza i11 tema di romnillg i11tema­

z io11ale 

Sempre in tema di comunicazioni mobili, I' Au­

torità ha il compito di garantire I' enforcement del 

Regolamento comuni tario UE n. 531/2012 che di­

sciplina il roaming internazionale (regolamento roa­

ming). Tale impegno ha comportato, nel corso 

dell'ultimo anno, lo svolgimento di una serie di at­

tività di vigil anza finalizzate a verificare la corretta 

applicazione delle disposizioni in tema di: (i) Eu­

rotariffa, (ii) trasparenza tariffaria, (iii) sviluppo 

degli accordi di roaming e (iv) competizione infra­

strutturale. Attraverso l'Eurotariffa, è stabili to il 

tetto massimo dei prezzi per le chiamate vocali, g li 

SMS e per il traffico dati, effettuato in un paese del­

l'Unione europea. Tutti gli utenti possono benefi­

ciare dell'Eurotariffa, oppure possono optare per 

una tariffa di roaming alternativa proposta dal­

)' operatore. La Figura 1.6.1 riporta le soglie del­

l'Eurotariffa. 

Risulta evidente che nel 2014 la regolamenta­

zione europea ha imposto una significativa ridu­

zione del prezzo unitario retail per i dati (da 0,45€ a 

0,20€ per Mbyte) e per la voce (da 0,24€ a 0,19€ per 

minuto per ogni chiamata). 

L'attività di vigilanza sui prezzi regolamenti è 

stata svolta dall'Autorità attraverso il monitoraggio 

dell'evoluzione dei prezzi roaming all'ingrosso e al 

dettaglio, per la fornitura ai clienti dei servizi di 

chiamata vocale, dell ' invio di SMS e trasmissione 

dati. Le rilevazioni svolte hanno evidenziato che i 

valori dei prezzi applicati all'utenza, in Italia, sono 

in linea con i principali Paesi europei. 
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Figura 1.6.1 - Eurotariffa - prezzi massimi al dettaglio (iva esclusa) 

In particolare: 

• a livello retail i prezzi, in area euro, si approssi­

mano ai valori delle soglie massime, mentre, in 

area non euro, si verifica un innalzamento dei 

prezzi applicati con il sistematico superamento 

dei CAP; inoltre, sempre in area euro, con riferi­

mento al traffico dati, si verifica una tendenza alla 

diminuzione dei prezzi retail, ma il valore appare 

comunque distante dai corrispondenti prezzi 

wholesale, specialmente per l'utenza prepagata; 

• a livello wholesale i prezzi regolamentati sono 

marcatamente inferiori alle soglie massime. 

Il monitoraggio ha permesso di rilevare una cre­

scente dinamica competitiva accompagnata da una 

significativa innovazione delle tariffe di roaming, in 

cui la presenza di bundle voce/ srns/ dati, tipica­

mente della durata giornaliera o settimanale, favo­

risce l'utilizzo degli smartphone salvaguardando e 

proteggendo l'utente dal rischio di bili-shock. Alcuni 

operatori, al fine di differenziare la propria offerta, 

propongono modelli tariffari del tipo roaming-like­

at-home attraverso i quali è possibile usufruire di 

condizioni economiche molto prossime a quelle ap­

plicate al traffico svolto in Italia. 

Indag ine conoscitivn sui serv izi Machine to Ma­

chine (M2M) 

L'aspetto più innovativo dell'attività dell'Autorità 

riguarda l' anaUsi dell'evoluzione dei mercati e delle 

temologie. In questo senso, negli scorsi anni, sono state 

effettuate indagini conoscitive che hanno riguardato i 

principali aspetti innovativi dei mercati delle comwù­

cazioni. Nell'ultimo anno, come è stato evidenziato in 

precedenza e come sarà rimarcato anche nel prossimo 

capitolo, l'Autorità ha concluso un'indagine sulla con­

correnza statica e dinamica nel mercato dei servizi di 

accesso e sulle prospettive di investimento nelle reti di 

telecomunicazioni a banda larga ed ultra-larga (par. 

1.1), un'altra in terna di "Informazione e Internet in Ita­

lia" (par. 1.3) ed ancora una sulla "Televisione 2.0 nel­

!' era della convergenza" (par. 1.3). 

In questo quadro, l'Autorità ha anche svolto 

un'indagine sui servizi di comunicazione machine­

to-machine (M2M) conclusa a marzo di quest'anno 

(dr. delibera n. 120/15/CONS). Si tratta di una 

delle prime indagini svolte a livello europeo in cui, 

grazie alla partecipazione di numerosi e qualificati 

stakeholder, sono stati esaminati i fattori che influen­

zano lo sviluppo e le modalità di utilizzo dei servizi 

M2M e, più in generale, nell'Internet of Things, in­

dividuandone le criticità e le aree di intervento sul 

piano regolamentare. 

Il mondo del M2M include una vastissima ed 

eterogenea serie di servizi di comunicazione elettro­

nica, che vanno dalle connected car, ossia le automo­

bili che utilizzano la co1messione per le dotazioni di 

sicurezza e per i servizi di infotainment, agli smart me­

tering; dalle smart grid che, nel settore elettrico, per­

mettono di eliminare i contatori elettromeccanici e 
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di gestire la rete in maniera efficiente e razionale, alle 

smart city grazie alle quali, con l'applicazione d i tec­

nologie ICT alle infrastrutture e ai servizi delle città, 

si determina una maggiore efficienza e qualità nel­

l'utilizzo dei servizi a beneficio dei cittadini e delle 

imprese. I servizi M2M possono essere impiegati 

anche per uso domestico, per la gestione a distanza 

dei veicoli e come sistema sicuro dei pagamenti, vale 

a dire per un ampio e crescente insieme di servizi 

che caratterizzano la cosiddetta digitai life. 

Nel mondo si stimano circa 225 milioni di con­

nessioni M2M nel 2014, di cui il 27% in Europa, con 

un trend di crescita di oltre il 20% annuo. 

L'ecosistema M2M comprende numerosi sog­

getti: produttori di dispositivi di comunicazione, 

operatori di rete, gestori di piattaforme, produttori 

di contenuti, fornitori di servizi. 

Dall'indagine sono emerse diverse criticità rela­

tive allo sviluppo dei servizi M2M. Ad esempio, a 

causa della configurazione del servizio e dell'etero­

geneità dei soggetti coinvolti, i servizi M2M stanno 

modificando le relazioni tra operatori tradizionali 

di telecomunicazioni che, dal tipico modello Busi­

ness-to-Consumer (B2C), si stanno evolvendo verso 

modelli Business-to-Business (B2B) o Business-to-Bu­

siness-to-Consumer (B2B2C), perdendo la relazione 

diretta con l'utente finale, che diventa invece prero­

gativa del "fornitore di servizi M2M". 

Tale fenomeno ha impatti rilevanti in termini di 

garanzie contrattuali e data protection degli utenti 

finali. 

È emerso, inoltre, che le infrastrutture ad oggi uti­

lizzate per fornire i servizi M2M sono inadeguate a 

soddisfare le esigenze trasmissive, così come le solu­

zioni tecnologiche sono estremamente frammentate 

e le piattaforme risultano di natura prevalentemente 

proprietaria: è dunque necessario incentivare lo svi­

luppo di piattaforme standard, eventualmente anche 

attraverso l'intervento pubblico. 

A livello transnazionale, i servizi M2M stanno 

spingendo gli operatori mobili a sviluppare im­

portanti al leanze internazionali. Se da un lato 

forme di consolidamento possono portare a im­

portanti incrementi di efficienza, dall 'altro occorre 

vigilare sui rischi di innalzamento di barriere al­

l'ingresso del mercato, specie a danno di quegli 

operatori nazionali che sono più deboli nella com­

petizione globale. 

Da ultimo, è emersa anche la necessità di quali­

ficare i servizi M2M rispetto all'attuale regime re­

golamentare in materia di roaming internazionale, 

autorizzazioni e numerazione: su questi elementi 

sono in corso approfondimenti per eventuali inter­

venti dell'Autorità a livello nazionale ed europeo. 

A tal fine, per individuare le eventuali azioni rego­

lamentari per favorire lo sviluppo dei servizi M2M, 

l'Autorità costituirà un apposito Comitato aperto 

alla partecipazione di tutti i soggetti, istituzionali e 

non, coinvolti nello sviluppo di tali servizi. 

1.7 Le funzioni ispettive e di registro 

Il Registro degli operatori di co1111111 icazfone (ROC) 

Nell'u ltimo anno lAutorità ha ulteriormente 

migliorato l'operativi tà del ROC, introducendo sia 

innovazioni nella gestione del sistema informativo 

sia una significativa riduzione degli oneri ammi­

nistrativi in capo alle imprese. Il nuovo sistema in­

format ivo automa tizzato consente di acquisire i 

dati anagrafici, quelli relativi agli organi ammini­

strativi e agli assetti societari degli operatori di co­

municazione direttamente dal Registro delle 

Imprese, riducendo gli oneri di comunicazione dei 

soggetti obbligati. La funzione che permette di ac­

quisire automaticamente le variazioni depositate 

presso le Camere di Commercio dai soggetti iscritti 

al Registro delle Imprese, traducendosi nell'ag­

giornamento dei dati presenti nel ROC, ha per­

tanto permesso la rea lizzazione di ulteriori 

sviluppi del sistema informatico, finalizza ti alla 

semplificazione. 

In ordine agli obiettivi strategici prefissati, è 

stata resa operativa la convenzione per l'accesso ai 

servizi in cooperazione applicativa per lo scambio 

dei dati rispettivamente detenuti dal sistema infor­

mativo del Registro e dalle banche dati dell' Agen­

zia delle Entrate. La convenzione consente, al 

momento, di accedere ad un servizio di controllo 

sulla correttezza dei codici fiscali comunicati al 

ROC. Ad esito dell'aggiudicazione della gara, in 

corso di definizione, relativa alle prestazioni di ma­

nutenzione del back office del Registro e del Catasto 

nazionale delle frequenze per gli anni 2014-2016, si 

avvierà il coordinamento tra l'Autorità ed il Mini-
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Figura 1.7.1- Tipologia di attività dichiarate al ROC dagli operatori che ne hanno richiesto l'iscrizione 

stero della Giustizia per definire i meccanismi di 

integrazione e condivisione telematica delle banche 

dati e degli adempimenti nei confronti dei Tribu­

nali e del ROC. 

È in fase di rivalutazione la stipula di una con­

venzione per la cooperazione informatica con la 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici (sistema 

AVCPASS) detenuta dalla soppressa Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici le cui funzioni sono 

state trasferite nell'Autorità Nazionale Anticorru­

zione (ANAC). La convenzione dovrebbe essere fi­

nalizzata alla condivisione dei dati tra i sistemi 

telematici del ROC e della Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici, al fine di ridurre gli oneri di ve­

rifica in capo ai soggetti appaltanti nella pubblica 

amministrazione. 

Sono state avviate interlocuzioni tra l'Autorità 

ed il Ministero dello Sviluppo Economico, Dire­

zione Generale per i Servizi di comunicazione elet­

tronica, di radiodiffusione e postali, per la 

condivisione in cooperazione applicativa della ban­

che dati in uso ai predetti enti in un'ottica di effi­

cientamento complessivo delle PA. 

Da un punto di vista operativo, la gestione ordi­

naria del ROC è svolta dal Servizio Ispettivo Regi­

stro e Co.Re.Com. dell'Autorità e dai Co.Re.Com., 

delegati sul territorio, il cui processo di delega ri-

suita quasi completato. Nell'ultimo anno, il sistema 

ha gestito oltre diecimila contatti (iscrizioni, cancel­

lazioni, variazioni, certificazioni, etc.). Il numero di 

operatori che hanno richiesto l'iscrizione evidenzia 

una flessione del 17% rispetto ali' anno precedente, 

strettamente connessa all'andamento dei mercati. 

La piena operatività del monitoraggio automatico 

ha consentito l'acquisizione in tempo reale delle va­

riazioni depositate presso le Camere di Commercio 

e l'aggiornamento con procedimenti massivi delle 

posizioni di tutti i soggetti iscritti e dei loro soci. 

L'aggiornamento dei soggetti iscritti ha scontato 

anche l' effetto di due operazioni di cancellazione 

massiva disposte nel 2014, con pubblicazione sul 

sito web dell'Autorità, rese esecutive ad inizio 2015. 

Un ulteriore avviso di cancellazione massiva rela­

tivo a più di tremila operatori è stato, di recente, 

pubblicato e condurrà ad un'ulteriore operazione 

ad ottobre 2015. 

Nel periodo di riferimento, sono stati comples­

sivamente avviati 33 procedimenti sanzionatori. In 

particolare, sono s tati avviati 3 procedimenti per 

omessa comunicazione al ROC delle situazioni di 

controllo in violazione dell'art. l, comma 8, della 

legge n. 416/1981 e 30 procedimenti per omessa 

trasmissione della comunicazione annuale al Re­

gistro. 
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Controlli i11 materia di editoria sulle imprese ri­

cltiedenti i co11trib11ti 

Con riferimento all'attività di tenuta del ROC, 

sulla base del D.P.R. n. 25 novembre 2010, n. 223 e 

del Protocollo d'intesa stipulato tra l'Autorità e la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 

per l'Informazione e l'Editoria, sono state svolte le 

verifiche sulle dichiarazioni rese dalle imprese edi­

trici richiedenti i contributi di cui alla legge 7 agosto 

1990, n. 250, sui contributi in conto interessi ed in 

conto canone ai sensi della legge 5 agosto 1981, n. 

416 ed ai sensi della legge 7 marzo 2001, n. 62, non­

ché sui contributi per la stampa italiana all'estero di 

cui al d.PR. 15 febbraio 1983, n. 48. Nel periodo di 

riferimento è stato rinnovato il citato Protocollo d'in­

tesa per il triennio 2014-2017, conformemente a 

quanto previsto negli obiettivi strategici per il 2015. 

L'attività di vigilanza ha complessivamente ri­

guardato 181 imprese iscritte al Registro. 

n Catasto 11a zio11ale delle infrastrutture di diff11-

sio11e 

Da oltre sei anni è attivo sulla rete lntemet il si­

stema di gestione online della Sezione Speciale del 

ROC destinata alle infrastrutture di diffusione (Ca­

tasto nazionale delle frequenze radiotelevisive) che 

si è ormai affermato, anche grazie alla sua sezione 

ad accesso pubblico, come un consolidato strumento 

di conoscenza del complesso sistema della radiodif­

fusione televisiva e sonora italiana, consultato online 

da numerose pubbliche amministrazioni. Il Catasto 

rappresenta il principale punto di riferimento per 

numerose attività tecniche ed amministrative tra cui, 

in particolare, quelle legate ai processi di pianifica­

zione delle frequenze e al coordinamento interna­

zionale, alla verifica delle volture delle concessioni 

e dei passaggi di proprietà degli impianti tra opera­

tori, al monitoraggio degli operatori radiofonici che 

trasmettono in tecnica digitale (DAB). Alla data del 

30 aprile 2015, sono dichiarati al Catasto 19.828 im­

pianti attivi, dei quali 19.610 di tipo televisivo digi­

tale e 218 di tipo radiofonico digitale. 

Nel periodo in esame sono stati registrati circa 

1.800 accessi nel corso dei quali sono state acquisite 

al Catasto e automaticamente validate poco meno 

di 1.300 pratiche, integralmente dematerializzate, 

con le quali sono state comunicate oltre 12.000 va-

riazioni agli impianti tra nuovi inserimenti, modi­

fiche tecnico I amministrative, cessioni, subentri o 

cessazioni di impianti. 

L'attività ispettiva 

Il Servizio Ispettivo, Registro e Co.Re.Com. ef­

fettua, a seguito di specifiche richieste delle altre 

strutture dell'Autorità, le verifiche secondo le pro­

cedure definite dalla delibera n. 710/13/ CONS, che 

ha integrato la delibera n. 220/08/CONS, per con­

sentire la conduzione di ispezioni anche al settore 

postale. 
L'attività ispettiva, nel periodo considerato, ha 

riguardato in particolare: 

• la verifica, in capo agli operatori di servizi dico­

municazione (telefonia e dati), del rispetto della 

disciplina regolamentare vigente in materia; 

• la verifica del rispetto della normativa in materia 

di corretto esercizio del diritto di cronaca radio­

fonica e televisiva, dei diritti audiovisivi delle 

emittenti radiotelevisive e di diritto di accesso 

nei confronti degli operatori di comunicazione; 

• le verifiche nel settore postale. 

Si annoverano, fra l'altro, anche le verifiche in 

materia di pagamento del contributo I canone da 

parte degli operatori radiotelevisivi. Queste ultime, 

riguardanti il corretto versamento del contributo/ ca­

none da parte degli operatori radiotelevisivi nazio­

nali e locali, sono svolte con il supporto del Nucleo 

Speciale per la Radiodiffusione e l'Editoria della 

Guardia di Finanza e sulla base di una serie di ap­

profondimenti da desk in ordine alle comunicazioni 

inviate dagli operatori nel corso del 2014, riferite al 

contributo I canone 2013. È stata svolta un'attività di 

coordinamento con la competente Direzione del Mi­

nistero dello Sviluppo Economico, al fine di condivi­

dere, sostanzialmente, le verifiche da effettuare. 

Relativamente alle verifiche sui servizi di telefo­

nia e dati, sono stati oggetto dell'attività ispettiva 

condotta con la Direzione tutela dei consumatori, 

operatori di comunicazione elettronica di grandi e 

medie dimensioni, estendendo l'attività anche a un 

operatore mobile virtuale. 

Le attività effettuate, con la Direzione Servizi 

Media, per la verifica del rispetto della normativa 

di settore in materia di corretto esercizio del diritto 
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di cronaca radiofonica e televisiva, dei diri tti audio­

visivi delle emittenti radiotelevisive e di diritto di 

accesso nei confronti degli operatori di comunica­

zione, hanno riguardato 4 competizioni sportive 

nell'ambito dei tornei "Serie A Tim" e "Serie Bwin". 

In materia di accertamento del regolare paga­

mento da parte dei soggetti operanti nel settore 

delle comunicazioni delle sanzioni amministrative 

irrogate dall 'Autorità, sono stati trattati complessi­

vamente 139 procedimenti e, per i casi di indispo­

nibilità dei singoli soggetti allo spontaneo 

adempimento, sono stati avviati 106 procedimenti 

di iscrizione a ruolo presso la società Equitalia 

S.p.A. per il recupero delle somme non pagate. 
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Introduzione 

Il 2014 ha visto una parziale attenuazione degli 

effetti della crisi che caratterizza il quadro macroe­

conomico italiano ormai da alcuni anni. A valori 

correnti, il Prodotto Interno Lordo (PIL) e le spese 

sostenute dalle famiglie registrano una variazione 

positiva rispetto all'anno precedente, mentre gli in­

vestimenti continuano a flettere, anche se in misura 

più contenuta (-1,6% contro il -4,9% del 2013), come 

riportato nella tabella seguente. 

Tabella 2.1 - L'economia italiana (mln €) 

2013 
Var. % Var. % 

2013/2012 2014/2013 
2014 

PIL 1.609.132 1.616.783 --0,4 +0,5 

Spesa delle 
famiglie 978.045 983.166 - 1,7 +0,5 

Investimenti 119.581 117.623 -4,9 - 1,6 

Fonte: lst<lt, Conii economici trimestrali, 5 marzo 2015 

In tale contesto, le risorse economiche afferenti 

al settore delle comunicazioni - che include le tele­

comunicazioni, i media e i servizi postali- valgono 

complessivamente 52,4 miliardi di euro, circa il 6% 

in meno rispetto al 2013 (dr. Tabella 2.2). Il contri­

buto maggiore, come si evince dalla Figura 2.1, pro­

viene dal comparto delle telecomunicazioni, che 

rappresenta il 61% dell ' intero settore delle comuni­

cazioni (32 miliardi di euro). Segue il settore dei 

media (televisione, radio, editoria e Internet), con 

un'incidenza sul totale pari al 27% (corrispondente 

{> mln f 

14.J.ì l mln ( 

Tabella 2.2 - Composizione dei ricavi del settore 
delle comunicazioni (mln €) 

2013 2014 
Var.% 

2014/2013 

Telecomunicazioni 34.694 32.033 -7,7 

Rete fissa 17.296 16.440 -4,9 

Rete mobile 17.398 15.593 -10,4 

Media 14.806 14.331 -3,2 

Televisione e Radio 8.652 8.526 -1,5 

Tv gratuita 4.700 4.546 - 3,3 

Tv a pagamento 3.324 3.370 +1,4 

Radio 628 610 -2,8 

Editoria 4.672 4.174 -10,7 

Quotidiani 2.222 2.110 -5,0 

Periodici 2.450 2.063 - 15,8 

Internet 1.483 1.632 +10,0 

Servizi postali 6.182 6.039 -2,3 

Servizio universale 2.248 1.844 - 18,0 

Servizi in esclusiva 341 327 -4,1 

Altri servizi postali 872 1.006 +15,4 

Corriere espresso 2.721 2.862 +5,2 

TOTALE 55.682 52.404 -5,9 

a 14,3 miliardi di euro), più del doppio del peso 

esercitato dalla componente relativa ai servizi po­

stali (12% del totale, ossia 6 miliardi di euro). 

Esaminando nel dettaglio le tendenze generali 

delle tre aree che compongono il settore delle comu­

nicazioni (dr. Tabella 2.2), nell'ultimo anno si ri­

scontra, per ciascuna di esse, una riduzione degli 

introiti, come sopra indicato. 

• Telecomunicazioni • Media Servizi postali 

Figu ra 2.1 - Ricavi del settore delle comunicazioni (2014) 
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Più specificamente, per le telecomunicazioni, si ri­

leva una contrazione di circa 1'8%, derivante da un 

calo sia dei ricavi prodotti dai servizi di rete fissa, sia, 

in maniera più accentuata, da quelli generati dai ser­

vizi di rete mobile; i primi, nel 2014, tornano ad assu­

mere un valore più elevato dei secondi. Il comparto 

dei media, nel complesso, subisce una variazione ne­

gativa meno pronunciata rispetto alle telecomunica­

zioni Al suo in temo, se la componente radiotelevisiva 

diminuisce meno del 2%, quella editoriale si riduce d i 

circa 1'11%, soprattutto a causa della significativa fles­

sione dei periodici4 (-15,8% ), mentre il segmento online 

appare in controtendenza, con una crescita del 10%. 

Le entrate riconducibili ai servizi postali decrescono 

invece del 2,3%, prevalentemente in ragione della per­

dita di ricavi (pari al 18%) subita dalla componente re­

lativa al servizio universale. 

Si rileva, altresì, che il settore delle comunica­

zione incide, nel suo insieme, per circa il 3% sul PIL, 

con le telecomunicazioni che pesano per il 2%, i 

media per lo 0,9% e i servizi p ostali per Io 0,4%. 

Tabella 2.3 - Incidenza del settore 
delle comunicazioni sul PIL(%) 

Telecomunicazioni 

Media 

Servizi postali 

TOTALE 

Fonte: dati aziendali e lstat 

Televisione e Radio 

Editoria 

Internet 

2014 

2,0 

0,9 

0,5 

0,3 

0,1 

0,4 

3,3 

2.1 L'evoluzione de i m ercati d e lle telecomu­

nicazioni tra rea ltà e p rospettive 

Principali trend del 2014 

La spesa di famiglie ed imprese in servizi di 

telecomunicazione continua a ridursi (-7,5%) 

anche se in misura minore rispetto a quanto 

registrato nell'anno precedente (-8,8%). 

Si conferma, in linea con lo scorso anno, la 

forte contrazione dei tradizionali servizi vo-

cali (-14,0% in media) sia su rete fissa, sia su 

rete mobile. 

La crescita della banda larga su rete fissa è ri­

sultata superiore a quanto fatto registrare nel 

2013 grazie soprattutto alla crescita degli ac­

cessi broadband ad elevata velocità. 

Aumenta la diffusione della larga banda mo­

bile; il numero di SIM utilizzate per servizi 

dati non è ormai lontano da quello delle SIM 

utilizzate esclusivamente per traffico vocale. 1 

Gli investimenti in reti di telecomunicazione, 

al contrario dello scorso anno, mostrano una 

leggera crescita, in particolare grazie agli in­

vestimenti in infrastrutture di rete fissa. 

Il quadro concorrenziale del settore delle tele­

comunicazioni su rete fissa vede Telecom Italia 

ridurre leggennente, soprattutto nei segmenti 

innovativi, la propria quota di mercato, mentre 

tra gli altri competitor crescono Fastweb e gli 

operatori minori, grazie alla diffusione di ser· 

vizi al momento ancora di nicchia come quelli 

di accesso in modalità Fixed Wireless Access. 
Nelle telecomunicazioni mobili, il quadro ap­

pare quello di un oligopolio competitivo con 

una certa pressione competitiva su prezzi e 

servizi offerti. 

./ Il processo di convergenza tra telecomunica­

zioni su rete fissa e contenuti video da un lato, 

e l'offerta di servizi di telefonia mobile attra­

verso Internet dall' altro, rappresentano nuovi 

paradigmi evolutivi del settore con i quali ne­

cessariamente ci si dovrà confrontare. 

Il settore delle telecomunicazioni ha risentito del 

difficile quadro congiunturale, al quale, come negli 

am1i scorsi, è attribuibile larga parte della flessione 

delle risorse complessive del settore. Se, quindi, da 

una parte si confermano i principali fattori che ca­

ratterizzano l'andamento del comparto, dall'altra, 

ne emergono di nuovi, anch'essi in grado di in­

fluenzare fortemente le dinamiche competitive del 

mercato nel prossimo futuro. 

Le evidenze emerse nel corso del 2014 confer­

mano, in parte, quanto già in atto da tempo: sì os-

4 Per quanto riguarda il comparto dei periodici, si precisa che lo stesso, a causa dell'ampia trattazione che l'argomento richiede­
rebbe e per la minor valenza assunta nella prospettiva di tutela del pluralismo informativo rispetto agli altri mezzi, non sarà 

oggetto di trattazione specifica nel paragrafo 2.2. 
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serva una flessione dei ricavi complessivi delle te­

lecomunicazioni il cui peso nell'economia italiana 

si riduce, così come si riduce la parte della spesa 

delle famiglie nelle telecomunicazioni, mentre ri­

sulta in aumento la guota degli investimenti nel set­

tore (Tabella 2.1.1). 

Tabella 2.1.1 - Il settore delle telecomunicazioni 
nell'economia italiana(%) 

2013 2014 

Ricavi (Servizi complessivi Tic/ PIL) 2,2 2,0 

Famiglie (Spesa Ile/Spesa complessiva) 2,9 2,7 

Investimenti (Tic I Investimenti) 5,0 5,1 

110 

106,5 

105 

100 97,8 
97 

95 

90 

85 
dic-1 I dic-12 

- indice generale 

L'andamento generale dei ricavi nelle reti di teleco­

municazioni fisse e mobili è fortemente influenzato 

dall'andamento dei prezzi che, come si può osser­

vare dall'indicatore riportato in Figura 2.1.l5, speci­

ficamente costruito per ottenere una misura 

sintetica dei prezzi dei servizi di telecomunicazionì 

- che possono includere anche gli apparati-si è at­

testato negli ultimi anni su un livello più basso ri­

spetto all'indice generale dei prezzi6. 

107,2 

Per guanto riguarda la forza lavoro, nel 2014 è 

proseguito il processo di riduzione dei livelli occu­

pazionali già in atto, con una flessione stimabile in 

circa 800 addetti diretti (-1,3% rispetto al 2013). 

107,2 107,3 

86,6 
87,5 

dic-13 dic- 14 mar-15 

- Telecomunicazioni 

Figura 2.1.1 - Andamento dei prezzi nelle telecomunicazioni (2010 = 100) 

Fonte: elaborazioni su dati lstat. L'indicatore è stato costruito ponderando gli indici di prezzo relativi alle posizioni rappresen­
tative "082010-apparecchi per la telefonia fissa e telefax", "082020- apparecchi per la telefonia mobile", "083010 "servizi di te­
lefonia fissa", 083020 ''servizi di telefonia mobile", 0830830 "cormessione Internet e altri servizi", per i corrispondenti pesi loro 
assegnati, ciascun anno considerato, all'interno del paniere dei prezzi al consumo. Dal 2010, a seguito del cambio di base e dei 
perimetri delle posizioni rappresentative dei ben.i e dei servizi, non sono disponibili in termini omogenei dati anteriori a quelli 
mostrati in figura. 

6 t necessario considerare come parte della consistente flessione nell'indice dei prezzi osservabile nel corso del 2013 sia dovuta 
a mutate metodologie di calcolo adottate dall'!stat. 
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Le di11a111icl1e del settore 

Nel 2014, le risorse complessive degli operatori 

di telecomunicazione hanno continuato a ridursi, 

anche se in misura lievemente più contenuta ri­

spetto allo scorso anno (- 7,7% a fronte del -0,8% del 

2013); tale riduzione è stata più intensa nel com­

parto mobile (-10,4%) rispetto a quello fisso (-5,0%), 

come indicato nella figura 2.1.27. 

Relativamente alla spesa retail degli utenti resi­

denziali e affari (Figura 2.1.3), a fronte di una com­

plessiva riduzione media leggermente meno 

marcata rispetto quella dello scorso anno (-7,5% a 

42 43,80 

34 

26 

fronte dell'8,8% del 2013), si rileva una flessione più 

intensa nel comparto mobile (-11,0%). 

La profonda trasformazione che ha caratteriz­

zato il settore negli ultimi anni è sinteticamente raf­

figurata dal landamento dei ricavi "core" 

rappresentati dai tradizionali servizi vocali e da 

quelli legati ai dati (Figura 2.1.4). Al riguardo 

emerge come, tra il 2009 ed il 2014, i ricavi da servizi 

vocali abbiano subito una riduzione che si è inten­

sificata nel corso dell'ultimo anno, tale da compor­

tare una riduzione del loro peso percentuale dal 

70% al 54%. La dinamica dei ricavi da servizi dati 

si è invece rivelata decisamente differente, avendo 

Tassi di variazione 
2013 - 2014 

% 

-7,7 32,03 

, ........... .._.1,., 16,44 

I -10,4 ] ls.s9 

22,60:: 
21,20 

18 

IO 
2009 2010 201 1 2012 2013 2014 

- Rete fissa - Rete mobile - Totale 

Figura 2.1.2 - Telecomunicazioni fisse e mobili - Ricavi complessivi (miliardi di€) 

7 I dati re lativi alle telecomunicazioni su rete fissa e mobile, salvo diversa indicazione, comprendono informazioni di dettaglio 
fomite dalle seguenti imprese: Brennercom, BT Italia, Cable & Wireless, Cloudltalia, Colt, Fastweb, Green ICN, H3G, Infracom 
Italia, Orange Business ltaly, Retelit, Telecom Italia, 1ìscali, Verizon Italia, Vodafone NV, Welcome Italia e Wind, nonché. Negli 
MVNO "puri" sono inclusi A-Mobile, Carrefour Italia Mobile, Coop Italia, Daily Telecom, ErgMobile, Lycamobile, Noverca, Poste 

Mobile. Tra le imprese che offrono servizi FWA, per la prima volta sono stati richiesti specifici dati a: Aria, Linkem, Mandarin, Go 
Internet e NGJ. Inoltre, ai fini di una più esaustiva rappresentazione del mercato, anche sulla base di indicazioni emerse da una 
specifica analisi condotta sui bilanci civilistici relativi all'esercizio 2013, sono stati stimati i dati di ricavo delle imprese di minori 
dimensioni per le quali non si disponeva di informazioni di dettaglio. Si precisa inoltre che i ricavi lordi sono dati dalla somma 
della spesa finale della clientela residenziale e affari, nonché dai ricavi da servizi intermedi forniti ad altri operatori. Le informazioni 
di carattere economico contenute nelle tabelle e nelle figure del presente paragrafo, salvo diversa indicazione, includono anche i 
dati relativi agli operatori mobili virtuali ed alle principali imprese che forniscono servizi FWA (Fixed Wireless Access). 
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Tassi di variazione 
2013 - 2014 

% 

-7,5 
26,22 

18 17.86 :: I 
-I ! ,O L. 13 44 

13.25l2 r 12:78 
10 

2009 2010 201 1 2012 2013 2014 

--Rete fissa - Rete mobile - Totale 

Figura 2.1.3 - Spesa finale degli utenti residenziali e affari (miliardi di€) 

questi ultimi fatto registrare una leggera crescita, 

che solo nell'ultimo anno si è marginalmente atte­

nuata (-0,4%). 

Anche i ricavi da servizi wholesale continuano 

a mostrare un trend decrescente che, a differenza 

dell'armo precedente in cui la riduzione dei ricavi 

aveva interessato principalmente la rete mobile, si 

24 

19,57 
20 

16 

è rivelato più intenso per i servizi da rete fissa ri­

spetto a quelli di rete mobile (Figura 2.1.5). 

Nella rete fissa la contrazione dei ricavi wholesale 

è ascrivibile principalmente alla riduzione dei ricavi 

generati dalla vendita dei servizi di originazione, 

terminazione e transito delle chiamate, che subi­

scono - per effetto della delibera n. 668I13 I CONS 

Tassi di variazione 
2013 - 2014 

% 

-13,9 11,61 
8,88 9,89 __ • )-e -ou 9,86 

12 

8 

4 

o 
2009 20 10 201 I 2012 2013 20 14 

- Servizi voce - Servizi dati 

Figura 2.1.4 - Telecomunicazioni fisse e mobili - Ricavi da servizi retail voce e dati (miliardi d i €) 
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Figura 2.1.5 - Telecomunicazioni fisse e mobili - Ricavi dei servizi intermedi (miliardi di€) 

- una riduzione dei prezzi unitari regolamentati, sti­

mabile in circa il 35%8, che si accompagna ad una 

riduzione media dei volumi complessivi pari a circa 

il 15%. Contribuiscono alla riduzione dei ricavi 

complessivi della rete fissa, anche i minori ricavi ge­

nerati dai tradizionali servizi di accesso wholesale 

(ULL, virtual ULL, shared access, WLR, e bitstream) 

che registrano una riduzione del 5,7%, a cui si asso­

cia una riduzione dei volumi complessivi pari a 

circa il 3%. Tali diminuzioni sono state solo parzial­

mente compensate dalla crescita dei servizi di sub­

loop unbundling (SLU) e di virtual unbundled locai 

access (VULA), che sono i servizi di accesso all'in­

grosso (fisico e virtuale) utilizzati dagli operatori 

per la fornitura di servizi a banda ultralarga9. 

La riduzione dei ricavi wholesale di rete mobile è 

dovuta in gran parte alla riduzione dei prezzi dei ser­

vizi di terminazione delle chiamate vocali su rete mo­

bile imposta dalla delibera n. 621/11 I CONS10, che in 

media - viste le quote di mercato degli operatori - è 

stata del 21,6% (Tabella 2.1.2). A tale riduzione non è 

riuscito a far fronte l'aumento dei volumi di termi­

nazione che si è attestato intorno al 17%. 

H3G 

Tabella 2.1.2 - Prezzi del servizio 
di terminazione delle chiamate vocali 

(€cent/ minuto) 

Prezzo 2013 Prezzo 2014 Var. % 

1,34 0,98 - 26,9 

Telecom Italia 1,24 0,98 - 21,0 

Vodafone 1,24 0,98 -21,0 

Wind 1,24 0,98 - 21,0 

Media11 1,25 0,98 -21,6 

La dinamica dei ricavi retail per tipologia di 

clientela (Tabella 2.1.3) nel 2014, contrariamente a 

quanto rilevato nel 2013, mostra una riduzione più 

intensa per il segmento dell'utenza residenziale 

(-8,2%) rispetto al segmento dell'utenza affari 

(-6,0%). 

s Variazione media dei prezzi 2013-2014 ottenuta dalla variazione dei ricavi ponderati sui volumi dei rispettivi servizi. 
9 1 prezzi unitari in vigore per il 2014, invariati rispetto al 2013, fanno riferimento alle delibere n.746/ 13/ CONS e n 747 / 13/ CONS 

(Approvazione delle offerte di riferimento 2013). 
10 Sono in fase di revisione i prezzi dei servizi di terminazione su rete mobile ne ll'ambito del 4° ciclo di analisi di mercato avviato 

con delibera n. 50/ 14/ CONS. 
11 Valore stimato attraverso la ponderazione delle specifiche riduzioni percentuali previste per i singoli operatori mobili per le ri­

spettive "quote di mercato" nei minuti di traffico all'ingrosso terminati nel 2013 e 2014 sulla propria rete per servizi d i terminazione 
dovuti a chiamate da altre reti mobili. 
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TabeUa 2.1.3 - Spesa finale per categoria 
di clientela (milioni di euro) 

2013 2014 Var.% 

Rete fissa 13.245 12.779 -3,5 

- Residenziale 7.056 6.795 -3,7 

-Affari 6.189 5.984 -3,3 

Rete mobile 15.105 13.442 - 11,0 

- Residenziale 12.262 10.932 - 10,8 

-Affari 2.843 2.510 - 11,7 

Totale 28.350 26.221 -7,5 

- Residenziale 19.318 17.727 -8,2 

-Affari 9.032 8.495 -6,0 

Gli investimenti (Figura 2.1.6) mostrano una 

crescita di poco inferiore all'l %, che si contrap­

pone alla riduzione di circa il 5% registrata nel 

2013. Se ci si focalizza sulla rete fissa, in un conte­

sto di mercato i cui principali investitori sono Te­

lecom Italia e Fastweb, si registra una decisa 

inversione di tendenza; infatti si osserva che nel-

1' ultimo anno gli investimenti sono cresciuti di 

oltre il 7,5%. Si tratta di un risultato attribuibile 

principalmente agli investimenti realizzati da Te­

lecom Italia e da Vodafone nel 2014, aumentati del 

6.222 

5.800 

5.000 

4.200 

3.400 

12,5% rispetto all'anno precedente. Viceversa, gli 

investimenti nel comparto dei servizi mobili fanno 

registrare una contrazione del 6,5%, ascrivibile 

principalmente a Telecom Italia e Wind, mentre 

per Vodafone e H3G si registra un leggero au­

mento degli investimenti. Per guanto riguarda 

l'andamento degli investimenti degli operatori 

mobili virtuali si registra che essi si sono attestati, 

in continuità con l'anno precedente, su un livello 

pari a 50 milioni di euro; rilevante, invece, è la cre­

scita ( + 14%) degli investimenti delle imprese che 

offrono servizi FWA (Fixed Wireless Access). Il com­

plesso degli investimenti di queste due ultime ti­

pologie di operatori risulta tuttavia ancora 

marginale, rappresentando poco più del 2% degli 

investimenti complessivi, con un importo investito 

nel 2014 pari a circa 140 milioni di euro. 

I mercnti di rete fissa 

Nel 2014 si osserva, anche se con intensità infe­

riore allo scorso anno, una flessione negli introiti re­

tail del 3,5% a causa della forte riduzione dei ricavi 

provenienti dai servizi di telefonia vocale (-11,4%), 

come indicato in Figura 2.1.7.12 

Tassi di variazione 
2013 - 20 14 
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1.000 

2009 2010 2011 2012 2013 
- Rete fissa ----· Rete fissa di cui OLO - Rete mobile • 

2014 

Totale 

Figura 2.1.6 - Investimenti in immobilizzazioni (milioni di€) 

12 Nota esplicativa alla Figura 2.1.7: nei servizi voce sono inclusi introiti da servizi di accesso, da forùa (locale, nazionale, internazio­
nale, fisso-mobile), Internet dial-up, ricavi netti da servizi a numerazione non geografica e da telefonia pubblica; la voce Dati è 
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Figura 2.1 .7 - Rete fissa - Spesa degli utenti per tipologia di servizi (miliardi di€) 

Più nello specifico, per i servizi di telefonia vo­

cale i volumi si sono ridotti di un ulteriore 11,6% 

rispetto all'anno precedente, attestandosi su 59,3 

miliardi di minuti; l'unica direttrice a crescere è 

quella relativa alle chiamate verso la rete mobile 

(+10,9%). Ciò può essere, almeno in parte, spie­

gato dalla diffusione delle offerte integrate di ser­

vizi fisso-mobile proposte sul mercato dagli 

operatori presenti sia nella telefonia fissa, sia in 

quella mobile. 

I ricavi derivanti da servizi dati mostrano, in­

vece, una crescita di circa 2,4%; ciò è riconducibile, 

in prevalenza, sia all'aumento degli abbonati broad­

band su rete fissa, la cui consistenza media nel corso 

del 2014 è aumentata del 2% raggiungendo i 14,2 

milioni di abbonamenti, sia dall'aumento della qua­

lità dei servizi sottoscritti dagli abbonati. Al ri­

guardo è interessante notare come la consistenza 

media annua in termini percentuali, dei collega­

menti broadband con velocità superiore a 10 Mbit/s 

sia passata dal 14,8% al 19,4%; nello stesso periodo, 

gli accessi broadband NGA hanno raggiunto i 780.000 

accessi, più che raddoppiando la consistenza ri­

spetto a fine 2013. 

Con riguardo al quadro competitivo del mercato 

dei servizi broadband offerti a famiglie e imprese, 

emerge in primo luogo la tendenziale riduzione del 

peso di Telecom Italia, che a fine 2014, attestandosi 

a poco più del 48% delle linee a banda larga, riduce 

la propria quota di quasi 10 punti percentuali in 5 

anni (Figura 2.1.8)13. 

I fattori socio-culturali che caratterizzano la dif­

fusione, in Italia, delle tecnologie dell'informazione, 

e di Internet in particolare, non sembrano essere an­

cora superati; i dati mostrano un maggiore utilizzo 

delle tecnologie ICT nelle regioni centro-settentiio­

nali, tra le famiglie con almeno un minorenne e con 

capofamiglia laureato. 

Con specifico riguardo all'utilizzo di Internet 

(cfr. anche paragrafo 1.2), gli italiani che navigano 

riferita alle reti a banda larga, inclusi canoni e servizi a consumo, servizi commutati di trasmissione dati e circuiti diretti affittati a 

clientela finale (esclusi OAO), ricavi da servizi m2m; nella voce Altri ricavi sono inclusi ricavi da vendita / noleggio di apparati, 

terminali e accessori e da altre tipologie di ricavo non espressamente considerate in precedenza. 
13 I dati sono quelli richiesti nell'ambito dell'aggiornamento della reportistica europea sulla banda larga. 
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Figura 2.1.8 - Quota di mercato di Telecom Italia 

nei servizi a banda larga retail (2014, %) 
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in rete sono passati da 36,9% a 57,3%, nel periodo 

dal 2007 al 2014; una crescita che, grazie alla diffu­

sione degli smarthphone, risulta superiore per am­

piezza alla corrispondente crescita dell'utilizzo del 

persona! computer (dal 41,7% al 54,7%)14
. 

La diffusione sul territorio degli accessi broadband 

presenta valori, su base nazionale, pari rispettiva­

mente al 23,65% della popolazione e al 55,7% delle 

famiglie. Il quadro risulta notevolmente differenziato 

su base provinciale come si evince dalla Figura 2.1.9. 

! 
ol11e66% 
ss. 66% 
45. 55 % 
66-45 % 
fino a 36°4 

Famiglie 

Figura 2.1.9 - Diffusione della banda larga nelle province italiane (2014) 

14 Cfr. lstat, "Cittadini e nuove tecnologie 2014", Statistiche Report del 18 dicembre 2014, pagina 6. 
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Nel complesso si conferma quanto già eviden­

ziato nella Relazione annuale dello scorso anno: 

anche per il 2014, infatti, emerge il sostanziale ri­

tardo del Meridione rispetto al Centro-Nord. Il ran­

king delle 10 province con la maggiore diffusione 

della banda larga e delle 10 province con la minore 

diffusione della banda larga sulla popolazione to­

tale, conferma quanto riportato sopra. Le province 

con la maggiore penetrazione si trovano tutte al 

Centro-Nord, mentre le u ltime 10 sono tutte localiz­

zate al Sud, con valori che arrivano ad essere infe­

riori di o ltre la metà rispetto alle province che 

presentano invece valori più elevati (Figura 2.1.10 -

Popolazione). Considerazioni analoghe, seppure 

con alcune differenze, emergono dai dati relativi al 

tasso di penetrazione della banda larga sul totale 

delle famiglie (Figura 2.1.10 - Famiglie). 

Milano 

Rimini 

Trieste 

32,6 

32,0 

3 1,6 

Roma 30.6 

Bologna 29,7 

Genova 29.3 

Firenze 28,7 

Monza/Brianza 28.0 

Livorno 27.3 

Siena 27,3 

Campobasso 17.0 

Enna J6,9 

Trapani - 16,7 

Caltanissetta - 16.7 

Agrigento 16,7 

Potenza - 16,0 

Vibo Valentia - 15.5 

Ogliastra - 15,3 

Isernia - 15.0 

Crotone - 15,0 

Rank - popolazione 

A livello internazionale l'Italia registra un con­

sistente ritardo rispetto ai principali paesi europei, 

sia sul piano quantitativo che qualitativo (Figura 

2.1.11 ). A fine 2014 il tasso di penetrazione dei ser­

vizi a banda larga in Italia risulta inferiore rispetto 

a quello presente in Germania, Francia e Regno 

Unito. Guardando invece alla qualità degli accessi 

in termini di velocità dei collegamenti, il ritardo del 

nostro Paese è da considerarsi anche maggiore. 

Solo il 3,6% delle linee commercializzate ha una ve­

locità pari o superiore ai 30 Mbit I s, contro una 

media di circa il 20% rilevabile negli altri paesi con­

siderati15. 

Per quanto riguarda la diffusione nelle province 

italiane dei potenziali col legamenti a banda ultra­

larga, cioè delle linee di accesso in grado di suppor­

tare velocità superiori ai 30Mbit/ s, emerge un 

Rimini 74.7 

Napoli 69,0 

Prato 68.0 

Milano 67,8 

Roma 66,6 

Monza/Brianza 6<>,2 

Firenze 64,6 

Ancona 62,5 

Siena 62.J 

Bologna 62.1 

Enna 1.3 

L'Aquila 41 .3 

Asti 41 .1 

Campobasso 40.9 

Rovigo 40,8 

Vibo Valentia 40,4 

Potenza J9.3 

Crotone 39,0 

Isernia - 35,8 

Ogl iastra - 34,8 

Rank - famiglie 

Figura 2.1.10 - Ranking provinciale degli accessi broadband (2014, %) 

15 Fonte: Commissione Europea, maggio 2015. 

58 AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI - Relazione Am11111/e 2015 

–    58    –



40 39,2 37,7 37,0 
40 

31 ,8 

30 28,0 30 

23,6 23,4 

20 20 
19 ,6 

10 IO 
9,4 

I 3,6 

o o Il 
Germania Francia Regno Spagna Ital ia Germania Francia Regno Spagna Italia 

Unito Unito 

Popolazione Velocità > 30Mbit I s I totale 

Figura 2.1.11 - Diffusione e velocità delle linee broadband nei principali paesi europei (Dicembre 2014, %) 

quadro piuttosto disomogeneo (Figura 2.1.12); gli 

ingenti investimenti necessari per la realizzazione 

delle infrastrutture e le incertezze circa la redditività 

degli stessi investimenti, rendono le aree densa­

mente abitate molto più attraenti rispetto al resto 

del territorio. Difatti, a fronte di una media per l'Ita­

lia di poco superiore al 30% di unità immobil iari 

"passate" in rete primaria16 le province che presen­

tano una percentuale di unità immobiliari "passate" 

in rete primaria superiore alla media sono 20, con 

una copertura complessiva di circa 25,5 milioni di 

cittadini; tra queste, quelle con una maggiore coper­

tura risultano essere le principali città del paese. 

Nelle province dove le unità abitative "passate" 

sono pari alla metà della media nazionale, risiedono 

19,4 milioni di abitanti, di cui quasi 5 milioni in pro­

vince dove, al momento, non sono presenti collega­

menti a banda ultralarga. 

!
olm 50 % 
40· 50 % 
30 ·40 % 
15 . 30 % 
fino a 1$% 

Figura 2.1.12 - Unità immobiliari "passate" (2014) 

16 Numero di unità immobiliari che sono connesse ad un armadio di s trada raggiWlto dalla fibra ottica. 
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La stmtegin italiana sulla banda lnrga ed 11ltralnt-ga 

Nell'attuale contesto macroeconomico di crisi, in uno scenario in cui le sole forze di mercato non riescono 

a garantire il raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda Digitale Europea (ADE), il Governo italiano ha svi­

luppato una propria strategia per favorire la diffusione della banda ultralarga, pubblicata, nella sua ultima 

versione, il 5 marzo 2015. 

La strategia elaborata ha tenuto conto, inter alia, dello sviluppo attuale e prospettico delle infrastrutture e 

dei servizi a banda larga ed ultralarga in Europa e in Italia e della prassi utilizzata dalla maggior parte dei 

Paesi europei. 

Nel panorama europeo, l'Italia presenta un forte ritardo sia nello sviluppo delle infrastrutture ultrabroad­

band di nuova generazione, sia nell'utilizzo dei servizi digitali. In dettaglio, secondo l'indice dell'economia 

e delle società digitali per il 2015, pubblicato nel report dell'UE del 24 febbraio 2015, l'Italia risulta venticin­

quesima sul totale dei 28 Stati membri. 

Con riferimento all'infrastrutturazione, l' Italia occupa l'ultimo posto in UE in termiru di copertura di reti 

NGA (accessibili solo al 21% delle famiglie) e di numero delle farruglie che usufruiscono del servizio di larga 

banda da postazione fissa (51%), il penultimo posto in termiru di connettività e di numero di abbonamenti a ve­
locità superiore a 30 Mpbs (2,2%). Diversa è la situazione nel mobile, dove l'Italia occupa il dodicesimo posto in 

termiru di diffusione della banda larga (66%). 

Per quanto concerne la propensione e la percentuale di utilizzo di Internet, l'Italia figura solo al ventisettesimo 
posto tra i paesi dell'unione Europea, soprath1tto a causa della scarsissima diffusione dell'IPTV e del ridotto 

utilizzo dell' e-com merce. 
Al fine di soddisfare gli obiettivi definiti dall'Agenda digitale europea, e tenuto conto della lenta attua· 

zione dei piani d i infrastrutturazione degli operatori di telecomunicazioni, il Consiglio dei Ministri ha ap­

provato la Strategia italiana per la banda ultralarga, che si propone, al 2020, l'obiettivo di garantire al 100% 

della popolazione italiana una connettività ad almeno 30 Mbps e all'85% della popolazione una connettività 

ad almeno 100 Mbps. 

La strategia italiana mira a rimediare al gap infrastrutturale e di mercato creando le condizioru più favorevoli 

allo sviluppo integrato di un'infrastruttura per le telecomurucazioru fisse e mobili che, al di là degli obiettivi 

europei, ponga le basi per un'infrastruttura a "prova di futuro". Parte della strategia, infatti, riguarda: 
- la semplificazione degli oneri amministrativi; 

- l'istituzione di un catasto delle infrastrutture esistenti; 

- l'adeguamento agli altri Paesi europei dei limiti in materia di elettromagnetismo; 
- l'introduzione di incentivi fiscali, credito a tassi agevolati e finanziamenti a fondo perduto; 

- la realizzazione diretta di infrastrutture pubbliche nelle aree non coperte dal mercato. 

La strategia italiana ha affidato ali' Autorità un ruolo centrale nell'implementazione dell'Agenda digitale 

italiana: essa è infatti chiamata a svolgere funzioni di regolamentazione, monitoraggio e coordinamento al 

fine di assicurare la corretta attuazione del piano. 

Giova evidenziare che l'Autorità stessa, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle reti di telecomuruca­

zione di nuova generazione condotta congiuntamente con I' AGCM e pubblicata a fine 2014, aveva sottoli­

neato la necessità per il Paese di dotarsi di un piano strategico nazionale per lo sviluppo delle reti di nuova 

generazione, che prevedesse anche politiche pubbliche a sostegno degli investimenti, che individuasse in 

maniera organica le aree di intervento, che semplificasse le relazioni tra i diversi decisori coinvolti e che svol­

gesse una pianificazione degli interventi sulle infrastrutture, proseguendo nel contempo con l'accelerazione 

della digitalizzazione della pubblica amministrazione. 

Considerando la spesa complessiva di famiglie 

e imprese nella rete fissa (Figura 2.1.13), nel 2014 la 

quota di mercato di Telecom Italia si è attestata al 

58,8%, con una riduzione di 1,5 punti percentuali 

rispetto al 2013. Se ne avvantaggiano in particolare 

Fastweb (+1,0%) e gli operatori minori riducendo 

il livello di concentrazione nel settore. Da eviden­

ziare la crescita degli operatori di accesso fixed-wi­

reless che registrano un aumento dei ricavi 

nell'ordine del 40%. 
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Figura 2.1.13 - Spesa fina le degli utenti 
per operatore (2014, %) 

Considerazioni analoghe possono essere effet­

tua te guardando alla tipologia di utenza; il seg­

mento dell'utenza residenziale appare essere 

maggiormente concenh·ato di quello dell'utenza af­

fari, principalmente a causa del rilevante peso di Te­

lecom Italia che è in possesso di una quota di 

mercato del 63%, anche se in calo, rispetto al 2013, 

di 0,7 punti percentuali. Per quanto riguarda il seg­

mento affari, nonostante la posizione di leader di Te­

Iecom Italia con una quota del 54%, la competizione 

degli operatori sembra essere più intensa e ha de­

terminato una riduzione della quota di Telecom Ita-
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lia di 2,3 punti percentuali . È interessante notare 

come alcune imprese, come BT Italia, siano presenti 

solo nel segmento affari. I due segmenti, tra le altre 

cose, tendono a convergere in termini di fatturato 

(il segmento dell'utenza affari, infatti, è pari a circa 

1'88% di quella residenziale). 

Le dinamiche di mercato dei servizi di telecomu­

nicazioni su rete fissa hanno portato i ricavi dei ser­

vizi fina li a banda larga quasi ad eguagliare 

(rappresentandone circa il 90%) quelli derivanti dai 

tradizionali servizi di accesso e fonia. In questo qua­

dro il peso di Telecom Italia nei servizi broadband si 

attesta mediamente poco al di sopra de l 40% (Fi­

gura 2.1.15), con una riduzione rispetto all'anno 

precedente dovuta all'effetto combinato di un leg­

gero guadagno nel mercato residenziaJe (+0,5%) ed 

un arretramento più marcato in quello affari 

(- 1,5%). Fastweb consolida la propria posizione di 

secondo operatore di rete fissa ( +0,7% ), con una 

quota di mercato pari a circa il 27% che, congiunta­

mente alla quota di mercato di Wind, raggiunge 

quella di Telecom Italia. Inoltre, Fastweb si dimostra 

particolarmente aggressivo nel segmento della 

clientela affari, dove, con una quota che supera il 

36%, risulta essere ormai non distante da Telecom 

Italia; in questo segmento, che rappresenta anche 

quello in maggiore evoluzione, la competizione tra 

gli operatori è superiore rispetto a quella di tu tto il 

mercato della telefonia fissa. 

16,5 
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Figu ra 2.1.14 - Spesa finale degli utenti per operatore e per tipologia di utente (2014, %) 
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Figura 2.1.15 - Distribuzione dei ricavi da servizi 
finali su rete a banda larga (2014, %) 

I mercnti di rete mobile 

Il settore dei servizi di comunicazione su rete 

mobile nel corso del 2014 registra una riduzione 

pari all'11 % dei ricavi (Figura 2.1.16). Da rilevare 

come, a differenza degli anni precedenti, anche i ri­

cavi derivanti dalla commercializzazione dei termi­

nali, che rappresentano un rilevante strumento di 

marketing per gli operatori di settore, si riducono del 

10,8%. 

Questa dinamica è in gran parte ascrivibile alla 

concomitante azione di più fattori tra i quali: 

l'azione regolatoria posta in essere dall'Autorità; 

l'aumento della competizione sui prezzi a livello re­

tail; i rapidi mutamenti tecnologici che caratteriz­

zano i settori ad alta tecnologia; i cambiamenti negli 

stili di consumo da parte degli utenti; nonché il per­

durare della crisi economica con la riduzione della 

spesa media delle famiglie. 

Nonostante una leggera contrazione nei ricavi, 

il peso dei servizi dati nel complesso dei servizi of­

ferti su rete mobile continua a crescere arrivando a 

rappresentare il 35% dei ricavi totali e il 75% dei ri­

cavi dei servizi vocali a fine 2014. In effetti, mentre 

dal 2013 al 2014 si registra una riduzione della spesa 

nei servizi vocali del 16,1 %, quella per i servizi dati 

si riduce solo del 3,2%. 

Analizzando nello specifico il segmento dei ser­

vizi voce, la tendenza mostra che, a fronte di un au­

mento dei consumi, i corrispondenti ricavi per gli 

operatori si riducono. In termini di volumi (Figura 

2.1.17), infatti, si riscontra una crescita di poco infe­

riore al 6%, in frenata rispetto al +8% fatto registrare 

lo scorso anno; le chiamate dirette al d i fuori della 

rete di appartenenza (off net) crescono di oltre il 20% 

soprattutto a seguito della riduzione dei prezzi di 

terminazione imposta lo scorso anno, che ha reso 

inefficaci le strategie di fidelizzazione della clientela 

tipicamente praticate dagli operatori negli anni pre­

cedenti. 

Tassi di variazione 
2013 - 2014 
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Figura 2.1.16 - Spesa degli utenti per tipologia di servizi (miliardi di€) -Aru1i 2009 - 2013 
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Figura 2.1.17 - Traffico voce nella telefonia mobile (miliardi di minuti) 

Corrispondentemente, l'invio di SMS ha seguito 

la s tessa direzione. A fronte di una flessione media 

di oltre il 40% - dovuta alla crescente diffusione di 

comunicazioni mobili socia/ - la direttrice on net si 

dimezza (-52%) mentre quella off net segna un au­

mento superiore al 10%. 

I ricavi da servizi voce (Figura 2.1.18), invece, 

mostrano un chiaro trend di flessione per tutte le 

voci considerate; il calo maggiore s i è avuto per i 

servizi on net (- 18,5%) e per i servizi offerti su rete 

internazionale (-18,0%). 

Per quanto riguarda i servizi dati offerti dagli 

operatori mobili, i volumi di traffico hanno supe­

rato nel 2014 i 500 petabyte (+46% rispetto al 2013). 
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La diffusione dei social network e dei servizi di­

sponibili sul web sono alla base della continua cre­

scita del traffico dati unitario; nel 2014 si è superato 

il consumo di 1 Giga mensile di traffico, con una 

crescita di oltre il 20% rispetto al 2013. Il consumo 

di servizi dati è cresciuto dal 2010 di oltre il 70% a 

conferma che la leva strategica su cui gli operatori 

di settore dovranno puntare nelle loro future s tra­

tegie commerciali sarà rappresentata proprio dai 

servizi dati (Figura 2.1.19). 

I ricavi da serv izi dati mostrano un andamento 

disomogeneo tra i vari segmenti che lo compon­

gono, in conseguenza anche delle già citate "nuove" 

attitudini degli utenti verso il consumo di servizi 

-I - IJ,9 I 
Var. % 2013-2014 

Rete fissa • Reti internazionali • Mobile on net • Mobile off net • Totale 

Figu ra 2.1.18 - Ricavi da servizi voce per direttrice di traffico (miliardi di€) 
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Figura 2.1.19 - Traffico unitario delle SIM che effettuano traffico dati (Gigabit/mese) 

che richiedono l'uso di Internet (Figura 2.1.20): da 

una parte si registra una significativa flessione degli 

introiti da SMS (-27,9%), dall'altra, la crescita dei 

servizi di accesso e navigazione in Internet (+10,2%) 

per un ammontare pari a circa 300 milioni di euro; 

questi ultimi a fine 2014 rappresentano circa il 70% 

dell' intero segmento dati. In soli 5 anni il peso degli 

SMS sui ricavi complessivi da servizi dati si è più 

che dimezzato, passando da oltre il 50% nel 2010 a 

meno del 25% nel 2014. Tra i servizi dati più inno­

vativi offerti dagli operatori continua la progressiva 

diffusione di applicazioni di mobile payment: ad 

esempio, il 30% dei clienti di Poste mobile è abilitato 

4 

2 

1.62 

o 
2013 2014 

per tale tipo di servizio. Nel complesso, con oltre 38 

milioni di operazioni nel 2014 ed in consistente cre­

scita ( + 70% rispetto al 2013), l'utilizzo di tali appli­

cazioni resta al momento un fenomeno di nicchia. 

La progressiva diffusione delle tecnologie NFC 

(Near Field Communication) e le correlate applica­

zioni per la gestione di informazioni e dati, consen­

tiranno, nel breve termine, di ampliare il numero di 

applicazioni e di funzioni d'uso sia nei device mobili, 

sia nei sistemi di rete. 

L'andamento d ei ricavi da servizi dati è stretta­

mente correlato all'utilizzo di terminali abilitati al­

l'accesso ad Internet, primi tra tutti quelli rivolti ad 

-Var. % 2013-2014 

• Altri servizi dati SMS • Accesso e navigazione internet • Totale 

Figura 2.1.20 - Ricavi da servizi dati per tipologia (miliardi di €) 
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utilizzi di tipo socia[. Al riguardo si osserva come 

l'affermarsi di alcune applicazioni, come WhatsApp 

che recentemente ha introdotto la possibilità di ef­

fettuare chiamate VoIP su rete mobile, porterà nuovi 

benefici per il consumatore finale. Dal lato dell'of­

ferta, invece, il processo di riduzione dei ricavi da 

servizi vocali tradizionali renderà più impellente 

per gli operatori la ricerca di nuovi servizi basati sul 

traffico dati da offrire al mercato. 
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Spesa complessiva Servizi voce 

303 
300 

SIM 

A fronte di una rilevante contrazione dei ricavi 

delle imprese e di un mercato ormai saturo, gli in­

troiti unitari presentano un trend di riduzione (Fi­

gura 2.1.21). Con riferimento alle SIM, la spesa 

media unitaria complessiva scende a 141 euro aMui 

(-10% circa), con una flessione particolarmente mar­

cata per i servizi vocali (- 14,4%). Dinamiche ovvia­

mente analoghe si registrano se si guarda alla spesa 

degli utenti 17
, che, riducendosi nel complesso del 

• 2013 

• 2014 

50 49 

30 27 

Servizi dati Tenninali e servizi 
vari 

Utenti • 2013 

• 2014 
225 

148 
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Figura 2.1.21 - Ricavi unitari per SIM e utente(€/ anno) 

17 I valori della tabella in esame sono stati calcolati avendo a riferimento il dato, indicato dall'Istat, relativo alla popolazione residente 

al 1° gennaio 2013 e 2014 (rispettivamente 59,7 e 60,8 miliorù) (http:/ I demo.istat.it/ pop2014 /index.html, estrazione del 23 aprile 

2015). Per assunzione gli user sono stimati nel 98% della popolazione con età compresa tra gli 10 e gli 80 anni. Pertanto i valori sti­

mati per il 2013 e 2014 sono rispettivamente pari a 49,8 e 50,7 miliorù. 
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Figura 2.1.22 - Ricavi unitari per i servizi voce, SMS e dati 

13% circa, porta a stimare una spesa che, riportata 

su base mensile, si aggira intorno ai 22 euro. 

Analoga tendenza si registra osservando la com­

posizione dei ricavi per tipologia di servizi (Figura 

2.1.22). In particolare, la contrazione complessiva 

del mercato ha determinato anche una rilevante 

flessione dei ricavi unitari sia per i servizi voce 

(-20,8%) sia per i servizi dati (-25,3%). Con riferi­

mento agli introiti unitari degli SMS si osserva in­

vece una crescita non marginale ( +20% circa). In 

questo caso appare verosimile una specifica strate­

gia delle imprese volta ad arginare la strutturale 

compressione dei ricavi, derivante dalla diffusione 

dei servizi di messaggistica online, attraverso un au­

mento dei prezzi unitari per un servizio dati che 

può essere considerato "tradizionale" e che viene 

utilizzato, prevalentemente, da una clientela carat­

terizzata da bassi volumi d i consumo, poco incline 

ali' adozione di nuovi servizi e pertanto scarsamente 

sensibile a variazioni di prezzo unitario, poco per­

cepibili in termini di costo complessivo del servizio. 

Il quadro competitivo del 2014 (Figura 2.1 .23) 

registra una leggera crescita di Telecom Italia che 

si rafforza quale market leader (32,9%); risulta in au­

mento anche la quota di mercato di H3G (+0,9 

punti percentuali rispetto al 2013) e, in misura m i­

nore, quella di Wind. Rilevante la perdita, in ter­

mini di quota di mercato, di Vodafone a vantaggio 

di tutti gli altri concorrenti, in particolare quelli di 

dimensione minore. In conseguenza di queste di­

namiche, la concentrazione nel settore si riduce ri­

spetto al 2013. 

Se ci si sofferma sulla distribuzione delle quote 

di mercato per categorie di utenza (Figura 2.1.24), 

si osservano dinamiche della concentrazione del 

mercato differenti. 

Nel segmento residenziale, infatti, la riduzione 

della quota di mercato più marcata interessa Voda­

fone, mentre gli incrementi maggiori interessano le 

imprese più piccole; tale redistribuzione delle quote 

di mercato determina una riduzione della concen­

trazione dei cui effetti si avvantaggiano gli utenti 
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Figura 2.1.23 - Quote di mercato 

nella spesa finale (2014, %) 
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Figura 2.1.24 - Quote di mercato nella spesa finale per tipologia di clientela (2014, %) 

residenziali. Nel segmento affari, invece, i principali 

concorrenti dell'operatore leader perdono quote di 

mercato principalmente a favore di Telecom Italia 

la cui quota raggiunge il 50%. 

Se si volge lo sguardo agli operatori MVNO, 

ossia quelli che forniscono servizi di telefonia mo­

bile virtuale si osserva una crescita della loro quota 

di mercato combinata di 0,9 punti percentuali, come 

rappresentato nella precedente Figura 2.1.23, con un 

volume di affari, anch'esso in crescita, che arriva a 

superare di poco i 500 milioni di euro (Figura 

2.1 .25). Tale risultato, è bene evidenziare, è dovuto 

principalmente all'entrata sul mercato, nel dicem­

bre 2013, dell'operatore internazionale Lycamobile 

che, adottando un modello di business basato su ser­

vizi offerti ai residenti non italiani, è diventato nel 

corso del 2014 il secondo operatore MVNO in ter­

mini di abbonati. 

Con specifico riferimento alle quote di mercato 

nei servizi voce e dati (Figura 2.1.26) Vodafone fa 

registrare una flessione di 4,5 punti percenruali nei 

servizi dati, mentre H3G raggiunge il 13,5%. 
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Figura 2.1.25 - Distribuzione quote di mercato tra gli operatori MNO e MVNO (2014, %) 
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Figura 2.1.26 - Quote di mercato nei servizi voce e dati (2014, %) 

Accanto alla rappresentazione delle dinamiche 

di dettaglio, per le quali si rimanda all'Osservatorio 

sulle Comunicazioni dell'Autorità, un indicatore 

utile per la valutazione delle dinamiche competitive 

del mercato mobile, è rappresentato dall'andamento 

delle linee acquisite e dismesse e dall'utilizzo del 

servizio di mobile number portability. Con riferimento 

al primo aspetto, nel 2014, il numero di linee acqui­

site e dismesse dagli operatori mobili è stato pari a 

54,8 milioni, con una riduzione del 19,4%, rispetto 

all'armo precedente. L'indice di movimentazione di­

namica18 (Figura 2.1.27) fornisce una sintesi rappre­

sentativa dell'intensità competitiva presente nel 

mercato. In media, la movimentazione in entrata ed 

in uscita appare assai elevata (superiore al 50%) ed 

in diminuzione (dal 70,1% al 57,4%) rispetto al 2013, 

a testimonianza del raggiungimento di una relativa 

omogeneità nella struttura dei servizi offerti e, so-

prattutto, delle strategie di pricing - con valori uni­

tari oramai difficilmente comprimibili ulteriormente 

- adottati dalle imprese. Tale indicazione appare pe­

raltro confermata dall'andamento dell'indice dei 

prezzi dei servizi relativi alla telefonia mobile che 

nel corso del 2014 ha mostrato una riduzione più 

contenuta rispetto all'anno precedente (-2,7%)19
. 

Allo stesso tempo (Figura 2.1.28), le operazioni 

complessive del servizio di mobile number portabi­

lity nel 2014 hanno superato i 77 mi lioni di unità 

( + 11 milioni rispetto al 2013). I volumi osservati 

nel corso degli anni confermano l'efficacia della 

delibera n.147 /11 /CIR e della successiva delibera 

n. 651 /13/CONS, che hanno previsto la riduzione 

dei tempi per l'attivazione del servizio di portabi­

lità del numero e la sua gratuità per il cliente che 

lo richiede. La riduzione del numero di operazioni 

che si osserva per il 2014 sembra, in particolare, te-

18 L'indice è dato dal rapporto tra la somma delle linee acquisite e di quelle dismesse (al numeratore), e la base clienti media (al de­

nominatore). 
19 fonte: elaborazioni su dati lstat. 
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Figura 2.1.27 - Indice di movimentazione dinamica (2014, %) 

stimoniare un rallentamento della "guerra dei 

prezzi" che ha caratterizzato le strategie commer­

ciali degli operatori negli anni scorsi, e che ha ri-

indice di mobilità(%) 
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dotto la propensione al passaggio ad un nuovo 

operatore, come confermato dall'andamento del­

l'indice di mobilità della mobile number portability20. 
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Figura 2.1.28 - Il servizio di Mobile Number Portability (milioni€) e l'indice di mobilità(%) 

20 Rapporto tra il complesso de lle linee donate/ acquisite attraverso il ricorso del servizio di MNP nell'anno e la corrispondente cu­

stomer base media complessiva (al netto delle m2m). 
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2.2 Gli sviluppi dei media nell'era della con­

vergenza 

Principali trend del 2014 
./ Lo sviluppo tecnologico e i processi di conver­

genza hanno portato cambiamenti nell'offerta 

informativa e nel consumo di news digitali. 

./ AJla estrema velocità delle trasformazioni tec­

nologiche in atto corrisponde un andamento 

assai meno dinamico nella struttura e compo­

sizione dei ricavi dei media. 

./ Le risorse economiche afferenti ai media tra­

dizionali (Tv, radio, quotidiani) subiscono 

un'ulteriore riduzione con la conseguente 

contrazione degli investimenti in informa­

zione primaria . 

./ Le entrate relative a Internet risultano in cre­

scita ma, sotto il profilo economico, I' efferve­

scenza digitale non si traduce ancora in una 

valida e sostenibile alternativa. 

./ L'offerta informativa appare in crisi, specie 

nel contesto locale, in cui gli operatori non ap­

paiono in grado di creare un modello econo­

micamente sostenibile. 

./ 11 contesto concorrenziale risulta particolar­

mente effervescente nella radio e nei quoti­

diani, meno nella televisione - dove i costi 

affondati (legati ad esempio all'acquisto di 

contenuti premium) determinano un equilibrio 

particolarmente concentrato (tripartito) - e 

nelJa pubblicità online, contraddistinta dal 

prevalere di effetti di rete che spingono il mer­

cato a concentrarsi nelle mani di pochi grandi 

operatori globali. 

Si sta assistendo ad una vera e propria rivolu­

zione digitale che provoca effetti su tutto il sistema 
socio-politico ed economico, in particolare sul set­

tore dei media, sia dal lato dell'offerta, sia da quello 

della domanda. Accanto all' impatto economico, di­

retto e indiretto, occorre tenere conto della crescente 

rilevanza sotto il profilo del pluralismo informativo 

di Internet come mezzo di comunicazione, con evi­

denti riflessi sugli assetti tradizionali e sulle dina­

miche dei mercati della comunicazione. L'Autorità 

ha, quindi, analizzato il sistema informativo alla 

luce del processo di digitalizzazione in corso nel-

l'ambito dell'Indagine conoscitiva "Informazione e 

Internet: modelli di business, consumi, professioni" 

(delibera n. 146/15/CONS) cui si rimanda per 

un' analisi approfondita del sistema informativo ita­

liano, analizzato in ogni sua componente. 

Una prima evidenza rilevante è che in Italia l'in­

teresse per l'informazione è elevato, addirittura 

maggiore che nelle altre democrazie avanzate, e con 

un pubblico disposto a pagare per acquistare news 

online. Quasi il 30% dei cittadini è amante delle no­

tizie (82% sono interessati), a fronte del 26% degli 

Stati Uniti, del 24% della Germania, del 23% della 

Spagna, del 20% della Francia e addirittura del 19% 

del Regno Unito. 

Inoltre, l'interesse e la fruizione delle notizie non 

sono appannaggio delle coorti più mature della po­

polazione (over 45), ma anzi sono le generazioni più 

giovani (under 45) a consumare maggiormente in­

formazione. Proprio l'evoluzione del consumo di 

notizie da fasce anziane a coorti più giovani della 

popolazione muta profondamente sia la tipologia 

di domanda informativa dei lettori sia le modalità 

di fruizione. Infatti, la fruizione dell'informazione 

avviene sempre più spesso attraverso una moltepli­

cità di apparecchi (dal classico pc, agli smartphone e 

tablet) e segue percorsi sempre meno tradizionali, 

con l'affermazione di nuovi attori, quali soprattutto 

le piattaforme di aggregazione, ricerca e condivi­

sione sociale, che orientano sempre più spesso le 

scelte di consumo degli utenti, modificando profon­

damente il ruolo del fruitore di informazione. Le 

potenzialità dei nuovi dispositivi mobili, coniugate 

alla possibilità di essere sempre connessi, consen­

tono di partecipare alla generazione dell'informa­

zione, sia perché con le nuove tecnologie della 

comunicazione i cittadini possono produrre mate­

riale di interesse giornalistico, sia perché, con l'av­

vento delle piattaforme di condivisione sociale, 

possono attivamente partecipare al dibattito e sono 

posti in una posizione spesso privilegiata, perché 

dotati, ad esempio, di competenze specialistiche. 

Inoltre, proprio la condivisione sociale delle notizie, 

attraverso la viralità delle comunicazioni in rete, 

rende il cittadino un potenziale amplificatore delle 

news prodotte da giornalisti ed editori. Oltre ai mu­

tamenti nelle modalità e nel percorso di accesso alle 

notizie, ciò che cambia è l'interesse per i diversi ar­

gomenti trattati da chi produce informazione. Nel 
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sistema tradizionale la composizione delle notizie è 

decisa dall'editore. Adesso si assiste ad un ribalta­

mento del ruolo del fruitore di informazione che 

rende la domanda il motore del cambiamento e, 

l'interesse dei lettori per i vari argomenti, diventa 

ovviamente cruciale. Se precedentemente l'offerta, 

attraverso una struttura classica, sviluppatasi in 

oltre un secolo di storia, creava una propria do­

manda, ora è il consumatore a selezionare ed in al­

cuni casi perfino a creare (anche per mezzo di 

servizi di aggregazione e di socia/ news), una propria 

offerta. Spacchettamento delle notizie, fruizione da 

più apparecchi, disintermediazione e re-intermedia­

zione del prodotto informativo sono tutti elementi 

che hanno contribuito ad indebolire la posizione 

degli editori classici, creando nuovi modelli di con­

sumo e generando nuove posizioni di gatekeeping. 
Questa evoluzione richiede un veloce e radicale 

mutamento della struttura dell'offerta informativa 

e della natura della professione giornalistica. Le 

sfide aperte dalla diffusione dell'informazione on­

line, infatti, non sembrano sempre combinarsi con 

le caratteristiche del giornalismo tradizionale. 

Come emerge dall'Osservatorio sul giornalismo 

implementato dall'Autorità per analizzare l'evolu­

zione della professione giornalistica, si sta assi­

stendo all'emergere di nuove criticità dovute al 

nuovo contesto tecnologico e di mercato. Cambiano 

profondamente il ruolo e la natura stessa del gior­

nalista, con trasformazioni nel tipo di attività svolte 

e del tempo destinato a ciascuna di esse, nelle fonti 

informative, negli strumenti utilizzati, nelle moda­

lità di preparazione dei pezzi (articoli, servizi radio­

televisivi, ecc.), nell'interazione con il pubblico. Il 

giornalista non solo vede modificata la relazione con 

il pubblico, ma può diventare egli stesso, tramite le 

proprie pagine nei socia/ media, un "marchio infor­

mativo", aggiungendosi o sostituendosi al brand edi­

toriale di riferimento. L'evidenza ha fatto emergere, 

d'altronde, che in Italia esistono degli ostacoli strut­

turali al cambiamento che, coniugati con la crisi del 

settore, non favoriscono l'efficiente allocazione delle 

risorse, con ricadute negative soprattutto per le fasce 

di età più giovani e per le donne. 

La ridefinizione di tutti i principali aspetti del­

l'attività giornalistica si è accompagnata ad una più 

generale modifica dell'organizzazione delle reda­

zioni, che ha investito gli editori italiani, nazionali 

e locali. Ciò ha implicato un ripensamento comples­

sivo dell'organizzazione della filiera informativa 

(che è arrivato a ridefinire, anche da un punto di 

vista architettonico e logistico, la redazione), accom­

pagnato ad un processo di ridimensionamento delle 

strutture produttive (cosiddetto downsizing) . Le re­

dazioni, quindi, da un lato si sono ridimensionate, 

dall'altro hanno incorporato in un unico luogo le di­

verse medialità del gruppo di riferimento. In tutto 

il mondo la riorganizzazione ha comportato la na­

scita di nuove figure professionali (quali i web desi­

gner e i web editor), che affiancano e supportano i 

giornalisti, il superamento di alcune figure tradizio­

nali e, soprattutto, la riorganizzazione di tutte le fi­

gure che contribuiscono alla creazione del prodotto 

informativo. L'approfondimento condotto dall' Au­

torità sull'organizzazione delle imprese dell'infor­

mazione per valutare come cambia l'organizzazione 

delle imprese editoriali nel nuovo contesto, ha per­

messo di quantificare la dimensione media delle 

nuove redazioni dei diversi mezzi di informazione 

da cui si evidenziano marcate differenze tra reda­

zioni di testate nazionali e locali. 
Non solo le testate nazionali presentano, ovvia­

mente, una dimensione ottimale minima decisa­

mente superiore a quella delle testate locali, ma nel 

primo caso l'ordine dei mezzi si inverte e la televi­

sione (con circa 80 addetti), sopravanza quotidiani 

e radio (Figura 2.2.l). La dimensione locale è con­

traddistinta sempre più dalla presenza di pochi ad­

detti, dalla dipendenza da figure esterne e, in molti 

casi, dall'acquisto diformat informativi già precon­

fezionati (cosiddetti service). 

Il ridimensionamento della parte redazionale 

segue l'andamento dei ricavi (Figura 2.2.2). Dal 2010, 

il sistema tradizionale dell'informazione attraversa 

una fase recessiva (per i quotidiani iniziata almeno 

due anni prima), che non vede vie d'uscita, almeno 

nel breve-medio periodo. La copiosità dell'offerta 

(gratuita) di informazione sul web, infatti, generando 

fallimenti del mercato e comportando difficoltà ad 

estrarre la disponibilità a pagare degli utenti, ha in­

nescato una spirale tesa a una drammatica riduzione 

delle risorse per gli editori tradizionali, i quali, di 

conseguenza, sono alla ricerca di modelli di business 

alternativi che consentano di monetizzare appieno i 

contenuti informativi veicolati. Le imprese del set­

tore, oltre ad essere colpite dalla crisi economica e fi-
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Figura 2.2.1- Come cambiano le redazioni (numero di addetti) 

nanziaria che si protrae da alcuni anni, sono poi at­

traversate da una crisi strutturale, poiché si chiu­

dono spazi di crescita nella fornitura di servizi 

maturi, mentre si affermano nuove opportunità di 

sviluppo connesse alla diffusione di Internet. 

Internet appare poter svolgere gran parte delle 

funzioni proprie di questi mezzi. Nondimeno, la 

parte informativa del web, specie nella sua compo­

nente puramente digitale, non registra valori eco­

nomici e finanziari tali da far pensare a una sua 

sostenibilità. Ancora oggi, anche a livello interna­

zionale, non sembra ancora identificato chiara­

mente un modello economico adeguato e la 
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componente digitale dell'informazione tradizionale 

(si pensi a quotidiani e periodici) non appare poter 

redditualmente compensare le perdite che si regi­

strano nei prodotti classici, che peraltro ancora rap­

presentano la gran parte dei ricavi. Internet, infatti, 

è l'unico mezzo che mostra un andamento disto­

nico, mostrando ricavi in crescita, ma la sua inci­

denza sui ricavi complessivi rimane ancora oggi 

relativa (circa 13%). Complessivamente, nell'ultimo 

quinquennio si è assistito ad una progressiva ridu­

zione dei ricavi conseguiti nel settore dell'informa­

zione: i media "classici" (quotidiani, tv, radio) 

hanno perso più di 2 miliardi di euro nel periodo 

Stime 
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2.110 

l .625 

1.483 

610 
628 

2012 2013 2014 

TV a pagamento ...... Radio -e- [ntemet 

Figura 2.2.2 - Dinamica dei ricavi nei mercati dell'informazione (mln €) 
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Figura 2.2.3 - Investimenti del sistema informativo nazionale (escluso online) (mln €) 

2010-2014, presentando una riduzione media supe­

riore al 12%, che, nel caso della contrazione subita 

dai quotidiani (cartacei) raggiunge il 30%. Sussi­

stono, comunque, profonde differenze da mezzo a 

mezzo. La televisione, anche grazie alla sua fun­

zione di intrattenimento, sembra destinata a man­

tenere un' importante posizione anche nel nuovo 

contesto di mercato, mentre i quotidiarù e, in misura 

minore, la radio, soffrono di un declino strutturale. 

li ridimensionamento dei fatturati si è tradotto 

in una compressione dei margini di profittabilità, 

oggi spesso negativi, che ha indotto gli editori a li­

mitare drasticamente le spese investite nel prodotto 

informativo (Figura 2.2.3). 
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Muovendo dalle stringenti condizioni economi­

che e finanziarie, infatti, le imprese predispongono 

strategie fina lizzate al conseguimento di guadagrù 

di efficienza, riducendo i costi di produzione. Allo 

stesso tempo, le imprese devono necessariamente 

attuare strategie espansive volte ad ampliare la 

gamma di servizi offerti e adeguarsi al cambiato 

contesto tecnologico e di mercato. 

La contrazione degli investimenti appare ancora 

più significativa se si osserva l'andamento degli edi­

tori locali rispetto a quelli nazionali (Figura 2.2.4). 

La riduzione del sostegno pubblico, il crollo del 

mercato pubblicitario (specie nella sua componente 

locale) e, infine, le difficoltà connesse alla necessità 

I NFORMAZI ONE L OCALE 
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Costo dcl personale Cos10 delle agenzie di Ailri costi di redazione 
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Figura 2.2.4 - Investimenti in informazione (mln €):editori nazionali vs. editori locali 
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di riposizionamento in una fase di cambiamento 

tecnologico, hanno ulteriormente aggravato la si­

tuazione dell'informazione locale. Nonostante l'am­

pia domanda di informazione legata al territorio 

(questo tipo di notizie, infatti, figura ai primi posti 

tra quelle più richieste dai cittadini), gli operatori 

locali, salvo rare eccezioni, stentano a trovare una 

propria collocazione e una sostenibilità economica 

nell'attuale sistema informativo. 

L'evidenziata diminuzione degli investimenti 

rischia di innescare una spirale negativa, in cui, a 

fronte di una diminuzione della qualità dell'infor­

mazione, si registra un'ulteriore contrazione dei 

ricavi. 

Nonostante la disponibilità a pagare degli utenti, 

che però non trova adeguato riscontro in prodotti 

innovativi in grado di soddisfare la domanda, è an­

cora la pubblicità una delle fonti principali di finan­

ziamento, soprattutto in ambito digitale, nonostante 

nei media tradizionali si veda (come si vedrà in det-
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taglio nel prosieguo) uno spostamento verso i ricavi 

provenienti dagli utenti. 

Il settore pubblicitario, nelle sue diverse decli­

nazioni, manifesta particolare sofferenza, mostrando 

i caratteri strutturali della crisi. L'andamento dei ri­

cavi pubblicitari nei diversi settori, infatti, mostra 

chiaramente una continua riduzione, con l'unica ec­

cezione di Internet, portando ad una complessiva ri­

duzione delle risorse disponibili (Figura 2.2.5). 

Nell'ultimo anno si registrano ancora riduzioni 

importanti, che aggravano una situazione già 

piuttosto critica dovuta alla contrazione registrata 

nel quinquennio precedente, soprattutto nei set­

tori della stampa, sia quotidiana sia, ancor di più, 

periodica (con particolare riguardo all'annuari­

stica) e del cinema, mentre la televisione è l'unico 

settore dei media tradizionali che tiene, mo­

strando un andamento nuovamente positivo 

(dopo un triennio declinante), seppure assai con­

tenuto (Figura 2.2.6) . 
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Figura 2.2.5 - Dinamica della raccolta pubblicitaria per mezzo (mln €) 
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Figura 2.2.6 - Variazioni pubblicità sui mezzi classici e su Internet(%) 

La televisione 

Da qualche anno il settore televisivo è sottoposto 

a mutamenti tecnologici continui, che impongono 

agli operatori del settore la ricerca di forme innova­

tive di offerta, in grado di soddisfare i bisogni di un 

pubblico la cui fruizione appare orientata sempre 

più verso una logica di consumo convergente. 

In tal senso, dal lato della domanda, nonostante 

il televisore tradizionale rappresenti ancora lo stru­

mento privilegiato per accedere al mezzo, aumenta 

il numero di coloro che utilìzzano device innovativi 

e connessi per la visione di contenuti televisivi, da 

postazione fissa (come smart Tv o Internet enabled 

Television) o in mobilità (guaii smartphone e tablet) e, 

conseguentemente, si riscontra il diffondersi di un 

modello di fruizione multiscreen, in cui, peraltro, la 

distinzione tra servizi lineari e a richiesta tende ad 

essere via via meno marcata. 

Dal lato dell'offerta, i fenomeni di digitalizzazione 

e innovazione influiscono, seppur con intensità diffe­

renti, sui diversi aspetti di natura tecnica (formati, ri­

soluzione, standard di interattività, ecc.), produttiva e 

distributiva (composizione e caratteristiche del pro­

dotto televisivo), organizzativa (inclusi lo svolgi­

mento dell'attività giornalistica e la gestione del 

lavoro redazionale, dr. delibera n. 146/15/CONS), e, 

quindi, economica (struttura dei costi e dei ricavi). Si 

rafforza, in particolare, la commistione tra televisione 

e Internet, che si manifesta attraverso la tendenza 

degli operatori a completare la propria proposta clas-

sica di contenuti audiovisivi, concepiti per le piatta­

forme trasmissive tradizionali (digitale terrestre e sa­

tellite) e prioritariamente diffusi sulle stesse, con la 

proposizione di siti Internet, applicazioni e servizi 

specifici per il web. A ciò deve aggiungersi il forte le­

game tra programmi televisivi e socia/ media, l'intera­

zione dei quali si sostanzia molto spesso in forme di 

socia/ Tv, di cui i broadcaster tengono conto nella defi­

nizione delle loro strategie editoriali e commerciali. I 

socia/ media, infatti, rappresentano un "luogo" di in­

contro, discussione e condivisione tra utenti ed edi­

tori, contribuendo ad aumentare il coinvolgimento e 

il grado di fidelizzazione dei fruitori del mezzo. Al 

contempo, le predetta evoluzione dell'offerta televi­

siva favorisce l'adozione di modelli di business alter­

nativi e l'affermarsi di pari nership tra operatori 

televisivi e operatori di telecomunicazioni, che gene­

ralmente si concretizzano in bundle commerciali che 

includono contenuti audiovisivi e servizi di comuni­

cazione elettronica. 

Per altro verso, un contesto di riferimento (tec­

nologico e di mercato) in costante divenire com­

porta, in Italia come negli altri Paesi, l'emergere di 

nuove sfide anche sotto il profilo dell'azione regola­

mentare, chiamata di volta in volta a superare le dif­

ficoltà insite nel processo di adeguamento, in 

risposta alle trasformazioni in atto. In tale prospet­

tiva, il ruolo e gli ambiti di intervento dell'Autorità, 

ancor più in considerazione della preminenza che il 

mezzo televisivo continua a detenere sotto il profilo 
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del pluralismo informativo, ne risultano amplificati. 

Proprio in questa ottica, l'Autorità ha recentemente 

concluso specifiche indagini conoscitive, sia focaliz­

zate propriamente sul mezzo televisivo, come quella 

inerente alla "Televisione 2.0 nell'era della convergenza" 

(di cui alla delibera n. 19I15 I CONS), sia concernenti 

tutti i media, inclusa la televisione, come quella su 

"Informazione e Internet in Italia. Modelli di business, 

consumi, professioni" (dr. delibera n. 146/15/CONS). 

In ogni caso, vale rilevare, come si evince dalla 

Figura 2.2.7, che alla velocità che caratterizza l'evo­

luzione tecnologica, corrisponde un andamento 

meno dinamico della composizione dei ricavi e 

degli assetti strutturali del settore. Nonostante la 

netta contrazione subita negli ultimi anni (tale da 

segnare una fase di grande difficoltà per l'intero si­

stema televisivo), la componente pubblicitaria rap­

presenta ancora nel 2014 la fonte di ricavo 

prevalente per le imprese del settore, pesando per 

oltre il 40% sulle entrate complessive. Un'incidenza 

non molto inferiore (37%) sul totale è esercitata 

dalle offerte televisive a pagamento (incluse quelle 

sul web), mentre più contenuto (19%) è il peso del 

canone corrisposto dai cittadini per la detenzione 

degli apparecchi televisivi, che nel 2014 rappresenta 

l'unica tipologia di risorsa in flessione; esiguo (2%) 

quello generato dai contributi pubblici (provvi­

denze e convezioni). 
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L'esame della ripartizione delle predette risorse 

tra gli operatori (Figura 2.2.8) conferma la presenza 

di tre gruppi principali, che congiuntamente deten­

gono quasi il 90% dei ricavi totali: 21st Century 

Fox/Sky Italia, Mediaset e RAI, i primi due attivi 

sia nel segmento della Tv in chiaro che in quello 

della pay Tv, il terzo operante soltanto nel comparto 

della televisione gratuita, in qualità di concessiona­

rio del servizio pubblico. Ancora al di sotto del 2% 

si attestano invece i valori delle quote di Discovery 

e Cairo Communication, sebbene i canali che com­

pongono la loro offerta (tra cui Real Time, Dmax, 

Focus, Giallo, La7, La7d) godano di un buon riscon­

tro di pubblico e di audience, mentre il restante 7,4% 

delle risorse economiche è disperso tra un numero 

elevato di piccoli operatori che diffondono i propri 

canali a livello nazionale o locale. 

Operando una distinzione tra i due ambiti di 

mercato della televisione gratuita e a pagamento 

(Figura 2.2.9), si osserva come la Tv in chiaro pro­

duca tuttora la parte più consistente degli introiti 

(4,5 miliardi di euro)-derivanti per lo più dalla rac­

colta pubblicitaria (64%) e dal canone (33%) - anche 

se il divario rispetto alla pay Tv (che nel 2014 si 

s tima valga 3,4 miliardi di euro, generati per 1'89% 

dalla vendita di offerte a pagamento) è andato ridu­

cendosi negli ultimi anni, soprattutto a causa del­

l'andamento fortemente negativo registrato dalla 
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Figura 2.2.7 - Ricavi complessjvi della televisione per tipologia (mln €) 
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Figura 2.2.8 - Incidenza dei ricavi per operatore(%) 
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Figura 2.2.9 - Ricavi complessivi della televisione per mercato rilevante (mln €) 
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Tv gratuita, a fronte del quale la dinamica della Tv 

a pagamento ha esibito un trend più regolare. 

Con riferimento agli assetti di mercato che con­

traddistinguono la televisione in chiaro e quella a 

pagamento, permane, in entrambi i casi, una situa­

zione di elevata concentrazione. In particolare, nella 

Tv gratuita, sebbene si riscontri una diminuzione 

delle quote dei primi due operatori, si conferma il 

ruolo preponderante di RAI, che detiene una quota 

superiore al 47%, seguita da Mediaset, con una 

quota di circa 35%. Tra gli altri operatori, si distin­

guono Discovery e Cairo Communication, con quote 

comunque molto inferiori e vicine al 3%. L'indice di 

concentrazione di Herfindahl-Hirschman (HHI) sti­

mato per il 2014 è diminuzione, pur attestandosi su 

valori (3.469 punti) decisamente superiori alla so­

glia critica dei 2.500 punti. 
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Figura 2.2.10 - Quote di mercato dei principali 
operatori della Tv gratuita 

Nella Tv a pagamento (Figura 2.2.11), il numero 

di operatori con quote di ricavi rilevanti si riduce a 

due: 21st Century Fox/Sky Italia, leader nel mercato 

della pay Tv (attraverso la piattaforma satellitare) 

con una quota che nel 2014 supera 1'80% e Mediaset, 

che con Premium possiede una quota di mercato 

pari al 19%. Conseguentemente, l'indice di concen­

trazione del mercato della televisione a pagamento 

risulta stabilmente al di sopra dei 6.500 punti 
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Figura 2.2.11 - Quote di mercato dei principali 
operatori della Tv a pagamento 

La flessione delle fonti d i finanziamento degli 

operatori televisivi sopra descritta ha indotto gli 

stessi ad attivare processi di riorganizzazione 

aziendale ed a limitare gli investimenti, con parti­

colare riguardo all'informazione. Ciò si è tradotto 

in un ridimensionamento delle strutture redazio­

nali e, più in generale, sia per le emittenti nazionali 

che locali, in un contenimento delle spese destinate 

alla realizzazione del prodotto informativo televi­

sivo. Tale decremento, come risulta dalla Figura 

2.2.12, si rileva, a partire dal 2010, per tutte le tipo­

logie di costi direttamente imputabili all'informa­

zione: dal personale (giornalistico e non) di 

redazione ai giornalisti collaboratori esterni, alle 

agenzie di stampa e di informazione (service) e agli 

altri costi di redazione. 

Sotto il profilo dell'audience, RAI e Mediaset (Fi­

gura 2.2.13), con quote di ascolto rispettivamen te 

del 38% e 33%, rimangono di gran lunga gli opera­

tori principali, pur totalizzando share inferiori ri­

spetto al 2010. Tra i restanti operatori, Sky e 

Discovery mantengono quote comprese tra il 6% e 

il 7%, mentre la quota di La7 (dal 2013 ceduta da Te­

lecom Italia Media al gruppo Cairo Communica­

tion) rimane al di sotto del 4%. 
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Figura 2.2.12 - Investimenti delle emittenti televisive in informazione (mln €) 

Anche sul piano dei programmi di informa­

zione, RAI e Mediaset raggiungono le fasce più 

ampie di telespettatori. La Tabella 2.2.1, che riporta 

i dati di ascolto dei principali telegiornali, mette in 

evidenza che il TGl e il TG5 mantengono ampia-
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mente la loro posizione di telegiornali più seguiti, 

con quote di audience che oscillano tra il 23% (nella 

fascia meridiana) e il 24% (nella fascia serale) per il 

TGl e si attestano attorno al 19% nelle edizioni del 

giorno e della sera per il TG5. Diversamente, Sky 
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Figura 2.2.13 - Quote di ascolto annuale nel giorno medio 2010- 2014 (%) 
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Tabella 2.2.1-Audience dei principali Tg 

Fascia 
Canale Testata oraria 

RAI UNO TGl giorno 

RAID UE TG2 giorno 

RAITRE TC3 giorno 

RAITRE TGR g iorno 

CANALE5 TG5 giorno 

ITALIA 1 STUDIO APERTO giorno 

LA7 TGLA7 giorno 

SkyTG24 SkyTG24 giorno 

RAI UNO TGl sera 

RAID UE TG2 sera 

RAI TRE TG3 sera 

RAI TRE TGR sera 

RETE4 TG4 sera 

CANALES TGS sera 

ITALIA 1 STUDIO APERTO sera 

LA7 TGLA7 sera 

SkyTG24 SkyTG24 sera 

Fo11te: Geca 

TG2421
, che in ogni caso gode di un'elevata reputa­

zione presso il pubblico, raggiunge valori di ascolto 

decisamente inferiori rispetto ai TG diffusi sui prin­

cipali canali in chiaro, con una quota che, in en­

trambe le fasce orarie considerate, rimane al di sotto 

dell'1%. Tale evidenza contribuisce a rimarcare la 

diversa valenza informativa della televisione in 

chiaro, che resta ancora il mezzo più utilizzato 

anche allo scopo di reperire informazioni, rispetto 

a quella a pagamento, generalmente fruita da un 

più ristretto gruppo di utenti, prevalentemente per 

finalità di intrattenimento. Si rileva, altresì, il ruolo 

significativo, quale fonte di informazione (locale), 

svolto dal telegiornale regionale, TGR, in onda sul 

canale nazionale Raitre, che nel 2014 è stato seguito 

da circa 2,5 milioni di spettatori. 

Ln radio 

Il processo di evoluzione tecnologica interessa 

anche il mezzo radiofonico, che, per quel che at-

2013 2014 

Share Ascolto Share Ascolto 
(%) medio (%) medio 

(.000) (.000) 

23,3 4.189 23,0 3.972 

17,5 2.897 16,6 2.641 

12,2 2.003 10,1 988 

16,5 2.910 16,8 2.857 

19,5 3.265 19,2 3.098 

17,1 2.262 16,0 2.061 

4,5 814 3,8 655 

0,5 82 0,5 67 

23,1 5.239 23,8 5.302 

8,7 2.088 8,5 2.025 

12,3 2.077 10,6 1.781 

14,0 2.774 12,5 2.487 

5,1 845 4,5 762 

18,9 4.293 19,4 4.351 

7,0 1.005 7,0 962 

7,2 1.645 5,7 1.291 

0,2 52 0,2 42 

tiene al segmento a monte, si trova ad affrontare 

la transizione alla digitalizzazione del segnale . 

Proprio questo ambito costituisce una delle prin­

cipali aree di intervento nel settore da parte del-

1' Autorità, direttamente impegnata a guidare la 

completa realizzazione del passaggio al digitale, 

dal quale deriverà un miglioramento della qualità 

e dell'efficienza del servizio prestato, oltre al fatto 

che il compimento e lo sviluppo di tale digitaliz­

zazione rappresentano il prerequisito per l' ado­

zione del Piano nazionale di assegnazione delle 

frequenze radiofoniche in tecnica analogica (se­

condo quanto previsto dall'art. 42 del TUSMAR). 

Per quanto riguarda il segmento a valle della 

fornitura di servizi radiofonici al pubblico, il ge­

nerale affermarsi di tecnologie e strumenti inno­

vati vi si ripercuote sui formati e sulle 

caratteristiche dei contenuti veicolati dal mezzo 

Le trasmissioni radiofoniche, infatt i, possono es­

sere seguite ormai su molteplici dispostivi, da 

quelli classici, come l'apparecchio tradizionale e 

21 Dai primi mesi del 2015, una versione di Sky TG24 è visibile anche in chiaro, sulla piattaforma digitale terrestre. 
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)'autoradio, a quelli moderni, guaii pc, smartphone 

e tablet. Al crescere dell'utilizzo di tali strumenti 

corrisponde il consolidamento della presenza 

degli operatori radiofonici (anche) su Internet, con 

l'offerta di contenuti digitali e online, che affian­

cano e completano la proposta radiofonica tradi­

zionale. In tal senso, 1' offerta radiofonica sul web 

si sostanzia essenzialmente nella riproposizione, 

all'interno dei portali delle emittenti, dei conte­

nuti audio che vanno in onda sui canali tradizio­

nali, eventualmente corredati da contenuti (anche 

video) concepiti specificamente per il web e da col­

legamenti alle pagine dei socia[ media, nonché nelle 

applicazioni disponibili per il mobile. Sotto il pro­

filo delle risorse economiche e dei modelli di bu­

siness adottati dagli operatori del comparto, 

tuttavia, non si riscontrano cambiamenti signifi­

cativi . La radio - al cui mercato afferiscono nel­

l'ultimo anno poco più di 600 milioni di euro di 

ricavi (Figura 2.2.14) - diversamente dalla televi­

sione, continua a rimanere un mezzo i cui conte­

nuti sono accessibili gratuitamente dagli 

ascoltatori. Conseguentemente, nel 2014, il finan­

ziamento del!' offerta radiofonica rimane ancorato 

alla raccolta pubblicitaria, da cui deriva il 74% 

delle entrate complessive, un peso più di quattro 

volte superiore all'incidenza esercitata dalla se-

800 

700 

600 

500 

400 
599 

300 

200 

100 

48 47 o 
2010 201 1 

Provvidenze/Convenzioni 

493 

40 

conda fonte di ricavo del comparto, ossia il canone 

corrisposto dagli utenti alla concessionaria del 

servizio pubblico (che supera di poco i 100 milioni 

di euro). Il restante 9% degli introiti proviene in­

vece da provvidenze pubbliche e convenzioni con 

soggetti pubblici. 

In un contesto di riferimento contrassegnato 

da una contrazione delle risorse economiche, che 

ha raggiunto l'apice nel 2012 per poi ridimensio­

narsi negli ultimi due anni, l'assetto competitivo 

del settore risulta poco concentrato, come testimo­

nia l'indice HHI, che si attesta su un valore infe­

riore ai 1.000 punti, peraltro in diminuzione 

rispetto al 2013. La Figura 2.2 .15 evidenzia, inol­

tre, che RAI, editore dei canal i del servizio pub­

blico, conferma la sua posizione di operatore 

principale, pur esibendo una quota di mercato 

(pari al 24%) inferiore di 1,4 punti percentuali ri­

spetto all'anno precedente. Per contro, Gruppo Fi­

nelco, cui fanno capo le emittenti Radio 105, RMC 

- Radio Montecarlo e Virgin Radio, presenta una 

quota di mercato (pari al 13%) in crescita di circa 

un punto percentuale, rafforzando la sua seconda 

posizione. Tra gli altri operatori attivi nel settore 

radiofonico, il Gruppo Editoriale L'Espresso (edi­

tore delle emittenti Radio Deejay, Radio Capita] e 

M20) è l'unico a raggiungere una quota di mer-

4S3 

55 55 

2012 2013 2014 

Pubblicità • Canone • Totale 

Figura 2.2.14 - Ricavi complessivi della radio per tipologia (mln €) 

2. Le dinamiche nel settore delle comunicazioni in Italia e in Europa 81 

–    81    –



35 
HHW>=995 . 

30 34,4 

25 23,9 

o 

Q. 

Ul 
:.i o 

20 o e 
-;;; o 

" V) 

o 
15 'O o g 

UJ o 

"' ·;;;; 
o ,...; e: 
Q. o 
Q. E o 2 ...l 6 o IO o I-

et! o ..,. 
'O N .. o 
et! o 

5 9,8 V) 

8,7 = 6,1 

o 

-1 ,4 .... ........ - - -0,9 ....... • 
...._.... .... +1,1 +O.I +0,3 +0,2 +0,2 +0,6 

+:1 
-2 Differenza vs. 2013 (punti percentuali) 

1-J HHl=lndice di concentrazione di Herfindahl-Hirschman 

Figura 2.2.15 - Quote di mercato dei principali operatori della radio(%) 

cato che sfiora il 10%, seguito da RTL 102,500 e 

Radio Dimensione Suono (con quote rispettiva­

mente pari al 9% e al 6%). Il resto del mercato è 

composto da pochi altri operatori nazionali e mol­

tissimi operatori locali. 

Sotto il profilo del pluralismo, si rileva che la 

fruizione del mezzo radiofonico continua ad es­

sere associata prevalentemente all'intratteni­

mento. Pertanto, il ruolo svolto dal mezzo quale 

fonte utilizzata dai cittadini per il reperimento di 

informazioni appare più debole rispetto ad altri 

mezzi (come la televisione, i quotidiani e Inter­

net). Ciò nonostante, anche in virtù del fatto che 

tuttora preserva un indice di d iffusione significa­

tivo tra il pubblico, la radio assume una certa va­

lenza nella prospettiva di tutela del principio 

pi u ralistico. 

Proprio per tale ragione, un segnale di criticità 

può essere colto dall'esame dell'andamento degli 

investimenti sostenuti dalle emittenti radiofoni­

che per l'erogazione di contenuti informativi, che, 

rispetto al 2010, subiscono un decremento del 9%, 

imputabile in particolare alla riduzione della 

spesa destinata alla componente del personale ri­

ferita ai giornalisti collaboratori esterni, nonché 

alle agenzie di stampa e all'acquisto di prodotti 

informativi completi da service esterni (dr. Figura 

2.2.16). 

L'analisi delle audience delle principali emittenti 

nazionali, riportata nella Tabella 2.2.2, contribuisce 

ad avvalorare che l'esigenza d i soddisfare la do­

manda di intrattenimento (soprattutto musicale) è 

il fattore trainante dell ' ascolto radiofonico. Le emit­

tenti che raggiungono le quote maggiori di pubblico 

hanno infatti carattere commerciale e dedicano ge­

neralmente una parte minoritaria della loro pro­

grammazione all'informazione. Nel dettaglio, come 

emerso dall'Indagine conoscitiva condotta dall' Au­

torità sul sistema italiano dell'informazione (dr. de­

libera n. 146I15 I CONS), per le prime 5 emittenti in 

termini di audience (le quali raggiungono un nu­

mero medio di ascoltatori compreso tra 4,4 e 6,8 mi-
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Figura 2.2.16 - Investimenti delle emittenti radiofoniche in informazione (mln €) 

Tabella 2.2.2 - Audience delle principali emittenti radiofoniche nazionali 

Rank 2014 Differenza vs. rank 2013 

• (O) 

2 • (O) 

3 t ( + 1) 

4 t (+1) 

5 l (-2) 

6 • (O) 

7 • (O) 

8 • (0) 

9 • • (O) 

10 • (O) 

11 t (+2) 

12 • (O) 

13 l (-2) 

14 t (+1) 

15 l (-1) 

16 • (+2) 

Fonte: dati Gfk Ewisko, Radìomonitor 2014 

!ioni), l'incidenza media dei contenuti informativi 

sulle ore di trasmissione complessive non supera il 

6% (il 4% per i notiziari e radiogiornali, il 2% per gli 

al tri programmi informativi). Al contrario, tra i ca-

Emittente % ascoltatori 

RTL 102.5 19,7 

RADIO DEEJAY 13,3 

RDS 100% Grandi Successi 13,3 

RADIO ITALIA Solomusicaitaliana 13,2 

RADIO 105 12,9 

RAI RADIO 1 11,6 

RAI RADI02 8,2 

VIRGIN RADIO 6,7 

RADIO 24 · IL SOLE 24 ORE 5,8 

RADIO KISS KISS 5,1 

RADIO CAPITAL 5,1 

M20 5,0 

RADIO R101 4,9 

RAI RADI03 3,8 

RADIO MARIA 3,8 

RMC · RADIO MONTE CARLO 3,5 

nali che riservano all'informazione quote consi· 

stenti della loro programmazione, soltanto Ra­

diouno (uno dei canali RAI del servizio pubblico) e 

Radio 24 compaiono stabilmente tra le prime dieci 
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posizioni per numero di ascoltatori raggiunti, con 

quote pari, rispettivamente, al 12% e al 6%. Una 

quota molto inferiore (prossima all'1%) è invece ot­

tenuta da Radio Radicale, edita dalla società Centro 

di produzione S.p.A., che ha un palinsesto intera­

mente dedicato alla trasmissione integrale degli 

eventi di attualità istituzionale e politica, così svol­

gendo un'attività di informazione di interesse ge­
nerale. 

1 q11otidia11i 

Nel panorama dell'offerta informativa, i quoti­

diani rivestono un'indiscussa rilevanza, dal momento 

che rappresentano l'unico mezzo di comunicazione 

che (al netto delle inserzioni pubblicitarie) offre con­

tenuti interamente dedicati all'informazione (genera­

lista e specializzata), caratterizzandosi, dunque, per 

la connaturata attitudine a soddisfare l'esigenza di in­

formazione attiva del pubblico. Tuttavia, come anti­

cipato, è il settore che maggiormente si è trovato ad 

affrontare le sfide poste dal processo di digitalizza­

zione e che mostra i segni di una crisi strutturale. 

L'andamento economico del mercato (Figura 

2.2.17), in linea con l'evoluzione dell'intero settore, 

confermando il perdurare della crisi economica, 

mostra nel 2014 una flessione del 5%, che investe 

in misura maggiore i ricavi derivanti dalla raccolta 

pubblicitaria, che si riducono del 9% (passando da 

941 a 859 milioni di euro), rispetto a quelli derivanti 

dall'utente22 che si ridu cono di 30 milioni di euro 

(-2%), con una flessione importante dei ricavi da 

vendita di copie (-4%, pari a circa 40 milioni di 

euro), mentre i collaterali mostrano un incremento 

per la prima volta negli ultimi anni. L'effetto com­

plessivo è un incremento del finanziamento dell'in­

formazione proveniente dal versante degli utenti 

(la cui incidenza aumenta dal 55% al 57%) rispetto 

a quello degli inserzionisti (che si riduce ancora dal 
42% al 41%). 
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Figura 2.2.17 - Composizione dei ricavi e 
variazioni 2014 rispetto al 2013 

La continua flessione si traduce nell'erosione 

di importanti quote di ricavo per gli editori. L'as­

setto concorrenziale (Figura 2.2.18) rimane so­

stanzialmente inalterato rispetto a quello del 2013, 

in termini di struttura delle quote dei singoli 

gruppi editoriali, in cui i primi due operatori 

(Gruppo Editoriale L'Espresso e RCS Media­

group) mantengono una posizione di leadership, 

raggiungendo congiuntamente una quota pari al 

40% del mercato, mentre gli operatori che se­

guono si attestano tutti al di sotto del 10%. 

Nonostante il mercato sia poco concentrato, con 

un indice di concentrazione HHI piuttosto stabile 

nel corso del tempo e ancora inferiore a 1.000 punti 

(996), si rileva un aumento della concentrazione nel 

settore, che potrebbe rivelarsi ancora maggiore a li­

vello locale, considerato peraltro che l'offerta dei 

quotidiani, come già avvenuto lo scorso anno, re­

gistra una riduzione del numero di testate cartacee. 

In concomitanza della progressiva espansione 

della diffusione di Internet, l'accesso da parte 

22 Si precisa che, per motivi di corretta attribuzione dei ricavi ai relativi mercati di riferimento, la pubbl.icità è solo que lla relativa ai 
prodotti cartacei; i ricavi pubblicitari dei siti web e della pubblicità online saranno valorizzati e descritti nel paragrafo successivo 
(infra). I ricavi derivanti dall'utente si riferiscono, invece, ai ricavi da vendita di copie e a quelli derivanti dalla vendita di collaterali 
di tutte le tipologie di quotidiani, sia in versione cartacea che in quella digitale. 
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1·1 HHl '-'lndice di concentrazione di Herfindahl-Hir.;chman 

Figura 2.2.18 - Quote di mercato in valore(%) 

della popolazione italiana ai quotidiani tradizio­

nali (cartacei) ha registrato una flessione rispetto 

al passato, spingendo gli editori ad ampliare la 

propria offerta, in modo da affiancare al prodotto 

classico una versione online, fruibile da diversi de­

vice, nell'intento di recuperare quote di lettori 

(anche tra coloro più inclini al consumo di mezzi 

digitali e in mobi li tà) e di indirizzare il pubblico 

verso i propri contenuti informativi. D'altronde, 

l'attività tradizionale, sul mezzo cartaceo, rimane 

il core business di gran parte delle società editrici, 

le quali tentano di mettere in atto strategie di di­

fesa dei ricavi derivanti dalla carta stampata. Per 

quanto gli editori abbiano compreso l'importanza 

di essere presenti sul mercato anche con un'offerta 

informativa digitale e stiano cercando di poten­

ziarla, non è ancora chiaro quale sia il modello di 

business in grado di garantire adeguati ritorni eco­

nomici . La spinta positiva che giunge dalla com­

ponente digitale è ancora ben lontana dal 

compensare le perdite nel cartaceo, vista la sua in­

cidenza minoritaria sotto il profilo delle entrate 

(circa il 10%), sebbene il prodotto digitale abbia 

visto raddoppiare il suo peso negli ultimi cinque 

anni (nel 2010 era pari al 5% ). È in tale prospetti va 

che diversi editori hanno disposto l'aumento del 

prezzo di vendita delle testate cartacee, che, se da 

un lato, ha determinato una variazione degli in­

troiti derivanti dalla vendita di copie più conte­

nuta rispetto alla riduzione subita dal numero di 

copie vendute, dall'altro, nel medio-lungo pe­

riodo potrebbe vedere prevalere l'effetto negativo 

dell'aumento del prezzo, ossia la perdita di lettori 

(che, a sua volta, penalizza la raccolta pubblicita­

ria). 

Sul versante pubblicitario, la riduzione delle ri­

sorse economiche denota sia una perdita di attrat­

tività delle testate quotidiane cartacee (che 

comunque si rivolgono ad una porzione di pub­

blico sempre più elitaria), sia l'incidenza negativa 

di una componente settoriale: gli inserzionisti che 

continuano ad investire nell'editoria quotidiana 

cartacea sono quelli che dispongono di budget più 

ridotti, mentre aumenta il tasso di abbandono del 

mezzo da parte degli inserzionisti più grandi. A 

ciò deve aggiungersi l'esiguità dei contributi pub-
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blici riconosciuti agli editori di quotidiani, che nel 

tempo sono divenuti via via meno significativi. 

La struttura dei ricavi dei quotidiani, peraltro, 

presenta una composizione differente tra la com­

ponente cartacea e quella digitale (Figura 2.2.19). 

Focalizzando l'analisi sui ricavi da vendita di 

copie e sulla raccolta pubblicitaria, le risorse eco­

nomiche provenienti dal prodotto cartaceo, che 

avvertono gli effetti dei recenti aumenti di prezzo 

delle copie e del contemporaneo abbassamento 

dei prezzi degli spazi pubblicitari, sono attribui­

bili principalmente alla vendita di copie, che dal 

2012 ha superato la quota parte di ricavi generati 

dalla raccolta pubblici taria. Una flessione si rileva 

anche per la parte residuale dei ricavi delle testate 

cartacee, costituita, tra l'altro, dalla vendita di col­

laterali, provvidenze pubbliche e convenzioni, che 

rappresenta il 9% del totale. Diversamente, la 

composizione dei ricavi che gli editori di quoti­

diani realizzano attraverso i siti web, le applica­

zioni e le versioni digitali delle proprie testate è 

ampiamente sbilanciata a favore della vendita di 

spazi pubblicitari online, anche se negli ultimi tre 

anni l'incidenza sul totale della vendita di copie è 

salita fino a toccare il 29%. 

La difficoltà di reperire fonti di ricavo alterna­

tive e di valorizzare appieno il prodotto informa­

tivo digitale è alla base dello studio di nuovi 

Carta 
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• vendita di copie • pubblicità • al tro 

modelli di business, fondati, ad esempio, sull' intro­

duzione di offerte cosiddetto "freemium" (in parte 

gratuite, in parte a pagamento) per la fruizione dei 

contenuti informativi online e di sistemi di paywall, 

che però devono fare i conti con la scarsa abitudine 

degli utenti a pagare per visualizzare tali contenuti 

(anche a causa del minor livello di qualità dell'in­

formazione sul web percepito dal lettore, rispetto a 

quello dell' informazione veicolata su carta). Al 

contempo, gli editori valutano le opportunità (ma 

anche i rischi, soprattutto in termini di reputa­

zione) che possono derivare dalle nuove forme di 

pubblicità online, come il native advertisi11g, ossia 

messaggi pubblicitari che assumono la forma di 

contenuti editoriali, risultando meno invasivi per 

i lettori . 

La situazione appena descritta genera, dunque, 

un problema di finanziamento dell'informazione 

divulgata dai quotidiani, mettendone a repentaglio 

la qualità e il grado di approfondimento, che stori­

camente hanno contraddistinto il mezzo, ancor più 

in considerazione delle minori somme investite 

dagli editori nella produzione del prodotto infor­

mativo, come testimoniato dall'and amento delle 

voci di costo delle redazioni (Figura 2.2.20). 

Il carattere strutturale del declino della compo­

nente cartacea dei quotidiani è evidente se si os­

serva la tendenza nelle vendite medie di giornali 

Digitale 
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• vendita di copie • pubblicità • altro 

Figura 2.2.19 - Composizione dei ricavi dei quotidiani per tipologia e per mezzo 
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Figura 2.2.20 - Dinamica dei costi informativi dei quotidiani (mln €) 

quotidiani pubblicata da FIEG sulla base dei dati 

diffusionali ADS (Figura 2.2.21). 

È da evidenziare che nessun gruppo supera la 

soglia del 20% delle tirature23 delle testate rispetto 
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a quelle totali dell'insieme dei quotidiani italiani a 

livello nazionale (Figura 2.2.22)24• L'ordinamento 

d ei maggiori operatori in termini di volumi eviden­

zia alcune differenze rispetto alla situazione 

r--. o 
o 
N 

00 
o o 
N 

o 
o 
N 

o 
N 

N 

o 
N 

V 

o 
N 

Figura 2.2.21 - Dinamica delle vendite medie dei giornali quotidiani (mln €) 

23 Per maggiori approfondimenti e per i dati completi delle tirature di tutte le testate quotidiane, si rinvia ai dati pubblicati sul sito 

www.agcom.it. 
2' Si precisa che le quote di mercato relative alle tirature delle testate dei quotidiani sono riferite all'anno 2013. 

2. Le dinamiche nel settore delle comunicazioni in Italia e in Europa 87 

–    87    –



30 

25 

20 
16,2 

15 

o. 
<.> E e: 5 o .... Vl <.> "bi> "' .... 
5 ,_J o 

10 
(; '- ., 

""" (.) .... (.) N 
e: ., 
o o :E " U) Vl 

= 5 
8,4 6,4 5,4 4,6 

o 
+ 1 

o 

-1 Differenza vs. 2012 

Figura 2.2.22 - Quote di mercato in volume(%) 

espressa in termini di ricavo. In particolare, RCS si 

colloca al primo posto con una quota del 16% circa, 

superando di meno di 1 punto percentuale il 

Gruppo Editoriale L'Espresso. Segue poi il Gruppo 

Caltagirone, con un peso calcolato sui volumi (circa 

8%) superiore a quello registrato in termini di fat­

turato (circa 7%), mentre i rimanenti operatori 

hanno realizzato delle quote decisamente inferiori 

al 10%. È da rileva re che tali quote, come già evi­

denziato dall'Autorità, assumono sempre meno va­

lore e, alla luce di quanto analizzato e di quanto sarà 

illustrato nel prossimo paragrafo, possono addirit­

tura fornire segnali non corretti, non essendo più un 

indicatore significativo. 

Internet (pubblicità online) 

Negli ultimi anni, si è assistito ad una progressiva 

crescita di Internet, sia sotto il profilo della penetra­

zione del mezzo tra la popolazione, sia dal punto di 

vista dell'offerta di servizi e contenuti proposti dagli 

operatori attivi nel comparto. 

Nel dettaglio, sul fronte della domanda, si riscon­

tra che gli italiani che attualmente hanno la possibi­

lità di accedere a Internet sono circa 40 milioni. 

Secondo la rilevazione condotta da Audiweb, nel 

mese di febbraio 2015, gli utenti unici online nel 

giorno medio sono quasi 22 milioni, la maggior parte 

dei quali deriva da dispositivi mobili (17,6 milioni di 

utenti unici da mobile contro 12,9 milioni da pc). La 

rilevanza dell'accesso al mezzo in mobilità è peraltro 

ulteriormente avvalorata dal fatto che 9 milioni di 

utenti nel giorno medio navigano in Internet soltanto 

da device mobili. Più in generale, si osserva che la po­

polazione italiana che accede maggiormente a Inter­

net appartiene al genere maschile, alla fascia di età 

compresa tra i 18 e i 34 anni e risiede nella parte set­

tentrionale del Paese. L'importanza del mezzo per il 

pubblico emerge anche dall'analisi del tempo dedi­

cato dagli utenti alla fruizione del mezzo nel giorno 

medio, pari a più di due ore, il 65% del quale attri­

buibile al mobile. 

Dal lato del!' offerta, si ravvisa un'ampia varietà di 

operatori e di prodotti fomiti sul web, riconducibili sia 

a servizi di tipo orizzontale (motori di ricerca, socia/ 
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network, portali), sia a servizi di tipo verticale (di in­

formazione e di intrattenimento). 

Per quanto esistano forme di servizi e contenuti 

offerti (totalmente o parzialmente) a pagamento, 

nonché fonti di finanziamento alternative (come fi­
nanziamenti privati, crowdftmding, micropagamenti), 

il modello di business ancora largamente prevalente 

sottostante all'offerta dei servizi Internet è quello 

della raccolta pubblicitaria. Al riguardo, vale consi­

derare come la repentina migrazione della fruizione 

degli utenti sui dispositivi mobili (i quali hanno uno 

spazio fisico ridotto, che di fatto limita la quantità di 

inserzioni pubblicabili) spinga gli operatori a valu­

tare nuove forme di pubblicità, che possano adattarsi 

meglio agli schermi di tali dispositivi e che siano 

meno invasive per i consumatori. In tal senso, ad 

esempio, sta prendendo velocemente piede il ricorso 

al native advertising, ossia messaggi sponsorizzati 

promossi e visualizzati all'interno dei contenuti edi­

toriali offerti. 

Sul fronte delle risorse economiche, si evidenzia 

che il valore complessivamente raggiw-lto dalla pub­

blicità online in Italia (inclusa quella raccolta sul web 

dagli editori e dagli operatori radiotelevisivi tradizio­

nali), dopo una leggera flessione registrata nel 2013, 

è tornata a crescere (del 10%) nell'ultimo anno, rag­

giungendo un valore che si stima pari a 1,6 miliardi 

1.800 

1.600 
1.408 

1.400 

1.200 

1.000 

800 1sa 
600 

400 

200 

o 
20 10 2011 

_._Display e video 

di euro. Gran parte di tale crescita, come si evince 

dalla Figura 2.2.23, è attribuibile all'incremento (del 

13%) delle inserzioni pubblicitarie di tipo display e 

video, che dal 2013 esercitano sulle risorse complessive 

un peso superiore al 50%. Viceversa, le altre tipologie 

di pubblicità online (tra cui rientrano search e classi­

fied/directory, ma anche newsletter/e-mail), oltre ad aver 

progressivamente diminuito la loro incidenza sul to­

tale, in valori assoluti, hanno generato ricavi sempre 

inferiori dal 2011al2013. Per il 2014, si stima una cre­

scita (del 7%) di tale componente, che comunque ri­

mane al di sotto degli 800 milioni di euro. 

Se si considera l'intero mondo, la pubblicità online 

supera, nel 2014, i 100 miliardi di euro, con un incre­

mento maggiore del 20% rispetto al 2013. Tali risorse 

sono ripartite in modo eterogeneo tra gli operatori, 

con Google che detiene saldamente la leadership nel 

settore, grazie ad una quota del 31 % (Figura 2.2.24). 

Decisamente inferiore è la quota ottenuta in ambito 

internazionale da Facebook, che comW'lque consolida 

la sua seconda posizione, incrementando il proprio 

peso di due punti percentuali rispetto ali' anno prece­

dente. Seguono Baidu e Alibaba, entrambi con una 

quota prossima al 5%. Al di sotto del 3% rimane, in­

vece, la quota mondiale detenuta sia da Microsoft, sia 

da Yahoo'. La Figura 2.2.24 fornisce anche la rappre­

sentazione dell'assetto del segmento mobile, che nel 

1.632 

1.503 

7-16 

20 12 2013 2014 

Altre 1ipologie ..,._Toia le 

Figura 2.2.23 - Ricavi derivanti dalla raccolta pubblicitaria online in Italia (mln €) 
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Figura 2.2.24 - Principali operatori attivi nella raccolta pubblicitaria online nel mondo 

2014 arriva a valere oltre 30 miliardi di euro, più del Tabella 2.2.3 - Principali operatori attivi 
doppio rispetto al 2013. Anche nel caso della raccolta nella raccolta pubblicitaria online in Italia 

pubblicitaria online riferita al mobile, Google è di gran Ra11k Differenza vs. Differenza vs. 

lunga il primo operatore, con una quota che, seppur 2014 
Operatore 

ra11k 2013 quota 2013 

di molto ridimensionata rispetto al 2013, oltrepassa 1 Google (O) t 
ancora il 40%, distaccando di oltre 20 punti percen-

2 Seat Pagine Gialle (O) l tuali Facebook, secondo operatore. 
3 Facebook (O) t L'assetto nazionale presenta caratteristiche ana-

loghe a quello internazionale, con Google che man- 4 Italiaonline (O) l 
tiene e rafforza la prima posizione, con una quota 5 RCS Mediagroup (O) l 
superiore al 30%, distaccando ancora ampiamente 

6 Mediamond (+l) • Seat Pagine Gialle e Facebook, nel 2014 pressoché 

appaiati, data la variazione di segno opposto regi- 7 Yahoo1 (+ 1) • strata dalle rispettive quote (Tabella 2.2.3). Seguono, 8 Gruppo Editoriale 
(-2) l con quote decisamente più basse, altri operatori in- L'Espresso 

ternazionali e nazionali, che vendono spazi pubbli- 9 Microsoft (O) • citari sui propri s iti web o svolgono la raccolta 
10 Mediaset (O) l 

pubblicitaria per conto di terzi. 
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Sul piano dell'audience (Tabella 2.2.4), le prime 

posizioni sono occupate dagli operatori che forni­

scono soprattutto servizi orizzontali, che spesso 

svolgono il peculiare ruolo di "porte di ingresso al 

web". In particolare, Google rimane stabile al primo 

posto, raggiungendo ben il 95% degli utenti attivi 

in Italia, seguito da Facebook, visitato dall'83% 

degli utenti attivi e Microsoft (75%). Confrontando 

i dati rilevati da Audiweb per il mese di gennaio 

2015 con quelli dello stesso mese dell'anno prece­

dente, spiccano le performance positive di Trilud (che 

guadagna 13 posizioni), Subito.it (che sale di 6 po-

Tabella 2.2.4 
Audience dei principali operatori online 

Posiz. Differ. Active 

Marzo ris1Ì<e.tto ParenWl Reach( •• ) 
ran 2015 Mar.i:o 2 14 (%) 

• (O) Google 95,6 

2 I (O) Facebook 82,5 

3 • • (O) Microsoft 73,4 

4 t (+ 1) Banzai 63,9 

5 t (+5) WhatsApp 60,2 

6 l (-2) Yahoo 59,0 

7 l (-1) ftaliaOnline 58,4 

8 i (-1) Wikimedia Foundation 57,6 

9 t (+2) Amazon 56,0 

10 l (-2) eBay 54,4 

11 l (- 2) Gruppo Espresso 50,5 

12 • (O) RCS MediaGroup 45,6 

13 t (+1) Triboo 45,l 

14 l (- 1) Mediaset 44,7 

15 t ( +7) Trii ud 34,5 

16 l (-1) Tetecom Italia 33,7 

17 t (+ 1) Seat Pagine Gialle 32,6 

18 t (+3) Subito.it 31,9 

19 t (+7) Caltagirone Editore 31,8 

20 l (-3) Twitter 31,2 

!'l lJ Pare11t rappresenta un'orgaruzzazione che controlla determinati do-

mini e URL, raggruppati in Brnnd. 

n L'AclitN.' Renc/1 rappresenta la percentuale di utenti attivi che hanno vi -

sitato un sito o utilizzato un'applicazione. 

Fonte: Audiweb 

sizioni), WhatsApp e Amazon (che ne guadagnano 

rispettivamente 4 e 3). II primo operatore tradizio­

nale presente anche con un'offerta online è Gruppo 

Editoriale L'Espresso, in decima posizione, che rag­

giunge il 52% degli utenti attivi. Seguono, immedia­

tamente dopo, RCS Mediagroup e Mediaset. 

Restringendo l'analisi ai fornitori di informazione 

online, la Tabella 2.2.5 - riferita in particolare agli ope­

ratori che producono direttamente informazione e 

realizzano prodotti e servizi informativi dotati di un 

marchio editoriale - mostra come le prime sei posi­

zioni siano stabilmente occupate da editori tradizio­

nali con offerte informative online (La Repubblica, 

Corriere della Sera, Tgcom24, Quotidiano.net, Il Messag­

gero, La Stampa), i quali indubbiamente sfruttano la 

notorietà e la reputazione dei propri marchi (co­

struite attorno ai prodotti informativi classici), dive­

nuti ormai storici. Gli editori nativi digitali esibiscono 

comunque buone prestazioni in termini di utenti rag­

giunti e tre di loro compaiono nel ranking dei primi 

dieci. In particolare, Cih;news, la prima testata nativa 

digitale, registra un numero di utenti unici pari a 

circa 5 milioni nel mese (comunque, meno della metà 

della prima testata online di un editore tradizionale), 

quasi 54 milioni di pagine viste (contro 412 milioni 

del sito La Repubblica), e un tempo medio di perma­

nenza per persona sul sito pari a poco più di 13 mi­

nuti. Le altre due testate native digitali, Fanpage e Il 

Post, contano più di 4 milioni di utenti unici nel mese 

e, rispettivamente, 68 e 39 milioni di pagine viste, con 

Fanpage che, peraltro, si caratterizza per una frui­

zione media abbastanza prolungata da parte del 

pubblico (più di 18 minuti per persona) . 

È opportuno specificare, inoltre, che servizi e 

contenuti informativi online sono offerti anche da 

un'altra categoria di soggetti (della quale fanno 

parte motori di ricerca e socia/ media), la cui attività 

informativa consiste per lo più neJJa diffusione, ag­

gregazione e riproposizione, in nuove forme, del­

l'informazione prodotta da altri o nell'elaborazione 

di contenuti infonnativi che non hanno un proprio 

marchio editoriale. 

Quanto appena evidenziato contribuisce, dun­

que, a rimarcare ulteriormente la crescente rile­

vanza assunta da Internet anche quale fonte 

utilizzata assiduamente dalla popolazione per re­

perire informazioni e, di conseguenza, sotto il pro­

filo della garanzia del pluralismo informativo. 
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Tabella 2.2.5 - Audience dei principali fornitori di informazione online('> 

Brand Tipologia Utenti unici Tempo Pagine viste 

(.000) per persona (.000) 

La Repubblica Editore tradizionale (quotidiano online) 11.717 00:25:08 411.723 

Corriere della Sera Editore tradizionale (quotidiano online) 10.004 00:23:10 269.288 

Tgcom24 Editore tradizionale (Tv) 9.811 00:41:40 156.212 

Quotidiano.net Editore tradizionale (quotidiano online) 6.919 00:07:53 74.535 

Il Messaggero Editore tradizionale (quotidiano online) 6.449 00:10:36 85.514 

La Stampa.it Editore tradizionale (quotidiano online) 6.046 00:16:55 98.754 

Citynews Testata online (nativa digitale) 5.471 00:13:25 53.838 

ANSA Editore tradizionale (agenzia di s tampa) 5.212 00:16:43 92.512 

Fanpage Testata online (nativa digitale) 4.892 00:18:20 68.192 

Il Post Testata online (nativa digitale) 4.747 00:06:49 38.997 

nn dato si (i ferisce aUa categoria "News & Jnformation (Current Events & GJobal News)". La rilevazione non include i socia/ media e i motori di ricerca, essendo 
gli stessi utilizzati dagli utenti per molteplici !inalità e non solo per il reperirnento di informazioni. 

Fonte: Audiweb (gennaio 2015) 
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2.3 La s ituazione nel mercato dei servizi po­
stali 

Principali trend del 2014 

./ I ricavi del settore dei servizi postali subi­

scono una flessione del 2,3% circa e ammon­

tano a poco più di 6 miliardi di euro . 

./ I volumi sperimentano una riduzione ancora 

maggiore, pari a circa 1'8,9%, e ammontano a 
4,1 miliardi di invii . 

./ La concorrenzialità nell'ambito dei servizi po­

stali che non rientrano nel perimetro del ser­

vizio universale rimane sostanzialmente 

invariata, con Poste Italiane che detiene una 

quota di mercato pari al 75% . 
./ Gli investimenti in immobilizzazioni mate­

riali ed immateriali del settore diminuiscono 

di circa il 17,6%. 

Il settore postale in Italia è caratterizzato da un 

numero elevato di attori. I titoli abilitativi, rila­

sciati dal Ministero dello Sviluppo Economico a 

partire dall'anno 2000, ammontano a 3.856 (al 19 

febbraio 2015) e sono distribuiti così come ripor­

tato in Figura 2.3.1. 

Le imprese titolari di titolo abilitativo risultano 

2.469, il che significa che ben 1.387 imprese - pari al 

56,2% del totale - dispongono sia della licenza indi­

viduale (per operare all'interno del servizio univer­

sale postale) sia dell'autorizzazione generale (per 

offri re servizi postali al di fuori dell'area del servizio 

universale). Con riferimento alle autorizzazioni rila­

sciate, il 33,6% di queste riguarda servizi di interme­

diaz ione di posta massiva; il 34,6% invece riguarda 

servizi riconducibili ai prodotti "a data e ora certa". 

Fo11te: dati MISE 

Il numero di soggetti abilitati a operare nel mer­

cato dei servizi postali è estremamente elevato, rap­

presentando una situazione che non ha eguali in 

Europa e che non mostra segni di inversione di ten­

denza. Difatti, negli ultimi anni il numero di titoli 

rilasciati ha registrato un significativo aumento: 

solo nell'ultimo triennio è stato infatti rilasciato dal 

MISE il 54,2% dei titoli complessivi . Per quanto con­

cerne la tipologia di soggetti abilitati, è possibile os­

servare che prevalgono i titoli detenuti da imprese 

individuali e da società a responsabilità limitata, 

pari rispettivamente al 42% e al 31,8% del totale, 

mentre i titoli detenuti da società per azioni sono 

pari al solo 2,5% del totale. 

La numerosità e l'evidente frammentazione del 

settore, in assenza di ulteriori informazioni legate 

al tipo di attività effettivamente svolta, non rendono 

possibile una ricognizione esaustiva dei soggetti 

abilitati a operare nel settore postale e per tale mo­

tivo è stata svolta un'analisi di natura campionaria 

(dr. nota metodologica). 

In merito, è verosimile presumere che la maggior 

parte dei soggetti abilitati ad operare nel settore svol­

gano un ruolo di intermediazione o siano attivi solo 

in alcune specifiche fasi della catena logistica dei ser­

vizi postali (raccolta, consegna, trasporto, stampa, 

imbustamento). Il traffico complessivo risulta peral­

tro ancora gestito da pochi grandi operatori che sono 

responsabili, nei confronti del mittente e del destina­

tario, dell'intera catena di produzione (end-to-end). 

Dall'esame delle quote di mercato per i diversi pro­

dotti non inclusi nel perimetro del servizio univer­

sale e quindi maggiormente aperti al mercato, come 

si commenterà in seguito, emerge infatti come la 

maggior parte dei soggetti presenti incida in modo 

ancora marginale sulle dinamiche competitive. 

• Licenze 

Autorizzazioni 

• Autorizzazioni ad effetto 
immediato 

Figura 2.3.1- Composizione dei titoli abilitativi al 19 febbraio 2015 
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Nota metodologica sulle modalitiì di rilevazione dei dati presso g li operntori postali 

Ad aprile del conente anno lAutorità ha rilevato, presso le imprese operanti nel mercato postale in Italia, i principali 

dati econom.ià per gli anni 2013 e 2014. Analogamente a quanto fatto lo scorso aMo, gli operatori a cui è stata inviata 

la richiesta di informazioni sono stati individuati attraverso una ricerca dei codià di attività ATECO presenti nel Re­

gistro delle Imprese presso le Camere di Commerào, attinenti alla produzione di servizi postali o di corriere espresso. 

In considerazione dell'elevato numero di aziende presenti e della concentrazione di ricavi e volwni in un insieme di 

pochi operatori, si è ritenuto soddisfacente, per cogliere le prinàpali variabili econom.iche del settore e avere contezza 

delle più evidenti dinarrùche competitive in atto, effettuare tale rilevazione sui primi 20 operatori in ordine di fatturato, 

incluso l'operatore incaricato della fornitura del servizio universale (Poste Italiane). Si fa presente che non tutte le 

aziende che haMo parteàpato al questionario lo scorso anno, in occasione della stesura della Relazione aMuale, 

hanno risposto alla richiesta di informazioni dell'Autorità di quest' aTUlO; per tale motivo, i dati riportati in questo pa­

ragrafo per il 2013 e per il 2014 si riferiscono ad un insieme di soggetti presenti sul mercato che non è esattamente lo 

stesso dell'insieme considerato per gli anni 2012 e 2013, a cui si fa riferimento nella precedente Relazione annuale. 

Le risorse eco11om.iclze complessive 

Nel 2014 il settore dei servizi postali25 in Italia ha 

fatturato complessivamente poco più di 6 miliardi di 

euro, valore in diminuzione del 2,3% rispetto a quanto 

registrato nel precedente anno. Come è possibile evin­

cere dalla Figura 2.3.2, nel 2014 il peso dei servizi po­

stali sull'economia italiana, misurato dal rapporto tra 

i ricavi del settore ed il PIL, è pari allo 0,37%, valore in 

leggera diminuzione rispetto ali' anno precedente 

(0,38%); in termini occupazionali, invece, il peso del 

settore postale è pressoché stabile e pari allo 0,62%. 
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Fonte: dati lstal e degli operatori 
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Figura 2.3.2 - Contributo del settore postale 
a PIL e occupazione 

La Figura 2.3.3 rappresenta l'andamento aggre­

gato dei prezzi dei servizi postali nel periodo 2007-

2015, utilizzando quale anno base il 2010. Da essa è 

possibile evincere che, a livello aggregato, i prezzi dei 

servizi postali sono cresàuti secondo una dinamica, 

seppure inizialmente più lenta, in linea con quella dei 

prezzi al consumo. In aggiunta, si fa presente che l'an­

damento tendenzialmente discontinuo dell'indice dei 

prezzi settoriali riflette, da una parte, l'influenza del 

processo di revisione periodica dei prezzi dei servizi 

regolamentati (ad esempio, l'approvazione di mano­

vre tariffarie o l'adozione di provvedimenti di deter­

minazione delle tariffe massime), dall'altra le rigidità 

nominali nella modifica dei prezzi da parte del forni­

tore del servizio universale (ad esempio, i menu cost). 

In ogni caso, nel complesso, i prezzi dei servizi postali 

in Italia risultano stabilmente nella media europea. 

La Tabella 2.3.1 mostra come nell'ultimo biennio 

siano diminuiti, in termini pro capite, sia la spesa, sia i 

volumi (gli invii) di tutti i servizi postali ad eccezione 

dei servizi di corriere espresso, i quali esibiscono va­

lori in crescita sia per gli invii, sia per la spesa. 

Tab ella 2.3.1 - Invii e spesa pro capite 
per servizi postali 

2013 2014 2013-2014 

(var. %l 

Invii (senza corrieri) 70,9 64,1 -9,6 

Jnvii corriere espresso 3,6 3,8 5,0 

Spesa (senza corrieri) 56,9 52,3 -8,2 

Spesa corriere espresso 44,8 47,1 5,2 

25 I servizi postali considerati per la valutazione dei ricavi e dei volumi complessivi del settore sono i seguenti: servizio universale, 
servizi affidati in esclusiva, servizi postali non rientranti nel perimetro del servizio universale e servizi di corriere espresso. 
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Figura 2.3.3 - Andamento dei prezzi e dell'inflazione (2010 = 100) 

Nel seguito si riporta il contributo delle diverse 

tipologie di servizi postali ai ricavi e ai volumi com­

plessivi del settore (Tabella 2.3.2) e le relative varia­

zioni percentuali (Figura 2.3.4) negli ultimi due anni 

di osservazione. In generale, nel corso dell'ultimo 

biennio il settore postale ha subito una riduzione 

dei volumi (comune peraltro a tutti i Paesi europei) 

più marcata rispetto alla riduzione dei ricavi. 

Tabella 2.3.2 - Ricavi e volumi nel settore postale 
Ricavi (milioni€) Volumi (milioni di invii) 

2013 2014 2013 2014 

Servizio universale 2.248 1.844 2.510 2.030 

Servizi in esclusiva 341 327 47 45 

Altri servizi postali 872 1.006 1.754 1.822 

Corriere espresso 2.721 2.862 221 232 

Totale 6.182 6.039 4.532 4.129 

20 
15,4 

10 I 
3,9 5,2 5,0 

o 

-4, 1 -4,3 
-10 

-20 -18,0 -19,1 

-30 J 
Servizio universale Servizi in esclusiva Altri servizi poslali Corriere espresso 

Ricavi • Volumi 

Figura 2.3.4 - Variazione percentuale dei ricavi e dei volumi dei servizi postali 
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In Figura 2.3.5 si riporta il contributo, in termini 

percentuali, di ciascun aggregato ai ricavi e ai vo­

lumi complessivi del settore. La figura mostra, in 

primo luogo, come i servizi di invio di corrispon­

denza (servizio universale, servizi in esclusiva, a.Itri 

servizi postali), pur costituendo nel 2014 il 94,4% 

dei volumi di traffico, generino solamente il 52,6% 

dei ricavi complessivi. Per contro, i servizi di cor­

riere espresso, pur rappresentando solo il 5,6% dei 

volumi, generano il 47,4% del fatturato. 

Ricavi 

36,4% 30,5% 

44,0% 47,4% 

2013 2014 

Volumi 

SS,4% 49,2% 

2013 2014 

Corriere espresso • Altri servizi postali 

Servizi in esclusiva Servizio universale 

Figura 2.3.5 - Distribuzione percentuale dei ricavi 
e dei volumi dei servizi postali 

Seppure a livello macro, è possibile leggere tali ri­

sultati anche alla luce di alcune variabili quali il livello 

di apertura del mercato, l'innovazione tecnologica e 

l'evoluzione della domanda dell'utenza. I servizi ca­

ratterizzati da una minore dinamica competitiva, 

come quelli compresi negli obblighi del servizio uni­

versale, infatti, mostrano un trend decrescente, sia in 

volume sia in valore, con ricavi che nel 2014 rappre­

sentano il 30,5% del totale dei servizi postali. Al con­

trario, i servizi postali al di fuori del perimetro del 

servizio universale, che ammontano nel 2014 al 44,1 % 
del totale dei servizi, esibiscono volumi e ricavi in au­

mento nel periodo di osservazione. 

I servizi a maggiore valore aggiunto, quali quelli 

di corriere espresso, mostrano una quota sul totale 

dei servizi in aumento rispetto ali' anno precedente 

in termini sia di volumi sia, seppure in misura infe­

riore, in termini di ricavi. Il minor incremento dei 

ricavi rispetto ai volumi può essere dovuto sia alla 

maggiore concorrenzialità del mercato, sia agli in­

crementi di efficienza derivanti dal raggiungimento 

di dimensioru di impresa maggiori, necessarie ari­

spondere alla crescita della domanda. 

Tllvesti111e11ti e rete di accesso ai servizi postali 

Nell'attuale contesto di crisi settoriale, caratte­

rizzato da una marcata riduzione dei ricavi, si regi­

stra una parallela riduzione degli investimenti in 

immobilizzazioni materiali e immateriali, che nel 

2014 ammontavano a circa 385 milioni di euro, se­

gnando una riduzione del 17,6% rispetto ai valori 

dell'anno precedente. 

La diminuzione del traffico, nonché il percorso 

di recupero di efficienza posto in atto dal fornitore 

del servizio universale, ha condizionato la dina­

mica degli addetti del settore che nel 2014 si sono 

attestati intorno alle 151.000 unità, in leggera rid-:.i­

zione (-0,41% ) rispetto all'anno precedente. Tra le 

categorie di addetti, i portalettere, che nel 2014 si 

sono attestati intorno alle 36.000 unità, registrano 

una diminuzione decisamente consistente (- 5,4%). 

La rete di accesso italiana ai servizi postali pre­

vede 15.537 punti di accettazione, in leggero aumento 

(circa lo 0,4%) rispetto al 2013. La maggior parte dei 

punti di accettazione (85,9%) è costituita dagli uffici 

di Poste Italiane, l'unico operatore che possiede una 

rete capillare su tutto il territorio nazionale. 

In maggiore dettaglio, a dicembre 2014 la rete di 

Poste Italiane era composta da 13.350 uffici postali 

dislocati sull'intero territorio nazionale con una 

media di un ufficio postale ogni 4.554 abitanti. Ad 

aprile 2014, gli uffici postali risultavano ubicati pre­

vaJentemente (55%) nei Comuru urbani, dove risiede 

più dell'80% della popolazione nazionale. In tali Co-
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muni, il numero di abitanti per ufficio postale risul­

tava pari a 6.758, mentre nei Comuni rurali risultava 

pari a 1.962. t interessante rilevare, inoltre, che nei 

288 Comuni in cui non sono presenti uffici postali 

risiedeva solo lo 0,14% della popolazione nazionale. 

Al fine di operare un confronto sul grado di ca­

pillarità della rete postale, si è raffrontato il numero 

medio di abitanti serviti da un ufficio postale per­

manente in Italia e la dimensione media della rela­

tiva area coperta con i medesimi valori registrati in 

Austria, Francia, Germania e Irlanda nel 2013. 

Irlanda 

4.034 

4.485 

4.685 
Italia 

Dall'analisi di questi due indicatori emerge che la 

capillarità delle rete postale in Italia, sia in termini 

di popolazione servita (Figura 2.3.6), sia in termini 

di copertura (Figura 2.3 .7), è confrontabile con 

quella degli altri Paesi considerati. In particolare: i) 

in termini di popolazione servita, la capillarità della 

rete postale assume valori simili in tutti i Paesi ana­

lizzati; ii) in termini di aree coperte, la rete postale 

italiana è più capillare rispetto a quella in Austria, 

Francia e Irlanda e di poco inferiore per capillarità 

a quella tedesca. 

4.221 

Fonte: dati Univcrsal Postal Unio11 (2013) 

Figura 2.3.6 - Numero medio di abitanti serviti da un ufficio postale permanente 

Italia 

Irlanda Francia 

161.21 1 132,34 1 

Austria Germania 

144,28 I I 1s,22 I 
Fo11te: dati Universat Postal Union (2013) 

Figura 2.3.7 - Dimensione media (in krn2) dell'area coperta da un ufficio postale permanente 
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Il numero di uffici postali presso i quali era pos­

sibile nel 2013 effettuare anche operazioni di natura 

bancaria o finanziaria, corrispondeva in Italia, in 

Austria e in Irlanda al 100% del totale degli uffici 

postali permanenti, mentre in Germania soltanto al 

29%. Nell'ambito delle informazioni relative alla ca­

pillarità della rete di accesso, giova menzionare le 

52.000 cassette di impostazione dell'operatore inca­

ricato del servizio universale in Italia. 

l servizi postn li rientranti 11el perimetro del servi­

z io universale 

I prodotti postali che rientrano nel perimetro del 

servizio universale - gli invii ordinari fino a 2 kg e 

dei pacchi fino a 20 kg, gli invii raccomandati, gli 

invii assicurati e gli invii di posta massiva rien­

tranti negli obblighi derivanti dalla normativa in 

atto - hanno generato nel 2014 ricavi per oltre 1,8 

miliardi di euro, si tratta di un valore in diminu­

zione del 18% rispetto all'anno precedente (dr. Ta­

bella 2.3.3). Anche i volumi totali sono in calo, 

rispetto al 2013, del 19, 1 %. 

Per quanto concerne i servizi che rientrano nel pe­

rimetro del servizio universale, la corrispondenza do­

mestica, ossia quella che origina e termina ali' interno 

dei confini nazionali, costituisce il 92,3% del totale. 

In merito ai servizi di notifica degli atti giudi­

ziari di cui alla legge n. 890/1982 e s.m.i. e le viola­

zioni del codice della strada di cui all'art. 201 del 

d.J. n. 285I1992, affidati in esclusiva a Poste Italiane, 

tali servizi, che nel 2014 hanno generato ricavi pari 

a 327 milioni di euro (per un totale di oltre 45 mi­

lioni di pezzi inviati), registrano rispetto al 2013 una 

diminuzione dei ricavi e dei volumi totali pari ri­

spettivamente al 4,1% ed al 2,8%. 

Gli altri servizi postali 

Il mercato dei servizi postali che non rientrano 

nel perimetro del servizio universale è caratteriz­

zato da una maggiore apertura alla concorrenza e 

da una maggiore capacità delle imprese che vi ope­

rano a svi luppare servizi innovativi e meglio ri­

spondenti alle esigenze della domanda (si pensi, ad 

esempio, a servizi con consegna a data e ora certa), 

specie quella non residenziale (si pensi, in questo 

caso, agli invii multipli). 

Per questa tipologia di servizi, nel 2014 si regi­

stra un aumento degli invii, rispetto al 2013, pari al 

3,9%, accompagnato da un incremento ancora mag­

giore dei ricavi pari al 15,3% (cfr. Tabella 2.3.4). Il 

contributo della posta domestica al segmento dei 

servizi postali non inclusi nel perimetro del servizio 

universale nel 2014 è stato pari al 64,7% del totale 

dei ricavi: di questi, la quota rappresentata dagli 

invii multipli è cresciuta rispetto all'anno prece­

dente attestandosi intorno ad un valore superiore 

al 75%. Si evidenzia, infine, che gli invii singoli, pur 

rappresentando solo il 2,6% dei volumi, contribui­

scono per il 23,8% ai ricavi degli invii domestici re­

lativi ai servizi postali non inclusi nel servizio 

universale. 

Passando alla concorrenzialità del mercato, 

l'analisi delle quote di mercato mostra che Poste Ita­

liane, con una quota pari a circa il 75%, in crescita 

di 1,4 punti percentuali rispetto ali' anno prece­

dente, continua a detenere una posizione di premi­

nenza che risulta incontrastata dagli altri operatori, 

le cui quote di mercato sono, nella maggior parte 

dei casi, di dimensione marginale (Figura 2.3.8). 

L'elevata quota di mercato di Poste Italiane trova un 

riflesso diretto nel grado di concentrazione del mer-

Tabella 2.3.3 - Ricavi e volumi del servizio universale 

Ricavi (mil ioni€) Volumi (milioni di invii) 
2013 2014 2013 2014 

Posta domestica 2.023 1.626 2.339 1.874 

Posta transfrontaliera 225 218 171 156 

Totale 2.248 1.844 2.510 2.030 
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Tabella 2.3.4 - Ricavi e volumi dei servizi postali non inclusi nel perimetro del servizio universale 

Ricavi (milioni€) 

2013 

Posta domestica 608 

di cui invii singoli 162 

di cui invii multipli 446 

Posta transfrontaliera 68 

Altro 196 

Totale 872 

cato, come misurato dall'indice HHI, che nel 2014 

ha assunto un valore che, in leggero aumento ri­

spetto all'anno precedente, ha raggiunto un livello 

elevato, superiore ai 6.000 punti. 

20 

15 

10 

5 

o 

+I 

o 
-1 

I HHI=6.02s+ j 

Differenza vs. 2013 (punii percentuali) 

Figura 2.3.8 - Quote di mercato per i servizi 
postali non inclusi nel perimetro 
del servizio universale nel 2014 

Volumi (milioni di invii) 

2014 2013 2014 

651 1.693 1.765 

155 44 45 

496 1.649 1.720 

78 61 58 

277 n.d. n.d. 

1.006 1.754 1.822 

1 servizi di corriere espresso 

I corrieri espresso sono soggetti autorizzati che 

offrono un servizio espresso di corrispondenza e 

recapito pacchi contraddistinto dalla disponibilità 

di caratteristiche o servizi aggiuntivi, quali la 

maggiore velocità di recapito, l'affidabilità della 

spedizione, la possibilità di seguire l'invio du­

rante tutte le sue fasi (tracking), la consegna a un 

orario predefinito e la conferma di avvenuta con­

segna. 

In Tabella 2.3.5 sono riportati i ricavi ed i volumi 

dei servizi di corriere espresso relativamente agli ul­

timi due anni. È possibile osservare che al 2014 il 

mercato dei servizi di corriere espresso è composto, 

in volume, per oltre tre quarti da invii domestici 

(nazionali), che rappresentano circa la metà dei ri­

cavi del comparto; gli invii diretti verso l'estero pur 

rappresentando solamente il 12,6% dei volumi, 

hanno generato il 40,7% dei ricavi dell'anno 2014. 

Complessivamente, nel biennio 2013-2014, si regi­

stra un aumento sia dei ricavi, sia dei volumi, a cui 

ha contribuito anche la diffusione dell'e-commerce, 

pari rispettivamente al 5,2% e al 5%. 

In tema di concorrenzialità del mercato dei cor­

rieri espresso come misurata dalle quote di mercato, 

si registra l'assenza di un operatore dominante e la 

presenza di diverse aziende con quote di dimen-

Tabella 2.3.5 - Ricavi e volumi dei servizi di corriere espresso 

Ricavi (milioni €) Volumi (milioni di invii) 
2013 2014 2013 2014 

Corriere espresso nazionale l.370 1.421 171 177 

Corriere espresso in entrata 249 276 23 25 

Corriere espresso in usci ta 1.102 1.165 27 29 

Totale 2.721 2.862 221 232 
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sione non trascurabile e fra loro comparabile (cfr. Fi­

gura 2.3.9). L'operatore riconducibile al gruppo 

Poste Italiane, SDA, è solamente il quinto operatore 

del settore in termini di quote di mercato, a testimo­

nianza della difficoltà di raggiungere e mantenere 

in questo mercato le posizioni acquisite nel mercato 

23% 
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15 

10 

5 

o 

+2 

o 

-2 

degli altri servizi postali. Per quanto concerne il 

grado di concentrazione del mercato, l'indice HHI 

per i servizi di corriere espresso si è attestato nel 

2014 intorno ad un valore, pressoché stabile rispetto 

all'anno precedente, di 1.862 punti, che riflette la 

crescente dinamica competitiva. 
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Figura 2.3.9 - Quote di mercato per i servizi di corriere espresso nel 2014 
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Introduzione 

Nell'ultimo biennio, l'Autorità ha avviato un 

percorso volto a valorizzare e migliorare i processi 

di valutazione dell'attività regolatoria, come si 

evince da diverse iniziative tra cui una migliore ap­

plicazione del!' analisi ex ante e della verifica ex post 

della regolamentazione (AIR e VIR) in virtù di 

nuove disposizioni organizzative e l'avvio di un 

programma di valutazione e riduzione degli obbli­

ghi informativi (MOA). 

La prima di queste iniziative volte a migliorare 

la qualità delle regole ha riguardato l'integrazione 

della pianificazione strategica nella Relazione an­

nuale al Parlamento, realizzata per la prima volta nel 

2014. L'esplicitazione della gerarchia di obiettivi, che 

si articola in linee strategiche d'intervento di medio 

periodo, affiancate- a livello operativo-da obiettivi 

specifici di breve periodo, rappresenta il presuppo­

sto fondamentale per garantire la misurabilità degli 

effetti della regolazione e, in definitiva, una rendi-

Fitness check 
revisione e 

adeguamen10 

Riduzione o 
razionalizzazione oneri 

amministrd.tivi 

VIR 

I 
MOA 

contazione più puntuale e analitica dell'attività 

svolta, che può contribuire ali' accountabilihJ del re­

golatore. In virtù di questa considerazione, la sede 

naturale della pianificazione strategica e della con­

seguente verifica ex post circa la realizzazione degli 

obiettivi prefissati è la Relazione annuale. Questo ca­

pitolo, pertanto, si propone di descrivere e di pre­

sentare i risultati dell'attività svolta muovendo dalle 

priorità stabilite con la pianificazione strategica dello 

scorso anno ed identificando gli effetti che possono 

ricondursi alle attività pianificate nel 2014 e più in 

generale all'azione svolta dall'Autorità, sulla base 

degli indicatori qualitativi e quantitativi disponibili. 

La verifica così condotta costituisce, a sua volta, la 

base di partenza per la definizione delle linee di in­

tervento strategiche di un nuovo "ciclo di regola­

zione", espressione utilizzata in ambito OCSE ed UE 

per suggerire l'idea della regolazione come pro­

cesso, in cui la produzione di regole da parte di au­

torità pubbliche è soggetta a revisioni periodiche in 

un'ottica di continuo miglioramento (Figura 3.1). 

Pianificazione 
strategica 

Identificazione priorità 
di intervento 

\ 
AIR 

Elaborazione e 
adozione atti di 

regolazione 

Monitoraggio t 
''alutaz.ione in iHnere 

Atruazione e 
rilevazione eventua li 

crit icità 

Figura 3.1 - Ciclo della regolazione e attività di valutazione 
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Al riguardo, si può rilevare come la scelta di fare 

precedere la valutazione dei risultati di un ciclo di re­

golazione all'identificazione degli obiettivi che do­

vranno alimentare quello successivo è in linea con gli 

indirizzi formulati dalla strategia europea di better re­

gulation26. In tale contesto, in particolare, la Commis­

sione ha adottato nel dicembre 2012 la 

Comurùcazione EU Regulatory Fitness che ricostruisce 

il ciclo della regolazione secondo il principio "evaluate 

firsr', in virtù del quale la revisione o imposizione di 

nuove regole pubbliche dovrebbe fondarsi sulla va­

lutazione del precedente assetto regolatorio e sulla 

piarùficazione strategica di quello successiva27. Gli in­

dirizzi formulati nella Comurùcazione sono connotati 

da W1a maggiore attenzione alla valutazione come si­

stema ciclico di controlli e non come momento episo­

dico, limitato alla fase ex ante del procedimento. In 

questa prospettiva, si propone di condurre valuta­

zioni ex post (cosiddetto fitness-check), dirette a identi­

ficare gli oneri, le incongruenze e le misure inefficaci 

rinverùbili in un dato ciclo regolatorio, al fine di pia­

rùficare eventuali correttivi nei procedimenti di ado­

zione e attuazione della legislazione europea e 

nazionale rilevante28. Nei recenti indirizzi della CE si 

sottolinea più volte l'esigenza di un arricchimento 

delle basi di dati necessari per la costruzione d i indi­

catori quantitativi utili alla valutazione. In particolare, 

il Programma Regulatory Fitness and Perfomance (2014) 

sottolinea che, in ragione delle difficoltà operative ri­

scontrabili nell'acquisizione di dati quantitativi per la 

valutazione di costi e benefici riferibili a singole deci­

siorù, gli effetti della regolazione possono essere va­

lutati con riferimento all'intero arco del ciclo 

regolatorio, utilizzando metodologie di analisi e mo­

rùtoraggio per i diversi settori di attività, in corrispon­

denza della revisione periodica del quadro 

regolamentare o suJla base della tempistica che scan­

disce il ciclo regolatorio. 

Tenuto conto di questi orientamenti, in questa 

sede si effettuerà un primo esercizio di fitness check 

dell'attività regolatoria, al fine di supportare la pia­

nificazione strategica per il 2016 con una verifica 

sintetica e unitaria dei risultati dell'attività svolta. 

A tal fine saranno presentati macro-indicatori quan­

titativi e qualitativi idonei a fornire, anche alla luce 

delle dinamiche di contesto, evidenziate nel Capi­

tolo Il, una valutazione complessiva, e per settori, 

circa il conseguimento degli obiettivi fissati nel­

l'anno precedente e l'efficienza della macchina am­

mirùstrativa. 

La prima edizione di questo tipo di verifica 

apre un nuovo ciclo di valutazione ma inevitabil­

mente sconta l'assenza, a monte, di un piano di 

monitoraggio e popolamento periodico degli indi­

catori di risultato, la cui realizzazione e messa a re­

gime richiede il completamento delle iniziative in 

corso per una migliore applicazione di tutti g li isti­

tuti di valutazione e verifica del ciclo di regola­

zione, di cui si darà conto nelle prossime pagine 

(par. 3.1.). 

3.1 La verifica s ui risultati della regolamen­
tazione dell'Autorità 

Per effettuare un fitness check complessivo del-

1' attività dell'Autorità, un punto di partenza è rap­

presentato dagli obiettivi istituzionali che la legge 

attribuisce ad essa, ai quali si affiancano, integran­

doli, obiettivi di carattere più specifico che di volta 

in volta, nell'ambito del ciclo della regolazione, 

l'Autorità considera come prioritari, in ragione del 

contesto tecnologico, di mercato e normativo nei 

settori di intervento. Al riguardo, con la pianifica­

zione strategica effettuata nel 2014, era stata indivi­

duata la seguente gerarchia di obiettivi: 

26 Commissione Europea, "Better Regulation for Growth and fobs in the European Union'', COM(2005) 97 final, Bruxelles, 16 marzo 
2005. 

27 Commissione Europea,"Reg11latory Fitness" COM(2012) 746, p. 4. 
25 Un esempio di valutazione sintetica e unitaria dei risultati dell'attività amministrativa è stato presentato con la relazione allegata 

alla Comunicazione "Regulaton; Fitness and Performance Programme(REFlT): State of Play and Outlook", che reca la roadmap e i ri­

sultati dell'attività normativa. Cfr. Commissione europea, COM(2014) 368 finaJ, Regulatory Fitness and Performance Programme 
(REFIT): State of Play and Outlook. 
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gli obiettivi generali, che guidano costantemente 

l'operato dell'Autorità; 

- gli obiettivi strategici e specifici, che hanno ispi­

rato in particolare l'attività dell'ultimo anno, in 

taluni casi richiedendo un impegno di respiro 

pluriennale in maniera tale da accompagnare 

l'azione regolamentare e di vigilanza anche nel 

prossimo futuro. 

Pertanto, una valutazione complessiva dell'effi­

cacia degli interventi dell'Autorità transita prelimi­

narmente per un monitoraggio e una verifica dello 

stato di attuazione della pianificazione adottata lo 

scorso am10. 

Lo stnto di att11nzio11e della pin11ificnzio11e strate­

gica 2015 

Il dettaglio delle azioni svolte dal!' Autorità e dei 

provvedimenti adottati è stato fornito nel Capitolo 

I, mentre in questa parte è utile inquadrare l'operato 

di quest'ultimo anno alla luce sia delle priorità di 

intervento individuate nel 2014, mediante la defini­

zione degli obiettivi strategici e specificì, sia delle 

novità emerse dal contesto normativo e di mercato 

le quali hanno imposto alcuni aggiustamenti agli 

obiettivi previsti. 

Nel corso dell'anno, per dare attuazione agli obiet­

tivi generali definiti nella pianificazione presentata 

nella Relazione annuale 2014 - tutela dei consuma­

tori, promozione della concorrenza, efficiente alloca­

zione delle risorse scarse, promozione di reti e servizi 

digitali, tutela del pluralismo, promozione della tu­

tela della legalità per la fruizione delle opere digitali, 

efficacia e trasparenza dell'azione regolamentare -

I' Autorità ha lavorato lungo le seguenti principali 

linee di attività, trasversali ai diversi obiettivi: 

l'aggiornamento della regolamentazione; 

le attività di regolamentazione e vigilanza; 

le attività di analisi e monitoraggio del settore; 

la semplificazione della disciplina di settore; 

- la trasparenza e l'efficacia dell'Amministrazione. 

L'aggiornamento della regolamentazione 

Semplificare e aggiomare la regolamentazione 

Rafforzare le garanzie per gli utenti e 
individuare nuove modalità di inclusione sociale 
per le categorie deboli 

Sostenere lo sviluppo della concorrenza e gli 
investimenti in infrastrutture a banda ultralarga 

Consolidare il ruolo di Agcom nello sviluppo 
dell'Agenda Digitale 

-; 
Q, 
'(j 
e ·.: 
Q, 

o ... e ., 
> ... ., 

:o 
... 
< 

Anività internazionali (BEREC, ERGA, ERGP, 
RSPG): revisione del quadro regolamentare 

Accesso e interconnessione: regolamento 
controversie tra operatori; linee guida e revisione 
delle disposizioni sulla contabilità regolatoria 

Investimenti in NGAN: avvio anività previste 
dal Piano «Strategia italiana per la banda 
ultralarga» 

Spet1ro radio: definizione procedure 
assegnazione e utilizzo frequenze da destinare a 
servizi a banda larga e ullralarga 

Servizio universale postale: direttiva generale 
su Ile carte dei servizi 

Accesso al mercato postale: regolamento sui 
titoli abilitativi 

Tutela degli utenti nei servizi media: revisione 
del regolamento su pubblicità, televendite, 
inserimento di prodotti 

Tutela degli utenti nelle comunicazioni 
elettroniche: avvio della revisione della 
disciplina in materia di contratti e in materia di 
trasparenza delle condizioni di offerta e del 
regolamento indennizzi 
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Per quanto riguarda l'aggiornamento della rego­

lamentazione, l'Autorità ha ritenuto prioritaria la 

messa a punto di strumenti regolamentari adeguati 

ai rapidi mutamenti del settore delle comunica­

zioni, che permettano al regolatore di conseguire gli 

obiettivi di miglioramento del benessere sociale in 

tutti gli ambiti di propria competenza. 

Tale attività sì è svolta principalmente su due 

piani di intervento: la partecipazione aiforum inter­

nazionali ed europei dei regolatori e l'adeguamento 

della regolamentazione nazionale prodotta dall' Au­

torità stessa. Sul piano internazionale l'Autorità, 

consapevole del rilievo assunto dalla dimensione 

europea e internazionale e dell'opportunità di un 

ripensamento globale del modello di sviluppo del 

settore delle comunicazioni, si è impegnata a fornire 

il proprio contributo e la propria visione prospettica 

nel processo di revisione del quadro regolamentare 

delle comunicazioni elettroniche nonché di revi­

sione della Direttiva sui servizi media audiovisivi, 

potendo portare in tali consessi la sua esperienza di 

regolatore convergente. 

In ambito nazionale, l'anno 2014 è stato contrad­

distinto da una serie di interventi del!' Autorità di 

aggiornamento della regolamentazione in tutti i 

settori di competenza Nelle comunicazioni elettro­

niche l'adozione di un nuovo regolamento per la 

risoluzione delle controversie tra operatori (deli­

bera n. 226/ 15/ CONS) e l'attività avviata sulla de­

finizione di linee guida per la predisposizione della 

contabilità regolatoria nei servizi di accesso alla 

fibra ottica e sulla revisione delle disposizioni di 

contabilità regolatoria per i servizi di rete fissa e 

mobile (delibera n. 143/14 / CONS) hanno inteso 

rendere più chiaro e certo il quadro regolamentare 

e quindi più efficace l'azione dell'Autorità. Per pro­

muovere lo sviluppo delle reti di nuova genera­

zione, sono state avviate le attività previste dal 

Piano del Governo "Strategia italiana per la banda 

ultralarga": la predisposizione di linee guida per la 

definizione dei prezzi all'ingrosso di accesso alle 

infrastrutture finanziate; la verifica della velocità 

effettiva di connessione nelle aree interessate dai 

progetti di investimento; la realizzazione di un si­

stema informativo delle infrastrutture in coordina­

mento con il Ministero dello Sviluppo Economico 

e Infratel. Nell'ambito delle competenze sulla ge­

stione dello spettro radio, invece, l'Autorità ha av­

viato il procedimento per l'adozione delle 

procedure di assegnazione e utilizzo delle fre­

quenze disponibili da destinare alla fornitura di 

servizi a banda larga e ultralarga (delibera n. 

18/15/CONS). 

Nel settore postale è stato completato l'impianto 

regolamentare di base, con la direttiva generale per 

l'adozione da parte dei fornitori di servizi postali 

delle carte dei servizi (delibera n. 413/14/ CONS) e 

il nuovo regolamento che fissa le condizi01ù per il 
rilascio dei titoli abilitativi da parte del Ministero 

(delibera n. 129/15/CONS). 

Nei servizi media, per mantenere un elevato li­

vello di tutela degli utenti, l'Autorità ha ritenuto op­

portuno rivedere il regolamento in materia di 

pubblicità, televendite e inserimento di prodotti, ag­

giornando la delibera n. 538 I 01 I CSP, attività che è 

tuttora in corso. Inoltre, in conseguenza del processo 

di innovazione e trasformazione indotto dalla tec­

nologia digitale, e quindi dei cambiamenti nelle mo­

dalità di fruizione e di com unicazione del mezzo 

radiotelevisivo, l'Autorità ha proposto alla Commis­

sione parlamentare di vigilanza uno schema di re­

golamento per la comunicazione politica in periodo 

non elettorale e ha segnalato al Governo la necessità 

di rivedere la normativa in materia di accesso ai 

mezzi di comunicazione (legge n. 28 /2000). 

Nell'ottica, infine, di tutelare gli utenti nelle co­

municazioni elettroniche, nell'anno è stata avviata 

con consultazione pubblica la revisione delle deli­

bere in materia di contratti per la fornitura di beni 

e servizi di comunicazione elettronica (delibera n. 

645/14/CONS), di trasparenza delle condizioni di 

offerta dei servizi (delibera n. 23/15/CONS), non­

ché il regolamento sugli indennizzi applicabili alle 

controversie tra utenti ed operatori. 
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Le attività di regolamentazione e vigilanza 

Completare e adeguare l'impianto 
regolamentare dei mercati dell'accesso alla 
rete fissa 

Rafforzare l'attività di vigilanza in ordine al 
divieto di pratiche di margin squeeze 

Monitorare i mercati audiovisivi e il SIC 

lndiri_zzare l'attività di vigilanza a rutela degli 
utenti verso aree particolarmente critiche 

Nell'ambito dell'azione regolamentare e di vigi­

lanza, lAutorità ha inteso dare priorità all'attua­

zione di alcuni interventi principali: 

Orientare la regolamentazione dell'accesso alla 

rete fissa - mediante l'analisi dei mercati e 

l'azione di vigilanza sugli obblighi imposti - in 

maniera tale da rendere il contesto regolamen­

tare più certo e chiaro per non ostacolare gli in­

vestimenti degli operatori nelle reti di nuova 

generazione e, nel contempo, preservare la con­

correnza. Si vedano al riguardo: i procedimenti 

sulle analisi dei mercati (delibera n. 

42/15 /CONS e delibera n. 559/14/CONS); 

sull'approvazione delle offerte di riferimento; il 

procedimento sulla migrazione tecnica e sulla 

cosiddetta migrazione amministrativa (delibera 

n. 52/15/CIR); le attività del tavolo tecnico sulle 

specifiche necessarie all'implementazione di un 

ambiente MOV (delibera n. 135/14/CIR). 

- Intensificare l'azione dell'Autorità sul servizio 

universale postale per assicurare la sostenibilità 

dell'onere gravante su Poste Italiane e contem-

Analisi dei mercati delle comunicazioni 
elettroniche: I I I ciclo 

Obblighi regolamentari: approvazione Offerte 
di riferimento ciclo 20 I 3 e avvio 2014 

Vigilanza su: parità di accesso alla rete di 
Telecom Italia, obbligo di non discriminazione 
contabilità regolatoria, replicabilità delle 
al dettaglio di rete lissa 

Monitoraggio offerte retail NGA 

Servizio universale postale: nuovi obiettivi di 
quali_tà e tari_ffe; di distribuzione degli 

postali; valutazione proposta di Poste 
Italiane sul recapito a giorni alterni· costo netto 
del SU ' 

Pluralismo del l' informazione: pianificazione 
frequenze per servizi DVB-T per diffusione di 
programmi locali; criteri per la fissazione dei 
contribu_ti.annuali per l'utilizzo delle frequenze 
per servlZI DVB-T; valutazione del SIC 

Tutela degli utenti nelle comunicazioni 
elettron iche: rafforzamento dell'attività di 
vigilanza su aree particolannente critiche 

servizi a sovrapprezzo, procedure 
d1 trasferimento delle utenze nella telefonia 
fissa) 

poraneamente evitare che gli utenti vedano 

compromessa la qualità del servizio fornito . 

- Rafforzare la tutela dei diritti dei consumatori 

intervenendo con misure volte a concentrare 

l'attività di vigilanza in aree particolarmente cri­

tiche al fine di circostanziare gli interventi e pro­

porre azioni regolamentari tese a contrastare le 

problematiche emerse (attivazioni, servizi a so­

vrapprezzo, procedure di trasferimento delle 

utenze nella telefonia fissa). 

Garantire il pluralismo dell'informazione con gli 

strumenti messi a disposizione dalla normativa 

(limiti di cui all'art. 43 del TUSMAR), quali ad 

esempio l'attività annuale di verifica del SIC e 

delle relative aree economiche. In tale ambito 

rientra anche l'azione volta ad assicurare una ge­

stione efficiente delle risorse frequenziali dispo­

nibili. Al riguardo si veda il procedimento 

avviato in materia di pianificazione delle fre­

quenze per il servizio televisivo digitale terrestre 

e la messa a disposizione delle frequenze inuti­

lizzate da operatori nazionali a fornitori di ser­

vizi media locali (delibera n. 44/ 15 / CONS). 
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Le attività di anal isi e monitoraggio del settore 

... Sostenere lo sviluppo della concorrenza e gli 
e investimenti in infrastrutture a banda 
.... ultra larga 

.... 
Cli 

'<:i 
'O'D Monitorare i mercati audiovisivi e il SIC 
Cli 
.':: 
"' ·;; Promuovere lo sviluppo delle nuove 
·= pianafonne diffusive Q> 

:e 
o 

Favorire lo sviluppo dei servizi M2M -
"Internet delle cose" 

Per indirizzare le attività e renderle più efficaci, 

in ragione dell'evoluzione dei settori oggetto di in­

tervento da parte dell'Autorità, sono stati condotti 

approfondimenti specifici mediante tre tipi di stru­

menti: le indagini conoscitive, l' istituzione di si­

stemi di monitoraggio continuo, la partecipazione 

alle attività internazionali. 

Per quanto riguarda le indagini conoscitive, que­

ste sono state indirizzate principalmente sui servizi 

media, con l'obiettivo di esaminare l'adeguatezza 

della regolamentazione esistente rispetto all'evolu­

zione del!' offerta e della domanda (si vedano le in­

dagini "Televisione 2.0 nell'era della convergenza", 

delibera n. 19I15 I CONS; "Informazione e Internet 

in Italia. Modelli di business, consumi e professioni", 

delibera n. 146/15/CONS; "Settore della produ­

zione audiovisiva con particolare riferimento alla 

produzione europea e indipendente", delibera n. 

20I15 I CONS). Nei servizi di comunicazione elettro­

nica, con l'indagine conoscitiva congiunta con 

I' AGCM sulla concorrenza statica e dinamica nel 

mercato dei servizi di accesso e sulle prospettive 
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Indagine conoscitiva sulla concorrenza statica e 
dinamica nel mercato dei servizi di accesso e 
sulle prospettive di investimento nelle reti di 
telecomunicazioni a banda larga e ultralarga 

Indagini conoscitive nel settore dei media 

Indagine conoscitiva sui servizi M2M 

Diriuo d'autore: lavori del Comitato per la 
promozione dell 'offerta legale 

Osservatorio sulle Comunicazioni 

Osservatorio sulle fonne di garanzia e tutela 
dei minori e dei diritti fondamentali della 
persona sulla rete Internet 

Attività internazionali nell'ambito del BEREC 

di investimento nelle reti di telecomunicazione a 

banda larga e ultralarga (delibera n. 1 /14/ CONS), 

si è voluto fornire un supporto conoscitivo all'at­

tuazione degli interventi più opportuni per favo­

rire l'infrastrutturazione di reti di accesso di nuova 

generazione. Inoltre, mediante l'indagine conosci­

tiva concernente i servizi di comunicazione ma­

chine to machine (delibera n. 120/15/CONS), 

l'analisi si è concentrata sulle interazioni tra ope­

ratori lungo la catena d el valore per valutare i 

nuovi servizi e le eventuali barriere normative. 

Altre attività continuative di monitoraggio sono 

state rafforzate mediante l'ampliamento dell'Osser­

vatorio sulle Comunicazioni, l'istituzione dell'Os­

servatorio permanente sulla tutela dei minori e dei 

diritti fondamentali della persona sulla rete Internet 

e l'Osservatorio sul produci placement. 

A livello internazionale, in seno al forum dei re­

golatori europei delle comunicazioni elettroniche, 

l'Autorità esercita un'attività costante di monitorag­

gio, di condivisione di best practice, di studio sul-

1' evoluzione del settore. 
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La semplificazione della discip lina di settore 

Semplificare la regolamentazione 

Implementare sistemi semplificati di 
acquisizione dei dati nei servizi media 

Revisionare le modalità di comunicazione, di 
accesso e la tracciabilità delle informazioni 
raccolte 

Per rendere la regolamentazione più chiara e 

meno onerosa per gli attori dei mercati, lAutorità ha 

proseguito nella semplificazione della regolamenta­

zione. A livello generale, è stato avviato un procedi­

mento per la misurazione degli oneri amministrativi 

(delibera n. 121 /15/ CONS) con l'obiettivo di identi­

ficare lentità dell'onere che grava sui soggetti rego­

lati a causa dell'imposizione di obblighi informativi 

da parte dell'Autorità, come base conoscitiva per la 

successiva adozione di piani di razionalizzazione e 

semplificazione a vantaggio degli operatori e dell'ef­

ficacia della regolamentazione stessa. 

Nell'ambito della disciplina dei singoli settori, 

per i media è in corso la redazione di un testo coor­

dinato dei regolamenti in materia di obblighi di pro-
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Misurazione degli oneri amministrativi 

Testo coordinato dei regolamenti in materia di 
obblighi di programmazione e investimento in 
opere europee e di produttori indipendenti 

Modifiche al regolamento per la 
radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica 
digitale (semplificazione degli oneri 
informativi per le verifiche delle soglie anti­
concen tra ti ve) 

Aggiornamento dati ROC tramite le Camere di 
Commercio 

grammazione e investimento in opere europee e di 

produttori indipendenti (delibera n. 21/15/CONS). 

Attività di semplificazione sono previste anche 

nelle modifiche al regolamento per la radiodiffu­

sione televisiva terrestre in tecnica digitale volte a 

ridurre gl i oneri di comunicazione in capo ai forni­

tori di servizi media e a facilitare i compiti di veri­

fica dei limiti anti concentrativi e degli assetti 

proprietari, per i quali lAutorità potrà avvalersi 

delle informazioni comunicate dai soggetti al ROC. 

Il sistema informativo del ROC, inoltre, è stato 

migliorato per consentire l'acquisizione automatica 

dei dati anagrafici, degli organi amministrativi e 

degli assetti societari direttamente dalle Camere di 

Commercio. 
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La trasparenza e l'efficacia dell'Amministrazione 

Garantire la massima trasparenza nella 
gestione amministrativa 

Fornire servizi di documentazione alle 
imprese e ai cittadini e potenziare i rapporti 
con altri enti e istituzioni 

Migliorare AlR e VIR 

Revisionare le modalità di comunicazione, 
accesso e tracciabilità delle infonnazioni 
raccolte dalle diverse unità organizzative 

Nell'ambito dell'obiettivo generale della traspa­

renza ammirtistrativa e del miglioramento dell 'effi­

cienza, l'Autorità ha continuato a portare avanti 

una serie di interventi e ne ha realizzati di nuovi. 

A livello sistemico, è proseguito l'impegno per 

il miglioramento nell'implementazione degli stm­

menti di better regulation, inseriti nel più ampio ciclo 

della valutazione, mediante l'avvio del già citato 

procedimento di misurazione degli oneri ammini­

strativi e le attività di analisi ex ante e verifica ex post 

della regolamentazione. A queste si affianca l'appre­

stamento di attività di monitoraggio e raccolta dati 

che possono contribuire alla verifica dei risultati 

degli interventi regolatori (ad esempio, risponde a 

questa esigenza la predisposizione degli Osserva­

tori periodici). 

Inoltre, si segnalano le iniziative per l'attuazione 

del cosiddetto Decreto Trasparenza, nel cui ambito 

l'Autorità ha adottato inter alia il Piano triennale per 

la trasparenza e l'integrità e ha migliorato la fruibi ­

lità delle informazioni tramite il sito web istituendo 

la sezione "Autorità trasparente" in cui sono pub­

blicati dati, informazioni e documenti sull'organiz­

zazione e sul funzionamento. 

Un'altra area di azione per il miglioramento 

dell'efficienza amministrativa è costituita dagli in­

terventi per una migliore gestione dei flussi di in­

formazione interni ed esterni. Su questo versante 

Attuazione decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33 (c.d. Decreto Trasparenza) 

Ricognizione su attuali strumenti e modalità di 
monitoraggio radiotelevisivo 

Monitoraggio sulla ri levazione degli indici di 
ascolto radiofonici e televisivi 

Artivit.à relativa all' lnfonnativa Economica di 
Sistema: attività ordinaria e revisione 

Ampliamento dell'Osservatorio sulle 
Comunicazioni 

Integrazione del database Alias nel ROC 

Piano di azione per l'attuazione dell'analisi ex 
anfe (AlR) e della verifica ex post (VIR) del la 
regolamentazione 

l'Autorità sta procedendo nel miglioramento degli 

strumenti, già pienamente operativi, di gestione 

delle informazioni in suo possesso (ad esempio il 

ROC, il Catasto nazionale delle frequenze, l'Infor­

mativa Economica di Sistema e il sistema di ge­

stione delle segnalazioni) e delle moda lità di 

circolazione delle stesse al suo interno. 

Inoltre, alcune attività sono state avviate per ren­

dere più efficiente lo scambio di informazioni con 

altre istituzioni, in particolare con i Co.Re.Com., 

l'Istat, l'Agenzia delle Entrate, l' AGCM, come si 

dirà più in dettaglio nel Capitolo IV di questa Rela­

zione. Nei riguardi degli altri attori, cittadini e im­

prese, si sta rafforzando l'impegno per mettere a 

d isposizione p iù informazioni e dati nelle modalità 

di fmizione più agevoli. 

Nel complesso l'Autori tà ha conseguito gli 

obiettivi prefissati, in quanto, alle priorità d'inter­

vento, sono seguiti nel corso dell'ultimo anno con­

creti interventi attuativi realizzati o in corso di 

realizzazione. 

Le criticità riscontrate nel perseguimento degli 

obiettivi piartificati lo scorso anno sono, peraltro, ri­

conducibili a un numero limitato di casi in cui sono 

sopraggiunti per lo più fattori esogeni non prevedi­

bili che hanno comportato il posticipo d i alcune ini­

ziative, il ritardo nell'attuazione o la ridefinizione 

delle attività. In particolare si segnalano: 
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- Le modifiche al quadro normativo che hanno ri­

chiesto un intervento dell'Autorità non previsto, 

quali la Legge di stabilità 2015 e il Piano del Go­

verno "Strategia italiana per la banda ultra­

larga" . A seguito di tali disposizioni l'Autorità 

ha ridefinito i propri obiettivi includendone di 

nuovi e ha dovuto intensificare l'impegno in ter­

mini di ore di lavoro richieste alle risorse umane 

coinvolte e in termini di risorse finanziarie. In 

parallelo, alcune attività della pianificazione 

strategica 2015 sono state posposte per consen­

tire l'adeguamento alle novità normative. 

- La contrazione strutturale delle risorse finanzia­

rie disponibili che ha suggerito, nel più ampio 

piano di contenimento dei costi, un ridimensio­

namento del perimetro di alcune attività o una 

posticipazione, che ha interessato soprattutto i 

progetti di miglioramento della dotazione di ri­

sorse materiali in possesso dell'Autorità. 

- Le sopravvenute evoluzioni del quadro tecnolo­

gico e di mercato, alcune delle guaii esposte in 

dettaglio nel Capitolo li, che hanno reso obsoleto 

l'obiettivo definito (ad esempio la revisione delle 

condizioni tecniche attuative del servizio di 

posta massiva non è proseguita poiché nell'am­

bito del tavolo tecnico sull'accesso alla rete po­

stale non è stato rilevato un interesse da parte 

del mercato in tema di accesso alla rete) o che ri­

chiedono un nuovo intervento di altro tipo che 

potrà avvenire anche in seno alla prossima pia­

nificazione strategica (par. 3.3). 

La verifica dei risultati sui settori di interve11to 

I risultati del monitoraggio sull'attuazione delle 

linee strategiche di intervento predisposte lo scorso 

anno definiscono un quadro generale che delimita 

i confini entro i quali effettuare la valutazione ex 
post dell'attività svolta. Quest'ultima esamina in 

modo più approfondito i principali risultati ottenuti 

in relazione al raggiungimento degli obiettivi gene­

rali, poiché essi costituiscono il fondamento del­

l'azione dell'Autorità sin dalla sua istituzione e 

dall'affidamento ad essa delle relative competenze 

ed è solo rispetto ad essi che acquista valore e signi­

ficato una verifica circa l'efficacia della regolamen­

tazione. Inoltre, essendo questa una prima 

valutazione ex post da parte dell'Autorità, appare 

ancor più rilevante soffermarsi sugli obiettivi istitu­

zionali di più lungo periodo che hanno tracciato sin 

dall'inizio, e disegneranno anche in futuro, il cam­

mino del regolatore. 

Come emerge già dalla pianificazione strategica 

dello scorso anno, e se si esaminano le normative di 

settore e la legge istitutiva, gli obiettivi istituzionali 

affidati ali' Autorità sono molteplici e interrelati tra 

loro, ma essenzialmente possono essere ricondotti: 

- alle due aree della promozione della concor­

renza e degli interessi dei consumatori nei tre 

settori delle comunicazioni elettroniche, dei ser­

vizi media e dei servizi postali; 

- alle garanzie di pluralismo dell'informazione e 

di parità di accesso ai mezzi di informazione. 

L'intervento del regolatore, infatti, ha quale fine 

ultimo l'incremento del benessere sociale che può 

conseguirsi attraverso la regolamentazione dei sog­

getti in possesso di significativo potere di mercato 

con l'obiettivo di rendere tali mercati più concorren­

ziali. Tuttavia, considerate le specificità dei servizi 

di comwùcazione e l'importanza che essi assumono 

per i cittadini nelle società democratiche, il regola­

tore è altresì chiamato al perseguimento di fini non 

squisitamente economici. In tal senso, la promozione 

e la tutela del pluralismo dell'informazione e della 

parità di accesso ai mezzi di informazione sono a 

fondamento del ruolo di garanzia che la legge attri­

buisce ali' Autorità, così come la tutela degli interessi 

dei consumatori, attraverso i] servizio universale o 

la protezione di categorie più deboli, risponde a 

obiettivi di equità che possono connotarsi di aspetti 

anche non strettamente economici. 

D'altronde, pur restando sul piano dell'effi­

cienza economica, il regolatore è chiamato a consi­

derare non solo l'efficienza statica ma anche quella 

dinamica e, quindi, a tener conto di obiettivi di pro­

mozione di investimenti efficienti e a considerare 

gli effetti sull'innovazione. 

Ancora, esistono altri fallimenti di mercato che 

caratterizzano in generale le comunicazioni, quali la 

loro connotazione di beni pubblici e la presenza di 

esternalità, sia dal lato dell'offerta, sia dal lato della 

domanda, e che sono alla base di altri obiettivi isti­

tuzionali per l'Autorità, come la gestione efficiente 

dello spettro radio o la tutela del diritto d'autore. 
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Circoscritti gli obiettivi generali, per verificare lo 

stato di avanzamento lungo la strada del loro rag­

giungimento, nel seguito ci si soffermerà sulle tre 

macro-aree della concorrenza, della tutela dei con­

sumatori, del pluralismo. A tal fine si analizzerà la 

dinamica di alcune variabili chiave, che descrivono 

sinteticamente gli obiettivi oggetto di verifica, e si 

effettueranno alcuni confronti tra la situazione na­

zionale e guella europea o internazionale. In parti­

colare, nel seguito si considererà l'andamento 

temporale di alcuni indicatori sia della struttura dei 

mercati oggetto di regolamentazione, guaii, in par­

ticolare, la concentrazione, le quote di mercato e il 

numero di operatori, sia della loro performance, guaii 

i prezzi dei servizi e la loro qualità. 

L'esercizio di benchmarking proposto, pur non 

evidenziando i nessi di causalità tra regolamenta­

zione e risultati di mercato, rappresenta un'analisi 

basilare per valutazioni più specifiche e risulta ne-
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cessario a identificare quelle variabili di output su 

cui indirizzare la verifica ex post e rispetto alle quali 

sviluppare ulteriori analisi . 

a) Le teleco1111micn::,io11i 

Per quanto riguarda lo sviluppo della concor­

renza nel settore delle telecomunicazioni, una rap­

presentazione complessiva può derivarsi 

dall'andamento di uno degli indici prodotti dal­

l'OCSE sui settori regolamentati nei Paesi 

In particolare, l'indice qui proposto descrive l'evolu­

zione del livello di concorrenza in Italia e nell'Unione 

europea (considerando 15 Paesi) (Figura 3.1.1) e mo­

stra come l'Italia sia partita, nel 1995, da un livello di 

concorrenzialità del mercato inferiore alla media eu­

ropea, del quale si è poi registrato un decisivo incre­

mento in corrispondenza del 1998, anno in cui 

lAutorità è divenuta operativa e con essa l'insieme 

- UE -1 5 

- Italia 

Figura 3.1.1 - Evoluzione della concorrenza nelle telecomunicazioni 

29 Cfr. Conway P., Nicoletti G., Prod11ct market regulation i11 the 11011-ma11ufacturi11g sectors of OECD countries: measuremen/ and hi­
ghlights, Economie Department working paper n. 530, OECD, 2006. Koske, I., 1.Wanner, R. Bitetti and O. Barbiera (2014), The201.3 
update of the OECD produci market regulation indicators: policy insights for OECD and non-OECD countries, OECD Economics De­
partment Working Papers, 1200/ 2015. 
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delle misure regolamentari definite a livello comuni­

tario. Da quel momento la concorrenzialità dei mer­

cati è ulteriormente aumentata per poi allinearsi e 

superare i livelli medi europei3°. 

Sempre in tema di concorrenzialità dei mercati, 

informazioni più dettagliate provengono dall' osser­

vazione della dinamica delle quote di mercato degli 

operatori e degli indici di concentrazione. Infatti, gli 

indici sintetici, come quello sopra descritto, sebbene 

permettono una rapida e agevole comparazione tra 

Paesi e riflettono in maniera evidente i cambiamenti 

intervenuti nel quadro regolamentare non sono tut­

tavia in grado di cogliere appieno I.a variabilità dei 

fenomeni sottostanti. 

Nel settore delle telecomunicazioni, a livello di 

mercati al dettaglio, l'evoluzione delle quote di mer­

cato degli operatori alternativi considerati nel loro 

complesso, calcolate sul numero di chiamate per 

quanto riguarda la rete fissa e sul numero di SIM at-
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ti ve per la rete mobile, mostra un andamento in co­

stante aumento dal 2004 al 2013 a un tasso medio 

del 2,4% per i servizi di rete fissa e del 2,6% per i 

servizi di rete mobile (Figura 3.1.2). 

Inoltre i valori nazionali sono al di sopra di quelli 

medi europei sia nel fisso sia nel mobile, rispettiva­

mente dal 2007 e dal 2009. È da notare peraltro che 

il traffico derivante da serv izi voce su rete fissa è in 

declino a causa del crescente utilizzo dei servizi su 

rete mobile e su VoIP. La diminuzione delle quote 

dell'incumbent è comunque confermata ed è signifi­

cativa se si considerano le quote di mercato calcolate 

su tutti i servizi forniti dall'operatore. Infatti, per le 

quote espresse in volume, calcolate sulle linee retail, 

la riduzione negli ultimi 7 anni è avvenuta a un tasso 

medio annuo pari a - 4% (si va dal 84% del 2007 al 

61 % circa del 2014), mentre per le quote espresse in 

valore, sui ricavi da servizi finali, il tasso di ridu­

zione è pari a - 2,5% dal 2006 al 2013. 

---------=- 68 - 65 

- UE 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 20 I O 20 11 2012 2013 

Fon le: dati aziendali e della Commissione europea 

Figura 3.1.2 - Evoluzione delle quote di mercato degli operatori concorrenti(%) 

lo L'indice presentato è un indice pesato che si basa sulle quote di mercato e StÙ numero di operatori e fa parte di una serie di iJ1-

dicatori prodotti dall'OCSE nell'ambito delle attività dell'Organizzazione sulle riforme regolamentari. In questa Relazione l'in­
dice è stato rimodulato e assume valori tra O e 1. 
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Progressi in termini di concorrenza sono riscon­

trabili nel tempo anche per i servizi broadband di rete 

fissa (Figura 3.1.3). Sebbene, infatti, l'Italia mostri 

una quota di mercato degli operatori alternativi più 

bassa di quella media europea, essenzialmente per 

motivi di legacy dovuti alla presenza di un'unica rete 

fissa (in rame) di accesso, tuttavia essa è aumentata 

a un tasso annuo superiore a quello dell'Unione 

(1%) e pari al 6% dal 2007 al 2014, passando da valori 

di poco superiori al 30% a valori superiori aJ 50%. 

Inoltre, a partire dal 2014 per la prima volta, la quota 

di mercato dell'incumbent scende al di sotto del 50% 

(49% a luglio 2014), facendo sì che gli operatori al­

ternativi complessivamente possiedano la maggio­

ranza del mercato. Alla riduzione della forza 

economica esercitata dagli operatori dotati di signi­

ficativo potere di mercato, tanto nel segmento mo­

bile quanto in quello fisso, si è associato un 

incremento nel numero di imprese entranti, ad 

esempio, nel mobile attraverso gli operatori vir­

tuali, ossia gli operatori che, non possedendo una 

propria infrastruttura di rete, offrono servizi al 

pubblico attraverso la rete mobile di un operatore 

verticalmente integrato. 

La presenza di più imprese e l'erosione del po­

tere di mercato esercitato dall'operatore incumbent 

di rete fissa e da quello principal e nel segmento 

mobile suggerisce che la struttura dei mercati delle 

telecomunicazioni si è evoluta verso forme mag-
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giormente concorrenziali che si sono tradotte, nei 

vari settori, in strutture di mercato più o meno con­

centrate. A tal proposito gli indici di Herfindahl cal­

colati per i tre segmenti - fisso, mobile e servizi 

broadband su rete fissa - mostrano che vi è stata una 

significativa e strutturale diminuzione della con­

centrazione nei mercati retail, come testimoniato 

dai valori dell'indice che si collocano tra circa 7.000 

del segmento fisso e circa 3.000 del segmento mo­

bile nel 2007 fino a giungere a valori pari rispetti­

vamente a circa 4.000 e circa 2.500 nel 2014 (Figura 

3.1.4). Nel mobile, in particolare, l'indice di concen­

trazione è sceso nel 2014 al di sotto della soglia cri­

tica di 2.500 punti. 

Naturalmente i livelli di concentrazione restano 

più elevati di quelli riscontrabili in altri settori del­

l'economia, ciò tuttavia è riconducibile in larga 

parte alle caratteristiche strutturali dell'industria 

delle telecomunicazioni che resta caratterizzata da 

elevati costi fissi, spesso irrecuperabili, e da econo­

mie di rete. A ciò si aggiunga che la situazione su 

mercati geografici sub-nazionali può essere diversa 

- più o meno concorrenziale - soprattutto con la 

progressiva realizzazione delle reti di nuova gene­

razione; inoltre la riduzione della concentrazione 

trova un limite nella presenza, ancora importante 

in Italia, della rete di accesso in rame. 

Il quadro concorrenziale generale che emerge 

daIJ'andamento delle quote di mercato, dal numero 

58 

51 

- UE 

lug-06 lug-07 lug-08 lug-09 lug-10 lug- 11 lug-12 lug-13 lug-14 

Fonte: dati aziendali e della Commissione europea 

Figura 3.1.3 - Evoluzione della quota di mercato degli operatori concorrenti nei servizi broadband su rete fissa 
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figura 3.1.4 - Concentrazione nelle telecomunicazioni 

di operatori e dai livelli di concentrazione nei mer­

cati al dettaglio è frutto dell'agire di numerose forze 

(la tecnologia, le condizioni della domanda, le 

spinte concorrenziali internazionali, etc.) tra le quali 

l'azione pro-concorrenziale esercitata dal!' Autorità 

più direttamente nei mercati all'ingrosso. Ad esem­

pio, il confronto tra le diverse tipologie di servizi di 

accesso alla rete dell'incumbent utilizzate dagli ope­

ratori alternativi mette in evidenza la progressiva 

infrastrutturazione di questi ultimi, come è possi­

bile evincere dall'uso crescente dei servizi regola­

mentati di full unbundling e dalla riduzione delle 

linee in wholesale fine renta/ (Figura 3.1.5), cosl come 

auspicato dall'approccio regolamentare, adottato a 

livello europeo e dal l'Autorità, basato sulla promo­

zione della concorrenza tra servizi. La presenza di 

operatori il più possibile infrastrutturati rende da 

un lato maggiormente solido l'assetto concorren­

ziale e dall'altro ha effetti benefici sugli utenti finali 

poiché ci si attende che essi siano in grado di acce­

dere a una maggiore varietà di servizi a livelli di 

qualità superiori. 

Il contributo della regolamentazione, in termini 

di risalita della scala degli investimenti da parte 

degli operatori alternativi, riguarda anche la rete di 

accesso di nuova generazione. Su questo aspetto è 

da segnalare che le linee in sub loop unbundling atti-

vate nel 2015 sono pari a 210.000, con un incremento 

di 175.000 unità rispetto al 2013, mentre il servizio 

di VULA su rete FTTC conta 33.000 unità attivate a 

marzo 2015 (+400% da settembre 2014). Analoga­

mente, nei servizi mobili, le misure di mobile number 

portability nonché l'ingresso degli operatori virtuali 

hanno prodotto effetti particolarmente pro-concor­

renziali. 

L'aumento della concorrenza nei mercati si ri­

flette sui prezzi dei servizi finali (Figura 3.1.6 ). In­

fatti, il settore ha visto in Italia una notevole e 

progressiva diminuzione dei prezzi, che si è realiz­

zata in modo significativo sin dal 1998, dall'avvio 

del processo di liberalizzazione, tanto che l' indice 

dei prezzi al consumo delle telecomunicazioni (ser­

vizi, apparati e terminali) si è ridotto del 45% negli 

ultimi quindici anni. In particolare, tale tendenza è 

riconducibile in parte alle determinanti specifiche 

del settore - principalmente lo sviluppo tecnolo­

gico, la concorrenza e la regolamentazione - che 

spiegano l'andamento di segno opposto dei valori 

dell'indice generale dei prezzi al consumo, con cui 

il divario ha raggiunto, nel 2014, più di 50 punti. Per 

altro verso, il confronto internazionale mostra che 

non solo landamento dei prezzi delle telecomuni­

cazioni in Italia è in linea con quello europeo ma 

anche che si registra una riduzione maggiore a li-
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Figura 3.1.5 - Evoluzione delle linee d i accesso alla rete fissa per tipologia d i servizio 

vello nazionale, così che sin dal 2004 l'indice dei 

prezzi delle telecomunicazioni in Italia è al di sotto 

di quello dei Paesi dell'Unione europea: nel 2014 la 

differenza è di 15 punti circa. 
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Nel confronto internazionale l'Italia presenta un 

andamento dei prezzi dei servizi di telecomunica­

zione fissa di gran lunga inferiore agli altri Paesi eu­

ropei (Figura 3.1.7). In particolare, la differenza tra 

- Unione europea - llalia - IPC· Italia 

Figura 3.1.6 - Evoluzione dell'Indice dei prezzi delle telecomunicazioni in Italia e in Europa (1998 = 100) 
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i prezzi si è accentuata a partire dal 2012, anno in 

cui l'indice scende al di sotto anche del valore della 

Francia che, insieme con l'Italia, è il Paese con l'an­

damento più virtuoso. 

Per quanto riguarda i servizi di rete mobile l'an­

damento (Figura 3.1.8) mostra che vi è stata una 

continua e marcata diminuzione dei prezzi finali, 

con un tasso medio di riduzione pari a -2,5% su 

base trimestrale dal 2012. 

Oltre ai prezzi fina li, che costituiscono un indi­

catore importante del benessere sociale (ed in par­

ticolare di quello dei consumatori fina li), un'altra 

variabile, su cui l'attività dell'Autorità è in grado 

d i incidere in maniera più diretta, è la qualità dei 

servizi offerti dagli operatori. In questo ambito i 

risultati ottenuti rispetto alla qualità dei servizi 

rientranti negli obblighi del servizio universale 

forn iscono informazioni sullo scostamento del va­

lore dell'indicatore di qualità comunicato rispetto 

agli obiettivi definiti dall'Autorità. In particolare, 

120 

110 --------100 

90 

80 

l'Indice di Qualità Globale (IQG), introdotto dalla 

delibera n. 328/10/CONS, quale indicatore sinte­

tico della qualità offerta dal forrutore incaricato del 

servizio universale, registra un andamento cre­

scente in linea con i valori fissati dall'Autorità, con 

risu ltati significativamente superiori rispetto a 

quell i minimi prefissati31 (Figura 3.1.9). 

Per quanto riguarda la qualità dei servizi a 

banda larga su rete fissa e mobi le, la velocità di 

download nominale è un indicatore largamente uti­

lizzato a livello internazionale e permette quindi 

comparazioni tra Paesi. Il confronto tra i dati na­

zionali della percentuale di linee broadband fisse 

per classe di velocità e il dato eu ropeo (Figura 

3.1.10) mette in evidenza da un lato i progressi 

nell' infrastrutturazione e nel miglioramento della 

qualità dei servizi, dall'altro il noto divario tra il 

nostro Paese e l'Unione europea, soprattutto per 

ciò che riguarda le linee con velocità superiore a 

10 Mbps32. 
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Figura 3.1.7 - Evoluzione dell'indice dei prezzi al consumo nei principali 
Paesi europei - telecomunicazioni fisse (2005=100) 

JI L'indice è basato sulla media ponderata dei valori assunti dalle 15 misure di qualità del servizio universale, ad oggi rilevate ai 

sensi delle delibera n. 254/04/CSP e n. 142/07 /CSP e s.m.i .. I macro indicatori ricompresi nell'indice riguardano i tempi di for­
nitura, il tasso di malfunzionamento, i tempi di riparazione, i servizi d'operatore, i telefoni pubblici, le fatture contestate, l'ac­

curatezza della fattu razione, l'assis tenza clienti. 
32 Per avere un'informazione più dettagliata sulla performance effettiva dei servizi, è possibile consultare i dati messi a disposizione 

dal progetto Misura Internet. Per i servizi a banda larga su rete fissa i valori statis tici comparativi sono reperibi li sul sito www.mi­
suralnternet.it. Per i servizi a banda larga su rete mobile i risultati delle campagne di misurazione sono consultabili sul sito 
www.misuralnternetmobile.it. 
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Figura 3.1.8 - Evoluzione dell'indice dei prezzi al consumo in Italia - telecomunicazioni mobili (2010 = 100) 

Questi risultati riflettono da un lato la situazione 

in termini di offerta, e quindi di infrastruttura di­

sponibile, dall'altro risentono delle caratteristiche 

della domanda. Per ciò che riguarda l'offerta, le in­

formazioni del Digitai Scoreboard, relative alla coper­

tura dei servizi, evidenziano che: 

- Le famiglie italiane sono raggiunte pressoché 

ovunque dai servizi broadband di rete fissa. 
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- Se si considera la copertura dei servizi ultrabro­

adband di rete fissa, si osserva che nell'arco di tre 

anni, dal 2011 al 2014, la copertura è raddoppiata 

(dal 10,7% nel 2011 al 21% nel 2014), anche se il 

dato resta notevolmente più basso rispetto a 

quello europeo (il dato calcolato sull 'Unione eu­

ropea è pari al 62%). 

- Sulla rete mobile si registra una situazione mi­

gliore, poiché la copertura (in % della popola-

171,6 

- Risultati Telecom 
Italia 

- Obiettivi fissati 
dall'Autorità 

2007 2010 2011 2012 2013 

Figura 3.1.9 - Evoluzione dell'indice di qualità globale (IQG) del servizio universale 
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Figura 3.1.10 - Evoluzione delle linee broadband fisse per classe di velocità(%) 

zione) dei servizi 3G e 4G ha raggiunto nel 2014 

rispettivamente il 96% e il 40%. In quest'ultimo 

caso il dato, anche se inferiore a quello europeo 

(59%), è in forte crescita se si considera che nel 

2011 era pari praticamente a zero. 

In conclusione, l'analisi del settore delle telecomu­

nicazioni mostra un andamento assai favorevole per 

quanto riguarda l'evoluzione del contesto competi­

tivo e della dinamica dei prezzi. L'azione del!' Auto­

rità sembra aver creato, sia nel fisso sia soprattutto nel 

mobile, le condizioni per l'affermazione di un pro­

cesso concorrenziale in continuo miglioramento. Le 

criticità esistenti appaiono essenzialmente legate a 

problemi di legacy derivanti dalla storica esistenza di 

un' unica rete fissa di accesso presente nel Paese. Una 

delle priorità strategiche, come già evidenziato dal­

]' Autorità nell'Indagine conoscitiva sulla concorrenza 

nei servizi di nuova generazione, è pertanto quella 

della promozione di nuove infrastrutture a banda ul­

tralarga. Tuttavia, i ritardi accumulati appaiono per 

lo più dovuti a problematiche di domanda (invec­

chiamento della popolazione, scarsa alfabetizzazione 

informatica, andamento macroeconomico, etc.) e di 

offerta (costi amministrativi per la realizzazione del­

l'infrastruttura, struttura orografica del teJTitorio ita­

liano, etc.) su cui l'azione regolamentare appare poter 

incidere in modo limitato. Di qui, la necessità eviden­

ziata dall'Autorità non solo di accompagnare gli in-

vestimenti con una regolamentazione incentivante, 

ma anche di supportare pro-attivamente Governo e 

Parlamento nell'azione di promozione delle infra­

strutture a banda ultralarga. 

b) Il sistema dei media 

Nell'ambito del settore dei media, in base a 

quanto stabilito nel Testo unico sui servizi media 

audiovisivi e radiofonici (decreto legislativo 31 lu­

glio 2005, n. 177), l'Autorità è posta a salvaguardia 

del pluralismo dell' informazione nelle sue varie de­

clinazioni - pluralismo esterno, interno, sostanziale 

e sociale- a tutela dei molteplici interessi coinvolti. 

Gli strumenti principali utilizzati dall' Autorità 

per rispondere a questo obiettivo istituzionale con­

sistono da un lato nel regolamentare e vigilare su li­

miti di natura quantitativa che riguardano: i 

soggetti presenti sul mercato, mediante vincoli sulle 

risorse economiche e tecniche nell'ambito del Si­

stema integrato delle comunicazioni; i controlli 

sulle posizioni dominanti, sulle operazioni di con­

centrazione, sulle intese e sui trasferimenti di pro­

prietà; il rilascio di autorizzazioni. Dall'altro lato, 

l'Autorità adotta e vigila sul rispetto di regole che 

incidono sul pluralismo politico (la cosiddetta par 

condicio) nonché sulla qualità dei contenuti delJ'in­

formazione; rientrano in quest'ultimo ambito le at­

tività regolamentari e di vigilanza in materia di 
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obblighi di servizio pubblico, obblighi di program­

mazione e investimento relativi a opere europee e 

indipendenti, diritti digitali e indici di ascolto e son­

daggi. Inoltre, una serie di disposizioni garantisce 

più direttamente la qualità dei contenuti dei servizi 

media a tutela dei consumatori, in particolare dei 

minori, mediante il monitoraggio radiotelevisivo e 

l'esercizio dell'azione sanzionatoria. 

Stante la multidimensionalità del concetto di plu­

ralismo e la conseguente complessità e varietà di 

strumenti di intervento a sua tutela, una valutazione 

sullo stato del pluralismo si serve di più indicatori, 

qualitativi e quantitativi, sia di natura economica sia 

di natura sociale. Mentre nel Capitolo I (in partico­

lare paragrafi 1.2 e 1.3) si è dato conto delle molte­

plici attività svolte dall'Autorità nel settore, e nel 

Capitolo II (par. 2.2) si sono fornite informazioni e 

dati circa la struttura e gli assetti dei principali mer­

cati media (Tv in chiaro, Tv a pagamento, radio, 

quotidiani e Internet), in questo paragrafo si forni­

scono indicazioni circa lo stato complessivo dell'in­

formazione in Italia. In questo senso, 1' Autorità ha 

appena concluso in questo ambito (con la citata In­

dagine conoscitiva su informazione e Internet in Ita­

lia, di cui alla delibera n. 146/15/CONS) un vero e 

proprio fitness check, di cui si riportano alcuni dati e 

considerazioni di sintesi. 

Un primo dato di partenza non può che riguar­

dare la numerosità e la distribuzione geografica 

delle fonti informative, ossia il numero di testate 

quotidiane, di canali televisivi, di programmi radio­

fonici diffusi in ciascuna provincia italiana. È bene 

considerare che, mentre nel caso della stampa quo­

tidiana, la testata individua una reale fonte di infor­

mazione, nel caso della diffusione radiotelevisiva, 

la copertura del segnale rappresenta semplicemente 

una fonte potenziale. La successiva figura 3.1.11, 

ev idenzia, da un lato, la presenza di una pluralità 

di fonti informative, dall'altro lato, l'elevata diffe­

renziazione geografica di tale presenza. 

Inoltre, lAutorità, al fine di investigare le com­

plesse problematkhe relative all'informazione ed al 

suo finanziamento, ha proceduto ad uno specifico 

approfondimento, analizzando l'evoluzione degli in­

vestimenti in informazione dei 400 maggiori editori 

italiani (nazionali e locali). Come evidenzia chiara­

mente la seguente figura 3.1.12, analizzando la strut-

tura dei costi riferibili a tale componente, si rileva un 

incremento degli investimenti nel triennio 2007-2010, 

per poi assistere ad una marcata e strutturale ridu­

zione negli ultimi quattro anni. Si rileva che l'anda­

mento degli investimenti sottostanti l'informazione 

appare seguire quello dei ricavi (cfr. par. 2.2), creando 

le potenziali premesse di un feedback negativo con le 

altre componenti del mercato (domanda di informa­

zione, reputazione dei media, ecc.). A questi ritmi, 

nel 2020, gli investimenti in informazione saranno di­

minuiti di circa la metà, con significative conse­

guenze sul panorama informativo nazionale. 

Questa contrazione degli investimenti appare 

ancora più significativa se si osserva l'andamento 

degli editori locali rispetto a quelli nazionali (Figura 

3.1.13). La componente locale dell'informazione at­

traversa, per tutti i mezzi, una vera e propria emer­

genza. La riduzione del sostegno pubblico, il crollo 

del mercato pubblicitario (specie nella sua compo­

nente locale) e le difficoltà connesse alla necessità 

di riposizionamento in una fase di cambiamento 

tecnologico hanno spinto l'informazione locale in 

un angolo. Nonostante vi sia ampia domanda di in­

formazione legata al territorio, gli operatori locali, 

... 

" 

" 
Figura 3.1.11 - Numero di mezzi informativi 

in Italia, distribuzione per Provincia (2014) 

120 AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI- Relazione Annuale 2015 

–    120    –



• Costo del personale • Costo delle agenzie di stampa /service • Altri costi di redazione 

1.800 

1.600 

1.400 

1.200 

1.000 

800 

600 

400 

200 

o 
2007 2010 2013 2014 

Figura 3.1.12 - Dinamica degli investimenti in informazione in Italia (mln €) 

salvo rare eccezioni, stentano a trovare una propria 

collocazione e una sostenibilità economica nell'at­

tuale sistema informativo. 

Seppur meno critica, anche la situazione degli edi­

tori nazionali appare assai difficoltosa. In questo caso 

sussistono profonde differenze da mezzo a mezzo (v. 

par. 2.2). Mentre la televisione, anche grazie alla sua 

funzione di intrattenimento, sembra destinata a man­

tenere un'importante collocazione anche nel nuovo 

contesto di mercato, i quotidiani e, in misura minore 

la radio, soffrono di uno strutturale declino. Internet 

appare poter sostituire in gran parte la funzione 

svolta da questi mezzi. Nondimeno, la parte informa­

tiva del web, specie nella sua componente puramente 

digitale, non registra valori economici e finanziari tali 

da far pensare ad una sua sostetùbilità. Ancora oggi, 

anche a livello internazionale, molte delle iniziative 

di nuova informazione online sono sostenute da do­

naziotù pubbliche e/ o private. D'altra parte, la com­

ponente digitale dell'informazione tradizionale (si 

pensi a quotidiani e periodici) non appare poter red­

ditualmente compensare le perdite che si registrano 

nei prodotti classici, che peraltro ancora rappresen­

tano la gran parte dei ricavi. 

Anche dal punto di vista della domanda sussi­

stono profonde differenze a seconda del mezzo in-

formativo. In Italia, come ali' estero, la televisione ri­

sulta ancora, e di gran lunga, il mezzo informativo 

più utilizzato dai cittadini per informarsi, segue 

oramai Internet, i quotidiani, e su livell i decisa­

mente minori la radio (ed i periodici) (Figura 

3.1.14). 

Anche a livello di informazione politica (su cui 

come detto l'Autorità ha cogenti competenze), l'In­

dagine conoscitiva del 2013 (sui servizi Internet e 

la pubblicità online di cui alla delibera n. 

19/14/CONS), aveva messo in evidenza (Tabella 

3.1.1) sia il ruolo predominante del mezzo televi­

sivo (ed in particolare della Tv in chiaro) sia la si­

gnificativa ascesa di Internet come mezzo di 

informazione (con un sorprendente ruolo rivestito 

da socia/ network e blog). 

Le considerazioni che precedono evidenziano il 

diverso ruolo svolto dai vari mass media ai fini in­

formativi. A questo riguardo il mezzo principale ri­

mane senz'altro la televisione. 

A livello nazionale, l'offerta televisiva, in chiaro 

e a pagamento, si compone di più di 250 canali, of­

ferti da oltre 100 editori, che in media trasmettono 

informazione per meno del 20% (in termini di ore 

trasmesse, di cui il 9% sotto forma di notiziari e te­

legiornali e il 10% sotto forma di altri programmi 
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Figura 3.1.13 - Investimenti in informazione: editori nazionali vs. editori locali (mln €) 

informativi) della loro programmazione. Tra gli 

operatori che offrono il maggior numero di canali 

si annoverano i gruppi Sky, RAI, Mediaset e Disco­

very, che, insieme ai canali di La7 (gruppo Cairo 

Communication), totalizzano le maggiori quote di 

audience (complessivamente, circa 1'85% nel 2014). 

A livello locale il panorama televisivo, come te­

stimoniato dalla Figura 3.1.15, è caratterizzato dalla 

presenza di un numero notevolissimo di canali di­

spersi su tutto il territorio nazionale. Mediamente 

in una provincia italiana vengono diffusi 125 pro­

grammi televisivi locali. Questi, rispetto a quelli 

59 58 
61 

-- ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------= = -----------------------------------------------------------------
TV Internet 

Fonte: dati Yo11Cov per il Reuters lnstitute Jor the Study of /011rnalism (2014) 

delle emi ttenti nazionali, riservano in media una 

percentuale maggiore della loro programmazione 

all'informazione (circa il 34%, di cui il 14% a Tg e 

notiziari e il 20% agli altri programmi informativi). 

Tuttavia, come illustrato nel Capitolo II (par. 2.2), 

il settore televisivo (sia nel mercato della televisione 

in chiaro, sia in quello della televisione a pagamento) 

è caratterizzato da una elevata concentrazione (il va­

lore deU'HHI supera i 3.000 punti nella Tv in dùaro e 

i 6.000 in quella a pagamento), che appare essere in 

buona parte legata alla natura stessa del comparto, 

contraddistinto da elevati costi affondati (legati in par-

31 

• UK (YouGov - 2014) 

;: US (YouGov - 2014) 

• ITALIA (YouGov - 2014) 

50 

31 

lìl 
Radio Quotidiani 

Figura 3.1.14 - Mezzi per informarsi(%): Italia, USA e UK 

122 AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI - Relazione Annuale 2015 

–    122    –



Tabe lla 3.1.1 - Mezzi più utilizzati ai fini 
dell'informazione politica (2013) 

% popolazione % 
18anni) votanti 

Televisione 51,8% 56,3% 

Tv gratuita 49,5% 53,8% 

Tvapagamento 4,9% 5,3% 

Quotidiani 20,9% 22,7% 

Quotidiani nazionali 17,6% 19,1% 

Quotidiani locali 5,1% 5,5% 

Internet 19,1% 20,7% 

Quotidiani e periodici online 3,1% 3,4% 

Testate native digitali 1,9% 2,0% 

Aggrega tori: search e portali 4,8% 5,2% 

Socia/ network 6,7% 7,3% 

Blog 7,0% 7,6% 

Radio 7,1 % 7,7% 

Periodici 13,7% 14,9% 

Altro mezzo 4,0% 5,2% 

Nessuno 16,5% 17,9% 

Fonte: dari SWG 

ticolare all'acquisizione di contenuti prernium). La con­

seguenza di ciò è che, nonostante W1 deciso abbassa­

mento delle barriere all'ingresso dovuto alla 

regolamentazione pro-concorrenziale attuata in questi 

anni dall'Autorità (in materia di accesso alle reti, of­

ferta di capacità trasmissiva a fornitori di contenuti in­

dipendenti, regolamentazione dei diritti sportivi, ecc.), 

i nuovi soggetti che si affacciano sul mercato speri­

mentano delle difficoltà ad affermarsi. In particolare, 

l'ingresso di operatori nazionali (quali ad esempio il 

gruppo Cairo, soggetto verticalmente integrato, 

avendo acquisito W1 multiplex nazionale ed operando 

con i programmi La7 e La7d), ed internazionali (ad 

esempio il gruppo Discovery, fornitore di contenuti 

presente con numerosi programmi su tutte le piatta­

forme trasmissive) sta producendo al momento effetti 

più dal lato delle audience, che da quello dei ricavi. 

Infatti, focalizzando l'attenzione sulle audience, 

la concentrazione, seppur ancora piuttosto elevata 

(RAI e Mediaset detengono il 70% degli ascolti), si 

riduce nel tempo, come mosh·ano i valori dell'indice 

HHI e dell'altro indice Rapporto di Concentrazione 

(CR2) riportati nella Tabella 3.1.2. In tal senso, 

l'azione regolamentare dell'Autorità appare aver 

Figura 3.1.15 - Numero di canali televisivi locali 

in Italia, distribuzione per Provincia (2014) 

accompagnato una sensibile riduzione della con­

centrazione degli ascolti, con una riduzione dell'in­

dice HHI di oltre 500 punti in quattro anni. 

Passando ad analizzare il mercato dei quoti­

diani, l'offerta informativa nel 2014 si componeva 

di 133 testate, di cui 34 a diffusione nazionale e 99 a 

diffusione locale (ossia, comunale I provinciale, re­

gionale o pluriregionale) (Tabella 3.1.3). Tuttavia, 

tale fotografia può cambiare velocemente nel tempo, 

poiché è in atto un fenomeno di strutturale declino 

del settore, che sta portando alla chiusura di nume­

rose testate, a livello s ia locale che nazionale. 

Nel 2014, nella provincia italiana media risul­

tano distribuite 4 testate locali. La Figura 3.1.16 evi­

denzia nel dettaglio la distribuzione delle testate 

quotidiane locali per provincia, che appare piutto­

sto disomogenea, talvolta anche nell'ambito della 

stessa Regione (come avviene ad esempio per il 

Lazio e la Lombardia). Tuttavia, vale rilevare come 

in alcune Provincie la copertura di notizie sui fatti 

e gli accadimenti locali sia comunque assicurata (o 

potenziata) dall'offerta di informazione locale pro­

posta da testate a diffusione nazionale, spesso do­

tate di strutture redazionali dislocate in determinate 
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aree del territorio (come avviene, ad esempio, nel 

caso della testata nazionale La Stampa, che, accanto 

ai contenuti informativi di carattere nazionale, ne 

propone altri dedicati alla realtà locale, con riferi­

mento proprio alle aree del Piemonte). 

Diversamente da quello televisivo, il mercato 

dell 'editoria quotidiana appare poco concentrato 

(HHI < 1.000), essendo caratterizzato dalla presenza 

di due gruppi editoriali principali (Gruppo Edito­

riale L'Espresso e RCS Mediagroup) che presentano 

quote (in volume) inferiori al 20% (limite fissato 

dalla legge su cui vigila l' Autorità) e da un elevato 

numero di soggetti nazionali e locali (Figura 3.1.17). 

Di conseguenza, le principali criticità del mercato 

dei quotidiani non appaiono legate agli assetti com­

peti ti vi, quanto piuttosto alla sua capacità di tenuta 

dinamica ed al fallimento delle politiche di sostegno 

pubblico, con particolare riferimento a quelle rela­

tive ai contributi all'editoria, su cui l'Autorità è at­

tivamente intervenuta in questi anni, sia con 

segnalazioni33, s ia attraverso l'esercizio delle sue 

prerogative istituzionali (in materia di trasparenza 

degli assetti proprietari)34. 

Figura 3.1.16 - Numero di quotidiani locali 
in Italia, distribuzione per Provincia (2014) 

Tabella 3.1.2 - Concentrazione degli ascolti annuali nel giorno medio, 2010-2014 

2010 2011 2012 2013 2014 

CRi(%) 78,65 75,57 73,6 70,56 70,30 

HHT (0-10.000) 3.276 3.067 2.956 2.752 2.727 

Fonte: dati Auditel 

Tabella 3.1.3 - L'offerta informativa dei quotidiani in Italia (2014) 

Quotidiani nazionali 

Di informazione generalista 

Di informazione specializzata, di cui: 

Totale 

Politicil'l 

Economici 

Sportivi 

Altro (sindacali, istituzionali, .. . ) 

16 

18 

6 

4 

4 

4 

34 

Quotidiani locali Totale 

98 

o 
o 
o 

99 

Varia.zio ne 

-8,35 P·P· 

-549 p. 

114 

19 

6 

4 

4 

5 

133 

n La categoria di quotidiani "politici" identifica quelli che percepiscono contributi in quanto testate di organi di partito e movimenti politici ovvero che, 
essendo state in possesso di tali requisiti, abbiano percepito contributi alla data del 'Jl/ 12/ 2005, (art. 3, comma 10, della legge n. 250 / 1990 e art. 20, comma 3· 
ter del d.I. n. 223 / 2006 convertito dalla legge n. 248/2006) o in quanto testate di organi di movimenti politici, trasformatesi in cooperativa entro e non oltre il 
1° dicembre 2001 (art. 153, legge n. 388/2000). 

33 In tal senso, si veda la Relazione annuale 2012, pagg. 147-148. 
34 Cfr. tra le altre delibera n. 66/ ll / CONS, confermata con sentenza del Consiglio di Stato, del 28 maggio 2012, n. 3136. 
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Come visto in precedenza, importante e cre­

scente è il ruolo svolto da Internet come mezzo che 

usano i cittadini per informarsi. Internet è utiliz­

zato in maniera crescente anche quale mezzo com­

plementare per la predisposizione dell'offerta 

commerciale degli operatori tanto televisivi 

quanto editoriali, che utilizzano la rete per recupe­

rare utenti e risorse economiche, soprattutto pub­

blicitarie. Inoltre, sul web opera una serie di 

operatori che offrono servizi orizzontali e verticali, 

quindi socia[ network, portali e motori di ricerca, ma 

anche servizi di intrattenimento e di informazione 

forniti da soggetti che aggregano, rimodulano o 

diffondono l' informazione prodotta da altri. 

In tal senso, come aveva evidenziato l'Indagine 

dell'Autorità del 2013 (Tabella 3.1.4), tra i siti più 

utilizzati dai cittadini per informarsi figurano sem-

49,8 

49 

- Altri 
47 

45 

49,5 

pre più, non solo quelli degli editori online (sia tra­

dizionali che nativi digitali), ma anche motori di ri­

cerca, socia/ network e aggrega tori di notizie. 

Come risulta evidente dai dati presentati nel Ca­

pitolo II (par. 2.2), nell'ecosistema digitale, gli edi­

tori che investono in informazione primaria 

competono con difficoltà sia per l'acquisizione di 

quote di fatturato pubblicitario con le piattaforme 

di aggregazione, ricerca e condivisione, sia per 

estrarre almeno parte della disponibilità a pagare 

degli utenti. 

In particolare, se si osservano i dati sulle risorse 

pubblicitarie online (v. ancora par. 2.2), la struttura 

di mercato appare piuttosto concentrata con pochi 

grandi gruppi internazionali (Google e Facebook in 

particolare), leader di mercato, ed una serie di altri 

operatori con quote assai più limitate e decrescenti 

46,0 
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Figuia 3.1.17 - Evoluzione delle quote di mercato nell'editoria quotidiana (volumi) 
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Tabella 3.1.4 - I siti online più utilizzati 
per informarsi: classifica per operatore (2013) 

Operatore % popolazione % utenti web 

Google 12,4% 21,5% 

Repubblica 9,9% 17,3% 

Corriere della sera 5,5% 9,5% 

ANSA 5,1% 8,9% 

Facebook 4,1% 7,1% 

TGCom 2,9% 5,1% 

Libero 2,3% 4,0% 

Il Sole 24 Ore 1,4% 2,4% 

Wikipedia 0,9% 1,6% 

La Stampa 0,8% 1,4% 

Yahoo! 0,8% 1,4% 

Il Fatto quotidiano 0,7% 1,3% 

Twitter 0,6% 1,0% 

Tiscali 0,4% 0,73 

Il Mattino 0,4% 0,7% 

Il Giornale 0,3% 0,6% 

Leggo 0,3% 0,6% 

Il Messagero 0,3% 0,5% 

Huffington post 0,3% 0,5% 

MSNNews 0,23 0,4% 

L'Espresso 0,2% 0,4% 

L'Unità 0,2% 0,4% 

Unione Sarda 0,2% 0,4% 

Panorama 0,2% 0,4% 

Quotidiano.net 0,2% 0,3% 

Altro sito 1,9% 3,5% 

Nessun sito 4,7% 8,2% 

Fonte: dati SWG 

(infatti, la differenza tra primo e secondo operatore 

supera i venti punti percentuali). L'affermarsi di tali 

operatori come piattaforme che usufruiscono del­

!' esistenza di forti esternalità di rete se da un lato 

amplifica le possibilità di consumo delle news online 

da parte dei cittadini, dall'altro lato pone alcune 

questioni relative alla tutela del pluralismo delle 

fonti informative. 

In conclusione, l'esame dello stato dell'informa­

zione in Italia evidenzia che le strutture di mercato 

del comparto, presentando talvolta elevati livelli di 

concentrazione, richiedono un'attenta vigilanza da 

parte dell'Autorità a garanzia del p luralismo. In par­

ticolare, la diminuzione dei ricavi pubblicitari, i mu-

tamenti nelle abitudini di consumo e le conseguenti 

spinte al cambiamento nei modelli di business pos­

sono mettere in discussione la sostenibilità degli ope­

ratori di informazione, specie quelli di più piccole 

dimensiorù - emittenti ed editori locali - con riper­

cussioni potenzialmente negative sull'offerta infor­

mativa. D'altra parte, anche il livello qualitativo dei 

contenuti, e in particolare dell'informazione, in tale 

contesto può essere compromesso. Queste conside­

razioni, quindi, rafforzano la necessità di una conti­

nua azione di monitoraggio da parte del!' Autorità, 

nonché l'esigenza di pensare o ripensare, a livello na­

zionale e comunitario, i modelli regolamentari e di 

intervento pubblico nel settore. 

e) I sercii:zi postali 

Per quanto concerne il mercato dei servizi po­

stali, l'analisi che viene condotta non può che adot­

tare un'impostazione specifica, diversa rispetto a 

quella utilizzata per gli altri settori di competenza 

dell'Autorità. Infatti, si tratta innanzitutto di un mer­

cato neo-liberalizzato, in cui le funzioni di regola­

mentazione, vigilanza e tutela degli utenti sono state 

attribuite ali' Autorità di recente, nel 2011, dal de­

creto legge n. 201 del 6 dicembre. Inoltre, esso è tut­

tora attraversato da una serie di cambiamenti 

normativi (si pensi alle novità recentemente intro­

dotte dalla Legge di s tabilità 2015; v. Capitolo I, par. 

1.4), tecnologici (con l'effetto di sostituzione dei ser­

vizi online) e di mercato (industria tradizionale in 

forte calo di domanda) non trascurabili che produ­

cono effetti, anche importanti, sui mercati interessati. 

In virtù di queste considerazioni, è necessario 

procedere a un'analisi per step che descrive gli stadi 

fondamentali in cui si è sviluppato, e tuttora sta evol­

vendo, l'intervento regolatorio, tenuto conto che in 

questi primi armi di attività l'azione dell'Autorità è 

stata fortemente orientata alla promozione della con­

correnza (attraverso regole di riduzione delle bar­

riere all'ingresso tipiche delle prime fasi di apertura 

di un mercato alla concorrenza) e alla tutela degli in­

teressi degli utenti finali (in questa fase iniziale infatti 

il mercato non ha ancora sviluppato meccanismi en­

dogeni di protezione dei consumatori). 

In questa prospettiva regolatoria, la Tabella 3.1.5 

illustra il piano e lo stato di avanzamento degli 1n­

terventi del!' Autorità in relazione alle principali 
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Tabella 3.1.5 - Gli interventi dell'Autorità nel settore postale 

Principali aree 
2011-2012 2012-2013 2013-2014 2014-2015 

di intervento 

Attività pre-istruttorie Avvio procedimento Avvio procedimento Conclusione 
per l'adozione del analisi e applicabilità analisi e applicabilità procedimenti per la 
contratto di programma della ripartizione della ripartizione valutazione del costo 
tra Ministero e Poste dell'eventuale costo dell'eventuale costo netto sostenuto da Poste 
Italiane 2012-2014 netto del servizio netto del servizio Italiane per gli anni 2011 
Attività pre-istruttorie universale per il 2011 universale per il 2012 e 2012 e 
sulle Condizioni (delibera n. (delibera n. sull'applicabilità del 
Generali di Servizio di 444/12/CONS) 117 /14/CONS) meccanismo di 
Poste Italiane Revisione delle Completamento ripartizione (delibera n. 

Condizioni Generali di revisione delle 412/14/CONS 
Servizio di Poste Italiane Condizioni Generali di Avvio procedimento per 
per l'accesso dei clienti Servizio per l'accesso ai la definizione delle 
finali (delibera n. clienti finali (delibera condizioni di 

Servizio 353/12/CONS) 385I13 I CONS) restituzione degli invii 
Universale Avvio procedimento per Definizione tariffe affidati ad altri operatori 

la determinazione del massi me dei servizi e rinvenuti nella rete di 
price cap dei servizi inclusi nel perimetro del Poste Italiane (delibera 
rientranti nel servizio servizio universale n. 564/14/CONS) 
universale (delibera n. postale e imposizione di Consultazioni pubbliche 
287 /12/CONS) obblighi regolamentari su modifiche tariffe, 
Approvazione modifica su Poste Italiane obiettivi di qualità e 
tariffaria per gli invii di (delibera n. condizioni di recapito 
corrispondenza 728/13/CONS) dei servizi compresi nel 
all'interno del servizio servizio universale 
universale (delibera n. (delibere 
640/12/CONS) n.164/15/CONS, n. 

163/15/CONS) 

Attività pre-istruttorie Attività pre-istruttorie Avvio procedimento per Adozione regolamento 
per l'adeguamento dei per l'adeguamento dei la definizione dei in materia di titoli 

Titoli requisiti per requisiti per requisiti per il rilascio abilitativi (delibera n. 

abilitativi l'ottenimento dei titoli l'ottenimento dei titoli dei titoli abilitativi 129/15/CONS) 
abilitativi abilitativi (delibera n. 

667 /13/CONS) 

Attività istruttorie per Consultazione pubblica Conclusione del Procedimento sulla 
l'individuazione di su valutazione delle procedimento per la modifica dei criteri di 
criticità nell 'accesso alla Condizioni Tecniche valutazione delle distribuzione degli uffici 
rete di Poste Italiane Attuative di servizio Condizioni Tecniche di Poste Italiane 
(delibera n. Istituzione Tavolo Attuative di servizio (delibera 
153/12/CONS) tecnico per (delibera n. n .342/14/CONS) 
Valutazione del piano di approfondimento su 92/13/CONS) 
razionalizzazione degli eventuale Prosieguo lavori Tavolo 

Accesso uffici postali e regolamentazione tecnico (delibera 
alla rete rimodulazione aperture dell'accesso (delibera n. 252/13/CONS) 

estive 353/12/CONS) Conclusione 
Avvio procedimento per procedimento per la 
la valutazione della valutazione della 
congruità dei punti di congruità dei punti di 
accesso alla rete postale accesso alla rete postale 

Aggiornamento del Adozione regolamento Attività di monitoraggio Direttiva generale in 
regolamento sanzioni controversie (delibera n . sulla qualità dei servizi materia di carte dei 
(delibera n. 184/13/CONS) servizi (delibera n. 
194/12/CONS) Predisposizione sistema 413/14/CONS) 

Vigilanza di segnalazioni 
ali' Autorità 
Monitoraggio s u reclami 
presentati dagli utenti 
agli operatori 
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aree di azione individuate, quali il servizio univer­

sale (regolamentazione dei servizi ancora in regime 

di parziale o totale esclusiva a favore di Poste Ita­

liane), l'accesso alla rete postale (riduzione delle 

barriere all'ingresso), i titoli abilitativi (favorire l'en­

trata di operatori con servizi di qualità), la qualità 

dei servizi e di tutela degli utenti (attività di vigi­

lanza sulla qualità dei servizi e sul benessere dei 

consumatori). In particolare: 

- il primo anno è stato caratterizzato da una serie 

di pre-istruttorie per l'acquisizione di informa­

zioni e di analisi da parte dei diversi attori inte­

ressati (Ministero, incumbent, operatori 

concorrenti, altre autorità, etc.). 

- A partire dal secondo anno (2012-2013) sono stati 

avviati procedimenti in tutte le aree ritenute prio­

ritarie. In particolare, sin da subito sono state de­

finite le regole che disciplinano lo svolgimento 

delle attività di vigilanza e sanzionatorie a tutela 

degli utenti, mediante il regolamento sanzioni, il 

regolamento controversie e la predisposizione 

dei sistemi di segnalazione ali' Autorità. 

- Il terzo anno (2013-2014) ha v isto, in particolare, 

la conclusione di procedimenti che riguardano 

le condizioni di accesso alla rete all'ingrosso e al 

dettaglio e di quelli avviati nell'ambito del ser­

vizio universale (la revisione delle condizioni 

generali di servizio per gli utenti finali praticate 

da Poste Italiane e le tariffe massime applicabili 

a i servizi compresi nel perimetro del servizio 

universale). 

- Nell'ultimo anno, come illustrato più in detta­

glio nel Capitolo I, è stata messa a punto la di­

sciplina che regola l'ingresso nei mercati postali 

mediante l'adozione di un regolamento che de­

finisce le condizioni per il rilascio da parte del 

MISE e le condizioni che danno luogo a sospen­

sione o ritiro del titolo. Inoltre, l'attività è s tata 

caratterizzata dalla chiusura dei procedimenti 

per la valutazione del costo netto del servizio 

universale per gli anni 2011 e 2012, dalla modi­

fica dei criteri di distribuzione degli uffici postali 

di Poste Italiane, dall'adozione della direttiva 

generale in materia di carte dei servizi. 

Il percorso tracciato evidenzia come il processo 

di graduale apertura alla concorrenza sia fondato 

sulla regolamentazione delle condizioni di entrata 

sia di tipo amministrativo (requisiti per il rilascio di 

titoli abilitativi), sia di tipo tecnico-economico (con­

dizioni di accesso alla rete postale dell' incumbent). 

Dall'altro lato, l'apertura alla concorrenza deve ac­

compagnarsi all'attività di vigilanza nel nuovo am­

biente liberalizzato e alla tutela degli interessi di 

tutti i consumatori, soprattutto mediante il servizio 

universale. 

L'impianto regolamentare disegnato dall'Auto­

rità s'innesta su una s truttura dei mercati postali 

piuttosto articolata, in cui si distinguono almeno tre 

situazioni differenti in termini di assetti concorren­

ziali: una che caratterizza il mercato dei servizi po­

stali che rientrano nel servizio universale (ossia in 

regime di parziale o totale esclusiva), un secondo 

ambito costituito dal mercato dei servizi postali non 

compresi nel servizio universale e in ultimo il mer­

cato dei servizi di corriere espresso. 

Nel mercato degli invii postali, s ia quelli com­

presi nel servizio universale sia quelli esclusi, Poste 

ita liane occupa ovviamente ancora una posizione di 

assoluto rilievo, pur essendo stato affiancato da una 

frangia di imprese di piccole-medie dimensioni che 

operano in alcuni segmenti merceologici e I o geo­

grafici della filiera (es: la raccolta in alcune aree geo­

grafiche). Questa struttura dipende in parte, come 

detto, da ragioni storiche e in parte da condizioni 

di mercato, in particolare dal calo dei volumi di 

vendita dei servizi di corrispondenza negli ultimi 

anni e di conseguenza dalla riduzione dei ricavi, 

come detto anche nel Capitolo II, dovuti a fenomeni 

di sostituzione con analoghi servizi online, nonché 

dalla presenza di elevati costi fissi, parte irrecupe­

rabili, necessari a fornire i servizi su scala nazionale. 

Di conseguenza permane un elevato grado di inte­

grazione verticale e un modello di business end-to­

end prevalente che coesiste con modelli basati 

sull'utilizzo di alcuni elementi della rete di Poste 

Italiane, per la predisposizione dell'offerta commer­

ciale al dettaglio, più diffusi localmente. 

Più in particolare, come si diceva, l'assetto si dif­

ferenzia a seconda che si considerino i servizi rien­

tranti nel servizio universale oppure gli altri servizi 

postali. Nel primo mercato (dei servizi compresi nel 

servizio universale) è presente solo Poste Italiane e 

l'ingresso di nuovi operatori per la fornitura di ser­

vizi non in esclusiva è, anche per ragioni economi-
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che, più difficile. Diversa la situazione nel mercato 

dei servizi postali non rientranti nel servizio urùver­

sale, dove l'assetto concorrenziale è caratterizzato da 

tma quota di mercato dell'incumbent che è pari a circa 

il 75%. Il mercato dei servizi di corriere espresso pre­

senta, invece, una struttura concorrenziale contrad­

distinta da quote di mercato a livello nazionale non 

superiori al 25%, con alcuni soggetti di grandi di­

mensiorù che operano a livello internazionale e na­

zionale (es: TNT, UPS, DHL, BRT) e altri di 

dimensioni minori. li processo di entrata in questo 

mercato è più vivace poiché la rete necessaria per for­

nire il servizio è meno complessa rispetto a quella dei 

s-ervizi postali; di conseguenza le barriere all'ingresso 

sono più basse; inoltre, le prospettive di crescita sono 

maggiori, grazie anche alla diffusione dell'e-commerce 

e quindi ad una domanda in crescita. Questi elementi 

permettono il raggiungimento di dimensioni d'im­

presa maggiori e I' otterùmento di efficienze nei costi. 

Nonostante il settore, come sopra esposto, sia an­

cora in una prima fase di apertura alla concorrenza -

soprattutto, per quanto visto, il mercato dei servizi 

postali - si registra un aumento del numero di opera­

tori attivi. Al riguardo, i dati forrùti dal Ministero dello 

sviluppo economico mostrano che vi è stato un incre­

mento dei titoli abilitativi rilasciati. Infatti, se nel 2012 

erano pari a circa 2.500, a febbraio 2015 ammontano a 
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3.856, con l'aumento maggiore che ha riguardato il ri­

lascio di autorizzazioni generali per la forrùtura di ser­

vizi non rientranti nel servizio universale. 

Alla luce della situazione concorrenziale deli­

neata, i prezzi e la qualità del servizio assumono per 

l'Autorità un rilievo particolare quali indicatori del 

benessere sociale. Per quanto concerne l'andamento 

dei prezzi, un confronto internazionale (Figura 

3.1.18), mostra come il nostro Paese presenti un li­

vello sostanzialmente in linea con quello europeo e 

dei principali Paesi dell'Unione, quali in particolare 

Francia, Germania e Spagna. 

L'indice naturalmente considera tutti i segmenti 

che compongono il mercato, quindi sia i prodotti 

postali più concorrenziali (servizi non rientranti nel 

SU e servizi di corriere espresso) sia i prodotti po­

stali in cui la dinamica concorrenziale è minore, è il 

caso questo dei servizi postali che rientrano nel ser­

vizio universale. 

Sul secondo fronte, quello della qualità dei ser­

vizi forniti agli utenti fina li, il monitoraggio svolto 

dall'Autorità sui servizi che rientrano nel servizio 

universale mostra che gli obiettivi fissati, valevoli 

per gli ultimi tre anni, sono stati quasi tutti rag­

giunti da Poste Italiane, evidenziando che la perfor­

mance ha superato il livello minimo previsto 

(Tabella 3.1.6). 

:::::::::-- 13 1 • 7 
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Figura 3.1.18 - Evoluzione dell'indice dei prezzi dei servizi postali (2005 = 100) 
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Tabella 3.1.6 - Obiettivi e risultati di qualità 
a livello nazionale(%) 

2013 

posta prioritaria - obiettivi U+l) 89 

posta prioritaria - risultati O+ 1) 90,4 

scostamento +1,4 

posta prioritaria - obiettivi 0+3) 98 

posta prioritaria - risultati 0 +3) 99,2 

scostamento +1,2 

posta raccomandata - obiettivi 0+3) 92,S 

posta raccomandata - risultati 0 +3) 93,7 

scostamento +1,2 

posta raccomandata - obiettivi O+S) 98 

posta raccomandata - risultati O+S) 98,2 

scostamento +1,2 

pacco ordinario - obiettivi 0 +3) 94 

pacco ordinario - risultati 0+3) 93,8 

scostamento -0,2 

posta assicurata - obiettivi O +3) 94 

posta assicurata - risultati 0+3) 98,8 

scostamento +4,8 

posta assicurata - obiettivi O+S) 98 

posta assicurata - risultati O+S) 99,8 

scostamen to +1,8 

In definitiva, il mercato dei servizi postali ap­

pare aprirsi gradualmente alla concorrenza e pre­

senta un andamento dei prezzi in linea con 

quanto avviene nel resto dell'Europa. Il processo 

di liberalizzazione sconta tuttavia problematiche 

di ordine strutturale legate sia all'assetto di orga ­

nizzazione industriale (ossia alla presenza di ele­

vati costi affondati), sia all'evoluzione della 

domanda, che è decisamente declinante, specie in 

alcuni segmenti tradizionali. In questo senso, le 

condizioni concorrenziali sono estremamente di­

somogenee a seconda degli ambiti di mercato 

considera ti. 

Il quadro complessivo che emerge dall'analisi 

del settore indica che l'Autorità dovrà continuare 

la sua azione negli ambiti prioritari dell'accesso 

alla rete postale, per favorire lo sviluppo concor­

renziale dei mercati, e della tutela del consuma­

tore, assicurando la sostenibilità dell'onere del 

servizio universale ma preservando al contempo 

un buon livello di qualità del servizio su tutto il 

territorio nazionale. 

3.2 L'individuazione degli obiettivi e degli 
s trumenti di valutazione dell' attivi tà 

L'andamento dei macro-indicatori, illustrati 

nella sezione precedente, se considerato alla luce 

delle condizioni strutturali di mercato e delle fina­

lità dell'intervento regolatorio, consente di trarre 

utili indicazioni sulle aree di intervento prioritarie 

per la pianificazione strategica pluriennale dell' Au­

torità, nonché sui relativi indicatori di monitorag­

gio, propedeutici alla verifica dei risultati (regulatory 

check) del prossimo ciclo di regolazione. 

Prendendo le mosse dall'obiettivo di tutela della 

concorrenza nei mercati delle comunicazioni elet­

troniche, l'analisi svolta evidenzia che la dinamica 

competitiva si presenta sostanzialmente in linea con 

quella dei maggiori paesi europei, come dimostra 

la progressiva riduzione della quota di mercato nei 

servizi di accesso detenuta dall'ex monopolista, cui 

corrisponde una diminuzione dei prezzi medi al 

dettaglio. L'indice dei prezzi delle comunicazioni 

mostra che, negli ultimi 10 anni, in Italia vi è stata 

una riduzione dei prezzi più marcata rispetto alla 

media europea, da cui può dedursi che anche i con­

sumatori italiani hanno poh1to ampiamente benefi­

ciare del processo di liberalizzazione. 

Nella fase attuale, l'Autorità condivide gli obiet­

tivi di policy comuni ai regolatori dei maggiori paesi 

europei. Dal momento che è stato raggiunto un certo 

grado di concorrenzialità dei mercati e di benessere 

dei consumatori, misurabile non solo in termini di 

prezzi ma anche di differenziazione e qualità delle 

offerte, la sfida dei prossimi anni è soprattutto la 

promozione degli investimenti in infrastrutture di 

nuova generazione e servizi d igitali, per favorire in­

novazione e crescita nei mercati della banda larga e 

ultralarga. Dal punto di vista dell 'A utorità, questa 

esigenza si riflette, in primo luogo, sulla regolazione 

ex ante dei mercati: in tale contesto, l'individuazione 

di obiettivi strategici per il prossimo anno non può 

che porsi in continuità con la pianificazione propo­

sta per il 2015, in quanto le finalità e gli ambiti del­

l'intervento regola torio sono in larga misura indicati 

dal guadro normativo europeo delle comunicazioni 

elettroniche. Si tratta, in definitiva, di proseguire nel 

percorso intrapreso, a partire dal 2009, con l'attua­

zione della revisione del Jramework europeo che ha 

inaugurato un ciclo di regolazione in via di compie-
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tamento. Gli ambiti prioritari di intervento, in tale 

contesto, si individuano nelle attività regolatorie che 

necessitano maggiormente di un adeguamento agli 

indirizzi della Commissione, tenuto conto delle in­

novazioni intervenute nel quadro normativo euro­

peo tra il 2013 e il 2014. In particolare, l'attuazione 

del Jramework richiederà, nel prossimo triennio, un 

adeguamento della regolamentazione ex ante ai più 

recenti interventi normativi adottati, tra cui: 

(i) la Raccomandazione dell'll settembre 2013 

relativa ali' applicazione coerente degli obblighi di 

non discriminazione e delle metodologie di deter­

minazione dei costi per promuovere la concorrenza 

e migliorare i] contesto per gli investimenti in banda 

larga (2013/466/UE); 

(ii) la Raccomandazione del 9 ottobre 2014 rela­

tiva ai mercati rilevanti di prodotti e servizi del set­

tore delle comunicazioni elettroniche che possono 

essere oggetto di una regolamentazione ex ante. 

La prima Raccomandazione pone il regolatore di 

fronte ali' esigenza di proseguire, in un'ottica di con­

tinuità e progressivo adattamento al quadro regola­

torio europeo, nel processo di revisione delle 

metodologie e dei criteri per la costruzione di regimi 

di forrùtura dei servizi all'ingrosso fondati sull'equi­

valenza nelle condizioni di offerta, anche al fine di 

favorire replicabilità a livello retail. L'impatto sulla 

concorrenza delle misure apprestate in materia di ac­

cesso alla rete dell' incumbent dovrebbe essere valu­

tato sia in termini di effetti sui prezzi medi nei 

mercati al dettaglio, sia in termini di efficacia della 

regolamentazione nella risali ta della scala degli in­

vestimenti nelle reti, misurabile attraverso la compo­

sizione della domanda di servizi all'ingrosso. Il 

novero di interventi finalizzati all'attuazione della 

Raccomandazione sugli obblighi di non discrimina­

zione e le metodologie di costo va altresì perimetrato, 

sul piano della strategia attuativa, tenendo conto 

delle misure già messe in campo, e in via di comple­

tamento, ai fini dell'adeguamento agli indirizzi for­

mulati dalla Raccomandazione europea NGA del 

2010. Pertanto, l'adeguatezza e l'efficacia dell'im­

pianto regola.torio andrebbero considerate anche alla 

luce della capacità di incidere, nei prossimi anni, sul 

grado di copertura e penetrazione delle reti NGA 

che, dall'analisi svolta, si attesta come l'area di inter­

vento di maggior rilevanza strategica per lo sviluppo 

del settore, dove risulta prioritaria W1a regolazione 

incentivante per colmare il divario con i maggiori 

paesi europei. 

Per quanto riguarda la Raccomandazione del 2014 

sui mercati rilevanti, l'Autorità è chiamata a gestire 

l'ultima fase del ciclo di regolazione iniziato con il pac­

chetto di direttive che ha istituito il quadro regolamen­

tare per le comunicazioni elettroniche nel 2012. La 

riduzione a quattro del numero di mercati indicati 

dalla Commissione come suscettibili di regolamenta­

zione ex ante, da un lato, testimonia l'efficacia dell'im­

pianto regola.torio europeo, sotto il profilo della 

progressiva apertura dei mercati alla concorrenza ma, 

dall'altro, pone nuove sfide sul piano dell'approccio 

metodologico e di policy. L'Autorità ha inteso racco­

glierle con l' awio del nuovo ciclo di analisi dei mercati, 

per esempio utilizzando la discrezionalità lasciata al 

regolatore nella definizione dei mercati geografici per 

adeguare l' impianto regola.torio ad alcune delle speci­

ficità nazionali evidenziate in precedenza. In partico­

lare, i dislivelli regionali menzionati nell'analisi del 

quadro infrastrutturale (par. 1.2 e par. 2.1) hanno sug­

gerito di definire uno scenario di differenziazione ter­

ritoriale a livello sub-nazionale tra le opzioni di 

intervento in corso di analisi nei mercati dell'accesso 

alla rete fissa (dr. Capitolo I, delibera n. 42/15/CONS). 

Tale scenario è oggetto di comparazione rispetto ali' al­

ternativa di un intervento improntato all'affinamento 

dei rimedi esistenti su base nazionale. A prescindere 

dalla sua effettiva adozione, il principio di differenzia­

zione territoriale delle regole ex ante assume valenza 

strategica nell'attuazione del framework, in quanto con­

sente di tener conto di alCW1e specificità nazionali. 

In tutti i mercati interessati dal nuovo ciclo diana­

lisi, inoltre, si configura la necessità di tener conto dei 

cambiamenti strutturali intervenuti nel settore delle 

comunicazioni, dal lato dell'offerta e della domanda, 

per effetto dell'affermazione di servizi Internet con 

funzionalità analoghe a quelle dei tradizionali servizi 

di telecomunicazioni. Se confrontata ai dati sulla dif­

fusione e l'utilizzo della banda ultra.larga e dei servizi 

di accesso alla rete, tale esigenza si traduce in un 

obiettivo strategico prioritario non solo per l'Autorità 

ma per l'insieme delle istituzioni responsabili per 

l'attuazione del programma di Agenda Digitale Eu­

ropea. In tale ambito di intervento, emerge quindi 

l'esigenza di miglioramento dei canali di raccordo tra 

i diversi attori istituzionali ed economici coinvolti, 

unitamente a un piano di misure volte a identificare 
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i fabbisogni regolamentari dei mercati maggior­

mente interessati dallo sviluppo di reti e servizi di 

nuova generazione, tenuto conto anche dei processi 

di innovazione tecnologica (per esempio lo sviluppo 

di sistemi machine-to-machine). Si tratta, in definitiva, 

di obiettivi strategici da misurare, nei prossimi aruù, 

anche alla luce della possibilità di ridurre il ritardo 

riscontrabile nello sviluppo della banda larga e ul­

tralarga rispetto ai maggiori mercati europei. In par­

ticolare, in un'ottica di monitoraggio continuo, 

l'azione sinergica dei piani di investimento e delle 

misure apprestate dall'autorità di regolazione del 

mercato per sostenere gli investimenti nelle reti di 

nuova generazione, sia da parte dell' incumbent sia da 

parte di operatori alternativi, dovrebbe essere valu­

tata, nei prossimi aruù, in vista del conseguimento 

degli obiettivi dì copertura delle connessioni a Inter­

net con velocità superiore a 30 Mbps e 100 Mbps fis­

sati nell 'Agenda Digitale Europea. 

Per completare il quadro delle priorità strategiche 

desumibili dai risultati della regolazione dei mercati 

delle comunicazioni elettroniche, merita un cenno il 

tema deU' efficienza amministrativa. I regolatori europei 

sono condizionati da diversi fattori che possono in­

fluenzare la celerità dei processi decisionali: da un lato, 

procedure composte e complesse, per effetto di molte­

plici meccanismi di consultazione e coordinamento a 

livello nazionale ed europeo (par.1.1) dall'altro, i tempi 

e le decisioni della giustizia amministrativa (par. 4.3). 

Sussiste, in ogni caso, la necessità oggettiva di conciliare 

i tempi del mercato con quelli dell'azione amministra­

tiva che, nel settore esaminato, è connotata da attività 

complesse. Pertanto, le linee di intervento programma­

tico indudono misure dirette a favorire un allineamento 

nelle tempistiche dei cicli di regolazione anche al fine 

dì creare condizioni di maggiore stabilità e prevedibilità 

del quadro regolamentare (Tabella 3.2.1). 

Con riferimento alla tutela dei consumatori, l'ana­

lisi svolta porta a concludere che l'apertura dei mercati 

alla concorrenza ha contribuito allo sviluppo di offerte 

commerciali sempre più com plesse, a fronte di una do­

manda di servizi di comwucazioni sempre più artico­

lata, dove è frequente l'integrazione tra telecomu­

nicazioni e servizi di media audiovisivi. In tale conte­

sto, l'obiettivo strategico di lungo periodo è, quindi, 

guardare ai mercati e ai consumatori tenendo conto dei 

processi di convergenza e sostituibilità. Ciò premesso, 

i risultati dell'attività di vigilanza appaiono confortanti 

dal punto di vista della rispondenza degli operatori 

agli obiettivi di qualità dei servizi di telefonia e accesso 

a Internet fissati dal regolatore. Anche grazie alle mi­

sure adottate ai fini del monitoraggio, l'Autorità di­

spone di avanzati strumenti che garantiscono 

trasparenza, controllabilità e comparabilità tra le offerte 

di servizi e le perfonnance di rete degli operatori fissi e 

mobili: tali strumenti e, in particolare Misura Internet, 

hanno contribuito a favorire un progressivo adegua­

mento dei regolati agli standnrd di qualità fissati dal re­

golatore. La contestuale presenza di un articolato 

sistema di gestione delle segnalazioni e delle contro­

versie operatori-utenti ha permesso alh·esì ali' Autorità 

di monitorare l'efficacia della regolazione utilizzando 

come indicatori il numero e la casistica dei reclami 

degli utenti. I dati disponibili evidenziano, nell'attuale 

fase di sviluppo dei mercati, la trasparenza nelle con­

dizioni di offerta e nei contratti come area di intervento 

prioritario nel settore delle telecomunicazioni. La cre­

scente complessità delle caratteristiche tecniche e com­

merciali delle offerte presenti nei mercati pone infatti 

il regolatore di fronte all'esigenza di apprestare regole 

in grado di favorire comprensibilità, comparabilità e 

facilità di accesso alle informazioni rilevanti per una 

scelta consapevole da parte degli utenti. 

In prospettiva, la trasparenza dei servizi di co­

municazioni rappresenta una priorità strategica per 

le condizioni di offerta di servizi di telecomunica­

zioni e per i media audiovisivi più innovativi non­

ché, in prospettiva, per i servizi e le piattaforme 

distributive di contenuti digitali in rete suscettibili 

di incidere sui nuovi diritti digitali degli utenti. La 

garanzia della neutralità della rete, la tutela del di­

ritto d'autore, dell'immagine e di altri diritti della 

personalità rappresentano, inter alia, il nucleo di di­

ritti che richiederanno nei prossimi anni un'azione 

organica di tutela dei consumatori attraverso una 

regolamentazione convergente. Anche in relazione 

a queste problematiche, gli indicatori di monitorag­

gio possono essere desunti dalla gestione di segna­

lazioni e controversie, nonché dagli adeguamenti 

spontanei alle richieste di rimozione presentate 

nell'ambito delle procedure di violazione del diritto 

d'autore nelle reti di comunicazioni elettroniche. 

Tenuto conto degli esempi rinvenibili nelle buone 

prassi europee, la formazione delle regole di traspa­

renza nei settori delle comunicazioni e dei servizi di 

media audiovisivi terrà conto degli stmmenti alter-
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Tabella 3.2.1 - Piano di monitoraggio per la regolazione dei mercati delle comunicazioni elettroniche 

Priorità strategiche 

Promozione della 

concorrenza mediante 

un'efficace regolazione 

del!' accesso alla rete 

dell' incumbent 

Aumento del benessere 

dei consumatori 

Sviluppo di reti e servizi 

NGA 

Conseguimento degli 

obiettivi di sviluppo della 

banda larga e ultralarga 

Indicatori 

• Quota detenuta da 

Telecom Italia nel 

mercato dell'accesso 

• IndiceHHI 

• Indice dei prezzi dei 

servizi di comunicazioni 

(Istat) 

• Prezzi medi consumer 

• (i) Rapporto tra 

incremento della 

domanda ULL I 
incremento della 

domanda bìtstream + il 

WLR; (ii) domanda di 

servizi intermedi sub­

loop, ULL e VULA 

• Copertura NGA 

• Penetrazione dei servizi 

NGA 

• PercentuaJe di 

popolazione servita da 

connessioni a Internet 

fissati dall'Agenda con velocità >30 Mbps 

Digitale UE 

Efficiente allocazione 

• Percentuale di 

popolazione servita da 

connessioni a Internet 

con velocità >100 Mbps 

• Copertura delle reti 

delle risorse scarse mobili 

• Realizzazione delle reti 

LTE 

Descrizione 

• Gli indicatori forniscono una misura dell'efficacia della 

regolamentazione del!' accesso alla rete dell' incumbent 

nella promozione della concorrenza 

• L'andamento dei prezzi medi al dettaglio fornisce 

indicazioni circa l'efficacia della regolamentazione sul 

welfare dei consumatori 

• Gli indicatori misurano l'efficacia della 

regolamentazione nel favorire la risalita nella scala degli 

investimenti 

• Misura il grado di copertura della rete FTTC in termini 

di unità immobiliari, al fine di valutare l'efficacia della 

regolamentazione nella risalita della scala degli 

investimenti 

• Misura il numero di attivazioni FTTC al fine di verificare 

l'efficacia della regolazione nello stimolare la domanda 

di servizi NGA (incumbent + OAO) 

• Gli indicatori misurano l'efficacia delle misure 

apprestate al fine di incentivare gli investimenti in banda 

larga e ultralarga 

• Gli indicatori misurano l'efficacia degli strumenti di 

pianificazione e assegnazione delle radiofrequenze e, 

indirettamente, della capacità di cooperazione 

istituzionale per la definizione di efficaci politiche di 

regolamentazione dello spettro radio in ambito 

internazionale (!TU), europeo (RSPG, CEPT) e nazionale 

(rapporti col MISE). 
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nativi alla regolazione tradizionale, quali l'adozione 

di codici di autoregolamentazione e iniziative di co­

regolamentazione o regolazione negoziata. Queste 

forme di adeguamento volontario a standard di tutela 

del consumatore fissati o condivisi dal regolatore pre­

sentano infatti il vantaggio di consentire un supera­

mento dei "dislivelli" di protezione esistenti per 

effetto della disomogeneità di discipline positive e re­

lativi poteri esercitabili dall'Autorità nei diversi set­

tori di intervento. L'Autorità si propone quindi di 

promuovere e monitorare il ricorso agli strumenti al­

ternativi alla regolazione, che risponde in particolare 

ali' esigenza di apprestare rimedi anche negli ambiti 

dove la convergenza multimediale o l' innovazione 

tecnologica vedono affermarsi nuovi attori di mercato 

che sfuggono alle definizioni normative dettate dal 

quadro legislativo vigente. Gli indicatori di efficacia 

dell'azione del regolatore si suddividono in indicatori 

di realizzazione (es. numero di codici adottati) e di ri­

sultato (numero di siti web di comparazione della 

qualità dei servizi; incremento di servizi digitali per 

l'offerta legale di opere audiovisive protette, etc.). 

La tutela dei consumatori postali è infine appre­

stata mediante un sistema di segnalazioni e risolu­

zione delle controversie idoneo a fornire informazioni 

sulla natura dei reclami e, quindi, indirettamente 

sull'efficacia della regolamentazione (Tabella 3.2.2). 

Per quanto riguarda specificamente il settore dei 

media audiovisivi e dell'informazione, i valori cui 

va rapportata una valutazione dei risultati della re­

golazione riguardano, in primo luogo, la tutela della 

concorrenza e la parità di accesso all'informazione. 

Pertanto, considerando il pluralismo interno ed 

esterno quale obiettivo autonomo e costante nella pia­

nificazione strategica pluriennale, i relativi indicatori 

di regulaton; fitness sono rappresentati in primo luogo 

dagli indici di concentrazione rinvenibili nei mercati 

della radiotelevisione e dell'editoria e dalla presenza 

di posizioni dominanti nel SIC. L'analisi di tali indi­

catori, presentata nei paragrafi precedenti (cfr. anche 

Capitolo I par. 2 e Capitolo III par. 1) suggerisce al re­

golatore che la priorità dei prossimi anni sarà quella 

di accompagnare le trasformazioni in atto nel settore 

audiovisivo e dell'informazione, sostanzialmente ri­

conducibili all'esigenza di un riposizionamento del­

l'offerta in corrispondenza della crescente rilevanza 

dei servizi e dei contenuti digitali in rete, che attrag­

gono sempre più le audience e le risorse pubblicitarie. 

Ciò prelude ad un'attenta attività di monitoraggio del 

SIC e dei mercati che lo compongono. 

In tale contesto, la regolazione di contenuti e ser­

vizi audiovisivi si scontra con un quadro normativo 

che fatica a rincorrere le innovazioni tecnologiche e 

di mercato intervenute negli ultimi anni e, al con­

tempo, con una stratificazione di regole che incide 

negativamente sull'efficacia complessiva dell'im­

pianto regola.torio. Non potendo il regolatore inter­

venire direttamente sull'assetto legislativo, la 

pianificazione delle linee strategiche di intervento si 

concentra sull'esigenza di favorire la semplificazione 

del quadro di regole adottato da.Il' Autorità e il raf­

forzamento del dialogo con gli attori presenti nei di­

versi mercati della radiotelevisione, delle piattaforme 

audiovisive in Internet e dell'editoria. Il riordino e la 

razionalizzazione degli obblighi regolamentari posti 

da.li' Autorità in capo alle imprese che forniscono ser­

vizi di media audiovisivi, o comunque rientranti 

nell'ambito di applicazione soggettiva della sua 

azione, è suscettibile di produrre un effetto comples­

sivo di alleggerimento del carico di oneri, contri­

buendo così a ridurre asimmetrie regolamentari che 

incidono negativamente sulla dinamica competitiva 

con i fornitori di servizi Internet non regolamentati. 

Parallelamente, il dialogo con gli attori del mercato 

e la promozione di misure di monitoraggio e autore­

golamentazione nel settore dei contenuti audiovisivi 

possono favorire un certo grado di armonizzazione 

tra le regole vigenti per le tradizionali imprese del 

settore audiovisivo e le nuove forme di offerta di con­

tenuti digitali (es. la TV connessa). 

Più in generale, gli obiettivi strategici dell'Autorità 

nel settore audiovisivo si sostanziano nel potenzia­

mento dei compiti di regolazione, vigilanza e moni­

toraggio ma con strumenti differenziati per il settore 

dei contenuti e per quello delle infrastrutture e dei 

servizi. L'esigenza di separazione di questi ambiti di 

intervento connotati da problematiche diverse è, del 

resto, già testimoniata dall'attribuzione delle relative 

competenze a unità organizzative distinte, in seguito 

alla riorganizzazione degli Uffici intervenuta nell'ul­

timo anno. Sul piano dei contenuti, emerge soprat­

tutto l'esigenza di una migliore comprensione delle 

tendenze in atto, che l'Autorità dovrà colmare nei 

prossimi anni mediante un'attività di monitoraggio e 

lo svolgimento di indagini conoscitive, per identifi­

care eventuali ambiti di intervento regolamentare nel 
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Tabella 3.2.2 - Piano di monitoraggio per la tutela del consumatore 

Priorità strategiche Indicatori 

Garantire trasparenza sulle • Rispondenza agli 

offerte e la qualità dei obiettivi generali di 

servizi di comunicazioni qualità dei servizi di 

elett roniche telefonia fissa e mobile 

(compresi servizi di cali 

center) 

• Rispondenza ai 

parametri di qualità 

garantiti nei contratti di 

accesso a Internet 

(rilevati attraverso 

Misura Internet fisso e 

mobile) 

• Numero di reclami 

proposti a ttraverso la 

procedura elettronica di 

Misura Internet 

Garantire strumenti di • % di adeguamenti 

tutela del consumatore nel spontanei alle richieste 

settore audiovisivo di rimozione 

• Provvedimenti 

sanzionatori in materia 

di pubblicità 

ingannevole 

Tutela dei diritti digitali • Numero di codici d i 

degli utenti in rete autoregolamentazione e 

co-regolamentazione 

adottati 

Garantire strumenti d i • Numero di reclami, 

tutela del consumatore nel segnalazioni e 

settore dei servizi postali controversie 

perseguimento degli obiettivi di tutela del pluralismo 

e della parità di accesso ai mezzo di informazione. 

Sul piano delle infrastrutture e dei servizi, 

emerge invece l'esigenza di assicurare una rappre-

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Descrizione 

Gli indicatori consentono di misurare l'efficacia della 

regolamentazione in materia di qualità dei servizi 

Attraverso le campagne di monitoraggio della QoS di 

Misura Internet fisso e mobile l'Autorità garantisce 

trasparenza e comparabilità delle offerte, ed è in grado 

di valutare la qualità delle principali offerte degli 

operatori. 

L'analisi dei reclami mediante la procedura elettronica 

fornisce anche indicazioni sull'efficacia della 

regolamentazione in materia di qualità 

Misura l'efficacia del sistema di tutele adottato 

dall'Autorità in materia di diritto d'autore. La variazione 

nel tempo nella percentuale di adeguamenti spontanei 

alle richieste di rimozioni può essere altresì indicativa 

dell'efficacia deterrente del sistema sanzionatorio e delle 

misure apprestate per la promozione dell'offerta legale 

Misurano l'efficacia delle regole a tutela di consumatori 

e utenti in materia di pubblicità ingannevole 

Fornisce indicazioni sull'efficacia delle misure adottate 

dall'Autorità nella promozione d i un'adesione 

volontaria o negoziata degli operatori del mercato al 

rispetto dei diritti digitali 

La variazione temporale nel numero e nella casistica di 

reclami/segnalazioni e controversie consente di valutare 

l'efficacia della regolazione in materia di qualità dei 

servizi postali e del servizio universale 

sentazione costantemente aggiornata dell'anda­

mento dei mercati dell'audiovisivo e di migliorare, 

com e detto, l efficacia delle analisi ai fini della tutela 

del plural ismo esterno e d e lla concorrenza nei 
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media. A questa linea di intervento strategico corri­

sponderanno azioni di miglioramento dei sistemi di 

mappatura e censimento degli impianti e, più in ge­

nerale, di garanzia della trasparenza e accessibilità 

dei dati anche a supporto delle attività di pianifica­

zione delle frequenze e di altre risorse scarse. 

L'uso efficiente delle risorse presuppone, inoltre, 

un'azione sinergica dell 'Autorità su più livelli: 

quello internazionale ed europeo, dove il regolatore 

opera all'interno di diverse organizzazioni - quali 

ITU e RSPG - quello nazionale, che richiederà nei 

prossimi anni un aggiornamento degli strumenti di 

pianificazione e nuove iniziative specifiche per la 

radio digitale (Tabella 3.2.3). 

La verifica dei risultati per il settore postale mo­

stra che, nella fase attuale, si è conclusa l'interlocu­

zione con il MISE per il passaggio di competenze 

affidate ali' Autorità a partire dal 2012 e sono state 

adottate le principali misure di carattere organizza­

tivo volte a garantire l'effettivo esercizio delle fun­

zioni di regolamentazione, vigilanza e tutela dei 

consumatori. Nell'ultimo biennio sono stati altresì 

conclusi i primi procedimenti volti a garantire l'aper­

tura del mercato alla concorrenza, con interventi che 

hanno interessato il rilascio dei titoli abilitativi, le con­

dizioni di accesso alla rete e il servizio universale. La 

valutazione dei risultati comporta quindi una verifica 

fondata sui classici indicatori di impatto concorren­

ziale, quali il numero d i operatori e le relative quote 

di mercato, i ricavi, 1' andamento dei prezzi, la qualità 

dei servizi, che consentono di valutare la progressiva 

apertura del mercato alla concorrenza e i relativi ri­

sultati in termini di benessere dei consumatori. 

Le analisi svolte sui risultati conseguiti eviden­

ziano la necessi tà di intervenire per il migliora­

mento della qualità dei servizi postali e, in 

particolare, delle prestazioni del servizio universale. 

A fronte di tale priorità strategica, lAutorità ha già 

avviato alcune iniziative che mirano a definire 

obiettivi statistici di qualità in un'ottica di sosteni­

bilità economica del servizio universale, e a garan-

tire equità e ragionevolezza nella determinazione 

degli standard qualitativi di altri servizi postali 

quali, ad esempio, la posta prioritaria (Tabella 3.2.4). 

Infine, va ri levato che la capacità di realizzazione 

degli obiettivi prefissati attraverso l'identificazione di 

priorità strategiche dipenderà anche da un migliora­

mento complessivo dell'efficienza e dell'efficacia 

dell'azione amministrativa. Ciò richiede il riferimento 

a un modello organizzativo aderente al principio di 

buona amministrazione e improntato alla celerità, 

semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti. 

Il miglioramento della qualità dei processi decisio­

nali e delle regole adottate rappresenta, quindi, un am­

bito di intervento strategico complementare a quelli 

individuati per i settori di competenza dell'Autorità. 

Seppur in linea con le indicazioni metodologi­

che della Commissione, la valutazione di regula­

tory fitness condotta nell'ambito della relazione 

annuale 2015 risente dell'assenza di una rileva­

zione sistematica di dati quantitativi per il popo­

lamento degli indica tori dell'impatto e dei 

risu ltati dell'azione del regolatore35• A questa 

problematica l'Autorità intende far fronte, per il 

prossimo ciclo di regolazione, collegando gli 

obiettivi di miglioramento dell'applicazione di 

AIR e VIR con interventi di carattere s istemico 

sulle attività di raccolta dei dati e di gestione dei 

flussi informativi. Il perseguimento di questo 

obiettivo non può prescindere, peraltro, da un 

contestuale programma di misurazione e ridu­

zione degli oneri amministrativi gravanti sulle 

imprese regolate per effetto di obblighi informa­

tivi già esistenti, che l'Autorità ha avviato con de­

libera n. 121/15/ CONS, anche al fine di valutare 

la possibilità di interventi di riordino e raziona­

lizzazione (Tabella 3.2.5). Tale programma fa da 

sfondo, pertanto, a una strategia complessiva di 

riorganizzazione dei processi di raccolta, classifi ­

cazione ed elaborazione di dati e informazioni, le 

cui principali linee di intervento sono descritte 

nel paragrafo successivo (par. 3). 

35 Commissione europea, COM(2014) 368 final, REFIT programme, cit. p. 18 che raccomanda un approccio sintetico alla valutazione 
quantitativa dei risultati, cioè non fondato sull'analisi puntuale degli impatti di singoli procedimento bensì orientata a rilevare 
problemi di carattere sistemico in relazione a un intero ciclo di regolazione." .. . experience shows that q11antiftcatio11 - looking al cosls 
a11d benefits - is a necessary pari of regulatory assessme11t. However, the limits of quanliftcatio11 a/so need to be recognised. The Commission 
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Tabella 3.2.3 - Piano di monitoraggio per il settore audiovisivo 

Priorità strategiche Indicatori Descrizione 

Promuovere la concorrenza • Quote di mercato nel • L'insieme di questi indicatori consente di misurare 
ed il pluralismo nel settore SIC e nei relativi mercati l'efficacia del quadro normativo e regolamentare ai fini 
dei servizi media rilevanti, HHl del mantenimento e della promozione della concorrenza 
audiovisivi (infrastrutture e • Numero nel SIC e di verificare, altresì, l'impatto delle regole sulla 
servizi) canali/ programmi/ test dinamica competitiva tra fornitori di servizi 

ate anche a livello locale radiotelevisivi tradizionali e servizi I piattaforme Internet 

• Numero fonti per la distribuzione di contenuti digitali 
informative (testate 
informative Tv, radio, 
quotidiani, periodici, 
web) a livello locale e 
nazionale 

• Audience 

• Tirature quotidiani e 
periodici 

Garanzia del pluralismo e • Numero di • L'insieme di questi indicatori consente una valutazione 
della parità di accesso ai procedimenti circa l'impatto delle regole sul pluralismo interno ed 
mezzi di informazione sanzionatori - par esterno 

condicio e tutela del 
pluralismo 

• Numero di 
procedimenti 
sanzionatori - diritti 
sportivi 

• Numero di 
procedimenti 
sanzionatori - obblighi 
di programmazione 

• Numero di 
procedimenti 
sanzionatori - pubblicità 

• Obblighi specifici di 
servizio pubblico 

Efficiente allocazione delle • Copertura delle reti • Gli indicatori misurano, nel complesso, la capacità di 
risorse scarse destinate ai nazionali e locati garantire un uso efficiente dello spettro radio mediante 
servizi radiotelevisivi radiotelevisive l'aggiornamento dei piani di assegnazione delle 

• Realizzazione di reti in frequenze per il settore televisivo e della 
digitale terrestre con regolamentazione delle condizioni di cessione della 
standard DVB T2 capacità trasmissiva 

• Realizzazione di reti 
radiofoniche digitali 

systematically examines costs and benejits in its impact assessments which cover economie, socia/ and environmental impacts in an integrated 

manner. lt q11antijies these when possible. Neither cosi nor bene.fil calculation is an exact science. Often, needed data is noi available. The ex­
pected costs and benejits of the preferred option emerging from the impact assessment will go up or down depending on the choices made by 
the E11ropean Parliament and the Co1111cil in the legislative process and by the Member States in inrplementation. Actual costs can only be 
calculated ex-post. As a consequence, one focus in REFIT sho11/d be on quantifying costs and benefits lo the extent possible thro11gho11t the 
regulatory cycle thro11gh the application of sound monitoring and evaluation frameworks, reviewed and adj11sted with each significant revision 

of the legislation, which will e11sure availability of tlte necessary data when it com es to assessing real costs and beneftts". 
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Tabella 3.2.4 - Piano di monitoraggio per il settore postale 

Priorità strategiche Indicatori 

Promuovere la concorrenza • Numero operatori 

nel settore dei servizi 

postali 

• Ricavi e volumi 

• Punti di accesso alla re te 

postale 

• Quote di mercato e HHI 

• Prezzi retail 

• Prezzi alla produzione 

• Indicatori di qualità del 

servizio postale 

Descrizione 

• L'insieme dì questi indicatori misura l'efficacia delle 

regole adottate per favorire l'apertura dei mercati alla 

concorrenza 

Tabella 3.2.5 - Piano di monitoraggio per il miglioramento della qualità dei processi decisionali 

Priorità strategiche 

Migliorare la qualità delle 

regole e dei processi 

decisionali 

Indicatori 

• Numerodi 

procedimenti conclusi 

nei termini in rapporto 

ai procedimenti avviati 

• Numero di segnalazioni 

I denunce gestite in 

rapporto al totale delle 

istanze ricevu te 

• Numero di riunioni e 

delibere adottate 

dall'organo di vertice 

• Grado di applicazione 

degli istituti di 

valutazione (AIR, VTR, 

MOA) nei processi 

decisionali 

3.3 La definizione delle linee di interven to 
strategiche per il prossimo anno 

Le considerazioni riportate nei paragrafi prece­

denti avvalorano la necessità di porre al centro 

dell'azione dell'Autorità, anche nel corso del pros­

simo periodo regolamentare, ed in particolare nel 

corso del prossimo anno, il perseguimento del­

l'obiettivo della promozione di una regolamenta-

Descrizione 

• L'insieme di questi indicatori misura l'efficacia delle 

misure adottate per rendere più efficiente, efficace e 

trasparente l'azione amministrativa dell'Au torità 

zione pro-concorrenziale e convergente per lo svi­

luppo di reti e servizi nei settori delle comunica­

zioni elettroniche, dell'audiovisivo e dei servizi 

postali, e la necessità di coniugare tale obiettivo con 

quelli, non meno importanti, dello sviluppo delle 

reti e dei servizi digitali di comunicazione; della 

tutela del plu ralismo e della parità di accesso ai 

mezzi di informazione; della tutela dell' utenza e 

delle categorie deboli in tutti i mercati di interesse; 
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della diffusione della cultura della legalità nella 

fruizione di opere digitali; della garanzia di un'ef­

ficiente allocazione delle risorse scarse con riferi­

mento a l radiospettro e alla numerazione; 

del l'efficienza, efficacia e trasparenza dell'azione 

amministrativa e l'ulteriore rafforzamento del 

ruolo dell' Autorità nell ' ambito degli organismi 

internazionali. Si tratta, del resto, degli obiettivi che 

l'Autorità è istituzionalmente chiamata a conse­

guire. Rispetto a guanto indicato nella Relazione an­

nuale dello scorso anno, che individuava tre livelli 

di obiettivi (generali, strategici e specifici), que­

st'anno, al fine di semplificare i processi di valuta­

zione dell'attività regolamentare e di focalizzare 

l'operato dell'Autorità agli ambi ti di maggiore in­

teresse, anche in un'ottica di efficienza, sono stati 

individuati due livelli di obiettivi (linee strategiche 

ed obiettivi specifici I direttrici) (Figura 3.3.1). 

In particolare, come indicato in precedenza, 

l'identificazione delle priorità di intervento nella 

pianificazione strategica, elaborata sulla base di 

una verifica degl i impatti che chiude un periodo 

di azione regolamentare, rappresenta altresì il pre­

supposto per l'avvio di un nuovo ciclo di regola­

zione (e di va lutazione). 

Le priorità di intervento fissate nella pianifica­

zione strategica sono anche frutto, pertanto, di un 

processo valutativo che accompagna la forma­

zione e l'applicazione delle regole e che, per espli­

care pienamen te la propria funzione di strumento 

di supporto alle decisioni, richiede altresì la messa 

a regime d i efficienti sistemi di elaborazione di in-

PROMOZlONE DI UNA REGOLAMBNTAZJONB:; 
PRO-CONCORRENZIALE E CONVERGENTB 

PER LO SVILUPPO DI RBTI E SERVIZI 

TUTELA DEL PLURALISMO E DELLA PARITÀ 
DI ACCESSO Al MEZZI DI INFORMAZIONE 

TUTELA DELL'UTENZA E DELLE 
CATEGORIE DEBOLI 

EFFICIENTE ALLOCAZIONE 
DELLE RISORSE SCARSE: 

RADIOSPETIRO, NUMERAZIONE 

EFFICIENZA. EFFICACIA E TRASPARENZA 
DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 

ULTERIORE RAFFORZAMENTO DEL RUOLO 
AGCOM NELL'AMBITO DEGLI ORGANISMI 

INTERNAZIONALI 

Figura 3.3.1 - Linee di intervento strategiche dell'Autorità 
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dicatori di impatto e di risultato e di relativi piani 

di monitoraggio. 

In ordine alla promozione della concorrenza 

nel settore delle comunicazioni elettroniche, 

l'Autorità intende completare ed adeguare l'im­

pianto regolamentare delineato per il periodo 

2015-2017 dei mercati del!' accesso alla rete fissa, 

dei servizi d ' interconnessione su rete fissa e dei 

servizi di terminazione su rete mobile. Nel perse­

guimento del medesimo obiettivo, l'Autorità in­

tende riallineare il processo di approvazione delle 

offerte di riferimento annuali di Telecom Italia al 

loro effettivo periodo di validità, individuando 

un nuovo termine (eventualmente anche antici­

pato) di pubblicazione delle offerte di riferimento 

per l'operatore SMP. Sempre in tema di impianto 

regolamentare dei servizi di accesso ed in parti­

colare di verifica di equivalence e non discrimina­

zione, l'Autorità si propone di adeguare le misure 

volte ad adottare regimi di equivalence nella for­

nitura dei servizi alle innovazioni tecnologiche; 

di aggiornare le metodologia dei test di prezzo, 

nonché di identificare un sistema di key perfor­

mance indicator e di key performance objective per 

misurare l'effettiva applicazione del principio di 

non discriminazione tra le divisioni interne di Te­

lecom Italia e gli altri operatori acquirenti di ser­

vizi wholesale dell'incumbent. 

L'Autorità intende inoltre partecipare attiva­

mente al dibattito in ambito comunitario, indiriz­

zando i processi di revisione dei sistemi normativi 

di riferimento. Si tratta di un obiettivo di rile­

vanza strategica - nell'attuale contesto di riesame 

dei modelli regolamentari uti lizzati per promuo­

vere la concorrenzialità e sostenere lo svi luppo 

complessivo del settore delle comunicazioni in 

Europa - che è necessario per veicolare efficace­

mente il punto di vista dell'Autorità nell'ambito 

dei processi europei di revisione legislativa. 

Un'attività prioritaria che l'Autorità intende 

sviluppare, non solo nelle comunicazioni elettro­

niche ma in tutti gli ambiti di interesse istituzio­

nale (anche servizi media, servizi postali, Internet, 

etc.), è la creazione di un processo sistematico di 

raccolta, classificazione ed elaborazione delle in­

formazioni provenienti dagli stakeholder, finaliz­

zato all'alimentazione di un database informativo 

costantemente aggiornato e funzionale all'esi-

genza di migliorare la reportistica istituzionale 

dell'Autorità - quali l'Osservatorio sulle Comuni­

cazioni o la Relazione annuale - rendendo tali 

pubblicazioni idonee a monitorare con sempre 

maggiore efficacia l'andamento dei mercati di in­

teresse, gli sviluppi tecnologici e l'impatto del­

l'azione regolamentare. Il coordinamento delle 

attività di raccolta di dati renderà possibile anche 

una diminuzione degli oneri amministrativi in 

capo ai soggetti regolati. A ciò si aggiungerà l'ado­

zione di nuovi strumenti di analisi dei mercati a 

rete, che consentiranno di aggiungere la dimen­

sione spaziale a quelle tradizionalmente rilevate, 

attraverso un processo di georeferenziazione delle 

informazioni quantitative. L'insieme di questi ele­

menti - nuovo sistema di gestione ed elaborazione 

dei dati e delle informazioni, nuova reportistica di 

mercato, nuove metodologie di analisi dei settori 

a rete - consentirà ali' Autorità di porsi sempre più 

al centro del dibattito nazionale ed internazionale, 

indicando percorsi di crescita dei settori regola­

mentati, che massimizzano il benessere sociale e 

la crescita dell'intera economia italiana. 

In un contesto caratterizzato da un processo di 

sviluppo profondo ed evidente delle attuali infra­

strutture di comunicazione elettronica verso i ser­

vizi e le reti di nuova generazione, che coinvolge 

non solo gli attori di mercato, ma anche le istitu­

zioni - ci si riferisce principalmente, ma non esclu­

sivamente al Piano strategico Banda Ultra Larga 

- l'Autorità prevede di consolidare il proprio 

ruolo nello sviluppo dell'Agenda Digitale, al fine 

di promuovere la concorrenza e gli investimenti 

in infrastrutture a banda ultralarga. L'Autorità, in 

particolare, intende potenziare la collaborazione 

con il MISE, Infratel ed il COBUL in un'ottica di 

condivisione delle informazioni e di supporto re­

ciproco, ciascuno per il proprio ambito di compe­

tenze; consolidare l'Osservatorio sulle iniziative 

pubbliche e private di sviluppo di reti a banda 

larga e ultralarga, attraverso un monitoraggio co­

stante delle iniziative realizzate sia a livello cen­

trale, sia a livello locale e predisporre una banca 

dati per la mappatura dei servizi di accesso a 

banda larga e ultralarga; fornire pareri alle ammi­

nistrazioni centrali e locali dello Stato che inten­

dono adottare misure di aiuto allo sviluppo di reti 

broadband e ultrabraodband in un'ottica di armoniz-

140 AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI - Relazione A111111nle 2015 

–    140    –



zazione dello sviluppo delle infrastrutture; pro­

muovere la realizzazione di studi ed indagini 

sull'evoluzione dei servizi di comunicazione elet­

tronica nel contesto delle piattaforme digitali e 

dello sviluppo di Internet; adottare le linee guida 

per la definizione dei prezzi wholesale di accesso 

alle infrastrutture finanziate; condividere in am­

bito internazionale le best practice sugli aspetti tec­

nologici, di mercato e regolamentari connessi alla 

diffusione delle tecniche di traffic management. 

Con riferimento alle attività di sviluppo delle 

nuove piattaforme, sulla base anche delle conclu­

sioni dell'indagine sui servizi di comunicazione 

machine to machine (M2M), l'Autorità intende farsi 

promotrice di forme di maggiore coordinamento 

dell'intervento pubblico (attraverso la costitu­

zione di un apposito Comitato permanente sui 

servizi M2M aperto a tutti i soggetti - istituzionali 

e non - e attraverso la stipula di accordi bilaterali 

con le altre Autorità di settore e con gli altri Enti 

coinvolti nello sv iluppo dei servizi M2M). L' Au­

torità intende inoltre analizzare modelli di busi­

ness, sulla base delle scelte tecnologiche e degli 

effetti della regol amentazione (potenziando l'atti­

vità di vigilanza e di monitoraggio, individuando 

i key performance indicator di questo specifico mer­

cato e svolgendo rilevazioni quantitative su lla dif­

fusione dei servizi di comunicazione M2M) ed 

assicurare un elevato livello di protezione dei con­

sumatori nei loro rapporti con i fornitori. 

Nel settore dei servizi postali l'azione regola-

mentare a tutela della concorrenza sarà orientata, 

invece, ad assicurare la sostenibilità dell'onere del 

servizio universale attraverso una sua riconfigu­

razione nella prospettiva della minimizzazione 

del divario tra costi e ricavi, anche alla luce delle 

dinamiche dei volumi in atto nei diversi segmenti 

del mercato dei servizi postali. Ciò comporterà la 

definizione di nuovi obiettivi di qualità e l'otti­

mizzazione dell'offerta tariffaria dei servizi di 

invii postali rientranti nel servizio universale, 

l'autorizzazione di eventuali deroghe al principio 

di fornitura - su cinque giorni alla settimana - dei 

servizi rientranti nel servizio universale, l'ottimiz­

zazione dell'organizzazione industriale del forni­

tore del servizio universale, la verifica dei modelli 

di separazione contabile di Poste Italiane e la loro 

relativa attuazione. 

Analogamente si promuoveranno condizioni di 

neutralità concorrenziale, garantendo trasparenza e 

non discriminazione nell'accesso alla rete postale, ve­

rificando il rispetto delle condizioni e degli obblighi 

in capo a tutti gli operatori previsti dal regolamento 

sui titoli abilitativi, assicurando la qualità del servizio 

postale nel suo complesso (tramite la verifica del cor­

retto sviluppo delle reti degli operatori postali), mo­

nitorando la corretta prestazione dei servizi g ià in 

regime di esclusiva, in considerazione della rilevanza 

degli interessi pubblici ad esso sottesi. L'Autorità 

procederà all'adeguamento dell'impianto regola­

mentare adattandolo all'evoluzione normativa e alle 

mutate condizioni di mercato nel settore. 
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In sintesi: 

PROMOZIONE DI UNA REGOLAMENTAZIONE 
PRO-CONCORRENZIALE E CONVERGENTE PER LO SVILUPPO 

DI RETI E SERVIZI 

• Completare ed adeguare l'impianto regolamentare definito dalle analisi di 
mercato 

• Riallineare il processo di approvazione delle OR annuali di Telecom Italia 
• Adottare misure per adeguare il principio di equivalence nella fornitura dei 

servizi alle innovazioni tecnologiche 
• Aggiornare i test di prezzo 
• Misurare l'applicazione del principio di non discriminazione 
• Promuovere un processo sistematico di raccolta ed elaborazione delle infor­

mazioni per nuovi processi di analisi in tutti i settori 
• Potenziare la collaborazione con MISE , lnfratel e COBUL per la realizza­

zione degli scenari dell ' Agenda Digitale 
• Costituire un comitato permanente sui servizi M2M 
• Indirizzare, semplificare ed aggiornare i sistemi normativi nazionali e co­

munitari, in tutti ì settori di competen1..a 
• Assicurare la sostenibilità dell 'onere del servizio universale postale 
• Garantire trasparenza e non discrimìnazìone nell 'accesso alla rete postale 

La promozione della concorrenza e del plurali­

smo nell'ambito del settore audiovisivo sarà perse­

guita lungo la direttrice dei contenuti e lungo quella 

delle infrastrutture e dei servizi. In particolare, si 

procederà lungo la strada del monitoraggio delle 

garanzie a tutela del pluralismo informativo, attra­

verso l'attività di vigilanza del SIC e dei principali 

mercati rilevanti che lo compongono. In particolare, 

considerato il processo di evoluzione del settore dei 

servizi di media audiovisivi, l'Autorità intende pro­

cedere all'individuazione del mercato rilevante e al­

l'accertamento di eventuali posizioni dominanti o 

comunque lesive del pluralismo nel settore e ad 

adottare le conseguenti misure regolamentari neces­

sarie a garantire il pluralismo. 

Inoltre, l'indagine conoscitiva "Televisione 2.0 

nell' era della convergenza", conclusa dall'Autorità 

con delibera n. 19/15/CONS, ha fatto emergere 

l'esistenza di numerosi nodi problematici della re­

golamentazione, quali le asimmetrie normative tra 

la televisione lineare e i nuovi servizi offerti via In­

ternet, e la necessità di creare le condizioni per la 

realizzazione di un leve/ playingfield. Appare ora op­

portuno dare seguito ai risultati emersi dall'inda­

gine conoscitiva a ttraverso la redazione di un Libro 

Bianco che, proseguendo l'attività di monitoraggio 

ed analisi delle trasformazioni in atto nel sistema 

audiovisivo, abbia l'obiettivo di fornire un quadro 

di riferimento ampio e articolato, per supportare 

una nuova regolamentazione a prova di futuro, 

quale quella richiesta per un settore così dinamico 

e innovativo. I risultati dell'attività di ricerca ed ap­

profondimento finalizzata alla redazione del Libro 

Bianco potrebbero, inoltre, essere proficuamente 

utilizzati per altri ambiti di attività, quali, l'analisi 

dei mercati rilevanti e delle posizioni dominanti nel 

settore dei media audiovisivi e la revisione regola­

mentare e legislativa da intraprendere nel settore 

audiovisivo, alla luce dei progetti di legge nazionali 

e della revisione della direttiva comunitaria sui ser­

vizi di media audiovisivi annunciata dalla Commis­

sione europea nell'ambito della strategia del Digitai 

Single Market. 
A questo riguardo, l'Autorità, avendo avviato 

(dr. delibera n . 20/ 15 I CONS) un'indagine conosci­

tiva sul settore della produzione audiovisiva con 

focus specifico sulla produzione europea e indipen­

dente, intende interrogarsi sull'opportunità delle 

norme relative alle cosiddette "quote europee" di 

programmazione e sui vincoli vigenti inerenti alla 
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produzione indipendente.L'Autorità si pone come 

obiettivo quello di favorire un incontro più effi­

ciente tra la domanda e l'offerta presente nel mer­

cato di riferimento, alla luce dei mutamenti in 

termini di attori, di prodotti e di soluzioni tecnolo­

giche che lo stanno interessando: ciò anche al fine, 

ove necessario, di segnalare al Parlamento e al Go­

verno l'esigenza di un aggiornamento del quadro 

normativo di riferimento. 

La semplificazione e l'aggiornamento del quadro 

regolamentare, alla luce dell'evol uzione normativa 

(comunitaria e nazionale) e tecnologica, saranno 

perseguiti anche promuovendo l'adozione di testi 

regolamentari coordinati in materia di pubblicità e 

di produzione audiovisiva; migliorando le metodo­

logie di formazione degli indici di ascolto sui diversi 

mezzi di comunicazione (Tv, radio, quotidiani, pe­

riodici, Internet) con nuove tecnologie, e monito­

rando le società ivi preposte, anche attraverso la 

ricostituzione di Audiradio. Parallelamente, come 

sopra esposto, si semplificheranno e miglioreranno 

i sistemi di acquisizione dei dati e di monitoraggio 

dei mercati (promuovendo, ad esempio, indagini co­

noscitive idonee a fornire una mappatura aggiornata 

delle dinam iche e dei processi caratterizzanti i mer­

cati di riferimento). Inoltre, tra gli obiettivi dell' Au­

torità vi sarà la promozione delle nuove piattaforme 

diffusive (tramite il monitoraggio delle piattaforme 

di accesso ai contenuti, anche con riferimento ai pro­

cessi di convergenza in atto) e l'interlocuzione con 

gli attori del sistema, attraverso il potenziamento 

dell'Osservatorio sull'innovazione tecnologica nei 

servizi media, in un'ottica di condivisione delle in­

formazioni tra g li operatori e promozione di solu­

zioni dico-regolazione. 

Anche l'inclusione degli impianti di radiodiffu­

sione sonora analogica operanti in banda FM (87,5 -

108 MHz) all'interno della sezione speciale del Regi­

stro degli operatori di comunicazione relativa alle in­

frastrutture di d iffusione è un'attività che l'Autorità 

intende perseguire per la promozione della concor­

renza nel settore audiovisivo; sarà, pertanto, ade­

guato il sistema informatico di gestione a cui si accede 

tramite il portale www.impresainungiorno.gov.it, al fine 

di censire le predette infrastrutture presenti sul terri­

torio nazionale a garanzia dei principi di trasparenza 

e pubblicità. 

In sin tesi: 

TUTELA DEL PLURALISMO E DELLA PARITÀ DI ACCESSO 
AJ MEZZI DI INFORMAZIONE 

• Completare ed adeguare l ' impianto regolamentare 
• Monitorare il SIC ed i relativi mercati rilevanti 
• Individuazione del mercato rilevante ed accertamento della sussistenza di po­

sizioni dominanti o lesive del pluralismo nel settore dei servizi media audio­
visivi 

• Redazione di un Libro Bianco sui contenuti digitali 
• Aggiornamento del quadro regolamentare relativo alle quote di programma­

zione e ai vincoli relativi alla produzione indipendente 
• Promuovere nuove piattaforme diffusive e potenziamento dell 'Osservatorio 

sull'innovazione tecnologica nei servizi media 
• Adottare testi regolamentari coordinati in materia di pubblicità e produzione 

audiovisiva 
• Migliorare le metodologie di formazione degli indici di ascoJto 
• Implementare criteri di monitoraggio di tipo quali-quantitativo per assicurare 

una più efficace tutela del pluralismo informativo 
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L'obiettivo programmatico volto alla tutela del­

l'u tenza verrà perseguito, da un lato, tramite 

un'attività di regolamentazione e vigilanza sulle 

pratiche adottate dalle imprese nella fornitura dei 

servizi nei settori di competenza dell' Autorità, e 

dall'altro lato, rendendo i consumatori sempre più 

consapevoli dei loro diritti e mettendo a loro di­

sposizione strumenti funzionali a garantire il prin­

cipio generale della libertà negoziale. 

In quest'ottica, si inserisce l' obiettivo di com­

pletare l'aggiornamento del quadro regolamen­

tare; in particolare, ci si propone di approvare 

regolamenti volti a ridurre le asimmetrie nel rap­

porto tra utenti e operatori, sia sotto il profilo con­

trattuale, sia in relazione alla trasparenza 

informativa. 

L'attività di vigilanza sarà particolarmente ri­

volta ad una effettiva tutela del diritto dell'utente 

ad una scelta consapevole, intervenendo in parti­

colare nel caso di rimodulazioni tariffarie o modi­

fiche contrattuali unilateralmente decise dagli 

operatori. Un passo significativo nella tutela dei 

diritti degli utenti potrà dirsi compiuto - configu­

randosi pertanto come obiettivo - quando saranno 

pienamente operative le nuove modalità telemati­

che di invio delle denunce da parte dei consuma­

tori e delle loro associazioni. 

L'esigenza di tutela delle categorie deboli (di­

sabili e minori) comporterà la necessità di rivedere 

le disposizioni vigenti per garantire condizioni pa­

ritarie di accesso agli strumenti e ai servizi evoluti 

di comunicazione e l'adozione del codice di auto­

regolamentazione per la fruizione dei programmi 

da parte delle persone con disabilità sensoriali . Si 

provvederà, inoltre, ad incentivare le procedure di 

auto-regolamentazione degli aver the top, al fine di 

tutelare i minori e le fasce deboli dell'utenza nei 

confronti di fenomeni quali il cyberbullismo. 

Una posizione di preminenza nell'agenda dei 

lavori dovrà essere dedicata all'accrescimento 

della consapevolezza dell'utenza, elemento neces­

sario per orientarsi in un mercato in continua evo­

luzione e per godere efficacemente dei grandi 

benefici apportati al benessere sociale dalla con­

correnza. Per migliorare le relazioni con il pubblico 

e la conoscenza delle problematiche emergenti del 

mercato, un elemento chiave sarà l'avvio del 

nuovo servizio di contact center. Gli utenti po­

tranno inoltre beneficiare delle mutate potenzialità 

degli strumenti di misura della qualità della con­

nessione ad Internet, sia sulla rete fissa, sia su 

quella mobile, così come di un motore di compa­

razione delle tariffe dei diversi operatori. 

L'attività di tutela del consumatore si estende 

anche alla vigilanza sul rispetto degli obblighi di 

servizio pubblico (sviluppando più efficaci forme 

di monitoraggio e vigilanza) e al controllo delle co­

municazioni commerciali delle emittenti televisive 

nazionali (nell'ambito dell'Osservatorio del pro­

duct placement identificando le nuove forme di 

pubblicità online), nonché alla tutela dei minori e 

dei diritti fondamentali della persona su Internet 

nell'ambito dell'Osservatorio permanente istituito 

con l'obiettivo di promuovere in tale settore, par­

tendo dalle best practice esistenti, l'adozione dico­

dici di autoregolamentazione. 

Sul versante delle risoluzioni delle controversie 

tra operatori ed utenti, si renderà necessario l'ag­

giornamento degli appositi regolamenti attual­

mente vigenti e, vista la crescita costante delle 

istanze dei cittadini per risolvere le controversie 

senza dover affrontare costi e tempi della giurisdi­

zione, si intende realizzare un sistema telematico 

di risoluzione delle controversie (On-line Dispute 

Resolution System) accessibile attraverso il sito web 

dell'Autorità. 
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In sintesi: 

TUTELA DELL'UTENZA E DELLE CATEGORIE DEBOLI 

• Aggiornare il quadro regolamentare per ridurre asimmetrie tra operatori ed 
utenti 

• Svolgere att ività di regolamentazione e vigilanza nella fornitura dei servizi 
• Accrescere il livello di consapevolezza dei consumatori 
• Fornire agli utenti strumenti volti a garantire il principio della libertà negoziale 
• Introdurre e rendere operative nuove modalità telematiche di invio delle de­

nunce da parte dei consumatori 
• Garantire condizioni paritarie di accesso agli strumenti ed ai servizi evoluti di 

comunicazione alle categorie deboli (minori e disabili) 
• Adouare il codice di auto-regolamentazione per la fruizione di programmi da 

parte delle persone con disabilità sensoriali 
• Aggiornare gli appositi regolamenti per la risoluzione delle <.:Ontroversie tra 

operatori cd utenti 
• Promuovere l'autoregolamentazione degli over-1he-1op a tutela di minori e 

fasce deboli 

In merito all'obiettivo strategico della diffusione 

della cultura della legalità nella fruizione di opere 

digitali, l'Autorità si propone l'adozione di misure 

che incentivino gli individui ad adottare comporta­

menti conformi alle disposizioni normative. Il po­

tenziamento del l'interlocuzione con gli stakeholder 

e con le altre Istituzioni, al fine di proporre azioni 

di sistema idonee ad orientare scelte e comporta-

menti consapevoli nell'ambiente digitale, la promo­

zione di campagne informative circa il corretto uti­

lizzo dell a rete Internet e l'adozione dei migliori 

modelli di d istribuzione dell'offerta legale online, 

rappresentano alcuni esempi di attività che saranno 

poste in essere per contribuire alla tutela dell 'offerta 

legale di opere digitali. 

In sintesi: 

DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITÀ 

• Incentivare gli individui a condotte ispirate alla legalità 
• Potenziare l'interlocuzione con gli e le altre Istituzioni 

. .!tJ.-:;l· .. •.,.jtl_• J'.\.t _ .... ·--"'-·'• - I ,....,1,., . . ' . _, : . ' . ,,. . 
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L'obiettivo d i garanzia di un' efficiente alloca­

zione delle risorse scarse (radiospettro e numera­

zione) sarà perseguito secondo due filoni di attività: 

l' Wìo volto a favorire l'uso efficiente delle risorse 

dello spettro radioelettrico e lo sviluppo dei servizi 

mediante l'aggiornamento dei piani di assegna­

zione delle frequenze per il servizio televisivo, sulla 

base d elle disposizioni di legge, dell'evoluzione tec­

nologica e della compatibilità con gli utilizzi degli 

a ltri Paesi, nonché attraverso l'estensione sul terri­

torio della pianificazione delle frequenze per il ser­

vizio radiofonico digita le; l'altro finalizzato 

all'utilizzo otti male e cond iv iso della capacità tra­

smissiva delle reti digitali terrestri in ambito locale 

attraverso la defin izione delle condizioni economi­

che per la cessione della capacità trasmissiva delle 

reti digitali terrestri in ambito locale. 

Per quanto riguarda lo spettro radio per le tele­

comunicazioni, 1' Autorità intende sia potenziare la 

collaborazione sia contribuire a lla definizione, con 

il Ministero dello sviluppo economico, delle posi­

zioni nazionali in materia di spettro radio, adot­

tando anche piani nazionali di assegnazione d elle 

frequenze coerenti con la normativa regolamentare 

e temica, comWìitaria ed internazionale; sia favorire 

l' uso efficiente dello spettro e la dìffusione dei ser­

vizi di wireless broadband, predisponendo i piani d i 

assegnazione dello spettro a llocato a tali servizi, in 

accordo con la normativa di armonizzazione comu­

nitaria e compatibilmente con le disponibilità deri­

vanti da esigenze nazionali, introducendo norme 

che incentivino l'u tilizzo di tecnologie avanzate e 

a rchitetture di re te innovative (es. small cells), bilan­

ciando le esigenze d i copertu ra del terri torio con 

quelle di capacità, contribuendo all'imp lementa­

zione nazionale delle politiche comunitarie in ma­

teria di spectrum management. 

In sintesi: 

EFFICIENTE ALLOCAZIONE DELLE RISORSE SCARSE: 
FREQUENZE, NUMERAZIONE 

• Favorire l'uso efficiente delle risorse dello spettro radioelettrico 
• Favorire l'uso ottimale e condiviso della capacità trasmissiva delle reti digitali 

terrestri in ambito locale 
• Potenziare la collaborazione con il MISE 
• Adottare piani nazionali di assegnazione delle frequenze 
• Predisporre piani di assegnazione dello spettro allocato ai servizi di wireless 

broadband 
• Implementare a livello nazionale le politiche comunitarie in materia di spec­

trum managemelll 
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Un altro ambito di intervento che rientra nella 

programmazione strategica del!' Autorità riguarda 

la promozione dell'efficienza, dell'efficacia e della 

trasparenza dell'azione amministrativa. Tale obiet­

tivo rappresenterà il filo conduttore sia delle strnt­

ture che concorrono ali' organizzazione e al 

funzionamento dell'Autorità, sia di quelle che svol­

gono attività di regolamentazione e vigilanza. 

In tale ottica, l'operato dell'Autorità sarà volto 

prioritariamente a semplificare i processi gestionali 

di competenza, implementando l'informatizza­

zione dei processi di lavoro interni ed esterni (ad 

esempio semplificando la modulistica richiesta per 

la presentazione delle istanze e introducendo si­

stemi elettronici unificati per la gestione dei dati 

nel settore dei media) e la dematerializzazione dei 

flussi documentali, nonché a ridurre gli oneri am­

ministrativi, attraverso la revisione di tutta la ge­

stione dell'informazione all'interno dell'Autorità . 

Fra gli obiettivi che ci si pone vi è l'implementa­

zione di un'infrastruttura di log management che 

permetta il monitoraggio dell'accesso e quindi 

della sicurezza dei propri asset informativi, ade­

guando così l'Autorità alla normativa ed ai Prov­

vedimenti del Garante per la Protezione dei dati 

personali che regolano la sicurezza e la privacy. 

L'Autorità intende inoltre adeguare e migliorare i 

collegamenti in termini di connettività voce e dati 

(con vantaggio per videoconferenza ed altri appli­

cativi di collaboration) fra le proprie sedi di Napoli 

e di Roma, e si prefigge di adottare un piano di con­

tinuità operativa e di disaster recovery in ossequio 

alle attuali disposizioni di legge. L'Autorità si pro­

pone inoltre di svolgere nel corso del 2016 un pro­

cesso di riorganizzazione del processo di gestione, 

archiviazione e conservazione documentale finaliz­

zata al raggiungimento di un'efficiente attività am­

ministrativa. In quest'ottica, rientra anche 

l'intenzione di sviluppare sulle attuali piattaforme 

informatiche, tramite il ricorso a risorse interne, il 

sistema di gestione delle comunicazioni interne ed 

esterne e del relativo work flow, nonché la gestione 

telematica del fascicolo elettronico e della sua con­

servazione a norma di legge. 

Al fine di soddisfare la domanda di trasparenza 

pubblica e la crescente richiesta di informazione, 

adeguandosi alle best practice nazionali ed interna­

zionali, l'Autorità intende creare una piattaforma in-

formativa aperta (open data) per rendere consultabile 

sul web l'enorme patrimonio informativo già dispo­

nibile o in via di costruzione in maniera facilmente 

reperibile da parte di cittadini ed operatori. 

Un'attività amministrativa efficiente, efficace e 

trasparente richiede, inoltre, l'adeguamento del 

proprio processo regoJatorio alla normativa nazio­

nale e comunitaria in materia di better regulation, 

mediante l'introduzione di una nuova metodologia 

di valutazione ex-ante ed ex-post dell'azione regola­

mentare (AIR e VIR). 

Così, anche in un'ottica deflattiva del conten­

zioso, l'Autorità intende adoperarsi per garantire la 

massima coerenza giuridica nonché l'uniformità dei 

provvedimenti emanati, attraverso l'introduzione 

di processi di controllo interno volti da un lato, a 

fornire assistenza su questioni giuridiche emerse 

nel corso delle attività istruttorie e, daJl'altro lato, a 

rivedere le proposte di provvedimento di maggiore 

impatto sul mercato e supervisionare i procedi­

menti sanzionatori ed i relativi schemi di provvedi­

mento. L'Autorità intende perseguire, altresì, 

l'obiettivo di assicurare la chiarezza, la semplifica­

zione e l'aggiornamento del quadro regolamentare 

e giurisprudenziale di riferimento, curando, a tal 

fine, il monitoraggio della normativa nazionale, eu­

ropea ed internazionale, procedendo alla ricogni­

zione degli indirizzi giurisprudenziali (nazionali ed 

europei) nelle materie di competenza del!' Autorità 

ed aggiornando il relativo massimario. 

Il raggiungimento degli obiettivi di efficacia ed 

efficienza non può prescindere, all'interno di un'isti­

tuzione caratterizzata dalla presenza di personale 

qualificato e specializzato, dalla necessità di intro­

durre sistemi di valutazione del rendimento del per­

sonale che meglio rispondano alle esigenze di 

verifica e di efficientamento delle attività. In quest' ot­

tica, si lavorerà al fine di porre in essere tutte le ini­

ziative tese alla definizione di un sistema di 

valutazione del rendimento che si fondi sulle mi­

gliori tecniche di valorizzazione delle risorse umane. 

Si intende, in particolare, individuare forme di para­

metrazione delle premialità secondo il reale raggiun­

gimento degli obiettivi, procedendo, in questa 

prospettiva, all'introduzione di tecniche di gestione 

manageriale, definendo attività tese alla verifica del 

ciclo della performance, alla definizione dei cosiddetti 

carichi di lavoro, all'individuazione di modelli di 
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benchmarking. Il fine è anche quello di contribuire ad 

un rirmovamento delle attività e della metodologia 

operativa che, inevitabilmente, la nuova organizza­

zione dell'Autorità suggerisce e che riflette anche il 

rinnovamento della gestione delle attività. Prose­

guendo nelle attività già avviate nell'anno in esame, 

si intende procedere al completamento del processo 

di estemalizzazione e di digitalizzazione dell'archi­

vio del personale, introducendo il fascicolo informa­

tico dei dipendenti. Con riferimento specifico 

all'esigenza di elevare ulteriormente le condizioni di 

benessere e di sicurezza all'interno dei luoghi di la­

voro dell' Autorità, si intende procedere al rafforza­

mento delle iniziative a tutela del personale. 

Ci si pone, altresì, l'obiettivo di migliorare la ge­

stione del personale, di sviluppare ulteriormente l'at­

tività di formazione dei dipendenti che rappresentano 

la risorsa principale del!' amministrazione, di miglio­

rare le relazioni sindacali, di accrescere la velocità di ri­

sposta alle istanze dei dipendenti, alle comunicazioni 

provenienti dalle altre articolazioni amministrative e 

da quelle provenienti dall'esterno. Contestualmente, si 

intende procedere all'implementazione ed al rafforza­

mento delle procedure cooperative e collaborative con 

le altre amministrazioni indipendenti al fine della ge­

stione associata dei servizi strumentali e delle proce­

dure concernenti il reclutamento del personale. 

In sintesi: 

EFFICIENZA, EFFICACIA E TRASPARENZA 
DELVAZIONE AMMlNISTRATIVA 

• Semplificare i processi gestionali tramite l'informatizzazione dei processi di 
lavoro e la dematerializzazione dei flussi documentali 

• Ridurre gli oneri amministrativi 
• Garantire la sicurezza degli asset informativi 
• Migliorare i collegamenti in termini di connettività tra le sedi di Roma e Na-

poli 
• Riorganizzare il processo di gestione e archiviazione documentale 
• Creare una piattaforma open data 
• Adeguare il processo regolatorio in materia di better regu/<1tio11 
• Garantire l'uniformità e la coerenza giuridica dei provvedimenti emanali 
• Introdurre sistemi di valutazione del rendimento del personale 
• Realizzare il fascicolo informatico dei dipendenti 
• Rafforzare le iniziative a tutela del personale 
• Sviluppare l'attività di formazione dei dipendenti 
• Cooperare e collaborare con le altre amministrazioni indipendenti per la ge­

stione congiunta dei servizi strumentàli 
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Infine, con riguardo all'u lteriore rafforzamento 

in ambito internazionale, l'Autorità intende po­

tenziare la collaborazione con tutte le istituzioni 

comunitarie, con gli organismi internazionali 

quali, ad esempio, il BEREC, i'ERGA, l'ERGP, 

l'OCSE, l'ITU e il CEPT, e accrescere la coopera­

zione con le altre autorità europee di regolamen­

tazione. A tal fine l'attività che si intende 

perseguire prevede, fra l'altro, l'attribuzione, nel­

l'ambito di alcuni dei citati organismi, sia di spe­

cifici incarichi di responsabilità (ad esempio, 

presidenza di g ruppi di lavoro tecnici; coinvolgi­

mento in steering group d i indirizzo strategico) sia 

di partecipazione attiva alle iniziative internazio­

nali nei diversi settori di interesse (ad esempio, 

partecipazione di livello elevato ai lavori delle 

varie piattaforme; coinvolgimento in qualità di 

drafter per la stesura d i rapporti e di documenti, 

veicolando in tal modo la posizione dell 'Autorità). 

Più in generale, l'Autorità si propone d i indiriz­

zare i processi di revisione normativa in atto a li­

vello comunitario (in materia di comunicazioni 

elettroniche, servizi media audiovisivi e servizi po­

stali) secondo le linee delineate nelle relative attività 

di competenza. 

In sintesi: 

ULTERIORERAFFORZAMENTODELRUOLOAGCOM 
NELL'AMBITO DEGU ORGANISMI INTERNAZIONAU 

• Potenziare la collaborazione con gli organismi internazionali (CE, BEREC, 
ERGA, ERGP, OCSE, ITU, CEPI', ecc.) 

• Assumere incarichi di responsabilità 
• Rafforzare le collaborazioni con le albe Autorità nazionali di regolamenta­

zione 

3. La strategia dell'Autori tà e le attività programmatiche 149 

–    149    –



PAGINA BIANCA



–    151    –



PAGINA BIANCA



-l . l Il nuovo assetto organizzativo ispirato 
all'efficienza 

tn 1111ot1n orga11i::11:io1111 tfc>ll 'A11torità 

Nell'ultimo anno, lAutorità ha completato il 

percorso finalizzato a rivedere ed innovare la pro· 

pria struttura organizzativa, al fine di adeguarla 

alle profonde trasformazioni dei mercati di com­

petenza ed al mutato contesto istituzionale. Dal 

15 gennaio 2015 è infatti operativo il nuovo as­

setto delle strutture di primo e secondo livello 

/ ..., 
Consigliere per le 

politiche dei 
Consiglio 

consumatori -... ; ........ V CIR- CSP 

con le associazioni 
'\... 

dell'Autorità (rispettivamente Direzioni/Servizi 

e Uffici), approvato all'unanimità dal Consiglio 

con delibera n. 534/14/CONS recante la "Nuova 

organizzazione degli uffici del!' Autorità" e suc­

cessivamente attuato con delibera n. 

628/14/CONS per l'individuazione degli Uffici 

di secondo livello (Figura 4.1.1). Il percorso di de­

finizione della nuova articolazione interna, rece­

pita nel "Regolamento di organizzazione e 

funzionamento dell'Autorità" con delibera n. 

569I14/ CONS, ha richiesto un'approfondita ana­

lisi della organizzazione dell'Autorità. 

Presidente - Capo di gabinetto 

, ... Segretario generale Comitat o 

Consigliere per 
l'innovazione 
tecnologica 

\. 

I 

Segreteria degli 
Organi collegiali 

Vice Segretario generale .... Vice Segretario generale 

Servizio giuridico - Servizio risorse umane 

' Servizio affari generali, Servizio Ispettivo, -- contratti e sistemi Registro e Co.re.com. 
informativi 

Servizio Servizio bilancio 
economico-statistico -- e contabilità 

Servizio Rapporti 
con l'UE e 

attività internazionale .............. 
.. ....... 
-:c.c .• • j.a(iMiiil a*'' .• -

{Hrfi;L;_d' .......... -- ......, ..... .......... 
........ 
delc .. 

Figuta 4.l.l - Organigramma dell'Autorità 
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Sul piano della gestione e valorizzazione delle 

risorse interne, la riorganizzazione ha prodotto si­

gnificative evoluzioru, quali un necessario ricambio 

generazionale, volto a riconoscere le accresciute 

professionalità e competenze del personale e la va­

lorizzazione dell 'apporto qualificato dei dirigenti 

con elevata esperienza, mediante compiti di coor­

dinamento e di supervisione. Nel contempo, si è te­

nuto conto dell'esigenza di garantire la parità di 

genere anche per i livelli apicali, registrando quasi 

il raddoppio della presenza femminile nel manage­

ment di primo livello (S dei 13 direttori). 

Quanto alle rilevate istanze di adeguamento 

della struttura organizzativa alle sfide dei nuovi sce­

nari tecnologici e di mercato, gli interventi operati 

hanno introdotto un'articolazione organizzativa 

maggiormente specializzata. Ciò ha determinato, ri­

spetto al previgente assetto, un leggero aumento del 

numero delle unità organizzative di primo livello 

(da 10 a 13 urutà), più che compensato da una mag­

giore riduzione degli uffici di secondo livello (da 32 

a 23 unità). Quale contrappeso di tale maggiore spe­

cializzazione, ratione materiae, la riorganizzazione ha 

previsto un rafforzamento delle funzioni di coordi­

namento assegnate al Segretariato generale, anche 

mediante una più stretta e continua collaborazione 

dei due Vice segretari con il Segretario generale 

Nel suo complesso, il d isegno della nuova strut­

tura dell'Autorità è dunque preord inato al conse­

guimento di alcuni obiettivi di fondo, quali una 

maggiore capacità di efficacia delle iniziative pro­

mosse dall'Autorità negli ambiti di competenza e di 

efficienza dei processi di lavoro, una più intensa col­

laborazione tra gli Uffici, nonché doverosi e signifi­

cativi contenimenti dei costi di funzionamento in 

un contesto di forte crisi economica e di spendìng re­

view di tutte le pubbliche istituzioni Nel declinare 

tali obiettivi, l'Autorità ha altresì tenuto conto delle 

finalità perseguite dal D.L. 24 giugno 2014, conver­

tito dalla legge n. 114/2014, che dispone sia in ma­

teria di organizzazione sia di personale delle 

autorità indipendenti, come illustrato più ampia­

mente nelle pagine successive. 

Le risorse• 1t111111u• 

La politica per il personale che ha caratterizzato 

l'attività dell'Autorità nell'anno di riferimento è 

stata tesa ad inserire nel proprio organico risorse 

umane altamente qualificate. Ciò al fine di poter 

esercitare le funzioni d'istituto in coerenza con il 

ruolo di rilievo che viene riconosciuto ali' Autorità 

dalla legge istitutiva, oltre che dalle norme europee. 

In particolare, al fine di proseguire nel percorso 

teso alla progressiva copertura della pianta organica 

dell'Autorità (come definita dalla delibera n. 

315/07 /CONS e modificata, in termini di consi­

stenza organica per qualifica, con delibera n. 

374/11/CONS) e, nel contempo, di procedere alla 

razionalizzazione della gestione delle risorse 

umane, alla riduzione del precariato all 'interno 

dell'amministrazione ed alla contestuale valorizza­

zione del capitale umano già presente nell'Autorità 

(che ha maturato un elevato grado di esperienza nei 

relativi settori di competenza) si è provveduto, a 

giugno del 2014, all'adozione di un complessivo 

piano operativo in materia di reclutamento del per­

sonale (cfr. delibera n. 310/14/CONS). 

Per poter rispondere adeguatamente alle suindi­

cate esigenze, l'Autorità ha seguito tre percorsi: i) 

scorrimento delle graduatorie; ii) procedura di sta­

bilizzazione del personale a tempo determinato; iii) 

immissione nei ruoli attraverso la mobilità volonta­

ria da altre pubbliche amministrazioni. In partico­

lare, per quanto concerne lo scorrimento delle 

graduatorie di concorsi già espletati per funzionari 

di area amministrativa, tecnica, economica, sociolo­

gica e giuridica, sono stati immessi in servizio com­

plessivamente 26 funzionari a tempo indeterminato, 

distribuiti fra le varie aree di competenza e di inte­

resse dell'amministrazione (dr. delibere n. 

311 /14/CONS, n.312/ 14/CONS, n. 313/14/CONS, 

n. 314/14/CONS e n. 530/14/CONS). 

Nella stessa logica, finalizzata ad evitare che 

siano disperse professionalità e competenze già for­

mate (dopo anru di esperienza maturata all'interno 

dell 'amministrazione) e, quindi, allo scopo diga­

rantire all'amministrazione forza lavoro compe­

tente si è inteso applicare, anche in Autorità, gli 

indirizzi volti a favorire il superamento del preca­

riato nelle pubbliche amministrazioni. A questo 

scopo, al fine di realizzare la stabilizzazione di per­

sonale cosiddetto precario, è stata indetta una pro­

cedura per il reclutamento speciale transitorio (ai 

sensi dell'art. 4, comma 6 del d .I. n . 101 /2013). In 

questo modo, si è proceduto all'immissione a tempo 
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indeterminato nei ruoli dell'Autorità di 6 risorse già 

presenti (dr. delibera n. 432/14/CONS). 

In linea con l'obiettivo di assicurare un efficiente 

svolgimento delle attività amministrative e di non 

privare l'Autorità delle professionalità e delle com­

petenze specifiche di risorse provenienti da altre 

amministrazioni (ma che da tempo avevano matt1-

rato, in posizione di comando o fuori ruolo, una 

considerevole esperienza all'interno delle strutrure 

dell'Autorità), è stata avviata una procedura di mo­

bilità che ha consentito l'inquadramento negli orga­

nici di 6 dipendenti. 

Per avvicinare alla pratica regolatoria giovani 

che siano già in possesso di una consolidata espe­

rienza di base nelle materie giuridiche, economi­

che, sociologiche e tecniche che riguardano il 

settore delle comunicazioni, nell'anno di riferi­

mento si è proceduto a ltresì all' indizione (dr. deli­

bera n. 153/14/CONS) di una selezione finalizzata 

a consentire a giovani laureati nelle diverse disci­

pline di interesse dell'Autorità, un'esperienza di 

praticantato della durata di un anno nel!' ambito 

delle proprie strutrure organizzative. All'esito delle 

selezioni, 25 giovani sono stati valutati positiva­

mente (dr. delibera n. 657 /14/CONS) e sono stati 

assegnati alle diverse articolazioni operative, av­

viando il loro periodo di praticantato, della durata 

annuale, a partire dal mese di febbraio 2015. 

La pianta organica dell'Autorità, così come defi­

nita dalla delibera n. 350/07 /CONS, adottata in ap­

plicazione dell'art. l, comma 543, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, è determinata per un totale di 

419 unità e la consistenza organica per qualifica è 

stata rimodulata con delibera n. 374/11/CONS (Fi­

gura 4.1.2). 

• Dirigenti Funzionari • Operativi • Esecutivi 

figur.i 4.1.2 - Pianta organica dell'Autorità 

Sulla base delle recenti immissioni in ruolo - av­

venute tra la fine del 2014 e gli inizi del 2015 - dei 

vincitori delle suindicate procedure concorsuali, il 

personale atrua!mente in servizio, al 10 aprile 2015, 

è pari a 372 unità. 

L'articolazione del personale in servizio, suddiviso 

nelle diverse qualifiche e tenuto conto delle differenti 

tipologie di rapporto di lavoro (ruolo, contratto a 

tempo determinato e di specializzazione, comando), 

nonché delle previsioni contenute nell'art. 1, commi 

18 e 19, della legge n. 249 /97 e delle successive previ­

sioni stabilite ali' art. 3, comma 67 della legge n. 

350/2003, è riportata nella tabella seguente (dr. Tabella 

4.1.1). 

Tabella 4.1.1 - Personale in servizio al 10 aprile 2015 

Contratto 
Comando/ a tempo 

Ruolo fuori determinato Totale 
ruolo o di 

special i.zzazione 

Dirigenti 34 3 38 

Funzionari 173 27 200 

Operativi 90 15 105 

Esecutivo 29 29 

Totale 326 3 43 372 

Tutl!ln e <;icure::::::::n sui luoghi rii ln?1oro, for11111z.io11e 

per /11 sirn1·ezzn 

Nell'ambito delle politiche in materia di tutela e 

sicurezza sui luoghi di lavoro sono state svolte, nel 

corso dell'anno in esame, le attività previste dalla nor­

mativa di riferimento. In particolare, sono state in­

dette periodiche riunioni con tutte le figure coinvolte 

nel Servizio Prevenzione e Protezione. Inoltre, sono 

stati effettuati i periodici sopralluoghi delle sedi, pro­

cedendo, altresì, all'aggiornamento dei documenti di 

valutazione dei rischi (DVR). Nel contempo, si è pro­

ceduto alla pianificazione delle misure di adegua­

mento, tesa ad assicurare i livelli di sicurezza previsti 

dalla normativa alla determinazione dell'Organi­

gramma del Servizio Prevenzione e Protezione, alla 

predisposizione dei piani di emergenza con le squa­

dre antincendio e di 1° soccorso, all'attuazione delle 

prove annuali di esodo a carattere obbligatorio. 

È stata, poi, costantemente aggiornata l'attività 

di formazione stabilita dalla disciplina di settore in 
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materia di sicurezza, organizzando specifiche atti­

vità tese a consentire l'informazione ai dipendenti. 

Nel contempo, sono stati organizzati corsi mirati 

per gli addetti antincendio, oltre che per gli addetti 

al 1° soccorso e per i preposti. Una specifica atten­

zione è stata, infine, rivolta alla cosiddetta sorve­

glianza sanitaria del personale, procedendo al 

costante monitoraggio dei dipendenti in relazione 

ai rischi specifici da videoterminali. 

Fon11a::io11e del personale 

Sono state poste in essere specifiche iniziative 

di formazione del personale, attese le nuove com­

petenze assegnate ali' Autorità nei settori regolati, 

in considerazione della necessità di consentire ai 

dipendenti di aggiornare le proprie conoscenze in 

materia regolatoria, oltre che nel campo lingui­

stico.L'Autorità, infatti, considera necessario il co­

stante aggiornamento del personale in servizio 

sulle innovazioni legislative (nazionali ed europee) 

nei settori di competenza, oltre che sulle migliori 

pratiche regolatorie adottate negli altri Paesi, co­

munitari e non. 

È stato, in quest'ottica, consentito ad una plura­

lità di funzionari appartenenti a diverse strutture 

organizzative, di partecipare ad attività formative, 

anche di livello internazionale, sui temi della regu­

lation presso i più prestigiosi atenei italiani. Si è, 

inoltre, disposta la partecipazione di alcuni funzio­

nari ad attività formative sulle tecniche investiga­

tive nel settore delle ispezioni informatiche. 

Al fine di permettere ai dipendenti operanti nel 

settore degli appalti e dei contratti pubblici di ac­

crescere le loro competenze nel campo della contrat­

tualistica pubblica, è stata offerta loro la possibilità 

di approfondire i profili giuridico-economici di set­

tore nell'ambito di appositi corsi formativi. Per con­

sentire, poi, al personale di essere sempre 

aggiornato nel campo delle applicazioni informati­

che, sono state previste mirate attività formative. 

Inoltre, tenendo conto dell'esigenza del!' Ammi­

nistrazione di partecipare a progetti internazionali 

di gemellaggio con altri Paesi, oltre che di sviluppare 

sempre più intensi rapporti di interlocuzione, di col­

laborazione, di cooperazione con le corrispondenti 

Autorità di altri Paesi e di dialogare, costantemente, 

con le strutture della Commissione europea e del 

BEREC, si è proceduto all'organizzazione di una 

pluralità di corsi di formazione per l'approfondi­

mento delle conoscenze linguistiche (francese ed ir.­

glese), in collaborazione con alcune delle principali 

istituzioni formative nel campo linguistico. 

Infine, per assicurare la formazione e l'aggiorna­

mento dei dipendenti, a costo zero, sono stati orga­

nizzati alcuni seminari interni in materie giuridiche 

ed economiche (ispezioni informatiche, regolazione 

e concorrenza, tutela dei consumatori, consulta­

zione pubblica, etc.). L'Autorità è inserita, nel 

campo della formazione, nel novero delle ammini­

strazioni pubbliche oggetto di monitoraggio nazio­

nale sulla formazione effettuato dalla Scuola 

Nazionale dell'Amministrazione (SNA). 

Oliiettil'i reali::::.ttti o i11 COl'SO di rrnli::::11::.io111.! 

Nel periodo di riferimento, come anticipato, sono 

state svolte tutte le procedure tese a garantire l'im­

missione in ruolo del personale interessato dalle di­

verse procedure (scorrimento, stabilizzazione, 

mobilità volontaria). Nel contempo, sono state gestite 

le selezioni riguardanti il praticantato che ha visto 

concorrere ai posti previsti dal bando un numero con­

siderevole di giovani candidati (351), la maggior parte 

dei quali ha presentato curriculum di alto profilo. 

In un'ottica di razionalizzazione delle attività e del­

!' assetto operativo riguardanti la gestione delle risorse 

umane, è stato avviato il processo di riorganizzazione, 

digitalizzazione ed esternalizzazione della gestione 

degli archivi del personale. Si sta operando, in questo 

campo, con l'ausilio di un apposito gruppo di lavoro 

formato da personale appartenente a diversi uffici. 

Tale azione risponde alla necessità di liberare 

spazi all'interno degli ambienti in cui sono allocati gli 

uffici dell'Autorità, di accrescere i livelli di benessere 

e di sicurezza antincendio, di migliorare ed efficien­

tare la gestione degli archivi per elevare gli standard 

di qualità e di rendimento nel!' azione amministrativa. 

In applicazione degli indirizzi generali in mate­

ria di spending review ed in ossequio alle recenti in­

novazioni legislative in materia di riduzione dei 

costi nel comparto delle amministrazioni indipen­

denti (previste all'art. 22, comma 5, del D.L. 24 giu­

gno 2014, convertito dalla legge n. 114/2014), si è 

realizzata una significativa riduzione del tratta­

mento economico accessorio del personale dipen-
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dente (dr. delibera n. 566/14/CONS), appartenente 

alle diverse qualifiche, inclusa quella dirigenziale. 

Per quanto concerne le politiche di reclutamento 

del personale, va evidenziato che si è proceduto alla 

stipula della Convenzione quadro sulle procedure 

concorsuali, (dr. art. 22 - rubricato "Razionalizza­

zione delle autorità indipendenti" - comma 4, del 

d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifica­

zioni, dalla legge 11agosto2014, n. 114), che prevede 

una gestione unitaria delle procedure concorsuali 

per il reclutamento di personale delle amministra­

zioni indipendenti, previa stipula di apposite con­

venzioni tra gli s tessi organismi, che assicurino la 

trasparenza e l'imparzialità delle procedure e la spe­

cificità delle professionalità di ciascun organismo. 

Ancora in applicazione della normativa sopra ci­

tata, secondo la quale le predette amministrazioni 

sono tenute a gestire, in modo unitario, i servizi stru­

mentali (per almeno tre dei seguenti servizi: affari ge­

nerali, servizi finanziari e contabili, acquisti e appalti, 

amministrazione del personale, gestione del patri­

monio), si è proceduto alla stipula di una specifica 

Convenzione per la gestione unitaria dei servizi stru­

mentali, sottoscritta congiuntamente ali' Autorità per 

l'energia, il gas e il sistema idrico (AEEGSI) e al Ga­

rante per la protezione dei dati personali. 

Obiettivo prioritario è quello di ottenere dei con­

siderevoli risparmi di spesa, attraverso la razionaliz­

zazione e l'efficientamento delle attività ammi­

nistrative. In quest'ottica, l'Autorità si è posta l' obiet­

tivo di individuare soluzioni condivise per una più 

efficace gestione dei servizi, di migliorarne l'effi­

cienza e la qualità e di ottenere risparrni nella spesa 

sostenuta. A tal fine, le amminish·azioni aderenti alla 

Convenzione hanno avviato un'intensa collabora­

zione avente ad oggetto, h·a l'altro, scambi di infor­

mazioni e studi volti ad individuare ulteriori 

sinergie, anche nell'ambito di progetti condivisi, in 

relazione a tutti i seguenti servizi strumentali: affari 

generali, servizi finanziari e contabili, acquisti e ap­

palti, amministrazione del personale, gestione del 

pah·imonio, servizi tecnici e logistici, sistemi infor­

mativi ed informatici. Operativamente, ed in modo 

congiunto con tutte le suddette Autorità, si è deciso 

di procedere alla gestione dei settori "affari generali'', 

"acquisti e appalti" e "amministrazione del perso­

nale''. Inoltre, soltanto in collaborazione con 

I' AEEGSI, si è stabilito di gestire insieme anche i "ser­

vizi finanziari e contabili". 

Più specificamente, si è stabilito di procedere alla 

gestione congiunta di una pluralità di processi lavora­

tivi nei diversi ambiti operativi di seguito indicati: a) 

condivisione di metodologie, prassi, tecnologie, docu­

mentazione e infonnazioni, nonché realizzazione di 

studi e ricerche su tematiche di interesse comune per 

attivare servizi e forniture di comune interesse; b) ana­

lisi, pianificazione e individuazione di soluzioni con­

divise per esigenze comuni, volte, ove necessario, a 

sopperire ad eventuali carenze di risorse interne, a 

standardizzare procedure per lo svolgimento di speci­

fiche attività e la razionalizzazione delle attività di ge­

stione dei servizi; c) acquisizione di beni e servizi di 

interesse comune tramite procedure di gara gestite wu­
tariamente; d) organizzazione di attività di formazione 

e aggiornamento professionale su innovazioni norma­

tive, giurisprudenziali o tecniche, al fine di migliorare 

l'efficacia e la qualità dei servizi; e) individuazione di 

ulteriori sinergie nel!' ambito di progetti condivisi volti 

a ridurre gli oneri derivanti dalla gestione dei servizi 

strumentali non gestiti in modo unitario. 

Al fine di assicurare la corretta attuazione della 

summenzionata Convenzione, si è proceduto alla 

istituzione del Comitato di coordinamento teso, ap­

punto, a garantire il necessario raccordo tra i diversi 

enti sottoscrittori nel!' applicazione delle prescri­

zioni contenute nel precitato atto. Nel contempo, 

sono stati previsti diversi Comitati paritetici aventi 

natura gestionale per consentire la concreta attua­

zione delle prescrizioni della Convenzione. 

li Comitato etico e il sistemn dei co11tro1li 

Il codice etico è adottato dal l'Autorità, ai sensi 

dell'art. 1, comma 9, della legge 31 luglio 1997, n. 

249, al fine di prevedere regole certe di lealtà, im­

parzialità, diligenza, correttezza personale e norme 

deontologiche e comportamentali per i propri com­

ponenti e dipendenti. Presso l'Autorità è istituito un 

apposito Comitato etico, composto da personalità 

di notoria indipendenza e autorevolezza morale, al 

fine di garantire una corretta applicazione delle 

norme del codice e per poter usufruire di pareri au­

torevoli in materia di etica istituzionale. Attual­

mente presiede il Comitato etico il Presidente 

Riccardo Chieppa, gli altri due componenti sono il 
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Presidente Angelo Gargani e il Presidente Mario 

Egidio Schinaia. Sono presenti, inoltre, la Commis­

sione di garanzia e il Servizio del controllo interno, ri­

spettivamente competenti, in base a quanto previsto 

dai regolamenti concernenti l'organizzazione e la ge­

stione amministrativa e contabile dell'Autorità, per le 

attività di controllo sulla regolarità amministrativa e 

contabile e per le attività di controllo strategico. 

La Commissione di garanzia esplica un'attività 

di vigilanza al fine di assicurare che la struttura am­

ministrativa si attenga al disposto delle leggi e dei 

regolamenti, effettuando il riscontro degli atti di ge­

stione finanziaria e delle procedure contrattuali, ve­

rifiche trimestrali di cassa e di bilancio. La 

Commissione esprime il proprio parere sullo 

schema di bilancio di previsione e sul rendiconto an­

nuale in una specifica relazione e dedica particolare 

attenzione alla verifica della concordanza tra le scrit­

ture contabili e il rendiconto annuale; accerta inoltre 

la regolarità delle procedure di gestione. Nella sua 

attività, pur usufruendo della piena collaborazione 

degli uffici dell'Autorità, è completamente auto­

noma. La Commissione, presieduta sino al 19 no­

vembre 2014 dal Presidente onorario della Corte dei 

Conti, Fulvio Balsamo, è ora presieduta dal cons. 

Francesco Caringella e composta dalla cons. Maria 

Annunziata Rucireta e dal dott. Gianluca Battaglia. 

Il Servizio del controllo interno svolge, sulla base 

di una valutazione attuata con metodi comparativi di 

costi e rendimenti, compiti di verifica della realizza­

zione degli obiettivi previsti dalla legge, dai regola­

menti e dalle direttive dell'Autorità, anche in 

considerazione della corretta ed economica gestione 

delle risorse pubbliche. Svolge attività di supporto 

agli Organi collegiali, alle Direzioni, ai Servizi e agli 

Uffici dell'Autorità in materia di pianificazione, mi­

surazione, monitoraggio e valutazione della perfor­

mance. È stato recentemente attribuito al Servizio di 

controllo interno (cfr. delibera n. 161/15/CONS) 

anche il compito proprio degli organismi indipen­

denti di valutazione della performance, di promo­

zione ed attestazione dell'assolvimento degli obblighi 

relativi alla trasparenza e all'integrità, al fine di alli­

neare le sue funzioni alle .intervenute modifiche nor-

mative ed alle previsioni dell'Autorità nazionale an­

ticorruzione, promuovendo l'efficacia del sistema dei 

controlli interni dell'Autorità. Il Servizio, attualmente 

composto dal prof. Giovanni Valotti, dal cons. Giu­

seppe Troccoli e dal prof. GianJuca Vagnani, svolge la 

propria attività in piena autonomia, pur godendo 

deJia collaborazione degli uffici dell'Autorità. 

-+.2 Gli organismi strumentali e ausiliari 

I Co.Re.Com. ed il sistema dl'ct•11fl't1fo dt'lh• co11111-

11ica:io11i 

Nel 2014 è stato avviato il processo di revisione 

dell'Accordo quadro del 2008 tra l'Autorità, la Con­

ferenza delle Regioni e delle Province autonome e 

la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legi­

slative delle Regioni e delle Province autonome, at­

traverso la costituzione di un gruppo di lavoro che 

si è occupato di verificare con le strutture interne 

dell'Autorità eventuali problematiche applicative e 

future evoluzioni del rapporto di delega. 

L'attività svolta dai Comitati regionali per le co­

municazioni (Co.Re.Com.) nell'anno 2014, anche in 

esecuzione delle deleghe di funzioni, è stata copiosa 

e costituisce un virtuoso esempio di efficienza del 

sistema decentrato delle comunicazioni. 1636 

Co.Re.Com. su 21 sono delegati a svolgere tutte le 

funzioni previste dall'Accordo quadro del 2008 e 537 

hanno manifestato l'intenzione di allinearsi nel 

' - Rcgionì e Provincie con deleghe di Il Cast 

- Regioni e Provincie con deleghe <li I fase 

figura -l.21 - Mappa dei Co.Re.Com. 

36 Abruzzo, Basilicata, Bolzano, Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Pie­

monte, Puglia, Toscana, Trento, Umbria. 
37 Campania, Sardegna, Sicilia, Veneto e Valle D'Aosta 
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corso del 2015; tra questi quello siciliano ha già Di seguito si riporta una tabella informativa sui 

formalizzato l'istanza di adesione (Figura 4.2.1). Co.Re.Com. costituiti. 

Tabella 4.2 .l - I Co.Re.Com: leggi istitutive, presidenti, deleghe e siti istituzionali 

Deleghe Deleghe 
Presidente Legge istitutiva l fase Il fase Sito istituzionale 

(decorrenza) 

Abruzzo Filippo Legge regionale 24 1° ottobre 1° maggio www.corecomabruzzo.it 
Lucci a osto 2001, n. 45 2006 2011 

Basilicata Giuditta Legge regionale 27 1° gennaio 1° gennaio www.consiglio.basilicata.it consiglio-
La morte marzo 2000, n. 20 2004 2012 new I site/ consiglio/ section.jsp?sec=l 

01865 
Bolzano Roiand Legge provinc. 18 1° marzo 1° gennaio www.consiglio-bz.org/ comitatocomu-
Provincia Turk marzo 2002, n. 6 2008 2012 nicazioni / 
autonoma 
Calabria Alessandro Legge regionale 22 1° luglio 1° gennaio http: I I corecom.consrc.it / hp2 I de-

Manganaro gennaio 2001, 2004 2010 fault.asp 
n. 2 e s.m.i. 

Campania Lino Legge regionale 1° gennaio 1° ottobre www.consiglio.regione.campania.it I e 
Zaccaria 1 luglio 2002, 2010 2009 orecom/jsp/ 

n. 9 e s.rn.i. 
Emilia Giovanna Legge regionale 30 1° marzo I 0 ottobre www.assemblea.emr.it / corecom 
Romagna Cosenza genn. 2001, 2004 2009 

n. 1 e s.m.i. 
Friuli Giovanni Legge regionale 1° febbraio 1° gennaio www.corecomfvg.it 
Venezia Marzini 10 aprile 2001, n. 1 2004 2010 
Giulia 
Lazio Michele Legge regionale 1° gennaio 1° luglio www.corecomlazio.it 

Petrucci 3 agosto 2001, n. 19 2004 2014 
Liguria Alberto Legge regionale 1° marzo 1° gennaio www.regione.liguria.it I argomenti I co 

Maria 24 gennaio 2001, n. 5 2004 2010 nsiglio I corecom I cose-il-corecom.html 
Benedet ti 

Lombardia Federica Legge regionale 1° maggio 1° luglio www.corecomlombardia.it 
Zanella 28 ottobre 2003, n. 20 2005 2013 

Marche Pietro Legge regionale I 0 settembre 1° gennaio www.corecom.marche.it 
Colonne Ila 27 marzo 2001, n . 8 2004 2012 

Molise Legge regionale 1°gennaio 1° ottobre www.corecommolise.it 
26 a osto 2002, n. 18 2010 2012 

Piemonte Bruno Legge regionale 1° luglio 1° ottobre www.cr.piemonte.it cms organi-
Geraci 7 gennaio 2001, n. 1 2004 2009 smi/ corecom.h tml 

Puglia Felice Legge regionale 1° gennaio http: I I corecom.consiglio. puglia.it I 
BI asi 28 febbraio 2000, n. 3 2007 

Sardegna Mario Legge regionale 1° luglio www. consregsard egna. i t Icore com I 
Ca basino 28 luglio 2008, 2013 

n.11 e s.m.i. 
Sicilia Ciro Legge regionale 1° gennaio http: I I corecom.ars.sicilia.it I 

Di Vuolo 26 marzo 2002, 2012 https: I I pti.regione.sicilia.it/ porta i I pa 
n. 2, e s.m.i. ge/ portai/ PlR_PORTALE / PIR_La-

Struttura Regionale I PIR_Presidenza-
della Regione I PIR_SegTeteriaGenerale 
/ PIR Areal /PIR UOCoReCom 

Toscana Sandro Legge regionale 1° febbraio 1° gennaio www.consiglio.regione.toscana.it I oi I d 
Vannini 25 giugno 2002 n. 22 2004 2010 efault.asex?idc=46&nome=CORECOM 

Trento Carlo Legge provinc. 1° aprile 1° gennaio http: IIwww.consiglio.provincia.tn.it / 
Provincia Buzzi 16 dicembre 2005, 2007 2010 istituzione/ comitato-per-le-comunica-
autonoma n. 19 zioni/ 
Umbria Gabriella Legge regionale 1° marzo 1° gennaio www.corecom.umbria.it 

Mecucci 11 2000, n. 3 2004 2010 
Valle d'Aosta Enrica Legge regionale 1° gennaio www.corecomvda.it 

Ferri 4 settembre 2001, n. 26 2004 
Veneto Alberto Legge regionale 1° febbraio http: I I corecom.consiglioveneto.it I co-

Cartia 10 agosto 2001, n. 18 2005 recom/ 
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II ruolo sempre più operativo del Coordina­

mento nazionale dei Co.Re.Com. ha favorito la con­

vergenza verso l'obiettivo comune a ttraverso 

l'istituzione di gruppi di lavoro dedicati sia alla ri­

soluzione di problematiche in maniera uniforme su 

tutto il territorio nazionale, sia all'attività di scam­

bio e condivisione di preziose esperienze e prassi 

operative. Notevoli i risultati ottenuti con i pareri 

delle Corti dei Conti regionali in materia di utilizzo 

del contributo dell'Autorità, ora sottratto a lle restri­

zioni del bilancio regionale. 

Nell'attività che è stata espletata in esecuzione 

delle deleghe di funzioni, s i possono suddividere i 

risultati in tre macro aree di lavoro, ossia controver­

sie, vigilanza sull'audiovisivo e ROC. 

I Co.Re.Com. hanno ricevuto e tratta to 86.670 

istanze di conciliazione e 10.786 istanze di provve­

dimenti temporanei; questi dati confermano l'au­

mento del ricorso alla procedura conciliativa 

secondo un trend ormai consolidato. Sono stati con­

clusi 52.314 accordi tra utenti e operatori, corrispon­

denti a un valore di circa 21 milioni di euro e sono 

state ricevute 5.198 istanze di definizione, di cui 

3.362 transatte o definite con provvedimento del 

Co.Re.Com., per un valore di più di 1 milione di 

euro (Figuxa 4.2.2). 
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Istanze di conciliazione per Co.re.com. 
2012 - 2014 (*I 000) 

15,3 

10,I 

Tali risultati confermano e sostengono l'efficacia de­

fla ttiva dei metodi a lternativi di risoluzione delle 

controversie a l contenzioso giudiziario, anche in ra­

gione del crescente numero di accordi positivi che 

caratterizza l'attività dei Co.Re.Com. (Figura 4.2.3). 

Vivace e produttivo è stato lo scambio di pareri 

e interpretazioni della normativa, con particolare ri­

guardo all'applicabilità di costi amministrativi e alla 

trattazione di casistiche che hanno coinvolto opera­

tori falliti. 

Nell'ambito della vigilanza su l rispetto della 

normativa audiovisiva, a fron te del monitoraggio 

di 186 emittenti locali, sono stati avvia ti 104 proce­

dimenti sanzionatori, di cui la gran parte, pari a 67, 

in materia di pubblicità (rilevante fonte d i sostenta­

mento per l'emittenza locale) e solo 5 in violazione 

della normativa a tutela dei minori, confermando 

l'andamento decrescente negli anni delle violazioni 

rispetto al numero dei soggetti controllati e dunque 

l'efficacia deterrente della funzione delegata (Figura 

4.2.4). 

Limitati sono stati i ricorsi al diritto di rettifica, 

come pure marginali le violazioni della normativa 

in materia di pubblicazione di sondaggi. 

L'attività relativa alla gestione locale del Registro 

ha comportato un miglioramento dei rapporti con 

Istanze di conciliazione Italia 2008 - 2014 
(* 1000) 
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figura 4.22 - Istanze di conciliazione Co.Re.Com. 
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• %pos 

• %neg 

Figura 4.2.3 - Rapporto percentuale tra 
esito positivo e negativo dal 2012 al 2014 

"'Tutela minori Pubblicità • Obblighi programmazione Pluralismo 

Figura 4.2.4 - Procedimenti sanzionatori avviati 
per macroarea vigilata 

Figura -l.2.5 - Ripartizione operatori iscritti al ROC per Regione(%) 
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gli operatori che preferiscono maggiormente i ser­

vizi di prossimità e hanno risposto positivamente 

alla richiesta di contribuire a popolare la IES oltre 

che all'attività di regolarizzazione delle posizioni 

ROC già avviata dall'anno passato. 

Per informazioni relative a studi, ricerche e ap­

profondimenti sulle tematiche di competenza, non­

ché per le iniziative di promozione della qualità dei 

media e di miglioramento del rapporto della citta­

dinanza, anche dei minori, con i mezzi di comuni­

cazione, è possibile consultare i siti istituzionali dei 

singoli Comitati regionali, riportati nella precedente 

tabella. 

Il ( cmsiglio 1111:::io11n le tfegli 1ttc11ti 

Il Consiglio nazionale degli utenti (CNU), or­

gano collegiale istituito dalla legge 31 luglio 1997, 

n. 249, presso l'Autorità, ha la funzione di tutelare i 

diritti dei cittadini protagonisti del processo comu­

nicativo, ponendo cura particolare nel difendere i 

diritti e le esigenze delle persone di minore età e for­

mulando all'Autorità, al Parlamento, al Governo 

nonché agli enti pubblici e privati del settore del­

l'audiovisivo proposte e pareri sulle tematiche ri­

guardanti la tutela dei diritti degli utenti. 

Il regolamento dell'Autorità assegna al CNU 

una funzione di stimolo nella salvaguardia del 

pluralismo e della dignità umana nel sistema 

della comunicazione, ispirando la propria attività 

ai principi costituzionali di libertà e di diritto al­

l'informazione ed alla comunicazione ed a quelli 

comunitari in materia di tutela dei consumatori e 

degli utenti. Gli undici componenti vengono 

scelti dal Consiglio dell'Autorità tra gli esperti 

designati dalle associazioni rappresentative 

dell'utenza e da quelle impegnate nella tutela dei 

diritti dei minori e delle persone con disabilità, 

particolarmente qualificati in campo giuridico, 

sociologico, psicologico, pedagogico educativo e 

mass-mediale, al fine di esprimere in maniera 

sodd isfacente il pluralismo del mondo associa­

tivo e della società civile. 

L'intensa attività svolta dal CNU nel periodo di 

riferimento è stata improntata sia ad iniziative di 

moral suasion sia a motivate proposte di legge, al fine 

di tutelare l'utenza, in particolare quella apparte­

nente alle fasce sociali più deboli e all 'età evolutiva, 

ritenute più vulnerabili durante la fruizione dei 

mezzi di comunicazione di massa. 

TI CNU in più occasioni è intervenuto sulle pro­

blematiche connesse ad un uso più sicuro di Inter­

net ed in particolare si è impegnato nella tutela dei 

minori sul fronte del contrasto al fenomeno della 

pornografia e della pedopornografia. Al fine di in­

tervenire in maniera efficace sul fenomeno del cy­
berbullismo ha promosso e seguito un progetto 

inteso a creare una efficace sinergia tra diverse isti­

tuzioni ed associazioni al fine di pervenire ad una 

reale prevenzione e ad un incisivo controllo del fe­

nomeno. II CNU ha continuato nell'opera di diffu­

sione della carta dei diritti delle persone con 

disabilità nelle comunicazioni e per il superamento 

delle barriere comunicative ed ha portato avanti le 

iniziative promosse all'interno del Tavolo perma­

nente di confronto con le Associazioni delle persone 

con disabilità. 

Il CNU ha constatato che il fenomeno del gam­

bling sta diventando sempre più invasivo, in special 

modo tra le fasce più deboli della popolazione, ossia 

quella degli adolescenti, con effetti distorsivi in am­

bito comportamentale. Ha quindi promosso un'at­

tività finalizzata all'approvazione della proposta di 

legge, contenente il divieto della pubblicità del 

gioco d'azzardo nella fascia protetta. Un' ulteriore 

proposta ha riguardato la definizione di un sistema 

normativo più idoneo a garantire la tutela ai minori 

nel settore audiovisivo rispetto all'attuale sistema 

basato sul controllo ex ante effettuato dalle Commis­

sioni di revisione cinematografica. Particolare im­

pegno è stato posto nell'esaminare le problematiche 

connesse alla programmazione del servizio pub­

blico radiotelevisivo con particolare riguardo alla 

tutela dei minori. 

J.3 la tutela giurisdizionale in ambito na1. io­

nalc 

Nel periodo compreso tra maggio 2014 e apri le 

2015 sono intervenute alcune significative decisioni 

da parte del giudice amministrativo, con le quali sono 

stati tracciati indirizzi giurisprudenziali di ri lievo nei 

settori di intervento dell'Autorità. La legge istitutiva 

dell'Autorità (I. 31 luglio 1997, n. 249) sancisce la giu­

risdizione esclusiva del giudice amrrùnistrativo, in ra-
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gione dell'elevato grado di specializzazione che ca­

ratterizza tale giurisdizione. In particolare, in primo 

grado la competenza esclusiva è attribuita al Tar 

Lazio, mentre in secondo grado la competenza è de­

voluta al Consiglio di Stato. 

Sul punto è intervenuto, fra l'altro, l'art. 14 del 

Codice del processo amministrativo (C.p.a.). 

Quest'ultimo articolo, accanto alle generali ipotesi 

di competenza territoriale inderogabile del giudice 

amministrativo di cui al precedente art. 13 C.p.a., 

introduce le fattispecie devolute alla competenza 

funzionale inderogabile del medesimo giudice e de­

manda aJ Tar Lazio, sede di Roma, la cognizione e 

la decisione delle controversie elencate dall'art. 135 

C.p.a .. Fra queste rientrano le cause riguardanti i 

provvedimenti del!' Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni (art. 135, comma 1, lett. b), C.p.a.). 

Nel paragrafi successivi si descriveranno breve­

mente i principi in punto di diritto da ultimo elabo­

rati dalla giurisprudenza amministrativa in 

riferimento alle materie di competenza istituzionale 

del lAutorità. L'attività regolamentare dell'Autorità 

è fortemente influenzata dagli indirizzi giurisdizio­

nali nazionali, ed in particolare dal sindacato del 

giudice amministrativo rispetto alle decisioni prese. 

Nella Tabella 4.3.1 sono riportati gli esiti dell'at­

tività svolta dall'Autorità per i diversi ambiti di fun­

zionamento. 

Nel settore delle comunicazioni elettroniche si 

segnalano in particolare i temi che riguardano la tu­

tela dell'utenza ed il servizio universale. In merito 

alla tutela dell'utenza, il Tar Lazio ha limitato l'am­

bito soggettivo di applicazione delle norme in ma­

teria di fornitura del codice di migrazione agli 

utenti (dr. delibere n. 23/09/CIR e n. 52/09/CIR) 

agli operatori di rete fissa (vale a dire, gli operatori 

telefonici) con esclusione, dunque, dei meri riven­

ditori di traffico e dei cosiddetti Internet service pro­

viders (ISP) (Tar Lazio, n. 4574 del 25 marzo 2015). 

li Tar Lazio, discostandosi da un precedente orien­

tamento interpretativo (dr. Tar Lazio n. 10264/12, 

confermato da Consiglio di Stato n. 2224/13), con 

sentenza n. 5215 del 19 maggio 2014 ha affermato 

che la delibera n. 326/10/CONS si limita a imporre 

la trasparenza nell'indicazione delle condizioni eco­

nomiche dei servizi SMS in roaming (sulle quali 

l'Autorità vigila in base ai poteri ad essa conferiti 

dalla legge) senza imporre alcun tetto tariffario. 

T.1bella J .3.1 - Attività contenziosa 

Esiti attività contenziosa• 2014/15 

TAR 

AUDIOVISIVO 24 

meriti favorevoli 20 

__ meriti sfavorevoli 4 

TELECOMUNICAZIONI 15 

meriti favorevoli 9 

meriti sfavorevoli 6 

PERSONALE 15 

meriti favorevoli 4 

meriti sfavorevoli 11 

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 3 

meriti favorevoli 3 

meriti sfavorevoli O 

PAR CONDICIO 2 

meriti favorevoli O 

meriti sfavorevoli 2 

CONSIGLIO DI STATO 

AUDIOVISIVO 

meriti favorevoli 

meriti sfavorevoli 

TELECOMUNICAZIONI 

meriti favorevoli 

meriti sfavorevoli 

PERSONALE 

meriti favorevoli 

meriti sfavorevoli 

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

meriti favorevoli 

meriti sfavorevoli 

4 

2 

2 

5 

4 

8 

6 

2 

6 

o 
6 

• Davann al giudice ordinario sono stan definin 2 meriti in materia di 
condotta antisindacale (1 favorevole e 1 sfavorevole), mentre davanti 
al giudice contabile è stato definito un merito fa vorevole in materia 
pensionistica. 

In tema di servizio universale, il Tar Lazio, con 

la sentenza n. 4926 del 13 maggio 2014, ha confer­

mato - a partire dal 2004 - l'estensione agli opera­

tori di telefonia mobile degli oneri relativi a l 

funzionamento del servizio universale in ragione 

del livello di concorrenzialità tra la telefonia fissa e 

mobile. 

Infine, il Tar Lazio, con le sentenze nn. 1186 e 

1187 del 22 gennaio 2015, ha affermato che l'appli­

cazione retroattiva della nuova metodologia di cal­

colo del costo netto del servizio universale 

introdotta dalla delibera n. 1/08 / CIR non assicura 

il rispetto del principio di efficientamento dei costi 
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di fornitura del servizio universale. Ciò in quanto 

l'operatore, al momento della fornitura del servizio, 

non era a conoscenza della metodologia di calcolo 

del costo netto del servizio stesso mentre, se detto 

operatore avesse conosciuto ex ante la nuova meto­

dologia applicata, avrebbe potuto operare scelte di­

verse nell'erogazione del servizio universale. 

Con le sentenze del 18 febbraio 2015, nn. 2772, 

2775 e 2769 e del 9 marzo 2015, n. 3916, il Tar Lazio 

ha respinto i ricorsi di Telecom, Fastweb e BT av­

verso la delibera n. 746/13/CONS e di Telecom e 

Fastweb avverso la delibera n. 747 /13/CONS, re­

canti rispettivamente le Offerte di riferimento per il 

servizio bitstream e per i servizi di accesso disaggre­

gato. In tali arresti, il Giudice di prime cure ha rile­

vato la " ragionevolezza del metodo adottato" 

dall'Autorità per il calcolo del costo del capitale (il 

cosiddetto WACC), tenendo in debito conto la crisi 

finanziaria che ha attraversato il Paese nel 2012, e 

delle altre componenti che concorrono a determi­

nare il canone mensile dell'unbundling del locai loop. 

Il Tar ha inoltre escluso il difetto d'istruttoria e il 

contestato contrasto con il diritto comunitario, rile­

vando come la procedura seguita dal l'Autorità 

nell'adozione dei provvedimenti impugnati sia 

stata rispettosa del le "esigenze di partecipazione di 

tutti gli operatori e priva dei contestati "salti logici" [ ... 

] motivando adeguatamente le variazioni apportate anche 

alla luce delle osservazioni critiche della Commissione 

europea". Il Tar ha, infine, riconosciuto la piena pos­

sibilità per l'Autorità di discostarsi dalla Raccoman­

dazione della Commissione europea adottata ai 

sensi del!' ex art. 7-bis in ragione delle pertinenti 

giustificazioni addotte. 

Nel settore dei servizi media audiovisivi i più si­

gnificativi interventi giurisprudenziali hanno ri­

guardato le interruzioni pubblicitarie, il diritto di 

cronaca, la tutela del pluralismo, le frequenze, l'In­

formativa Economica di Sistema, i canoni conces­

sori ed il diritto d'autore. Con la sentenza n. 1210 

del 22 gennaio 2015 il Tar Lazio - dopo aver pre­

messo che i lungometraggi vengono normalmente 

trasmessi unitariamente, senza significative solu­

zioni di continuità diverse da un usuale intervallo 

tra i due tempi - ha affermato che l'inserimento di 

due programmi di informazione, anche se di bre­

vissima durata, nell'intervallo di un lungometrag­

gio costituisce un "intervallo artificiale" ulteriore e 

diverso da quello proprio del film trasmesso, creato 

dall'emittente in violazione dell'art. 37 del decreto 

legislativo n. 177 /2005. Con la sentenza in parola il 

Tar Lazio ha, altresì, confermato il cosiddetto "prin­

cipio del lordo" (di matrice comunitaria ed enun­

ciato anche nell'art. 35, comma 7, del decreto 

legislativo n. 177 /2005), secondo cui la "durata pro­

grammata" di una data trasmissione è il tempo 

compreso tra l'inizio della sigla di apertura e la fine 

della sigla di chiusura del programma, al lordo (ap­

punto) della pubblicità inserita. 

Con la sentenza n. 2156 del 27 aprile 2015 il Con­

siglio di Stato, nel confermare la pronuncia del Tar 

Lazio (sentenza n. 7860/2014), ha affermato che la 

trasmissione di immagini di incontri di calcio, og­

getto di sfruttamento economico, nel corso di pro­

grammi sportivi di approfondimento - anche se 

poste sullo sfondo dello studio e intervallate dalle 

riprese degli ospiti - costituisce attività di" concor­

renza all'utilizzazione economica dell'opera" e, per 

l' effetto, non risulta invocabile dall'emittente l'art. 

70 della legge n. 633/1941, il quale prevede la libera 

trasmissione delle immagini utilizzate a fini di cri­

tica o di discussione. 

Il Tar Lazio, con le sentenze nn. 9981 e 9982 del 

25 settembre 2014, si è pronunciato sulla legittimità 

della procedura per l'assegnazione delle frequenze 

televisive in tecnica digitale (approvata con delibera 

n. 277 /13/CONS) -finalizzata a favorire la concor­

renza nel mercato della radiotelevisione - in quanto 

conforme all'art. 14, comma 1, del d.lgs. n. 259/2003 

e ali' art. 9, paragrafo 1, della direttiva 2002 I 21 I Ce. 

L'Autorità, nell'esercizio delle proprie competenze, 

da un lato ha tenuto conto della necessità di risol ­

vere alcune criticità interferenziali emerse durante 

la consultazione pubblica, dall'altro di garantire un 

adeguato coordinamento internazionale derivante 

dalla necessità di mantenere libera la frequenza 700 

MHz. 

Il Tar Lazio, con la sentenza n. 5687 del 16 aprile 

2014, ha affermato che l'assegnazione definitiva di 

una risorsa non ancora coordinata a livello interna­

zionale non soddisfa i principi informatori dell'as­

segnazione delle frequenze e, in particolare, il 

canone dello sfruttamento ottimale delle risorse; 

essa risente di una provvisorietà strutturale, dovuta 

al fatto che l'eventuale insuccesso dei negoziati de­

termina la lesione della posizione dell'assegnatario 
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di quella risorsa, violando la par condicio imposta 

dalla legge. 

Il Consiglio di Stato con la sentenza n. 582 del 5 

febbraio 2015, nel riformare la sentenza del giudice di 

primo grado, ha rilevato che la normativa su cui si 

fonda l'Informativa Economica di Sistema (di cui al 

decreto legge n. 545/96, come convertito dalla legge 

n. 650/96) "rivela l'univoca volontà di assoggettare 

agli obblighi in questione tutte le imprese che ope­

rano nel settore dei media" senza, peraltro, aJcuna li­

mitazione con riferimento aJla latitudine dei dati che 

possono per suo tramite essere acquisiti dal l'Autorità. 

Il Tar Lazio, con la sentenza n. 6786 del 26 giu­

gno 2014, ha affermato che, ai fini del computo del 

canone di concessione per lo svolgimento di attività 

di radiodiffusione sonora e televisiva, non si consi­

derano riconducibili ali' oggetto del rapporto con­

cessorio, in quanto non strettamente correlati 

all'effettivo esercizio dell'attività radiotelevisiva: i) 

i ricavi derivanti dalle attività di controllo di qualità 

del materiale televisivo e dai servizi di duplicazione 

del materiale pubblicitario, controllo di qualità e 

certificazione; ii) i ricavi derivanti dalla cessione a 

terzi di diritti e relativi costi tecnici su programmi. 

Il Tar Lazio con le ordinanze nn. 10020 e 10016 

del 25 giugno 2014, nel rimettere alla Corte Costitu­

zionale l'esame della legittimità costituzionale della 

legge attributiva del potere regolamentare in mate­

ria di tutela del diritto d'autore sulle reti di comuni­

cazione elettronica (dr. delibera n. 680I13 I CONS), 

ha affermato che l'Autorità, nell'adottare il suddetto 

regolamento non ha violato il principio della riserva 

di legge; ha agito nell 'esercizio delle proprie compe­

tenze; ha correttamente attuato le leggi vigenti; non 

ha violato il principio della riserva di giurisdizione, 

né quello del contraddittorio, attenendosi al rispetto 

dei criteri di gradualità, di proporzionalità e di ade­

guatezza. 

Atro aspetto fondamentale riguarda l'organizza­

zione interna dell'Autorità. In questo ambito, il 

Consiglio di Stato, con le sentenze nn. 1273 e 1274 

dell'll marzo 2015, n. 1224 del 10 marzo 2015, n. 815 

del 17 febbraio 2015, n. 600 del 5 febbraio 2015, ha 

respinto gli appelli dell'Autorità avverso le sen­

tenze del Tar Lazio emesse sui ricorsi promossi 

dagli operatori di comunicazione elettronica sia av­

verso le diffide ado ttate dall'Autorità per il recu­

pero di alcune somme non corrisposte negli anni 

2006-2010, sia avverso le delibere annuali per il ver­

samento del contributo per gli anni 2009 e 2011. 

Le pronunce del Consiglio di Stato si fondano su 

una peculiare ricostruzione del quadro normativo, 

di derivazione europea, in materia di comunica­

zioni elettroniche secondo la quale: i) l'autorizza­

zione generale per la fornitura di reti e servizi di 

comunicazione elettroniche sarebbe circoscritta ai 

singoli "mercati rilevanti", individuati dall'Auto­

rità, oggetto di regolamentazione ex ante; ii) le atti­

vità di competenza del!' Autorità nel settore delle 

comunicazioni elettroniche - e, in quanto tali, finan­

ziabili con il contributo degli operatori - sarebbero 

limitate alla sola regolamentazione ex ante, con 

esclusione dunque di tutte le restanti attività, quali 

la tutela dei consumatori, la risoluzione delle con­

troversie, la gestione delle frequenze, etc. (pur ine­

quivocabilmente elencate all'art. 12, comma 1, della 

direttiva n. 2002/20/CE). 

Sulla base di ciò, i giudici di Palazzo Spada 

hanno dunque condotto alle estreme conseguenze 

l'interpretazione dell'art. 12 della direttiva n. 

2002/20/CE fornita dal Tar Lazio nelle sentenze im­

pugnate con riferimento a tutti gli elementi costitu­

tivi della fattispecie contributiva. 

Con le sentenze n. 3916 del 9 marzo 2015, nn. 

2775 e 2769 del 18 febbraio 2015, e n. 10652 del 23 

ottobre 2014 il Tar Lazio ha rilevato che lo scrutinio 

delle valutazioni tecnico-discrezionali compiute 

dall'Autorità non è consentito al giudice ammini­

strativo, senza invadere l'ambito della disciplina 

tecnica riservato ali' Amministrazione. Il sindacato 

di legittimità del giudice amministrativo comporta 

la verifica diretta dei fatti posti a fondamento dei 

provvedimenti impugnati, estendendosi soltanto a 

quei profili tecnici il cui esame sia necessario per 

giudicare della legittimità di tali provvedimenti; 

quando in siffatti profili tecnici siano coinvolti ap­

prezzamenti e valutazioni che presentano un ogget­

tivo margine di opinabilità, il sindacato del giudice 

- oltre che in un controllo di ragionevolezza, logi­

cità e coerenza della motivazione dei provvedi­

menti - è, infatti, limitato alla verifica che quei 

medesimi provvedimenti non abbiano esorbitato 

dai margini di opinabilità, non potendo il giudice 

sostituire il proprio apprezzamento a quello del­

!' Autorità ove questa si sia mantenuta entro i sud­

detti margini. 
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4.4 La collocazione dell'Autorità nel sistemJ 

n.t.dona lc 

I m111101ti co11 il GtH'l.''1111 e il fl11rl1wu•11to 

Come d i consueto, anche in questo ultimo anno i 

rapporti tra l'Autorità ed il Parlamento sono stati ca­

ratterizzati da un intenso dialogo che si è essenzial­

mente tradotto nelle aud izioni del Presidente 

del l'Autorità presso le Commissioni parlamentari 

competenti per le materie di interesse dell'Autorità. 

La quantità degli incontri, l'ampiezza dei temi trat­

tati, il grado di approfondimento conseguito e la di­

versificazione delle sedi parlamentari in cui si sono 

svolte le audizioni conoscitive, testimoniano l'impor­

tanza e la proficuità di tali momenti di approfondi­

mento e comune riflessione, quale mezzo e 

strumento irrinunciabile di collegamento e armoniz­

zazione tra la funzione di indirizzo del Parlamento e 

l'attività regolamentare e di vigilanza dell'Autorità. 

n 9 luglio 2014, il Commissario Martusciello, in 

rappresentanza del Presidente Cardani, è stato ascol­

tato in audizione presso la Commissione Igiene e Sa­

nità del Senato della Repubblica nell'ambito 

dell'Indagine conoscitiva su origine e sviluppi del co­

siddetto caso Stamina. L'audizione era finalizzata ad 

acquisire elementi di conoscenza in ordine all'operato 

dei media nella divulgazione delle informazioni re­

lative al metodo di cura, con particolare riguardo ai 

profili concernenti la tutela dei minori nella comuni­

cazione audiovisiva. In premessa, il Commissario ha 

tracciato il quadro delle competenze che la legge as­

segna ali' Autorità in materia di informazione e di tu­

tela dei minori, in base al quale la hmzione di 

garanzia svolta dalla medesima deve essere esercitata 

nel più rigoroso rispetto dell'art. 21 della Costituzione 

che garantisce il diritto d i manifestare liberamente il 

proprio pensiero. Per quanto riguarda la tutela dei 

minori (par. 1.3), l'Autorità è investita della vigilanza 

sul rispetto delle norme del Testo unico dei servizi di 

media audiovisivi e radiofonici e del Codice di auto­

regolamentazione Media e Minori. Rileva, altresì, il 

Codice di deontologia relativo al trattamento dei dati 

personali nell'esercizio dell'attività giornalistica, che 

dispone la garanzia dell'assoluto anonimato dei mi­

nori e impegna le emittenti televisive a "non utilizzare 

minori con gravi patologie o disabili per scopi propagandi­

stici e per qualsiasi altra ragione che sia in contrasto con i 

loro diritti e che non tenga conto della loro dignità", su l 

cui rispetto vigila il Garante per la protezione dei dati 

personaJi. n caso Stamina ha ricevuto una particolare 

attenzione mediatica nel 2013 in linea con l'evolu­

zione contingente dei fatti di cronaca. Per quanto ri­

guarda i contenuti, dall'attività di monitoraggio è 

emerso che l'argomento è stato trattato - conforme­

mente aJl' evoluzione degli eventi e agli effetti dei pro­

cedimenti avviati in sede giudiziaria e istituzionale -

sotto diversi punti di vista, da quello scientifico a 

quello più propriamente sociale, connesso aJ disagio 

e allo stato di gravità e "urgenza" vissuto dai pazienti 

e dai familiari dei pazienti. Inoltre, il caso è stato trat­

tato anche sotto il profilo della cronaca giudiziaria, in 

relazione alle inchieste avviate dalla Procura di To­

rino. In alcune trasmissioni la trattazione del caso si è 

caratterizzata per toni emotivi più accentuati, in par­

ticolare quelle che hanno ospitato le testimonianze dei 

pazienti e dei loro familiari, senza però che si siano 

registrati profili di violazione della vigente normativa 

a tutela dei minori, né ali' Autorità siano giW'lte segna­

lazioni in tal senso, neanche da parte del Comitato 

Media e Minori, che costituisce per I' Agcom un os­

servatorio privilegiato sul rispetto della tutela dei mi­

nori. Alla luce del fatto che non rientrano nell'alveo 

delle competenze dell'Autorità le vaJutazioni di na­

tura deontologica sull 'attività giornalistica e quelle di 

natura medico-scientifica, si è rilevato che l'enfasi che 

in alcuni casi si è registrata nella rappresentazione del 

caso Stamina, con specifico riferimento ai minori, 

possa ritenersi giustificata anche per la valenza so­

ciaJe che ha assW'ltO il tema trattato; comW'lque, anche 

nei casi più "estremi", non sono risultati oltrepassati 

i limiti previsti dalla normativa vigente. 

Il 10 luglio 2014, il Presidente Cardani è stato 

ascoltato in audizione presso la Commissione I (Af­

fari Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 

Interni) della Camera dei Deputati per riferire in me­

rito al disegno di legge di conversione del decreto­

legge n. 90 del 2014 recante "misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e 

per l'efficienza degli uffici giudiziari". In premessa, 

il Presidente ha evidenziato la peculiare natura "con­

vergente" del l'Autorità per le garanzie nelle comu­

nicazioni, p rima in ordine di tempo tra le consimili 

Autorità europee, con competenze diffuse e trasver­

sali sul complesso dei mercati delle reti e dei conte­

nuti dell'informazione. Si è poi soffermato sul 
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progressivo accrescimento delle sue competenze, da 

ultimo culminate nel conferimento dei poteri in ma­

teria di regolamentazione e vigilanza nel mercato dei 

servizi postali (par. 1.4). Con specifico riguardo al 

tema oggetto dell'audizione, il Presidente ha sottoli­

neato come ogni iniziativa fina lizzata a conseguire 

risparmi di spesa debba essere valutata positiva­

mente, quale fondamentale presupposto di efficienza 

ed economicità della macchina amministrativa pub­

blica, a condizione che essa non determini effetti de­

privanti o limitanti della sfera di intervento, delle 

prerogative e delle funzioni delle Autorità ammini­

strative indipendenti nella loro generalità. 

Il 16 luglio 2014, in un'audizione presso la Com­

missione per l'indirizzo generale e la vigilanza dei 

servizi radiotelevisivi, il Presidente ha illustrato la 

proposta di revisione della disciplina regolamentare 

dei periodi non elettorali, in applicazione dei prin­

cipi stabiliti dalla legge n. 28/2000 (par. 1.3). Nell'ar­

gomentare le ragioni a sostegno della proposta di 

modifica regolamentare, ha spiegato che, nell'attesa 

di un intervento legislativo di aggiornamento e si­

stematizzazione della materia, lo schema di regola­

mento ha inteso raccogliere e coordinare in un unico 

corpus regolamentare le norme contenute nei diversi 

provvedimenti dell'Autorità succedutisi nel tempo 

(cfr. delibere n. 200/00/ CSP, n. 22/06/CSP e n. 

243/10/CSP) introducendo contemporaneamente­

per quanto possibile - le innovazioni strettamente 

necessarie ad uniformare il testo alle sopravvenute 

indicazioni della giurisprudenza costituzionale ed 

amministrativa, nonché ad adeguarlo al mutato sce­

nario tecnologico ed alla prassi consolidata. In con­

clusione, il Presidente ha illustrato in dettaglio lo 

schema di regolamento ed ha esposto alla Commis­

sione le principali indicazioni emerse dal ciclo di au­

dizioni preparatorie promosso dall'Autorità con le 

emittenti radiotelevisive, le associazioni del settore 

ed i Comitati regionali per le comunicazioni. 

In data 8 ottobre 2014, il Presidente è stato nuo­

vamente ascoltato in audizione presso la Commis­

sione per l'indirizzo generale e la vigilanza dei 

servizi radiotelevisivi per riferire in ordine alla deli­

bera n. 494I14/ CONS del 30 settembre 2014, recante 

criteri per la fissazione da parte del Ministero dello 

sviluppo economico dei contributi annuali per l'uti­

lizzo delle frequenze nelle bande televisive terrestri, 

in conformità al dettato dell'art. 3-quinquies, comma 

4, del decreto-legge n. 16/2012, convertito dalla legge 

n. 44 I 2012. L'audizione, svoltasi sulla scia del!' ampio 

ed articolato dibattito sui mezzi d'informazione in­

nescato dalla predetta delibera, ha permesso al Pre­

sidente di chiarire in primo luogo le ragioni 

dell'intervento dell'Autorità (par. 1.2), espressamente 

richiesto dal mutato contesto normativo e tecnolo­

gico (transizione analogico/ digitale del sistema tele­

visivo nazionale). Successivamente è stato ricordato 

alla Commissione che le vigenti disposizioni norma­

tive circoscrivono il compito dell'Autorità alla sola 

adozione dei criteri per la determinazione del contri­

buto per i diritti d'uso delle frequenze radio, essendo 

la fissazione in concreto della sua misura rimessa ai 

competenti organi di Governo. Egli ha poi illustrato 

la lunga e complessa fase istruttoria che ha caratte­

rizzato il procedimento (passato anche attraverso lo 

svolgimento di una consultazione pubblica), per pas­

sare infine alla descrizione delle ragioni che hanno 

guidato l'Autorità nell'individuazione dei criteri pre­

ordinati alla fissazione da parte del Ministero dei 

contributi annuali. In ultimo, ha esposto in dettaglio 

i contenuti del provvedimento illustrando caratteri­

stiche e natura del modello di determinazione del 

contributo, nonché i criteri di progressività adottati, 

le deroghe e le eccezioni introdotte, le misure indivi­

duate a tutela dell'emittenza locale e gli incentivi in­

trodotti a sostegno degli investimenti in innovazione 

tecnologica sulle reti trasmissive. 

Il 25 febbraio 2015 il Presidente è stato ascoltato 

in audizione alla Camera dei Deputati presso la IX 

Commissione Permanente Trasporti, Poste e Teleco­

municazioni, in seno all'Indagine conoscitiva sul si­

stema dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. 

Il messaggio fondamentale veicolato in audizione 

dal Presidente è stato che il processo di transizione 

analogico/ digitale, realizzandosi contestualmente al 

più generale processo innovativo del mondo delle 

comunicazioni elettroniche, ha finito per diventare 

un pezzo di un più generale e tumultuoso rovescia­

mento di contesto, in cui i tratti di discontinuità ri­

spetto al passato, di irreversibilità del mutamento di 

consumi e attitudini, di definitiva messa in crisi dei 

modelli tradizionali di comunicazione, prevalgono 

sulla mera operazione di "efficentizzazione" del si­

stema indotta dal semplice avvento di una tecnolo­

gia innovativa. Di qui l'esigenza di guidare i 

processi attraverso strumenti regolamentari aggior-
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nati, frutto di analisi ed approfondimenti meditati. 

L'Audizione ha in tal modo consentito di illustrare, 

tra l'altro, le molteplici attività di studio messe in 

campo e concluse dall'Autorità nell'ultimo biennio 

allo scopo di mettere a fuoco premesse e conse­

guenze dei predetti processi innovativi. Si tratta in 

particolare delle indagini conoscitive sul "Settore dei 

servizi Internet e della pubblicità", su "Informazione 

e Internet in Italia" (par. 2.2), sulla "Televisione 2.0." 

(par. 1.3) e sui "Servizi di comunicazione Machine to 

Machine - M2M" (il cosiddetto Internet delle cose; 

par. 1.6), contributi di studio i cui contenuti hanno 

già trovato trattazione nelle pagine che precedono. 

Il 12 gennaio 2015 il Presidente è stato ascoltato 

alla Camera dalla Commissione per i diritti e i doveri 

relativi ad Internet promossa e presieduta dalla Pre­

sidente Boldrini. Il tema oggetto dell'audizione at­

tiene ad un ambito di questioni altresì oggetto di una 

seconda audizione parlamentare del Presidente Car­

dani, svoltasi il 29 aprile 2015 presso la Commissione 

Affari costituzionali del Senato, ed avente ad oggetto 

la proposta (ddl 1561) di introduzione nella Carta co­

stituzionale di un articolo 34 bis finalizzato al ricono­

scimento costituzionale del diritto di accesso ad 

Internet. In entrambe le occasioni si è parti ti dalla con­

divisa constatazione che Internet costituisce ormai 

una dimensione essenziale ed irrinunciabile per il 

presente e il futuro di qualsiasi società democratica, 

avendo la rete - nell'arco degli ultimi due decenni -

assunto la natura di immenso spazio di libertà indi­

viduali e collettive; di fattore di crescita culturale, so­

ciale ed economica; di mezzo universale di scambio 

e di conoscenza. A partire da questa premessa, il Pre­

sidente si è soffemiato sui molteplici profili che, con 

riferimento alla natura e alle regole della rete, coin­

volgono la sfera di competenze dell'Autorità. Le due 

audizioni sono state dunque l'occasione per affron­

tare, col proficuo contributo dei componenti delle due 

Commissioni parlamentari, temi di particolare rile­

vanza quali la neutralità della rete; le prospettive e le 

criticità dei piani di infrastrutturazione a banda larga 

del paese; il.digitai divide che perdura a vari livelli nel 

paese, nei suoi differenti aspetti di divario culturale, 

geografico e socio economico; il tema dei diritti sulla 

rete nelle sue molteplici declinazioni (diritto alla pri­
vacy, diritto ali' oblio, tutela della dignità della per­

sona, responsabilità editoriale, trasparenza e 

legittimazione dell'attività di informazione sulla rete). 

La comune riflessione in entrambe le occasioni, e spe­

cifico argomento dell'audizione dedicata al progetto 

di modifica costituzionale, ha riguardato il tema del­

l'accesso alla rete da parte dell'universalità dei citta­

dini, sul presupposto che la libertà di espressione si 

manifesta sempre più anche attraverso Internet e che 

l'accesso diviene in tal modo mezzo e strumento irri­

nunciabile ai fini di un'efficace ed effettiva tutela delle 

libertà e dei diritti di cittadinanza. Sul punto, il Presi­

dente Cardani ha manifestano il più convinto apprez­

zamento sulla filosofia retrostante la proposta di 

modifica costituzionale, accennando al tempo stesso 

agli altri possibili strumenti di intervento legislativo 

idonei a conseguire l'obiettivo del riconoscimento del 

diritto di accesso, coniugato virtuosamente con un 

principio di neutralità capace di definirsi nei tem1ini 

di principio idoneo a contemperare efficacemente i 

valori e le esigenze irrinunciabili di una moderna de­

mocrazia politica ed economica. 

In data 2 aprile 2015, infine, il Presidente dell' Au­

torità è stato ascoltato alla Camera dalla Commis­

sione parlamentare d'inchiesta sui fenomeni della 

contraffazione, della pirateria in campo commerciale 

e del commercio abusivo. Oggetto dell'audizione è 

stato il testo della delibera n. 680/ 13/CONS, recante 

il Regolamento per la tutela del diritto d'autore sulle 

reti di comunicazione elettronica (par. 1.3). L'audi­

zione e il vivace contraddittorio seguito hanno per­

messo di mettere a fuoco i tratti salienti del 

regolamento, la cornice normativa di riferimento da 

cui esso trae ispirazione e legittimazione, le finalità 

dell'intervento, sostanzialmente riconducibili ai due 

obiettivi di educazione alla fruizione legale dei con­

tenuti e di contrasto alla pirateria multimediale -

svolta su base industriale e su vasta scala - nonché, 

infine, gli strumenti di enforcement messi in campo 

ispirati al duplice obiettivo di garanzia e contempe­

ramento dei diritti fondamentali rilevanti in materia 

(libertà di espressione, tutela della riservatezza, tu­

tela dei diritti di proprietà) e di rispetto dei principi 

di legalità, ragionevolezza e proporzionalità del­

l'azione amministrativa. In conclusione il Presidente 

ha illustrato gli effetti del regolamento ad un anno 

dalla sua entrata in vigore, ricostruendo in dettaglio 

contenuti, trattamento procedimentale ed esiti delle 

209 istanze complessivamente pervenute. 

Quanto ai rapporti istituzionali con il Governo, 

l'Autorità nel corso dell'ultimo anno ha esercitato il 
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potere di segnalazione conferitole d all'articolo l, 

comma 6, lettera c), n. 1 della legge 249/ 1997. Nello 

specifico, ad agosto 2014 è stata segnalata al Go­

verno l'opportunità di introdurre alcune modifiche 

alla disciplina sulla promozione degli standard per i 

decodificatori per la televisione digitale terrestre, al 

fine di introdurre, ex-lege, la specifica tecnica DVB­

T2 in associazione con gli standard di compressione 

MPEG-4 o successive evoluzioni. Questa modifica 

legislativa consentirebbe, a parere dell'Autorità, un 

ottimale utilizzo dello spettro radio riservato alla te­

levisione digitale terrestre, specialmente se associato 

all'attuale disponibilità di standard evolutivi quali 

l'HVEC. Ad ottobre del 2014, inoltre, l'Autorità ha 

segnalato al Governo l'opportunità di introdurre al­

cune modifiche alla disciplina di collegamento dei 

terminali alle reti di comunicazione. La lacuna legi­

slativa è stata evidenziata nel corso del procedi­

mento avviato a seguito della segnalazione di Wìnd, 

in cui l'operatore lamentava la mancata abilitazione, 

da parte del produttore Appie Inc., dei terminali 

iPhone5 alla rete LTE / 4G di Wind. 

La questione ha portato alla considerazione di at­

tuare un intervento di modifica del d.lgs. 269 / 2001 

per introdurre in capo ai produttori di terminali l'ob­

bligo di consentire, fa tte salve le ragioni tecniche, la 

connessione a tutte le interfacce appropriate e, dun­

que, l'uso delle frequenze per le quali sono stati con­

cessi i diritti d 'uso agli operatori telefonici. 

Nel febbraio 2015 è stata segnalata l'opportunità 

di intervenire sul sistema sanzionatorio previsto daUa 

vigente normativa postale (articolo 21 del d.lgs. n. 

261/1999 e s.m.i.) al fine di consentire all' Autorità I 
nell'ambito dei poteri che il legislatore ha inteso attri­

buirle, l'esercizio di una più efficace attività di vigi­

lanza e di più proporzionati interventi sanzionatori. 

Nell'occasione, è stato chiarito, in particolare, che i 

profili critici rinvenibili nell'apparato sanzionatorio 

del settore postale sono riconducibili alla esiguità 

delle sanzioni comminabili a fronte di illeciti anche di 

rilevante gravità, soprattutto ove si consideri la pos­

sibilità, per la parte oggetto del provvedimento, di ri­

correre all'istituto del pagamento in misura ridotta 

(cosiddetta oblazione) ai sensi dell'art. 16 della legge 

24 novembre 1981, n. 689, nonché alla sostanziale 

omogeneità deU' ammontare di quasi tutte le sanzioni 

pecuniarie previste dal citato articolo 21, anche allor­

ché riferite a violazioni di differente gravità. 

Gli ntti tli >i111/arnto is11etti11tl 

L'Autorità mantiene un costante rapporto di col­

laborazione con il Ministero dello sviluppo econo­

mico e la Presidenza del Consiglio finalizzato 

all'immediato riscontro, tramite procedure intera­

mente gestite con sistemi telematici, delle richieste 

di informazioni ed elementi utili al Governo per 

una compiuta risposta alle interrogazioni ed alle in­

terpellanze parlamentari. 

Oggetto di tali atti sono state in prevalenza le 

problematiche concernenti la na tura, le funzioni e 

l'orga1tizzazione dell'Autorità; il piano di riorganiz­

zazione, razionalizzazione di Poste italiane S.p.A., il 

servizio universale e la fornitura delle prestazioni in 

esso ricomprese, l'impatto e le conseguenti ricadute 

sulla popolazione locale del suddetto piano di razio­

nalizzazione; i criteri per la fissazione da parte del 

Ministero dello sviluppo economico dei contributi 

annuali per l'utilizzo delle frequenze televisive di­

gitali terrestri, in conformità al dettato dell'art. 3-

quinquies, comma 4, del decreto-legge n. 16/ 2012, 

convertito dalla legge n. 44/2012; la visione strate­

gica nazionale per il settore delle telecomurucazioni, 

sviluppo dell'infrastruttura di rete e governance 

dell'Agenda Digitale; il piano industriale indirizzato 

ad un più rapido svil uppo delle reti in fibra di nuova 

generazione, coerentemente con gli obiettivi posti 

dall'Agenda Digitale Europea; lo sviluppo delle reti 

di nuova generazione e i risultati dell'indagine co­

noscitiva - svolta congiuntamente con l' AGCM -

su lla concorrenza statica e dinamica nel mercato dei 

servizi di accesso e sulle prospettive di investimento 

nelle reti di telecomunicazioni a banda larga e ultra­

larga; la tutela del diritto d'autore sulle reti di comu­

nicazione elettronica, la promozione dell'offerta 

legale di opere digitali, l'educazione degli utenti alla 

corretta fruizione delle stesse e l'enforcement degli 

strumenti di tutela del diritto d'autore online; l'ap­

plicazione delle norme per la tutela su) diritto d'au­

tore a siti Internet che mettono a disposizione dei 

bambini delle scuole primarie materiale didattico; 

l'operazione Telefonica-Telecom Italia ed in partico­

lare l'attuazione della disciplina in materia di golden 

powers e la separazione della rete di Telecom Italia; 

le iniziative volte alla separazione societaria della in­

frastruttura della rete di telecomunicazione e alla de­

finizione del relativo modello di governance; Je 
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difficoltà di ricezione del segnale, in particolare dei 

canali RAI, riscontrate in alcune aree del Paese a se­

guito del passaggio dalla trasmissione analogica al 

digitale terrestre; le problematiche connesse al con­

tratto di servizio tra la Rai e il Ministero dello svi­

luppo economico; l'azione di vigilanza e 

sanzionatoria nei confronti degli operatori in rela­

zione alle truffe nei contratti a distanza a tutela dei 

consumatori, l'attivazione non richiesta di servizi su 

cellulari; la regolamentazione concernente il piano 

di numerazione automatica dei canali della televi­

sione digitale terrestre in chiaro e a pagamento; le 

valutazioni connesse al Sistema integrato delle co­

municazioni (SIC); la distribuzione delle risorse 

pubblicitarie all'interno del mercato televisivo; il 
pluralismo politico istituzionale sulle reti televisive 

e la sua tutela; le limitazioni alla partecipazione in 

imprese editrici di giornali quotidiani imposta ai 

soggetti esercenti l'attività televisiva; la regolamen­

tazione dei servizi di media audiovisivi lineari ora­

diofonici su altri mezzi di comunicazione elettronica 

e la fornitura di media audiovisivi a richiesta. 

I 1urrt1ri resi 1lil'1\ utol'ità g11rn11te della ccrncone11=a 

t ' tlel mercato 

Nel corso dell'ultimo anno l'Autorità, nell'am­

bito della collaborazione istituzionale con l'Autorità 

garante della concorrenza e del mercato (AGCM), 

nell'esercizio delle competenze di cui ali' art. 1, 

comma 6, lett. c), n.11, della legge n. 249 del 1997, ha 

reso ali' Autorità antitrust un parere in ordine agli 

schemi di provvedimento di non accertamento di in­

frazione e di accettazione di impegni relativi al caso 

- 1757 - Ostacoli ali' accesso al mercato di un nuovo 

operatore di telefonia mobile. Nella fattispecie 

l'istruttoria, avviata dall' AGCM nei confronti delle 

società Telecom Italia, Wind e Yodafone per accer­

tare l'esistenza di un'intesa restrittiva della concor­

renza volta ad ostacolare l'accesso al mercato dei 

servizi di telefonia mobile dell'operatore virtuale 

Bip Mobile S.p.A., è stata successivamente ampliata 

con riferimento agli accordi integrativi stipulati da 

Telecom Italia e Wind con alcuni dealer multibrand. A 

seguito del suddetto ampliamento, Wind e Telecom 

hanno presentato impegni riferiti agli accordi che 

sono stati ritenuti dall' AGCM idonei - anche con ri­

ferimento alla loro durata - all'obiettivo di rimuo-

vere qualunque ostacolo artificiale all'ingresso ed al­

i' affermazione sul mercato di operatori di telefonia 

mobile non consolidati a sufficienza da affrontare gli 

investimenti necessari ad un'integrazione verticale 

in una rete di vendita proprietaria o monomarca. 

Nel parere favorevole, lAutorità ha condiviso la de­

finizione del mercato rilevante dell' AGCM, la valu­

tazione di assenza di operatori con significativo 

potere di mercato, nonché la posizione assunta 

dall' AGCM di non accertamento di infrazione del­

l'art. 101 TFUE e di accettazione degli impegni . 

Nel periodo di riferimento è proseguita anche 

l'attività di redazione dei pareri richiesti dal!' AGCM 

ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis e comma 6, del 

Codice del consumo come modificato dal decreto le­

gislativo n. 21 /2014. In relazione al comma 1-bis, i 

provvedimenti trasmessi dall' AGCM sono stati ana­

lizzati allo scopo di valutare la riconducibilità della 

condotta all'ambito di applicazione di una norma 

settoriale di diretta derivazione europea, idonea, in 

quanto tale, a radicare anche la competenza dell' Au­

torità stessa ad intervenire nel caso di specie. Con ri­

ferimento al comma 6, invece, è stata valutata 

l'attitudine del mezzo di comunicazione utilizzato a 

incidere e amplificare l'eventuale ingannevolezza 

e I o scorrettezza della pratica commerciale. 

Lo Pofi:ia Postafr e Co1111111ic11::io11i 

La Sezione di Polizia Postale e delle Comunica­

zioni (Sezione), nel periodo di riferimento ha col­

laborato con l'Autorità, nell'ambito del protocollo 

d'intesa vigente, per lo svolgimento delle attività 

di verifica sulle infrastrutture e reti di telecomuni­

cazione e dei connessi servizi e prodotti. Anche 

sulla scorta delle segnalazioni pervenute ali' Auto­

rità da parte degli utenti, la Sezione di Polizia Po­

stale ha collaborato nella realizzazione di attività 

ispettive nei confronti di alcuni operatori di serv izi 

di telecomunicazione. Tale attività è stata finaliz­

zata soprattutto a verificare il rispetto della nor­

mativa regolamentare di settore e, soprattutto, il 

rispetto del Codice di autoregolamentazione sui 

serv izi premium (CASP) in materia di corretto uti­

lizzo delle numerazioni a sovrapprezzo su nume­

razioni cosiddette in decade 48. 

Nell'ambito di tali verifiche, la Sezione ha svolto 

una minuziosa attività di monitoraggio, attraverso 
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navigazione da smartphone, finalizzata a verificare 

la conformità delle procedure di attivazione dei ser­

vizi a sovrapprezzo in decade 48 ai principi conte­

nuti nel CASP, nonché alla corretta informazione 

agli utenti della natura del servizio "in abbona­

mento" e le modalità di attivazione e disattivazione 

dello stesso. Tale attività ha interessato alcuni ope­

ratori di telefonia mobile. 

La Sezione, ha svolto, altresì, attività di collabo­

razione nello svolgimento di ispezioni nei confronti 

di una pluraJità di operatori di telefonia fissa, fina­

lizzate a verificare, anche con riferimento a segna­

lazioni inviate da utenti, il rispetto della normativa 

di settore in materia di attivazione, migrazione, 

Number Portability (NP) e cessazione nei servizi di 

accesso alla rete fissa ed, in generale, della norma­

tiva a tutela dell'utenza. 

Nel periodo di riferimento è continuata anche 

l'attività di verifica delle numerazioni a valore ag­

giunto del tipo 899, 892 e 895 pubblicizzate nel corso 

di trasmissioni televisive, al fine di accertare il ri­

spetto della normativa vigente in materia di servizi 

a sovrapprezzo e, in particolare, la conformità alla 

normativa relativa al messaggio informativo ini­

ziale, dei servizi offerti e della tariffazione applicata, 

con particolare riferimento alla delibera n. 

26/08/CIR, al decreto n. 145/06 (artt. 12e13), non­

ché al Regolamento in materia di pubblicità radio­

televisiva e televendite, di cui alla delibera n. 

538 I 01 I CSP e successive modifiche ed integrazioni 

e delle disposizioni in materia di propaganda di 

tipo interattivo, audiotex e videotex e similari (dr. 

art. 1comma26 del Decreto n. 545/96, come modi­

ficato dalla legge 23 dicembre 1996 n. 650 ). 

Ltt G1111rrlin di fi1u111=.n 

La Guardia di Finanza, quale polizia economico­

finanziaria a presidio della libertà negoziale, della 

libertà d'impresa e del libero mercato, svolge im­

portanti funzioni anche nei settori radiotelevisivo, 

delle comunicazioni elettroniche e dell'editoria. Ciò 

in virtù delle norme di riferimento e del Protocollo 

d'Intesa stipulato tra l'Autorità e la Guardia di Fi­

nanza che, attraverso il Nucleo Speciale per la ra­

diodiffusione e l'editoria, inquadrato nelle Unità 

Speciali, assicura ogni possibile forma di sinergia e 

professionalità in grado di incidere in maniera fles-

si bile e determinante sulla qualità degli interventi e 

sulla loro efficacia. 

Nel periodo considerato, il rapporto di collabo­

razione si è incentrato principalmente sulle seguenti 

attività: i) versamento del canone di concessione do­

vuto dalle imprese radiotelevisive; ii) rispetto della 

parità di accesso ai mezzi di informazione; iii) veri­

fica delle posizioni di controllo o collegamento 

nell'editoria; iv) rispetto delle regole in materia di 

programmazione televisiva a garanzia degli utenti 

(pubblicità, televendite, tutela dei minori, ecc.); v) 

rispetto delle norme sul diritto d'autore online. 

Le attività del Nucleo Speciale si sono sviluppate 

anche sulla base di iniziative autonome, con il con­

tributo dell'Ufficio Operazioni del Comando Unità 

Speciali, nella duplice direzione di analisi di conte­

sto e di valutazione del rischio delle aree di compe­

tenza dell'Autorità. 

Nel periodo di riferimento, il Nucleo Speciale ha 

concluso 139 accertamenti. Di questi, circa la metà 

sono scaturiti da apposite richieste di collaborazione 

dell'Autorità, in virtù del Protocollo di Intesa. Sono 

state segnalate ali' Autorità 88 irregolarità di natura 

amministrativa; i soggetti denunciati ali' Autorità 

Giudiziaria sono stati 21. In merito al versamento 

del canone di concessione dovuto dalle imprese ra­

diotelevisive, ai sensi dell'art. 27, commi 9e10, della 

legge 23 dicembre 1999, n. 488, l'attività ispettiva del 

Nucleo Speciale, nel comparto in esame, si sostanzia 

in una verifica degli aspetti contabili e gestionali dei 

soggetti obbligati, al fine di determinare l'importo 

del canone dovuto (pari all'1% del fatturato per le 

emittenti televisive nazionali, con tetti massimi nel 

caso di altre tipologie di emittenti). A tal fine, viene 

utilizzato un database contenente i dati relativi ai sog­

getti operanti nel settore, come rilevati dalle conces­

sioni rilasciate dal Ministero dello sviluppo 

economico e dal Registro degli operatori di comuni­

cazione tenuto dall'Autorità, allo scopo di indivi­

duare le imprese radiotelevisive che non hanno 

regolarmente versato il canone dovuto. 

Gli interventi eseguiti nei confronti di alcune im­

prese televisive nazionali hanno permesso di sco­

prire rilevanti casi di evasione della contribuzione 

dovuta. Le risultanze dei controlli sono state og­

getto di segnalazioni dell'Autorità al Dipartimento 

per le comunicazioni del Ministero dello sviluppo 

economico. 
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Con riferimento al rispetto della parità di accesso 

ai mezzi di informazione ("par condicio"), in base alla 

legge 22 febbraio 2000, n. 28, al Protocollo d'Intesa e 

alle disposizioni regolamentari di volta in volta ema­

nate dall'Autorità, il Nucleo Speciale fornisce un si­

gnificativo contributo all'Unità par condicio per le 

attività di: i) acquisizione di supporti magnetici e di 

pubblicazioni; ii) gestione delle segnalazioni relative 

ad emittenti e pubblicazioni locali, interfacciandosi, 

a seconda delle esigenze, con i Comandi Provinciali 

della Guardia di Finanza; iii) assistenza diretta attra­

verso risorse dedicate. Quest'attività viene svolta 

prevalentemente durante le campagne per l'elezione 

al Parlamento europeo, per le elezioni politiche, re­

gionali e amministrative e per ogni referendum. 

In ordine alla verifica delle posizioni di controllo 

o collegamento tra imprese richiedenti i contributi 

per l'editoria, nell'ambito del rapporto di collabo­

razione, l'Autorità ha richiesto al Nucleo Speciale 

accertamenti finalizzati a verificare l'esistenza di 

eventuali posizioni di controllo e/ o di collega­

mento, anche indiretto, tra società richiedenti i con­

tributi all'editoria, ai sensi dell'art. 3, comma 11 ter, 

della legge 7 agosto 1990, n. 250. 

In base al D.P.R. n. 223 del 25 novembre 2010, 

l'Autorità comunica - su richiesta del Dipartimento 

per l'Informazione e l'Editoria della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - se l'assetto proprietario 

della società editrice istante risulti conforme alla 

normativa vigente e se non sussistano partecipa­

zioni rilevanti per la configurazione di ipotesi di 

collegamento o controllo di cui ali' art. 2359 del Co­

dice Civile. Con i suddetti interventi normativi il 
Legislatore ha inteso inserire nel sistema alcune di­

sposizioni di salvaguardia che impediscono ad una 

stessa realtà editoriale di beneficiare più volte e 

nello stesso periodo delle provvidenze riclùeste. 

Al fine di rilevare la legittimità della percezione 

dei contributi erogati dallo Stato a favore dell'edi­

toria, il Nucleo Speciale ha proceduto ad un'appro­

fondita attività di studio e di analisi della disciplina, 

degli assetti societari e finanziari delle imprese in­

teressate, tesa a definire gli indicatori di rischio e le 

modalità operative per i successivi controlli da ese­

guirsi "sul campo". Gli accertamenti svolti hanno 

consentito in diverse circostanze di ricostruire com­

plessi e articolati schemi societari e cooperativistici 

disposti in parallelo e del tutto separati formai-

mente, rispetto a quelli dichiarati, governati da sog­

getti tra loro privi di evidenti collegamenti, permet­

tendo ali' Autorità e al Dipartimento per 

l'Informazione e l'Editoria di impedire il beneficio 

di plurime elargizioni. 

Per quanto riguarda il rispetto delle regole in ma­

teria di programmazione televisiva e radiofonica aga­

ranzia dell'utenza, i controlli sulla programmazione 

televisiva e radiofonica hanno lo scopo di consentire 

all'Autorità l'esercizio del potere di vigilanza di cui 

alla legge 31luglio1997, n. 249. L'attività investigativa 

del Nucleo Speciale si sostanzia nel "monitoraggio" 

della programmazione irradiata dalle emittenti tele­

visive e radiofoniche e riguarda principalmente la 

pubblicità, le televendite, la tutela degli utenti e dei 

minori (legge n. 223/1990 e d.Jgs. n. 177 /2005 e mo­

dificazioni). Nel periodo considerato, l'azione di ser­

vizio ha consentito di rilevare numerose condotte 

illecite, segnalate per l'avvio dei relativi procedimenti 

sanzionatori. In particolare, sono state individuate vio­

lazioni in materia di pubblicità (affollamento, posizio­

namento e segnalazione spot), violazioni delle nonne 

a garanzia di minori e utenti (messa in onda di tra­

smissioni pregiudizievoli allo sviluppo fisico, psichico 

e morale dei minori, e di trasmissioni di contenuto 

pornografico in fascia notturna). 

In tema di rispetto delle nonne sul diritto d'autore 

online, infine, il legislatore ha attribuito all'Autorità spe­

cifiche competenze (dr. legge n. 633/1941, d.lgs. n. 

177 /2005; d.lgs. n. 70 /2003, di recepimento della diret­

tiva comunitaria 2000/31 sul commercio elettronico). 

In tale contesto, il Nucleo Speciale della Guardia di Fi­

nanza ed i suoi Reparti territoriali svolgono un costante 

ed attento monitoraggio della rete Internet, nella con­

sapevolezza che gli illeciti ivi perpetrati possono costi­

tuire distorsioni di mercato. Peraltro, con l'entrata in 

vigore del Regolamento in materia di tutela del diritto 

d'autore sulle reti di comunicazione elettronica (dr. de­

libera n. 680I13 I CONS), è stato istituito il Comitato 

per lo sviluppo e la tutela dell'offerta legale di opere 

digitali, che è composto da una pluralità di soggetti, tra 

cui appunto anche il Nucleo speciale per la radiodif­

fusione e l'editoria della Guardia di finanza. 

L'01x1wo di \'ìgilt111::.e1 

L'Organo di Vigilanza (OdV) è stato istituito nel 

2009 a seguito dell'approvazione da parte dell' Au-
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torità della proposta di Impegni presentata da Te­

lecom Italia (delibera n. 718/08/CONS). L'OdV, 

quale organo indipendente che vigila sulla corretta 

esecuzione degli Impegni assicura il più ampio ri­

spetto del principio della parità di trattamento, 

nello svolgimento delle proprie funzioni e adotta, 

nei confronti di Telecom Italia, provvedimenti e 

raccomandazioni atti a stimolare una più corretta 

attuazione degli Impegni, ossia a garantire che i di­

versi operatori presenti sul mercato abbiano la 

possibilità di accedere alla rete dell'incumbent 

senza alcun ostacolo o pregiudizio, in piena parità 

di accesso rispetto alle divisioni commerciali in­

terne della stessa Telecom Italia. A tal fine, di pro­

pria iniziativa o su segnalazione di terzi, procede 

alla verifica di eventuali inadeguatezze o anoma­

lie, comunicandole ali' Autorità secondo i tempi ed 

i modi previsti dal proprio Regolamento. L'OdV 

non sostituisce l'Autorità in alcun modo: le valu­

tazioni e le eventuali decisioni adottate sulla cor­

retta esecuzione degli Impegni non pregiudicano 

l'esercizio dei poteri dell 'Autorità, alla quale è ri­

servata l'attività di accertamento delle violazioni 

degli Impegni. 

Le attività dell'OdV riguardano in prevalenza i 

seguenti ambiti: delivery, co-locazione e clienti who­

lesale; incentivi, codice comportamentale, divieto di 

vendita da parte delle forze di rete e segnalazioni 

di servizi non richiesti; sistema di monitoraggio 

delle performance; trasparenza dei piani tecnici per 

la qualità e per lo sviluppo della rete; integrazione 

della contabilità regolatoria e transfer charge; traspa­

renza dei piani di sviluppo delle reti di accesso di 

nuova generazione; istituzione dell'organismo sulle 

controversie e deflazione del contenzioso. 

Il board è composto da tre Componenti che svol­

gono le loro funzioni in assoluta indipendenza. L'at­

tuale Presidente dell'OdV è il Professor Antonio 

Sassano, designato dall'Autorità e nominato da Te­

Jecom Italia insieme agli altri componenti del Colle­

gio, il Professor Marco Lamandini (indicato 

dall' AGCOM) e il Professor Michele Polo (indicato 

da Telecom Italia). L'OdV è supportato nella sua at­

tività da un Segretario Generale (dott. Fabrizio Dalle 

Nogare) e da un Ufficio di vigilanza che svolge, su 

richiesta ed indicazioni dell'OdV, attività preliminari 

ed ausiliarie alla trattazione delle segnalazioni. 

L'OdV si riunisce almeno una volta al mese e ac­

quisisce le informazioni e i dati necessari allo svolgi­

mento delle proprie funzioni presso tutti gli uffici di 

Telecom Italia. Ogni tre mesi viene inviata all'Auto­

rità una relazione sull'attività svolta e le eventuali 

anomalie o inadeguatezze riscontrate nell'attuazione 

degli Impegni. Entro il mese di marzo di ogni armo 

l'OdV pubblica sul proprio sito web la Relazione an­

nuale sulle attività svolte ed i risultati conseguiti. 

L'ultima Relazione è stata presentata il 9 marzo 2015. 

Al fine di consolidare i risultati raggiunti ed au­

mentare le garanzie di non discriminazione nel 

mercato dell'accesso rafforzando le attività di vigi­

lanza, I'OdV nel corso dell'ultimo anno ha conti­

nuato il dialogo con gli Operatori alternativi ed 

intensificato il confronto già avviato con l'Autorità, 

attraverso regolari consultazioni e scambi di opi­

nioni sulle tematiche rientranti nel contorno delle 

attività dell'Organo di vigilanza da una parte e sulle 

questioni regolamentari della rete d'accesso dall'al­

tra. In particolare, i temi di confronto hanno riguar­

dato le tematiche e le sfide cormesse con il 

rinnovamento e l'evoluzione del modello di equiva­

lence. L'OdV ha comunicato all'Autorità le proprie 

attività di definizione delle proposte di adegua­

mento da apportare agli Impegni nell'ottica del raf­

forzamento del principio di equivalence of access. 

Le 1111it•ersit1i l' gli enti di ricerrn 

Nel corso dell'ultimo anno, lAutorità ha inten­

sificato i rapporti di collaborazione con il mondo 

accademico e della ricerca, attraverso la prosecu­

zione del programma di ricerca Screen - Servizi e 

contenuti delle reti di nuova generazione - e l'im­

plementazione delle attività di progetto e sviluppo 

comprese nell'ambito della Convenzione Ugo Bor­

doni. L'Autorità ha anche approvato il nuovo Re­

golamento contenente la bozza di convenzione e 

le nuove Linee guida per l'attivazione di conven­

zioni con le università o centri di ricerca, impron­

tate a criteri di efficienza e trasparenza dell'azione 

amministrativa (dr. delibera n. 176/15/CONS). 

Quanto alle attività in collaborazione con la Fon­

dazione Ugo Bordoni, queste hanno previsto, tra 

l'altro, l'attuazione di progetti in materia di tutela 

del diritto d'autore online e le garanzie dei consu­

matori. 
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Particolarmente intenso è stato il presidio del-

1' Autorità sulle iniziative pubbliche rientranti nel­

)' ambito delle materie di propria competenza 

istituzionale. A tal proposito si segnala che, nel 

corso del 2014, l'Autorità ha sostenuto decine di oc­

casioni pubbliche di dibattito e confronto, rila­

sciando il proprio gratuito patrocinio per la 

promozione di eventi pubblici e incoraggiando la 

partecipazione di utenti, stakeholder e mondo acca­

demico sui temi attinenti ai diversi segmenti delle 

comunicazioni. 

-1.5 la collocazione dell'Autorità nel sistema 
internazionale 

11 setton' tfefle co1111111ic11= io11i i11 E11ro11n: vl'rso t111 

111erwto 1111ico dei se1Ti.:i rfisitnli 

Alla fine del 2014 ha preso avvio il dibattito isti­

tuzionale sui temi che caratterizzeranno la prossima 

revisione della legislazione europea dei settori delle 

comunicazioni elettroniche e dei servizi media au­

diovisivi. 

I.: avvio di tali importanti processi di riforma, for­

malizzato dal programma di lavoro della Commis­

sione europea per il 2015, giunge in un momento in 

cui l'evoluzione temologica e le dinamiche dei mer­

cati mostrano il consolidamento di tendenze desti­

nate a mutare radicalmente il contesto di 

riferimento, sollecitando una riflessione approfon­

dita in merito all'opportunità di aggiornamenti re­

golamentari in una prospettiva di ltmgo periodo. La 

natura intimamente convergente delle reti ali IP e 

l'affermazione di nuovi attori che forniscono indif­

ferentemente su tali reti servizi tradizionali e servizi 

sostitutivi dei servizi di comunicazione elettronica, 

servizi multimediali e servizi della società dell'infor­

mazione, rende sempre più complessa la demarca­

zione tra i diversi plessi normativi che attualmente 

presiedono ai vari mercati tradizionali. 

Tali considerazioni si collocano nel più ampio 

contesto della riflessione in corso a livello globale 

circa il rapporto tra fornitori di servizi di accesso ad 

Internet e fornitori di contenuti e applicazioni online 

(si pensi al dibattito statunitense su open Internet, 

culminato nella decisione del regolatore federale 

FCC del febbraio scorso) e al trattamento giuridico 

dei vari soggetti che operano nella nuova catena del 

valore dei servizi digitali . 

In virtù del proprio assetto istituzionale, l'Auto­

rità si è adoperata per presidiare i suddetti processi 

legislativi e fornire il punto di vista di un regolatore 

convergente nei vari contesti istituzionali, nazionali 

ed europei. 

Le com1111ir11=iv11i elettro11idw 

Nel periodo di riferimento, il sistema europeo di 

cooperazione regolamentare nel settore delle comu­

nicazioni elettroniche ha continuato ad operare sulla 

base della consolidata dialettica tra ANR, Commis­

sione europea e il Body of Eurapean Regulators far Elec­

tronic Communications (BEREC), nell'ambito dei 

procedimenti multilivello di definizione delle mi­

sure regolamentari nazionali. In linea con il proprio 

regolamento istitutivo, il BEREC si è affermato come 

interlocutore privilegiato delle istituzioni europee in 

relazione a tutti i processi di riforma legislativa set­

toriale e di revisione dei relativi atti di soft /aw. 

In tale contesto, l'Autorità ha confermato il pro­

prio costante contributo alle attività del BEREC, as­

sumendosi la responsabilità di coordinamento di 

filoni strategici d'attività. Tra essi, si segnala in 

primo luogo la definizione di un'opinion del BEREC 

in merito all'importante processo legislativo rela­

tivo alla proposta di regolamento, il cosiddetto Te­

lecom Single Market. Un gruppo di lavoro 

internazionale appositamente previsto, guidato dal­

!' Autorità, ha monitorato il p rocesso legislativo eu­

ropeo di co-decisione ed ha elaborato il parere del 

BEREC sulla risoluzione parlamentare di prima let­

tura dell'aprile 2014. ll medesimo gruppo ha quindi 

coordinato il posizionamento del BEREC in rela­

zione alle numerose proposte di compromesso ela­

borate dal Consiglio dell'Unione nel periodo di 

riferimento, sino alle più recenti proposte della pre­

sidenza di turno lettone, in materia di roaming in­

ternazionale e neutralità della rete. 

All'inizio del 2015, la Commissione ha lanciato 

l'ambizioso progetto di definizione di una strategia 

europea per la creazione di un mercato unico dei 

servizi digitali (cosiddetta Digitai Single Market Stra­

tegy), nel cui ambito si inscriveranno le proposte di 

riforma legislativa nei settori di competenza del-

1' Autorità. 
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Anche il filone d'attività avv iato dal BEREC per 

un'approfondita analisi prospettica del contesto tec­

nologico e di mercato e delle conseguenti possibili 

esigenze di revisione del vigente quadro legislativo, 

sia attraverso riflessioni interne, sia mediante un'in­

terlocuzione con la Commissione europea, è coordi­

nato dall'Autorità ed è destinato a assumere sempre 

maggiore rilevanza lungo l'intero iter di riforma le­

gislativa.L'Autorità ha continuato ad assicurare l' at­

tività di coordinamento in relazione aJJo studio del 

fenomeno "Machine lo Machine" e delle sue possibili 

intersezioni con il quadro regolamentare attuale e 

futuro delle comunicazioni elettroniche. 

Sul versante della governance in terna del BEREC, 

l'Autorità ha coordinato il progetto di revisione del­

)' architettura operativa dell'organismo culminato, 

nel dicembre scorso, in una nuova versione del re­

golamento interno del Comitato dei regolatori, ispi­

rata a criteri di ottimizzazione dell'efficienza e della 

trasparenza delle attività dei gruppi di lavoro. 

In continuità con il passato ed in linea con gli ob­

blighi derivanti dalla direttive di settore, l'Autorità 

ha assicurato il presidio di tutte le linee d'attività 

del BEREC, contribuendo al perseguimento degli 

obiettivi di armonizzazione regolamentare e pro­

mozione del mercato interno delle comunicazioni 

elettroniche. A tale riguardo, nel corso del periodo 

di riferimento l'Autorità è stata impegnata nel pro­

cesso di aggiornamento della lista dei mercati rile­

vanti, culminato nell'adozione di una nuova 

Raccomandazione della Commissione che, seppur 

non vincolante, incide significativamente sulle atti­

vità di regolamentazione ex ante di competenza 

delle ANR. La partecipazione attiva al BEREC rap­

presenta, peraltro, uno strumento chiave ai fini del 

conseguimento degli obiettivi istituz ionali di pro­

mozione delle dinamiche concorrenziali di lungo 

periodo, dell'innovazione tecnologica e della tutela 

del consumatore, assegnati ali' Autorità dalla legi­

slazione europea e nazionale di settore. 

L'Autorità ha altresì assicurato il proprio contri­

buto tecnico regolamentare nelle attività di tutti i 

comitati settoriali europei, partecipando al Radio 

Sectrum Policy Group (RSPG) ed integrando la com­

posizione delle delegazioni nazionali presso il Co­

mitato Comunicazioni ed il Comitato Radio Spettro. 

L'n 11d iovisi"vo 

Il rafforzamento della cooperazione tra le Auto­

rità di regolamentazione dell'audiovisivo continua 

ad essere promosso con decisione in ambito euro­

peo; ciò è testimoniato dall'importanza riconosciuta 

dalla Commissione europea ali' European Regulators 

Group for Audiovisual Media Services (ERGA), orga­

nismo consultivo istituito dalla stessa Commissione 

nel 2014, e dal ruolo assegnato all'ERGA nell'ambito 

della prossima revisione della Direttiva Servizi 

Media Audiovisivi. Il programma di lavoro deJ­

l'ERGA per il 2015 prevede infatti l'approfondi­

mento di quattro temi di fondamentale importanza 

per il futuro della regolamentazione di settore: in­

dipendenza dei regolatori nazionali, giurisdizione 

materiale, giurisdizione territoriale e tutela dei mi­

nori. La Commissione ha inoltre coinvolto i'ERGA 

ai fini della raccolta delle valutazioni degli attori 

istituzionali e di mercato dei 28 Stati membri per 

un'analisi costi /benefici dei principali presidi rego­

lamentari definiti dalla Direttiva sui servizi di 

media audiovisivi (SMAV), nell'ambito del pro­

gramma REFIT, finalizzato alla valutazione di effi­

cacia della vigente legislazione europea e delle 

possibili aree di semplificazione. 

L'Autorità svolge un ruolo centrale all'interno 

dell'ERGA, partecipando attivamente a tutti i 

gruppi di lavoro e assumendo la presidenza del 

gruppo sull'indipendenza dei regolatori. A tal ri­

guardo, l'Autorità ha coordinato le attività di ela­

borazione di una posizione comune ERGA (adottata 

nell'ottobre 2014) e sta coordinando la stesura di un 

rapporto volto ad identificare i principali criteri (de 

jure e de facto) su cui fondare il principio di indipen­

denza dei regolatori di settore. 

I sen1i::i postnli 

Nel periodo di riferimento, sono proseguiti i la­

vori del Gruppo dei Regolatori Europei per i Servizi 

Postali (ERG-P) all'interno del quale l'Autorità ha 

assicurato un'attiva partecipazione, confermando 

l'impegno di istituzione coordinatrice del gruppo di 

lavoro sulla regolamentazione del Servizio univer­

sale. Si segnalano, tra le principali attività dell'ERG­

p nel periodo di riferimento, le due importanti 

consultazioni pubbliche lanciate sull'implementa-
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zione del Servizio universale nel settore postale e 

sulle best practice in tema di protezione dei consuma­

tori, nonché i rapporti sullo stato della liberalizza­

zione del mercato nel settore postale europeo, sulla 

qualità del servizio postale, sulla tutela dei consu­

matori e la gestione dei reclami, sul recapito delle 

spedizioni postali legate all'e-commerce nell'ambito 

della liberalizzazione del mercato e sui principali in­

dicatori di monitoraggio del mercato postale. 

L<1 coo17era=io11e 

Oltre all'impegno profuso all'interno di tutte le 

piattaforme ed i gruppi consultivi formalmente pre­

visti dal quadro regolamentare europeo di riferi­

mento, lAutorità è promotrice di dinamiche di 

cooperazione regolamentare su scala internazionale, 

attraverso la partecipazione alle varie piattaforme re­

golamentari settoriali e mediante iniziative bilaterali, 

finalizzate allo scambio di buone pratiche e compe­

tenze regolamentari nei settori di competenza. 

Il progetto di gemellaggio (twinning) con il rego­

latore tunisino del settore delle comunicazione elet­

troniche, la lnstance Nationale Des Telecommunications 

(INT), che l'Autorità si è aggiudicato come capofila 

di un consorzio costituito dal regolatore spagnolo e 

dalla Direction générale de la compétitivité, de /'indu­

strie et des services del Ministero francese dell'Eco­

nomia, Industria e Lavoro, ha preso avvio lo scorso 

gennaio. Il twinning avrà durata di 24 mesi per un 

valore di 1,2 milioni di Euro, con cui la Commis­

sione europea finanzierà tutte le attività legate allo 

svolgimento del progetto, il cui obiettivo è di con­

tribuire ali' evoluzione concorrenziale dei settori 

delle telecomunicazioni, dell'audiovisivo e dei ser­

vizi postali in Tunisia, mediante il potenziamento 

del quadro regolatorio nel quale l'INT opera. 

Altra cornice nell'ambito della quale l'Autorità 

ha sviluppato la propria dimensione internazio­

nale è quella del programma Technical Assistance 

and Information Exchange (TAIEX), finanzia to 

dall'Unione europea e finalizzato all'approssima­

zione del quadro regolamentare di Paesi non UE 

ali' Acquis communautaire; in tale contesto, l'Auto­

rità ha ricevuto nel giugno 2014 la visita del Bro­

adcasting Council della Repubblica Macedone, per 

un trasferimento dell'esperienza maturata nel mo­

nitoraggio delle rappresentanze politiche nel set­

tore audiovisivo. 

Con riferimento agli impegni bilaterali, si ri­

corda l'incontro con la Commissione permanente 

per i mezzi di comunicazione del Senato della Re­

pubblica Ceca, sul tema della tutela del plurali­

smo e della concorrenza nel settore dei media e 

quello con la National Commission on Television and 

Radio (NCTR) dell'Armenia, sui temi della transi­

zione al digitale. Degna di nota è inoltre la colla­

borazione dell'Autorità con la National Broacasting 

and Telecommunications Commission (NBTC) della 

Thailandia, volta a fornire un contributo ad un 

progetto di formazione diretto a giovani funzio­

nari dell'Autorità thailandese in materia di rego­

lamentazione dei sistemi di comunicazione 

mobili, di sistemi alternativi di risoluzione delle 

controversie, di best practice in materia di prote­

zione dei consumatori, di analisi dei mercati e di 

digitalizzazione radiotelevisiva. 

Con riferimento agli impegni multilaterali, l' Au­

torità continua ad offrire la propria partecipazione 

attiva alle piattaforme di regolatori sia del settore 

audiovisivo (I' European Platform of Regulatory Autho­

rities ed il Network dei regolatori dell'area mediter­

ranea), sia del settore delle comunicazioni 

elettroniche (I' European Mediterranean Regulators' 

group ed il Gruppo dei regolatori dell'America la­

tina), nonché alle attività dei comitati regolamentari 

operanti nell'ambito dell'Organizzazione per la 

cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) ed 

ITU e dei principali think thank internazionali ope­

ranti negli ambiti istituzionali e di mercato di inte­

resse dell'Autorità. 
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N. delibera 

87 /14/CSP 

69 /14/CSP 

77 /14/CSP 

78/14/CSP 

140/ 14/CSP 

70/14/CSP 

7/15/CSP 

N. delibera 

75/14/CSP 

76/14/CSP 

97 /14/CSP 

Tabella Al -Attività di vigilanza sui minori: sanzioni 

Nonna 

violazione del codice Media e minori in combinato disposto con l'art. 34, commi 1, 4 e 6, 

del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e s.m.i. 

violazione del codice di autoregolamentazione Media e minori in combinato disposto 

con l'art. 34, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e s.m.i. 

violazione del codice di autoregolamentazione Media e minori in combinato d isposto 

con l'art. 34, comma 6, del decreto legislativo 31luglio2005, n. 177 e s.m.i. 

violazione del codice di autoregolamentazione Media e minori in combinato disposto 

con l'art. 34, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e s.m.i. 

violazione del codice di autoregolamentazione Media e minori in combinato disposto 

con l'art. 34, comma 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e s.m.i. 

violazione del codice di autoregolamentazione Media e minori in combinato disposto 

con l'art. 34, commi 6 e 7, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e s.m.i. 

violazione del codice di autoregolamentazione Media e minori in combinato disposto 

con l'art. 36 bis, comma 1, lett. g) del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e s.m.i. 

Tabella A2 - Attività di vigilanza sui minori: archiviazioni 

Nonna 

presunta violazione dell'art. 34, comma 2, del decreto legislativo 31luglio2005 n. 177 e s.m.i. 

presunta violazione dell'art. 34, comma 2, del decreto legislativo 31 luglio 2005 n. 177 e s.m.i. 

presunta violazione dell'art. 34, comma 6, del decreto legislativo 31luglio2005 n. 177 e s.m.i. 

in combinato disposto con i par. 2.2 e 2.4 del codice di autoregolamentazione Media e minori 

Importo 

eu ro 25.000 

euro 25.000 

euro 25.000 

euro 50.000 

euro 25.000 

euro 25.000 

euro 7.500 

19 / 15/CSP presunta violazione dell'art. 34, commi 6 e 7, del decreto legislativo 31 luglio 2005 n. 177 e s.m.i. 

in combinato disposto con il par. 2.5 lett. b) del codice di autoregolamentazione 

Tabella A3 - Attività di vigilanza sui minori: procedimenti in corso 

N. delibera Nonna 

presunta violazione dell'art. 34, commi 1, 4 e 6, del decreto legislativo 31 luglio 2005 n. 177 e s.m.i. 

procedimento in combina to disposto con il par. 2.3 del codice di autoregolamentazione Media e minori 

1 presunta violazione dell'art. 34, comma 6, del decreto legislativo 31luglio2005 n. 177 e s.m.i. 

procedimento in combinato disposto con i par. 2.2 lett. b), 2.4 e 2.5 lett. b) del codice di autoregolamentazione 

Media e minori 

2 presunta violazione dell'art. 34, comma 6, del decreto legislativo 31luglio2005 n. 177 e s.m.i. 

procedimenti in combinato disposto con i par. 2.2 lett. b) e 2.5 lett. b) del codice di autoregolamentazione Media 

e minori 

l violazione dell'art. 34, commi 6 e 7, del decreto legislativo 31 luglio 2005 n. 177 e s.m.i. 

procedimento in combinato disposto con i par. 2.2 Jett. b) e 2.4 del codice di autoregolamentazione Media e minori 
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Tabella A4 - Procedimenti sanzionatori in materia di comunicazione commerciale audiovisiva 

Servizio media audiovisivo 

CANALE ITALIA84 

VIDEO NOVARA 

TELE UMBRIA VIVA 

TELE CUPOLE 

50 CANALE 

LA NUOVA TV 

ST TELEVISION 

ITALIA8 

GRP 

PRIMANTENN A 

ITALIA 136 

BLU TV 

GOLD TV ITALIA 

TELENOSTRA 

Violazione Ingiunzione 

Art.5ter, commile3 n.47 /14/ CSP 
delibera n. 538/01/CSP 

Art. 38, comma 9, dlgs. n. 48/14/CSP 
n. 177/05 

Art. 2, comma 1, lett. N) e n. 52/ 14/CSP 
AA), punto 3), dlgs.n. 177 /05 
e art. 1, comma 1, lett. F), 
punto 1) e 10, comma 2, Jett. 
C), delibera n. 78 /98/CONS 

Art. 3 commi 1e2, delibera n. 53/ 14/CSP 
n. 538/01 /CSP e art. 36 bis, 
comma 1, lettera a) e art. 37, 
comma 1, dlgs. n. 177 /05 

Art. 38, comma 9, dlgs. n. 54/ 14 /CSP 
n. 177 /05 

Art. 3, comma 2, delibera n. 55/14/CSP 
n . 538/ 01 /CSP 

Art. 2, comma l, lett. N) e n. 56/14/ CSP 
AA), punto 3), dlgs.N. 177 / 05 
e art. 1, comma 1, lett. F), 
punto 1) e 10), comma 2 , lett. 
C), delibera n. 78/98/CONS 

Art 3, commi 1 e 2, delibera 
n. 538 I 01 I CSP e art. 36 bis, 
comma 1, lettera a) e art. 37, 
comma 1, dlgs.n. 177 /05 

Art 3 commi 1 e 2, delibera 
n. 538/01/CSP e art. 36 bis, 
comma 1, lettera a) e art. 37, 
comma 1, dlgs.n. 177 /05 

Art. 3, commi 1 e 2, delibera 
n. 538 I 01 I CSP e art. 36 bis, 
comma 1, Jett. a) e art. 37, 
comma 1, dlgs.n. 177 /05 

Art. 5 ter, commi 1 e 3, 
delibera n. 538/01/CSP 

Art. 3, comma 7, delibera 
n. 353/11/CONS 

Art. 5 ter, commi 1 e 3, 
delibera n. 538 I 01 I CSP 

Art. 3, commi 1 e 2, delibera 
n. 538/01 / CSP e art. 37, 
comma 1, dlgs.n. 177 /05 

n. 57 / 14/ CSP 

n. 58/14/CSP 

n. 59/14/CSP 

n. 60/14/CSP 

n. 61 / 14/CSP 

n. 62/14/CSP 

n. 63/14 / CSP 

Archiviazione 
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Importo 

euro 3.873,75 

euro 5.165,00 

euro 7.231,00 

euro 7.740,00 

euro 1.033,00 

euro 1.033,00 

euro 7.231,00 

euro 10.836,00 

euro 3.099,00 

euro 1.033,00 

euro 64.556.25 

euro 1.033, 00 

euro 31.087,00 

euro 1.548,00 
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segue Tabella A4 - Procedimenti sanzionatori in materia di comunicazione commerciale audiovisiva 

Servizio media audiovisivo Violazione Ingiunzione Archiviazione Importo 

GOLD TV ITALIA Art. 5 ter, commi 1e3 n. 71/14/CSP euro 77.467,50 
delibera n . 538/01 /CSP 

TELENOSTRA Art. 38, comma 9, dlgs. n. 72/14/CSP euro 2.582,00 
n. 177/05 

TELENOSTRA Art. 5 ter, comma 3, delibera n. 74/14/CSP euro 2.066,00 
n. 538/01/CSP 

PLAY ME Art. 5 ter, comma 3 e 3, n. 83/14/CSP euro 23.240,25 
comma 2, delibera 
n. 538/01 /CSP 

PRIMARETE Art. 5 ter, commi 1, 2 e 3 e 3, n. 84/14/CSP euro 3.874,00 
comma 2, delibera 
n . 538/01 /CSP 

IRPINIA TV Art. 3 commi 1 e 2, delibera n. 85/14/CSP euro 2.066,00 
n. 538/01 I CSP e art. 37, 
comma 1, dlgs.n. 177 /05 

IRPINIA TV Art. 38, comma 9, dlgs. n. 86/14/CSP euro 2.066,00 
n. 177 /05 

TELEDAUNA Art. 38 comma 9, dlgs. n. 95/14/CSP euro 2.066,00 
n. 177/05 

BLU STAR TV Art. 38, comma 9, dlgs. n. 98/14/CSP euro 6.198,00 
n. 177/05 

LA4 ITALIA Art. 5 ter, commi 1, 2 e 3, n. 108/14/CSP euro 41.316,00 
delibera n. 538/01/CSP 

8TOSCANA Art. 38, comma 9, dlgs. n.111/14/CSP 
n. 177 /05 

RETE55 Art. 38, comma 9, dlgs. n. 112/14/CSP euro 5.165,00 
n. 177 /05 

RETEBRESCJA Art. 38, comma 9, dlgs. n. 113/14/CSP euro 7.231,00 
n. 177 /05 

TELEBOARIO Art. 38, comma 9, dlgs. n. 114/14/CSP euro 7.231,00 
n. 177 /05 

TELE COLOR Art. 38, comma 9, d lgs. n. 115/14 /CSP euro 14.462,00 
n. 177 /05 

CANALE lTALJA83 Art. 5 ter, commi 1, 2 e 3, n. 116/ 14 /CSP euro 15.495,00 
delibera n. 538/01 /CSP 

TELEMONTENEVE Art. 38, comma 9, dlgs. n.117/14/CSP euro 7.231,00 
n. 177/05 

RTI Art. 38, comma 9, dlgs. n . 120/14/CSP euro 1.549,00 
n. 177/ 05 
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segue Tabella A-l - Procedimenti sanzionatori in materia di comunicazione commerciale audiovisiva 

Servizio media audiovisivo Violazione Ingiunzione Archiviazione Imporlo 

REGGIO TV Art. 38, comma 9, d lgs. n . 121/14/CSP euro 1.549,00 
n. 177 /05 

TELEUROPA Art. 38, comma 9, dlgs. n. 122/14/CSP euro 1.033,00 
n. 177/05 

TEF CHANNEL Art. 38, comma 9, dlgs. n. 124/14/CSP 
n. 177 /05 

CANALE ITALIA 83 Art. 5 ter, commi 1, 2 e 3, e 3, n. 125/14/CSP euro 7.747,50 
comma 2, delibera 
n. 538/01/CSP 

GALAXYTV Art. 5 ter, commi 1, 2 e 3, e 3, n. 126/14/CSP euro 6.456,50 
comma 2, delibera 
n. 538/01 /CSP 

TELEUROPA Art 39, comma 1, d lgs. n .127/14/CSP euro 1.033,00 
n. 177 /05 

TELEPONTE Art. 37, comma 1,dlgs 177 /05 n. 135/14/CSP euro 1.033,00 
e art. 3, commi 1 e 2, 
del. 538/01/CSP 

TELEMARE Art. 37, comma l,dlgs 177 /05 n. 136/14/CSP euro 2.066,00 
e art. 3, commi 1 e 2, 
del. 538/01/CSP 

TELEPORDENONE Art. 39, comma 5, d lgs. n. 137/14/CSP 
n. 177 /05 

TRSP Art. 3 commi 1 e 2, delibera n. 138/14/CSP euro 2.066,00 
538 I O I I CSP e art. 36 bis, 
comma 1, lettera a), e art. 37, 
comma l, d lgs.177 /05 

TELESIRIO Art. 3, commi 1e2, delibera n. 139/14/CSP euro 1.033,00 
538 I 01 I CSP e art. 36 bis, 
comma 1, lettera a), e art. 37, 
comma 1, dlgs. n. 177 /05 

TELEPORDENONE Art. 3, comma 5, delibera n. 141/14/CSP euro 1 033.00 
n.538/01/CSP 

RETEBRESCIA Art. 36 bis, comma 1, lettera n. 1/15/CSP euro 1.033,00 
a), d lgs.n. 177 I 05 e art. 3, 
commi 1 e 2, delibera 
n. 538/01/CSP 

RETE55 Art 37, comma 1, dlgs. n. 2/15/CSP euro 3.099,00 
n. 177 / 05 e art. 3, commi 1 
e 2, delibera n. 538/01/CSP 

TELERIVIERA Art. 38, comma 9, dlgs n . 3/15/CSP euro 12.396,00 
n. 177/05 
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segue Tabella A4 - Procedimenti sanzionatori in materia di comunicazione commerciale audiovisiva 

Servizio media audiovisivo Violazione Ingiunzione Archiviazione Importo 

TELEVALLASSINA Art. 37, comma 4, dlgs. n. 4/15/CSP euro 6.198,00 
n. 177 /05 

ANTENNA3 Art. 1, comma 1, lett. f), n. 5/15/CSP euro 7.231,00 
delibera n. 353/11 /CONS 

VIDEOSTAR Art. 5 ter, comma 5, delibera n. 6/15/CSP euro 4.132,00 
n. 538 /01/CSP 

RITR Art. 37, comma 1, d lgs. n. 11 / 15 /CSP euro 1.033,00 
n. 177 /05 e art. 3, commi 1 e (n. 1I15 I PRES) 
2, delibera n. 538/01 /CSP 

TELEBOARIO Art. 37, comma 1, dlgs. n. 12/15/CSP euro 14.462,00 
n. 177 /05 e art. 3, commi 1 e 
2, delibera n. 538/01 /CSP 

TELEMANTOVA Art. 37, comma 1, dlgs.n. n. 13 / 15 /CSP euro 2.066,00 
177 /05 e art. 3, commi 1e2, 
delibera n. 538/01/CSP 

DÌ LUCCA Art. 38, comma 9, dlgs. n. 14 / 15 /CSP euro 3.099,00 
n. 177/ 05 

NOI TV Art. 3, commi 1 e 2, delibera n. 15/15/CSP euro 2.066,00 
n. 538/01 /CSP 

NOI TV Art. 38, comma 9, dlgs. n . 16/15/CSP euro 7.231,00 
n. 177/05 

DI' LUCCA Art. 3, commi l e 2, delibera n. 17 /15/CSP 
n. 538/01 /CSP 

TELEBOARIO Art. 37, comma 4, d lgs. n. 18/15/CSP euro 3.099,00 
n. 177 /05 

TOSCANA TV Art. 5 ter, comma 3, delibera n. 20/15/CSP euro 1.033,00 
n. 538/01/CSP 

TOSCANA TV Art. 38, comma 9, d lgs. n. 21 / 15/CSP 
n. 177 /05 

E 178-EURONEWS PUGLIA Art. 5 ter, commi 1 e 3, n. 25 /15/CSP euro 1.549,50 
delibera n. 538/01 I CSP 

ITALIA TV Art. 5 ter, commi 1, 2 e 3 e 3, n . 26/15/CSP euro 6.456,25 
comma 2, delibera 
n. 538/01/CSP 

CANALE ITALIA 83 Art. 5 ter, commi 1 e 3, n. 28/15/CSP euro 4.648,50 
delibera n. 538/01 I CSP 

CANALE ITALIA 83 Art. 5 ter, commi le 3, e 5 bis, n. 29/15/CSP euro 3.873,75 
comma 4, delibera 
n. 538/01/CSP 
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